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POLITICA 


LA RIFORMA DEL FISCO 
Meloni: le tasse 
non sono belle 
ma niente 
regali ai furbi 


La «scommessa» è quella di uno 
Stato «giusto», che «non merita di 
essere raggirato». E certo, anche 
se le tasse «non sono bellissime» i 
soldi incassati 
vanno usati con 
«responsabili- 
tà», evitando di 
«sperperarle» 
sull’orizzonte 
breve del con- 
senso elettora- 
le. Giorgia Melo- 
ni si prende una 
mattinata per riconoscere l'onore 
delle armi al suo viceministro 
dell'economia, Maurizio Leo. 
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BOCCIATALA RICHIESTA DELLA LEGA 
Nuovo stop 
alterzo mandato 
Si spacca 

la maggioranza 


La richiesta della Lega del terzo 
mandato per i governatori è stata 


LE DENUNCE DI MEDICI E INFERMIERI E LE MISURE ADOTTATE DALLE AZIENDE 


La trincea Pronto soccorso 


Oltre 600 aggressioni in Friuli Venezia Giulia nel 2028. Il 75 per cento delle vittime è donna 


Tra i casi più recenti c'è quello di 
uninfermiere del 118 di Udine, ag- 
gredito durante il turno di notte 
da un paziente al quale aveva ap- 
pena prestato soccorso dopo un in- 
cidente stradale. L’uomo, in evi- 
dente stato di agitazione, ha mi- 
nacciato ripetutamente e poi colpi- 
to al volto l’operatore, non prima 
diaverseminatoil panicotra gli al- 
tri pazienti in attesa al Pronto soc- 
corso. Tutto questo accadeva po- 
chi giorni fa, ma basta ascoltare le 
testimonianze di medici e infer- 
mieri per registrare decine di casi 
simili tra reparti e corsie ospedalie- 
re. I sindacati parlano di «emer- 
genza strutturale». 
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A UDINE INAUGURATA LA NUOVA CENTRALE DELLA POLIZIA LOCALE 
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WELFARE REGIONALE 

Cgil: rafforzare 
la spesa sociale 
e iservizi 

per le famiglie 


Molti fattori in Friuli Venezia Giu- 
lia, mettono a rischio, in prospetti- 


Lasala operativa con 190 occhi che vigilano sulla città 
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LE NOSTRE INIZIATIVE 


Wefood, viaggio 
alla scoperta 

di luoghi e sapori 
FABRIZIO BRANCOLI 


erché ci mettiamoinviaggio? Perve- 
dere luoghi, certo; ma non ci basta 
più. A quella scelta chiediamo anche al- 
tro. Chiediamo di conoscere persone, di 
imparare cose e provare sentimenti. 
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AFFIDA ALLA NOSTRA ESPERIENZA LA REALIZZAZIONE DEL TUO 


IMPIANTO FOTOVOLTAICO 


Ritorna Dedica APPROFITTA ORA DEGLI INCENTIVI REGIONALI! 


Il protagonista 
è Pérez-Reverte 
OSCARD’AGOSTINO 


PER INFORMAZIONI 


Tel. 0432/561439 


Mail: info@teknacostruzioni.it 


IMPIANTO INSTALLATO IN 15 GIORNI 
E SUCCESSIVO SERVIZIO PROGRAMMATO DI LAVAGGIO PANNELLI 


| n festival unico nel sue genere, co- c@struzioni S.r.l 


struito attorno a uno scrittore, con 
una serie eventi nell’arco di otto giorni: 
stiamo parlando di “Dedica”, organiz- 
zato dall’associazione culturale Thesis. 
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Salute in Friuli Venezia Giulia 


L'infermiera Agnese Petris lavora a Udine 
In prima linea da 14 anni al Pronto soccorso 


«Finilin una mischia 
e minacciarono 

di aspettarmi 

nel parcheggio» 


TESTIMONIANZA/2 


LUCIA AVIANI 


o spartiacque è stato 

il periodo pandemi- 

co. Da allora le ag- 

gressioni verbali, in 
primis, ma anche fisiche nei 
confronti di medici e infer- 
mieri «hanno registrato un 
forte aumento», tanto che al 
pronto soccorso dell’ospeda- 
le di Udine, per circostanzia- 
re il fenomeno, il problema 
«è ormai all’ordine del gior- 
no». Lo testimonia una pro- 
fessionista che lavora, da 14 
anniormai, proprio nell’area 
dell'emergenza del Santa 
Maria della Misericordia, l’in- 
fermiera Agnese Petris, a sua 
volta—e in più di un’occasio- 
ne- vittima di episodi spiace- 
voli: inuna circostanza si è ri- 
trovata nel mezzo di una mi- 
schia (protagonista un pa- 
ziente che aveva prima invei- 
to contro il personale sanita- 
rio, poi era passato alle ma- 
ni), in un’altra si è sentita da- 
re minacciosamente appun- 
tamento nel parcheggio del 
nosocomio «per risolvere 
una questione a quattr’oc- 
chi». E un clima del genere, 
comprensibilmente, «desta- 
bilizza»: «Capita sempre più 
spesso, purtroppo racconta 
l'infermiera —, che mentre 
stiamo facendo del nostro 
meglio per aiutare i pazienti 
ciritroviamo minacciati o da- 


AGNESE PETRIS 
LAVORA NELL'AREA EMERGENZA 
DELL'OSPEDALE DI UDINE 


Casi in aumento: 
«Probabilmente il 
lockdown ha attivato 
dei meccanismi 

che tendono 

a degenerare» 


gli stessi o dai loro familiari, 
che ostacolano e addirittura 
bloccano il lavoro. Cerchia- 
mo di far capire che atteggia- 
menti del genere non fanno 
altro che recare danno a chi 
ha bisogno del nostro aiuto, 
ma invano». Si innesca così 
un processo a catena che non 
può che produrre effetti ne- 
gativi, «obbligandoci — spie- 
gaPetris—a metterci sulla di- 
fensiva, ad alzare barriere. È 
più che comprensibile che i 
parenti di un malato voglia- 
no sapere come procede il 
percorso diagnostico, ma la 
degenerazione cui si sta assi- 
stendo è davvero preoccu- 
pante». La tendenza è ana- 
graficamente trasversale, 
coinvolgendo anche ragazzi: 
«Alla base, a mio parere — ri- 
flette la professionista —, c'è 
la perdita del senso del rispet- 
to, del limite, della civiltà. 
Nella società del “tutto subi- 
to” le persone tendono a pre- 
tendere sempre di più, a sen- 
tirsi superiori a chi sta loro in- 
torno, e questo evidentemen- 
te incentiva approcci negati- 
vi, dall’alzare alla voce al ve- 
nire alle mani». 

Il periodo del Covid, si dice- 
va, ci ha messo del suo: «L’e- 
scalation — rileva l’infermie- 
ra-siè innescata negli ultimi 
quattro anni. Probabilmente 
il lockdown ha attivato dei 
meccanismi che tendono a 
degenerare: la gente è tanto 
nervosa, arrabbiata, e non 
riesce a canalizzare questa 
“energia” verso espressioni 
positive». Lo stato d’animo di 
chi lavora nell’emergenza, 
conseguentemente, non può 
essere che di profondo turba- 
mento. «Siamo tutti molto 
spaventati», conferma Agne- 
se Petris, a parere della quale 
l’unico effettivo rimedio sta 
nella sfera educativa. «La si- 
curezza - conclude - è sem- 
pre migliorabile: l'azienda si 
sta attivando con dei vigilan- 
tes. Il problemaè che l’utente 
che diventa aggressivo si tro- 
va già al Pronto soccorso». — 


RICCARDO RICCARDI 


No alla violenza 


«Il nostro Sistema Salute offre 
prestazioni ancora superiori al- 
la media nazionale garantendo i 
livelli essenziali di assistenza», 
commenta l'assessoreregiona- 
le alla Sanità Riccardo Riccardi: 
«Ci sono innegabili prestazioni 
da migliorare — afferma — ma 
per farlo ci vogliono decisioni 
senza generalizzare, perché 
questo fa male al cittadino e 
peggio ancora agli operatori sa- 
nitari. La violenza non risolve, 
non aiuta, non soddisfa. Disu- 
manizza e basta». 


ANTONIO POGGIANA 


Le misure 


Nelle strutture di competenza di 
Asugi, nel2023 sono stati aggre- 
diti 230 operatori, di cui 173 don- 
ne, con prevalenza di aggressioni 
di tipo verbale (137). Tra le misure 
di sicurezza adottate dall'Azien- 
da, sotto la direzione di Antonio 
Poggiana, vi è l'attivazione, pres- 
so il Pronto soccorso di Cattinara, 
di una linea di collegamento diret- 
to conle forze dell'ordine, conam- 
pliamento degli orari di sorve- 
glianza garantita da polizia o guar- 
die giurate (perla notte). 


ORAZIO SCHILLACI 


La prevenzione 


A livello nazionale, nel 2023 so- 
no state segnalati oltre 16 mila 
episodi di violenza fisica, verbale 
o contro le proprietà (ad esem- 
pio, auto danneggiate) contro 
operatori sanitari. Numeri dram- 
matici che, hacommentato il mi- 
nistro della Salute Orazio Schilla- 
ci,«ci aiuterannoa indirizzare at- 
tività di prevenzione e formazio- 
ne»: entro il 2024, in particolare, 
partiranno azioni formative per 
gli operatori «secondo i requisiti 
minimi standard definiti con irap- 
presentanti di Agenas». 


EPISODI DI VIOLENZA Al DANNI DI SANITARI IN SERVIZIO NEL SETTORE 


PUBBLICO IN FRIULI VENEZIA GIULIA NEL 2023 


Infermiere 


Operatore socio 
sanitario 


Medico chirurgo 
Ostetrica/o 
Fisioterapista 
Psicologo 
Infermiere pediatrico | 4 
|4 


Assistente sociale 4 


Dipendenti non 
sanitari/front office 


le QUI 12 


Festivo @ 57 


Mattina d® 211 
Pomeriggio 1605 
Sera-notte (A) 100 
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Ambulatori 


Fonte: Regione Fvg 
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: Ambulatoriterritoriali 


: Medici medicina generale, 
: pediatri di libera scelta, 


i Servizi per le dipendenze 


: Servizi psichiatrici territoriali 


Rsa - residenze protette 


: Servizio di emergenza 
: urgenza territoriale 


: continuità assistenziale 


Istituti penitenziari 


Ospedali 


lLeaggressioni 
In Corsla 


L'anno scorso 629 vittime, criticità nell'emergenza-urgenza 
Gli infermieri i più esposti, colpite soprattutto le donne 


Francesco Codagnone 


Tra i casi più recenti c’è quello 
diuninfermiere del 118 di Udi- 
ne, aggredito durante il turno 
di notte da un paziente al qua- 
le aveva appena prestato soc- 
corso dopo un incidente stra- 
dale. L’uomo, in evidente sta- 
to di agitazione, ha minaccia- 
to ripetutamente e poi colpito 
al volto l'operatore, non pri- 
ma di aver seminato il panico 
tra gli altri pazienti in attesa al 
Pronto soccorso. Tutto questo 
accadeva pochi giorni fa, ma 
basta ascoltare le testimonian- 
ze di medici e infermieri per re- 
gistrare decine di casi simili 
tra reparti e corsie ospedalie- 
re. I sindacati parlano di 
«emergenza strutturale», l’as- 
sessore regionale alla Sanità 
Riccardo Riccardi di «immagi- 


https://overpost.org 


ne sconfortante», e i dati diffu- 
si dal Ministero della Salute 
tramite l'Osservatorio nazio- 
nale dedicato lo confermano. 
In Friuli Venezia Giulia nel so- 
lo 2023 è stata segnalata più 
di un’aggressione al giorno ai 
danni di operatori sanitari 0 
sociosanitari impiegati nel 
comparto pubblico: in tutto 
483 episodi di violenza, fisica 
o verbale, che hanno coinvol- 
to untotale di 629 professioni- 
sti tra infermieri, medici e Oss 
(230 nelle sole strutture di 
Asugi), soprattutto donne e 
nei reparti di emergenza-ur- 
genza. Numeri purtroppo inli- 
nea con quelli dell’anno prece- 
dente (nel 2022 gli episodi sfo- 
ciati in violenza furono 488), 
nonostante le misure di sicu- 
rezza messe in atto dalle 
Aziende sanitarie locali nel po- 


stpandemia—dall’ampliamen- 
to dei servizi di videosorve- 
glianza all’attivazione di una 
linea diretta con le forze 
dell’ordine nei Pronto soccor- 
so di Cattinara, Udine e Porde- 
none — e che danno contezza 
delle difficoltà quotidiana- 
mente vissute dagli operatori 
della salute, già in affanno tra 
carenza di personale e turni 
estenuanti. 

Nel dettaglio, l'aggressione 
più frequente — e spesso com- 
presente per ogni evento — è 
quella verbale (420 casi), cui 
seguono attacchi fisici (141) e 
contro la proprietà (28). Vio- 
lenze compiute in più della 
metà dei casi dal paziente 
(71%), mentre i parenti sono 
responsabili per il 27% delle 
aggressioni. L’88% delle volte 
la violenza accade in um'gior- 
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O Ì TIPO DI AGGRESSIONE 


Fisica 
Verbale : Parente - caregiver 
i - conoscente 
Contro la proprietà 128 Estraneo 
UDINE (ASUFC) 
34 31 


Altro 


Strutture materno infantili 
(ostetricia, ginecologia, 
pediatria) 


6_ | 
Ambito ambulatoriale 
î 15 
Degenze di Chirurgia Generale 
12 


Aggressioni 
di tipo verbale 


168 


TOTALE 


TIPO DI AGGRESSORE 


: Utente - paziente ES 343 


© 128 
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Degenze di medicina 
interna 


27 


DSM - Servizio Psichiatrico 
di Diagnosi e Cura 


19 


Pronto Soccorso 
e medicina d'urgenza 


DSM - CSM e REMS 


PORDENONE (ASFO ) 


TOTALE AGGRESSIONI NEL 2023 


no feriale, perlopiù al mattino 
(44%), sopratutto in ospeda- 
le, nei reparti di degenza o in 
Pronto soccorso. Altro aspetto 
allarmante — confermato dai 
sindacati, nonostante la diffi- 
coltà di disporre di dati esatti 
—- è che in molti casi i sanitari 
non denunciano l’aggressore, 
poiché riconoscibili per via 
della matricola identificativa 
(che sono tenuti a indossare 
sulla divisa) e quindi temendo 
ripercussioni una volta termi- 
nato ilturno in reparto. Anche 
in questo ambito, come spes- 
so peri casi di violenza, la que- 
stione di genere è evidente: 
tre aggressioni su quattro 
(75%) sono operate ai danni 
didottoresse, infermiere, ope- 
ratrici donne. 

Le Aziende sanitarie locali, 
come detto, da tempo stanno 
adottando misure di contra- 
sto alla violenza in corsia, ma 
per i sindacati «serve maggio- 
re tutela e dare piena applica- 
zione alla legge 113/2020 in 
materia di sicurezza peri sani- 
tari», afferma la Fials di Trie- 
ste e Gorizia con Fabio Poto- 
tschnig: tra le richieste sinda- 
cali, «la condivisione di proto- 
colli operativi tra Asl e forze 
dell’ordine e la riattivazione 
dei postifissi di polizia h24 ne- 
gli ospedali». Altrettanto im- 
portante, come ribadito an- 
che dal ministro alla Salute 
Orazio Schillaci nel commen- 
tare i dati diffusi in occasione 
della Giornata nazionale con- 
tro la violenza nei confronti di 
operatori sanitari e sociosani- 
tari, promuovere iniziative di 
educazione e sensibilizzazio- 
ne al rispetto del lavoro dei 
professionisti della salute: a 
correre il rischio maggiore so- 


La responsabilità in 
oltre la metà dei casi 
è del paziente, 

a seguire ci sono 

i parenti. | sindacati: 
problema strutturale 


Molte volte non viene 
sporta denuncia. 

I nodi della carenza 

di personale ma anche 
degli accessi impropri 
al Pronto soccorso 


no infatti gli infermieri 
(59%), più esposti al pubblico 
— soprattutto nelle operazioni 
di accettazione e triage in 
Pronto soccorso—e quindiare- 
clami, malcontenti e scatti di 
ira; seguono gli Oss (18%) e i 
medici chirurghi (11%). 

Dati che fanno da campanel- 
lo d'allarme per la Sanità del 
dopo Covid, sintomo concor- 
danotutti—di una carenza cro- 
nica di personale che si riper- 
cuote su cittadini sempre più 
frustrati davanti a lunghissimi 
tempi diattesa perunesameo 
una visita o code infinite al 
Pronto soccorso. Il colore asse- 
gnato al momento del triage 
non fa statistica: anzi, «molto 
spesso sono proprio i familiari 
a protestare, ad esempio sul 
codice assegnato al proprio pa- 
rente, tendendo quindi a sfo- 


32% 


Aggressioni 
di tipo fisico 


WITHUB 


garsi sul personale in accetta- 
zione, in particolare se femmi- 
nile», spiega Luca Petruz, se- 
gretario regionale di Nursind, 
ribadendo la necessità di una 
«presenza costante di persona- 
le di sicurezza all’interno del- 
le sale di attesa», oltreché l’at- 
tivazione di un pulsante rosso 
di emergenza all’interno dei 
Csm. Tutte misure prese in 
considerazione dalle Asl, ma 
per l’assessore Riccardi la de- 
terrenza — pur necessaria — 
non può essere la soluzione 
cardine a un problema più 
strutturale. Il sistema è in af- 
fanno, sovraccaricato da una 
«visione ospedalecentrica del- 
la salute» in cui «il 75% degli 
accessi ai Pronto soccorso —an- 
nota Riccardi — è improprio: si 
tratta di codicibianchi o verdi, 
quindi a bassa intensità, che 
potrebbero trovare soluzione 
autonoma o rivolgersi alla re- 
teterritoriale della salute, rea- 
lizzabile in una revisione del si- 
stema». Ma per la Cgil Fp, ag- 
gressività e agitazione sono 
anzitutto «sintomi di cittadini 
portati all’esasperazione per 
mancanza di risposte», com- 
menta la segretaria Francesca 
Fratianni: «insostenibile», per 
medici, infermieri e pazienti, 
«dover scegliere tra file inter- 
minabili, attese infinite per 
una visita o curarsi nel priva- 
to». Oltre che inasprire sanzio- 
ni o misure di sicurezza per 
Fratianni è quindi «prioritario 
finanziare il sistema sanitario 
pubblico aumentare l’organi- 
co e mettere il personale in 
condizione di lavorare digni- 
tosamente e dare risposte ai 
cittadini nei momenti di massi- 
mavulnerabilità». — 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


LUCA PETRUZ 


Le denunce 


Moltihanno paura di denunciare e 
i dati, probabilmente, sono sotto- 
stimati. Gli operatori sanitari, spie- 
ga infatti Luca Petruz, segretario 
Nursind Fvg, hanno «obbligo di in- 
dossare sulla divisa il proprio iden- 
tificativo, e molto spesso si sono 
verificati episodi di minacce». An- 
che per questo, «in caso di denun- 
cia non è più obbligatorio inserire 
il proprio indirizzo ma è possibile 
indicare quello dello stabilimento 
aziendale, per non essere perse- 
guitati oltre che al lavoro anche in 
famiglia». 


FABIO POTOTSCHNIG 


La normativa 


«Il personale è il vero patrimonio 
delle Aziende: un capitale che de- 
ve essere salvaguardato e messo 
nelle condizioni di poter svolgere 
le proprie attività senza il timore 
di essere aggredito né fisicamen- 
te, né verbalmente». Per questo, 
afferma Fabio Pototschnig, segre- 
tario Fials Trieste e Gorizia, «chie- 
diamo ad Aziende e Regione una 
piena applicazione della legge 
113/2020 sulle disposizioni in 
materia di sicurezza per operatori 
sanitari e sociosanitari». 


FRANCESCA FRATIANNI 


Le sanzioni 


«Le sanzioni non bastano. Il pro- 
blema è strutturale: non siamo 
più in grado di reggere la pressio- 
ne». Per Francesca Fratianni, se- 
gretaria Cgil Fp Trieste, «l'aumen- 
to delle aggressioni ai sanitari è lo 
specchio di un sistema che ha 
smesso di funzionare: se un pa- 
ziente è in condizioni critiche ed è 
costretto a interminabili attese, 
può agitarsi e diventare aggressi- 
vo. Inutile trovare scuse: serve po- 
tenziare il servizio pubblico, au- 
mentare l'organico, garantire al 
personale soluzioni sostenibili». 


Salute in Friuli Venezia Giulia 


Alessandra Antonazzo, in servizio a Gorizia 
«La tentazione di mollare tutto l'ho avuta» 


«Quell'uomo urlava 
e sbatteva sul vetro 
Di notte adesso 
cimuoviamo in due» 


TESTIMONIANZA //2 
isono sen- 
tita molto 
amareg- 
giata. Co- 


me professionista, perché ho 
sempre cercato di aiutare chi 
ne ha bisogno. E come don- 
na, perché chi avrebbe dovu- 
to sostenermi non lo ha fat- 
to». Alessandra Antonazzo, 
infermiera di 49 anni, rispon- 
de al telefono a metà pome- 
riggio, primadi riposare invi- 
sta della notte che trascorre- 
rà al Pronto soccorso di Gori- 
zia. «Eilturno più lungoe dif- 
ficile», dice: un succedersi di 
emergenze, incidenti ma an- 
che — e capita sempre più 
spesso— pazienti instato di al- 
terazione, sotto l’effetto di al- 
colo droghe. Ma non è l’uni- 
co motivo per cui capita che 
un paziente, o un familiare, 
possa scattare: quando acca- 
de, «purtroppo — racconta — 
molto spesso è per mancan- 
za di rispetto. E con noi infer- 
miere donne, è peggio». 

Le è mai capitato di pensa- 
re: “basta, mollo tutto”? 
«Una volta, dopo un brutto 
episodio, mi sono chiesta se 
ne valesse ancorala pena». 
Che cosaera successo? 
«Sonostata aggredita verbal- 
mente, un paio di anni fa. Mi 
trovavo al triage e il Pronto 
soccorso, come spesso acca- 
de, era pieno. Un familiare di 
un paziente, meno urgente 
di altri, iniziò a lamentarsi 
sempre più insistentemente 
deitempidiattesa». 
Eleicomereagì? 

«Come sempre, provai a tran- 
quillizzarlo. Ma diede di mat- 
to. Le aggressioni che subia- 
mo noi sanitari sono soprat- 
tutto verbali, e per noi donne 
sono sempre le stesse: “poco 
di buono”, “va lavorare per 
strada”». 

Qualcunola difese? 

«Sono stata aiutata anzitutto 
dagli altri pazienti. Ma fu ne- 
cessario chiamare le forze 


dell’ordine, perché stava di- 
ventando violento: urlava, 
batteva i pugni contro il ve- 
tro che separavala sala d’atte- 
sa dalla corsia. Se avessi aper- 
to la porta mi sarebbe saltato 
addosso». 

Presentò una denuncia? 
«La pattuglia che interven- 
ne, purtroppo, sminuì: delre- 
sto, mi dissero, “non mi ero 
fatta niente”. L’accaduto fu 
verbalizzato e finì lì: una di- 
namica che noi donne cono- 
sciamo troppo bene. Non sen- 
tirmi sostenuta è stata l’ama- 
rezza più grande». 

Le era già accaduto prima, 
diessere aggredita? 

«Non con questa violenza, 
male offese per noi operatori 
sanitari sono all'ordine del 
giorno. Mi rendo conto chele 
attese sono lunghe, ma non è 
colpa nostra: le risorse son 
quelle che sono. Cerchiamo 
dirassicurare i pazienti il pos- 
sibile, ma non si può far pas- 
sare il messaggio che chi sbat- 
teipiedipassa per primo». 
Comesi sente, dopo quell’e- 
pisodio? 

«Adesso, con le telecamere 
in sala d’attesa, più al sicuro. 
Ma di notte siamo poche, e se 
sentiamo qualcuno alzare la 
voceinterveniamo in due». 
Cosa la fece tornare il gior- 
nodopo? 

«L’amore per il mio lavoro. 
Ma ho figli e il timore, quan- 
doescodicasa, è forte». — 


F.C. 
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«La pattuglia 
intervenuta ha 
sminuito: non mi ero 
fatta niente. Non 
sentirmi sostenuta 
l'amarezza più forte» 
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Salute in Friuli Venezia Giulia 


IL REPORT 


Evidenzia i punti di forza e le criticità 


IL PIANO 


Passa attraverso le nuove tecnologie 


LA DOTAZIONE DI PERSONALE 


Medici e infermieri sopra la media 


«Il nostro servizio sanitario — ha spiegato l'assessore Riccardo 
Riccardi — continua a registrare performance fra le migliori in Ita- 
lia, soprattutto nella gestione delle complessità che però presen- 
tano costi elevati. Il sistema è in difficoltà invece nel garantire le 
risposte alle problematiche meno acute a causa di un'organizza- 
zione frammentata che necessita di una specializzazione sem- 


pre più marcata». 


Sistema 


da riformare 
primo via libera 


| presidenti degli ordini professionali pronti a collaborare: 
«Offriamo supporto per creare più attaccamento al lavoro» 


Gacomina Pellizzari / UDINE 


Hanno riconosciuto la bontà 
della riforma sanitaria invi- 
tando la Regione ad applicar- 
la, l’impegno dimostrato dal- 
la giunta Fedriga nello stan- 
ziamento di maggiori fondi e 
si sono impegnati a promuo- 
vere la passione per il lavoro 
negli ospedali. Per l'assessore 
regionale alla Salute, Riccar- 
do Riccardi, non poteva ini- 
ziare meglio la raccolta dei pa- 
reri sulla riorganizzazione 
del sistema sanitario, così co- 
me la disegnata Agenas. Ieri, 
nella sede della Protezione ci- 
vile, a Palmanova, dall’altra 
parte del tavolo c’erano i rap- 
presentanti delle professioni 
sanitarie, che con l'assessore 
hanno condiviso la necessità 
di potenziare l’Azienda zero 
(Arcs) per trasformarla nello 
strumento attuattivo della ri- 
forma, e di riorganizzare In- 
siel per avere a disposizione 
strumenti più agili anche nel- 
la trasmissione dei dati. Tutto 
questo per sanare il «buco del- 
lariabilitazione» così l’ha defi- 
nito Riccardi, redistribuire i 
posti letto e sanare la fram- 
mentazione delle attività pre- 
sente nelle sale operatorie e 
nei reparti. Il concetto è: tutti 
non possono fare tutto. Un 
concetto condiviso dai vertici 
delle professioni sanitarie 
che hanno accettato la linea 
dell’assessore, invitandolo a 
proseguire sul percorso trac- 
ciato con la consulenza di 
Agenas. 


ORDINI PROFESSIONALI 
«Siamo qui per offrire il no- 
stro supporto tecnico, per da- 


Prevista anche 

la riorganizzazione 
dell'Azienda unica e 
dell'Insiel per favorire 
il trasferimento 

dei dati 


Sul territorio servono 
più ostetriche 

per garantire 

il sostegno 
all'allattamento 

e alla genitorialità 


re risposte complete al siste- 
ma organizzativo» ha esordi- 
to ilpresidente dell'Ordine de- 
gli infermieri di Pordenone, 
Luciano Clarizia, mentre la 
presidente dell’Ordine dei fi- 
sioterapisti, Melania Salina, 
ha aggiunto: «Se ci date le le- 
ve gestionali noi siamo pronti 
a creare un maggior attacca- 
mento allavoro. E se per farlo 
l’Arcs deve svolgere un ruolo 
diverso, la stessa Salina ha in- 
vitato la Regione a «riempire 
quella struttura di dirigenti, 
uno perogni area». Dello stes- 
so avviso la presidente delle 
Ostetriche di Trieste e Gori- 
zia, Roberta Giornelli, secon- 
do la quale sul territorio, so- 
prattutto dove non è più possi- 
bile mantenere i punti nasci- 
ta, deve operare un maggior 
numero di ostetriche. Nella 
sanità del futuro, hanno spie- 


La riorganizzazione del nostro Servizio sanitario dovrà passare 
attraverso l'utilizzo delle nuove tecnologie — ha aggiunto l'espo- 
nente della Giunta Fedriga —. Un cambio di passo urgente dopo 
la pandemia e favorita dalle nuove disposizioni normative, nazio- 
nali e regionali, che stanno ridefinendo i processi e le risposte da 
assicurare ai cittadini anche grazie alla rivoluzione digitale che 
sta interessando tuttii settori della sanità». 


gato Ornelli e la collega 
dell’Ordine di Udine e Porde- 
none, Patrizia Milia, bisogna 
andare oltre le 48 ore di de- 
genza del post parto, va ga- 
rantito il sostegno all’allatta- 
mento e alla genitorialità. 
Con sfumature diverse pure il 


presidente dell'Ordine degli Farei 

co NELLA SEDE DELLA PROTEZIONE CIVILE 
APALMANOVA 

di un Osservatorio sulla vio- 

lenza degli operatorisanitari, 

e il presidente degli Ordini 

dei tecnici sanitari diradiolo- | ‘assessore Riccardi: 


gia medica e delle professioni 
sanitarietecniche, della riabi- 
litazione e della prevenzione, 
Rida Marvin, ha condiviso la 
riorganizzazione del sistema 
messaincampoda Riccardi. 


con l'aiuto di tutte 
le realtà coinvolte, 
è arrivato il momento 
di riprogrammare 


LA RIFORMA Con Coraggio le attività 


La riforma è necessaria per- 
ché, ha spiegato Riccardi, dal- 
la fine degli anni Novanta, 
nel dopo Fasola, secondo cui 
gli ospedali di rete non avreb- 
bero dovuto andare sotto i 
250 posti letto, nessuno ha 
avuto il coraggio di mettere 
mano nel sistema. Riccardi 
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«Secondo Agenas — ha ricordato Riccardi — vantiamo una dota- 
zione di medici e infermieri sopra la media italiana. Abbiamo 
una rete capillare di strutture che nel tempo ha portato a disper- 
sioni e inefficienze non più sostenibili. Nei Pronto soccorsi il 75 
per cento degli accessi sono codici bianchi e verdi, si tratta di ri- 
chieste inappropriate. Per invertire questa tendenza sarà deter- 
minante lavorare sulla responsabilizzazione». 


ha riconosciuto, però, iltenta- 
tivo fatto dalla già presidente 
della Regione, Debora Serrac- 
chiani, e ammesso che Fedri- 
ga ha fatto quello che voleva 
fare il già assessore regionale 
alla Sanità, Sandra Telesca, 
ovvero la riorganizzazione 
delle aziende sanitarie in tre 
realtà, una mossa — queste le 
parole dell’assessore — che 
«andava fatta 20 anni pri- 
ma». Tant'è che oggi «è venu- 
to il momento di riprogram- 
mare, con coraggio, il Servi- 
zio sanitario regionale con l’a- 
iuto di tutte le componenti 
coinvolte. Riccardi ha illustra- 
to ai presidenti degli Ordini 
professionali lo studio di Age- 
nas, dal quale emerge la ne- 
cessità di «trasformare i posti 
letto peracuti in eccesso in po- 
sti di riabilitazione intensiva 
ospedaliera oggi carenti, con- 
centrare la chirurgia oncolo- 
gica dispersa in 15 strutture e 
riferire a un unico centro re- 
gionale per la chirurgia di 
maggiore complessità». Age- 
nassegnala «un’elevata mobi- 
lità per il tumore della prosta- 
ta e per l’ortopedia, in partico- 
lare — ha aggiunto Riccardi — 
verso le case di cura private 
accreditate del Veneto». Tra 
gli interventi previsti non 
manca il potenziamento de- 
gli Irccs di Aviano e il Burlo 
Garofolo di Trieste, la riduzio- 
ne degli accessi con codici 


bianchie verdi nei Pronto soc- 
corso che raggiungono il 75 
percento, lariduzione di aree 
di emergenza con pochi posti 
letto, la ridefinizione delle 
funzioni del privato e iul con- 
tenimento della fuga dei pa- 
zienti ortopedici verso il Vene- 
to. «In questo senso è determi- 
nante il ruolo delle professio- 
ni sanitarie» continua l’asses- 
sore soddisfatto peraverotte- 
nuto «la disponibilità dei ver- 
tici regionali a unaleale colla- 
borazione per raggiungere in- 
sieme l’obiettivo costituziona- 
le: garantire il diritto alla salu- 
te per tutti». Riccardi non ha 
mancato di ringraziare i presi- 
denti degli Ordini professio- 
nali per la disponibilità che 
hanno assicurato nella realiz- 
zazione del piano: «Per rag- 
giungere il risultato è necessa- 
rio condividere un percorso e 
raccogliere le indicazionie gli 
spunti di chi opera quotidia- 
namente sul campo. Un tragit- 
toda fare insieme — ha sottoli- 
neato l'assessore — in un cli- 
mainterno che deve essere se- 
reno e improntato alla reci- 
proca cooperazione». A sua 
volta Riccardi si è impegnato 
a coinvolgere le diverse real- 
tà «per realizzare l'ambizioso 
disegno anche attraverso la 
presenza al tavolo di un rap: 
presentante delle professioni 
sanitarie». — 
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«Non mi lamento, ma l'assegno dovrebbe 
essere adeguato alle necessità di tutti» 


Biancamaria, 92 anni 
anche in pensione 
continuava 

a fare la magliaia 


LASTORIA/1 


LUCIAAVIANI 


ovantadue anni 
(magnificamente 
portati), patente di 
guida in corso di va- 
lidità e autonomia pressoché 
totale nella quotidianità: 
Biancamaria Chiti, nata a 
Udine da una famiglia di ori- 
ginitoscane—arrivata in Friu- 
li esattamente un secolo fa-, 
è «talmente abituata a fare 
tutto da sola», contando 
esclusivamente sulle proprie 
risorse, che lamentele e criti- 
che verso il “sistema Paese” 
proprio non fanno parte del 
suo modo di essere. «Non 
che non ci siano cose miglio- 
rabili, intendiamoci — preci- 
sala signora, che vive da sola 
—:il punto è che mi sono sem- 
pre arrangiata con le mie for- 
ze, dunque mi sembra una 
condizione naturale». 

Certo, «alle pensioni biso- 
gnerebbe mettere mano, ade- 
guarle alle necessità dei citta- 
dini», rileva dalla sua posizio- 
ne di ex lavoratrice autono- 
ma: «Ero magliaia racconta 
—, qui a Udine: dopo tre anni 
di apprendistato ho avviato 
la professione mettendomi 
insocietà con altri, non dispo- 
nendo dei soldi necessari per 
comprare il macchinario, 
che richiedeva un esborso no- 
tevole. Ma nel momento in 
cuiè stato possibile, ho avvia- 


[nn 
BIANCAMARIA CHITI 
92 ANNI, UDINESE 

È STATA UNA MAGLIAIA 


«Quando potei 
acquistare 

il macchinario 

per lavorare mi misi 
in proprio e continuai 
fino a 70 anni» 


to un’attività in proprio: era 
la cosa migliore, perché fac- 
cio fatica a ricevere ordini. 
Ho aperto un mio laborato- 
rio, fuori casa, e lì sono anda- 
ta avanti per decenni». 

Quando poi è arrivato il 
momento della pensione, 
Biancamaria si è resa conto 
che non le sarebbe bastata 
per vivere dignitosamente, 
per coprire le esigenze di 
ogni giorno: «Ho continuato 
così a lavorare anche dopo, 
per arrotondare. Diversa- 
mente non ce l’avrei fatta. Or- 
mai ditempo ne è passato pa- 
recchio, da quando ho smes- 
so definitivamente, ma ricor- 
do di aver proseguito fino ad 
oltrei70 anni». La salute è ot- 
tima, per fortuna della signo- 
ra, è questo ha certamente 
giovato: «Riesco a gestirmi 
bene in quasi tutto quello 
che mi serve - conferma l’ex 
imprenditrice —. Posso poi 
contare sul prezioso aiuto di 
una nipote, che mi supporta 
soprattutto nelle questioni 
di carattere burocratico (ma 
perilpagamento delle bollet- 
te, per esempio, mi arran- 
gio), ediuna signora cheuna 
volta alla settimana mi dà 
una mano conle pulizie di ca- 
sa. Se la pensione fosse un 
po’ più alta non disdegnerei 
qualche appoggio ulteriore, 
perquanto, ripeto, ame piac- 
cia l'autonomia. Il pensiero 
di avere estranei intorno 0, 
ancora peggio, di essere di 
pesoaifamiliarimiturba: ep- 
pure gli anni vanno avanti, 
dovrò cercare di abituarmi 
all'idea». 

Intanto, però, la grintosa 
nonnina è un esempiodi vita- 
lità: «Il prossimo rinnovo del- 
la patente mi attende a otto- 
bre. Che dire? Speriamo be- 
ne. La conseguii intorno ai 
30 anni: all’epoca ero una 
delle pochissime donne pre- 
sentatesi agli esami, ma an- 
dò meglio a me che agli uomi- 
ni. Adesso uso la macchina 
solo per girare per Udine, do- 
ve misento sicura». — 


SPI CGIL 


Iscritti in 50 mila 


Lo Spi Cgil del Friuli Venezia Giu- 
lia porterà avanti, a fianco dei sin- 
dacati degli attivi e dei pensiona- 
ti di Cisl e Uil, «una campagna 
straordinaria di contrattazione 
sociale con gli enti locali, consa- 
pevole di parlare a nome di 50mi- 
la iscritti e con alla spalle una re- 
te di centinaia di volontari e di 
sportelli presenti in ben 94 co- 
muni». Le risorse, secondo il se- 
gretario Bressan, vanno messe 
in circolo per «rafforzare ilwelfa- 
re territoriale, i servizi, le opportu- 
nità di lavoro e formazione». 


LA DEMOGRAFIA 


Sempre più anziani 


Gli over 65, in regione, sono or- 
mai più di 321 mila, oltre il 25% 
della popolazione residente. 
Nel 1982 erano "appena" 213 
mila, poi la curva è sempre an- 
data a crescere, passando a 
229 mila over 65 nel 1991, a 
251 mila nel 2001 e a 288 mila 
nel 2011. Di contro i ragazzi fi- 
no a 14 anni sono sempre me- 
no, oggi solo 135 mila, mentre 
nel 1982 erano oltre 209 mila, 
vale a dire 75 mila più di ades- 
so. 


I PIÙ PICCOLI 


Bimbi, una rarità 


I bambini, nella fascia da 0 a 5 
anni, sono ormai una rarità in 
Friuli Venezia Giulia. In tutto 
46.513, anche se ilrecordnega- 
tivo appartiene alla fine deglian- 
ni Settanta e inizio Ottanta con 
soli 35 mila bimbi della prima in- 
fanzia. Ma nel 2011 ce n'erano 
oltre 62 mila. E un'inversione di 
rotta non è all'orizzonte: nel 
2022 sono nati solo 7.277 ma- 
schi e femmine, nel 2028 i dati 
parziali dicono che si potrebbe 
anche andare sotto questo nu- 
mero minimo di nati. 


INDICATORI SOCIO ECONOMICI 
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C lavoro i 
arischio 


L'allarme del sindacato Spi-Cgil: preoccupa il futuro 
«Spesa sociale e servizi alle famiglie vanno rafforzati» 


Maurizio Cescon/ UDINE 


Drastico calo dei nati (nel 
2022 e nel 2023 ai minimi 
storici), assottigliamento del- 
la popolazione in età di lavo- 
ro, pensionati più poveri per 
colpa dell’inflazione che ha 
eroso i salari negli ultimi due 
anni, flusso immigratorio in- 
sufficiente: tutti fattori che, 
inFriuli Venezia Giulia, met- 
tonoarischio, in prospettiva, 
ilwelfare e il mondo del lavo- 
ro almeno così come li cono- 
sciamo. L’aggravarsi della 
spirale demografica, connes- 
sa a una riduzione dei flussi 
migratori e al drenaggio di 
popolazione dalle aree mon- 
tane e interne verso le città, 
ha già effetti pesantissimi sul- 
la tenuta sociale e occupazio- 
nale. 

E la situazione potrebbe 
peggiorare nell’arco dei pros- 
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simi 5, 10 anni, fino a diven- 
tare insostenibile. «Un gran- 
de problema che può essere 
disinnescato soltanto attra- 
verso politiche redistributive 
eque, misure di supporto alle 
famiglie, politiche di acco- 
glienza e integrazione effica- 
ci, maggiori investimenti e 
opportunità a favore dei gio- 
vani, oltre a un rafforzamen- 
to dei servizi sociali, sanitari 
e socio-sanitari. Un aumento 
dei bisogni individuali e col- 
lettivi che deve rappresenta- 
re sempre più la stella polare 
per le organizzazioni di rap- 
presentanza dei pensionati e 
per il sindacato confedera- 
le». E l'allarme, e allo stesso 
tempo la sfida, lanciato dal 
segretario generale dei pen- 
sionati Cgil Renato Bressan. 


NASCITE AI MINIMI 
Se nel 1982 in regione gli un- 


Welfare 


der 14 erano più degli over 
65 (214mila contro 210mi- 
la), ilrapporto si è diametral- 
menteribaltato: oggi, infatti, 
gli over 65 sono 321mila, il 
26% della popolazione, e gli 
under 14 poco più di 135mi- 
la, meno della metà. Le con- 
seguenze sono gravi in pro- 
spettiva, perché lo stock dei 
lavoratori in uscita nella clas- 
se 55-64 anni è coperto solo 
peril 60% dai potenziali nuo- 
vi ingressi della fascia tra 15 
e24anni, ma con pesanti dif- 
ficoltà già percepite, e aggra- 
vate dalla riduzione, negli ul- 
timi anni, dell’apporto degli 
immigrati, «fondamentali 
perla tenuta sociale e occupa- 
zionale della regione». La for- 
zalavoro potenziale nella fa- 
scia 15-64 anni, in 40 anni, è 
scesa di oltre 70Omila unità, 
passando da 810milaz.a 
737mila residenti: i flussi*di 
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immigrazione e l'aumento 
dell'occupazione femminile 
non sono bastati a compensa- 
re la flessione. Ma cresce an- 
che il fabbisogno di assisten- 
za, sia sanitaria che socio-sa- 
nitaria, con ben 108mila 
over 80 (triplicati rispetto al 
1982), 38mila non autosuffi- 
cienti con indennità di ac- 
compagnamento e una di- 
sponibilità di potenziali care- 
giver familiari in costante ca- 
lo, sempre a causa dell’invec- 
chiamento. 


LAVORO DIPENDENTE, REDDITI GIÙ 

A rendere più rigido l’inver- 
no demografico non solo gli 
effetti della pandemia, che 
ha ulteriormente contribuito 
all'aumento della mortalità e 
al calo delle nascite, ma an- 
che gli squilibri nella distribu- 
zione del reddito. «Tra il 
2015 e il 2021 — spiega Bres- 
san-il reddito complessivo è 
cresciuto da 19,7 a 21,6 mi- 
liardi, più dell’inflazione 
quindi, mala fetta più grossa 
della torta è andata al lavoro 
autonomo, ai titolari di im- 
presa e ai redditi da parteci- 
pazione. 

Le pensioni si sono difese, 
sia pure con un numero altis- 
simo di assegni che non arri- 
vano ai mille euro lordi, pri- 
ma dei nuovi tagli alla rivalu- 
tazione di questo governo, 
mentre i dipendenti hanno 
perso in termini di reddito 
reale, visto che quello nomi- 
nale è cresciuto solo del 
3,5% in 6 anni. Il biennio 
2022-23, con il ritorno 
dell’inflazione a doppia ci- 
fra, ha ulteriormente aggra- 
vatole cose». 


UN WELFARE PIÙ FORTE 
Se ad arrancare, oggi, sono 


pensione 


lav.autonomo —impr. cont. 


ord. 


| 

RENATO BRESSAN 
SEGRETARIO GENERALE 
DELLO SPI CGIL 


«L'uscita dei 
lavoratori oggi trai 55 
ei64 anni, 

è coperta solamente 
per il 60 per cento 
dagli ingressi giovani» 


«In regione c'è anche 
un divario reddituale 

che si è ampliato: 

ne hanno beneficiato 
autonomi e imprese, 

non i dipendenti» 


impr. cont. reddito 
sempl. da partecip. 
WITHUB 


soprattutto ilavoratori a red- 
dito basso e medio e anziani 
enonautosufficienti, che fati- 
cano sempre più a trovare ri- 
sposte nel sistema socio-sani- 
tario, la carenza di servizi col- 
pisce pure le famiglie, frena 
la crescita del lavoro femmi- 
nile soprattutto pone una pe- 
sante ipoteca sul futuro dei 
giovani, in prospettiva sia oc- 
cupazionale che previdenzia- 
le. 

Da qui l'appello alla Regio- 
ne e ai sindaci, chiamati «a 
mettere in campo tutte le mi- 
sure possibili per cercare di 
frenare e invertire le tenden- 
ze in atto da un lato, di far 
fronte dall’altro alla maggio- 
re domanda di assistenza e 
servizi che viene da anziani, 
non autosufficienti e fami- 
glie». 

Sotto accusa, inoltre, le for- 
zee gli esponenti politici che, 
«come la sindaca di Monfal- 
cone, strumentalizzano la 
presunta emergenza legata 
all'immigrazione, quando in- 
vece gli immigrati «continua- 
no a rappresentare un sup- 
porto fondamentale per il si- 
stema produttivo, occupazio- 
nale e per la tenuta dei conti 
previdenziali». 

A sindaci e Comuni lo Spi 
chiede invece misure concre- 
te di rafforzamento della spe- 
sa socio-sanitaria e degli in- 
vestimenti in servizi, «forti 
della crescita delle entrate 
correnti, che tra 2016 e 2022 
sonosalite di 58 milioni di eu- 
ro, assorbite solo a metà dal- 
lamaggiore spesa sociale, ap- 
pena ventisette milioni in 
più, nonostante la parte di- 
sponibile dei fondi sia an- 
ch’essa cresciuta di 60 milio- 
nidieuro». — 
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IDATI 


La forza lavoro 


La forza lavoro, cioè le persone 
tra i 15 e i 64 anni di entrambi i 
sessi, oggi raggiunge 737.413 
unità. La curva discendente si è 
accentuata dal 2011 a oggi, con 
la perdita di ben 45 mila lavora- 
tori elavoratrici. Nel 2001glioc- 
cupati totali erano 796 mila, 
mentre il record è stato raggiun- 
to nel 1991 con ben 823 mila 
tra dipendenti, autonomi, arti- 
giani e imprenditori, del settore 
pubblico e privato. Erano 809 
mila gli occupati nel 1982, più di 
40annifa. 


GLI IMMIGRATI 


In 116 mila da fuori 


Secondo le ultime stime, relati- 
ve al 2023, i cittadini stranieri 
residenti in regione sono 
116.341. Senza il loro apporto, 
la popolazione autoctona del 
Friuli Venezia Giulia, sarebbe 
già adesso appena superiore al 
milione di persone. L'aumento 
di uomini e donne provenienti 
dall'estero (Romania, Albania, 
Marocco e Tunisia i Paesi di 
maggiore flusso) è stato consi- 
stente: nel 2002 gli stranieri 
erano appena 38 mila. 


REDDITI 


Forbice più larga 


In pochi anni, dal 2015 al 2021, 
siè allargata la forbice tra i reddi- 
ti delle varie categorie economi- 
che. Se un lavoratore dipenden- 
te ha visto aumentare le proprie 
entrate del 3,1% - da 21.682 a 
22.382 euro lordi l'anno -, è an- 
data decisamente meglio a un 
autonomo che ha avuto un incre- 
mento del 36,2% - da 41.725 a 
65.419 euro lordi l'anno. Incre- 
menti importanti anche per gli 
imprenditori (31,4%), i pensio- 
nati resistono grazie agli ade- 
guamenti (+11,8%). 


Demografia e occupazione 


Nara Pressacco è stata responsabile Cna 
«Giocoforza deve eliminare il superfluo» 


«Da pensionata 
1.100 euro in meno: 
afine mese costretta 
a rifare tutti i conti» 


LASTORIA/2 


n gap di 1.100 eu- 
ro tra stipendio e 
pensione. Altermi- 
ne della sua attivi- 
tà lavorativa, che risale a cir- 
ca due annifa, la 63enne Na- 
ra Pressacco —che ha opera- 
to alle dipendenze dell’asso- 
ciazione di categoria Cna, 
con il ruolo di responsabile 
dell’area compresa tra Co- 
droipo e Pordenone — ha vi- 
sto assottigliarsi sensibil- 
mente i propri introiti mensi- 
li. Inevitabili le ripercussioni 
sul tenore di vita: «Per fortu- 
na — testimonia la signora, 
che risiede a Spilimbergo — 
mi ero creata un fondo pen- 
sione, che mi aiuta a compen- 
sare. Resta il fatto che 1.100 
euro in meno si fanno senti- 
re: adesso, insomma, mi tro- 
vo obbligata a fare i conti, in 
chiusura del mese, mentre 
prima, quando ancora lavo- 
ravo, nonne avevo la necessi- 
tà e potevo disporre con più 
tranquillità del denaro. Un 
esempio banale: se fino a un 
paio d’anni addietro non mi 
preoccupavo minimamente 
di spendere per comprare 
qualche regalo extra per le 
persone care, ora non è più 
così, perché giocoforza si de- 
ve evitare il superfluo. Di ri- 
sparmiare, poi, non se ne par- 
la, non ce n'è la possibilità. 
Ciononostante — commenta 
— nell'insieme non posso la- 
mentarmi, anzi, mi ritengo 
fortunata, perché conosco 
molte persone con pensioni 
ben più basse della mia». 
Capita, poi, che con le più 
esigue entrate si debba pure 
far fronte ad oneri legati alle 
necessità di assistenza dei fa- 
miliari ormai anziani. «Ho 
una madre di 94 anni, che vi- 
ve a Rive d’Arcano - raccon- 
ta Nara Pressacco — e che, 
considerata l’età, ha bisogno 
di essere aiutata nel corso 
della giornata. Le difficoltà 
che abbiamo incontrato per 


trovare una persona dispo- 
sta ad accudirla in determi- 
nate fasce orarie sono state 
forti, evidenziando le caren- 
ze che il settore del welfare 
accusa anche nella nostra re- 
gione. Perindividuare una fi- 
gura adatta, che si prestasse 
a soddisfare le nostre esigen- 
ze, ci abbiamo impiegato 
due mesi e mezzo. Ci erava- 
mo anche rivolti a un servi- 
zio regionale (“Si.con.te”) 
chefa capo agli uffici di collo- 
camento, ma non abbiamori- 
cevuto le risposte di cui ave- 
vamo bisogno: certo — pun- 
tualizza—, gli operatori si so- 
no sempre dimostrati gentili 
e collaborativi, maresta il fat- 
to che tramite quel canale 
non siamo giunti a una solu- 
zione. Alla fine, il soggetto 
che ci è stato indicato era lo 
stesso cui ero arrivata io, au- 
tonomamente, tramite il pas- 
saparola». 

Quello che manca, osser- 
va quindi la pensionata, è 
unaretedi servizi sociali e as- 
sistenziali «strutturata, rami- 
ficatasulterritorio», che pos- 
sa «aiutare le famiglie nella 
ricerca di professionisti per 
l'assistenza» o che eroghi ser- 
vizi quali le Case Famiglia: 
«Un’esperienza del genere — 
ricostruisce Pressacco — era 
stata fatta a San Daniele, an- 
ni fa: si era rivelata ottima, 
ma purtroppo non è durata, 
causa gli elevati costi di siste- 
ma». — 

L.A. 


NARA PRESSACCO 
PENSIONATA 
RESIDENTE A SPILIMBERGO 


«Ciò che manca 
è una rete 

di servizi sociali 
e assistenziali 
strutturata 

sul territorio» 
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Stop 
alla Lega 


Alt a Salvini sul terzo mandato. La maggioranza si spacca 
Si accelera sulla separazione delle carriere dei Magistrati 


Paolo Cappelleri /ROMA 


La richiesta della Lega del ter- 
zo mandato per i governatori 
vadinuovoa sbattere contro il 
«no» degli alleati, che al Sena- 
to bocciano anche l'emenda- 
mento sull'eliminazione del 
ballottaggio peri sindaci. Divi- 
so su una battaglia che il parti- 
to di Matteo Salvini non ritie- 
ne affatto chiusa, il centrode- 
stra si compatta invece sulla 
giustizia: lunedì Giorgia Melo- 
ni in una riunione a Palazzo 
Chigi con Carlo Nordio ha det- 
tato l'accelerazione sulla sepa- 
razione delle carriere dei magi- 
strati e sulla riforma del Csm. 
Un cambiodi passo dopola fre- 
nata autunnale, quando era 
stata data priorità alla riforma 
del premierato. 


IL PRESSING 


L'intenzione della Lega di insi- 
stere sulterzo mandatoera sta- 
ta anticipata da giorni agli al- 
leati, nonostante una prima 
bocciatura dell'emendamento 
durante l'esame del decreto 
elezioniin commissione. A dif- 
ferenza del relatore, Alberto 
Balboni di Fd, il governo ha 
evitato di esprimere parere ne- 
gativo rimettendosi all'Aula di 
Palazzo Madama. E non è sta- 
ta una sorpresa che ai voti favo- 
revoli della Lega si sono uniti 
solo quelli di Italia viva, men- 
tre si sono espressi contro Fd, 
FI, Pd, M5se Avs, e si è astenu- 
ta la Svp. Inattesa è stata inve- 
ce la proposta leghista sul bal- 
lottaggio dei sindaci in Comu- 
ni oltre i 15mila abitanti, che 
avrebbe consentito di elegge- 


re chi al primo turno supera il 
40%. L'idea non è piaciuta a 
FdI e FI, è stata definita dalla 
segretaria del Pd Elly Schlein 
«un blitz a tre mesi dal voto, 
uno sfregio alle più basilari re- 
gole democratiche», ed è stata 
bocciata anche  dall'Anci. 
«Non crediamo che uno stra- 
volgimento della legge sull'ele- 
zione diretta dei sindaci possa 
essere ipotizzato senza inter- 
pellare i comuni», ha osserva- 
to il presidente Antonio Deca- 
ro, sindaco di Bari. Questa vol- 
tail governo ha invitato al riti- 
ro della proposta e la Lega ha 
accettato di trasformarloinor- 
dine del giorno. «Su questo te- 
ma possiamo comprendere 
che a due mesi dal voto sareb- 
be non corretto, quindi ci può 


Vertice tra la premier 
e il ministro Nordio, 
si è parlato anche 
della riforma del Csm 


stare. Per noi era importante 
porre la questione», la sintesi 
finale del capogruppo leghista 
al Senato Massimiliano Ro- 
meo. Dal suo partito intanto ar- 
riva un avvertimento: la parti- 
tasulterzo mandato continua. 
Tornarealla carica dopo la boc- 
ciatura in commissione è stata 
una scelta di coerenza, sottoli- 
neano da Via Bellerio, non era 
una mossa contro il governo. 
Al prossimo provvedimento 
utile, insomma, i leghisti torne- 
ranno all'attacco: «Ora - è il 
senso dei ragionamenti dei le- 


ghisti-inostri alleatisono con- 
trari ma magari più avanti 
cambiano idea, si trova un mo- 
do per smussare». Fra le ipote- 
si che potrebbero essere valu- 
tate, anche quella di ampliare 
il limite dei mandati da due a 
tre ma non per i governatori 
già in carica. Comunque non 
prima delle europee. 


L'ALTRO NODO 


Nelle prossime settimane sarà 
caldo il dossier giustizia. Dopo 
il Consiglio dei ministri di lune- 
dì Meloni ha convocato Nor- 
dio, ilviceministro della Giusti- 
zia Francesco Paolo Sisto, isot- 
tosegretari e i presidenti delle 
commissioni Giustizia di Ca- 
mera e Senato. Una riunioneri- 
velata ieri dalla stessa presi- 
dente del Consiglio, a chi le do- 
mandava del rapporto con il 
Guardasigilli, che nei giorni 
scorsi ha dovuto incassare lo 
stopall'idea di una commissio- 
ne d'inchiesta sul caso dossie- 
raggi. «Abbiamo parlato di tut- 
to», ha detto la premier. E po- 
co dopolostesso Nordio ha ne- 
gato dissidi: «Figurarsi se c'è 
una distanza. Nessuna distan- 
za...». «E giunto il momento 
delle riforme», è stato in sinte- 
sil'input di Meloni, come riferi- 
scono diversi presenti alla riu- 
nione di lunedì, che segna l'ac- 
celerazione su separazione 
delle carriere dei magistrati e 
riforma del Csm. Nordio si è 
impegnato a mettere a punto 
unabozza entro i primi di apri- 
le. Poi, una volta definita l'inte- 
sa, il disegno di legge costitu- 
zionale dovrebbe approdare 
in Consiglio dei ministri. — 


LO STRETTO DI MESSINA 


Ancora polemiche sul Ponte 
«Niente test su sisma e vento» 


Bonelli di Avs cita la relazione 
del comitato tecnico-scientifico 
La società: «E falso, c'è l'ok 
all'unanimità al progetto» 
Scoppia la bagarre alla Camera 


ROMA 


Polemiche a non finire intorno 
al Ponte sullo Stretto di Messi- 
na. Durante il question time al- 
la Camera in cui ilvicepremier 
e ministro delle Infrastrutture 


Matteo Salvini, ha comunica- 
to che la relazione sul Ponte è 
stata consegnata al Parlamen- 
to, il leader di Avs, Angelo Bo- 
nelli, attacca affermando che 
per il progetto del Ponte «non 
è stata fatta alcuna prova sismi- 
ca, né quella per il vento» e il 
«Consorzio Eurolink risponde 
che non sono state fatte per 
non perdere tempo». La repli- 
ca arriva però dalla Società 
Stretto di Messina, che inviata 
il parlamentare a leggere le 


conclusioni che danno l'ok al 
progetto. 

Il deputato fa riferimento al- 
la pagina 47 della relazione 
tecnico-scientifica dell'apposi- 
tocomitato chiamato a valuta- 
re il progetto. «Volete costrui- 
re quest'opera nella zona più si- 
smica d'Italia senza fare que- 
ste prove? Lei è spregiudica- 
to», incalza Bonelli. A questo 
punto, secondo le regole del 
question time, il ministro non 
potrebbe controribattere. Ri- 


Éii 


Angelo Bonelli dei Verdi allaCamera ANSA 


https://overpost.org 


spondendo però all'interroga- 
zione successiva, Salvini ritor- 
na sul tema. «Che qualcuno la- 
sci presupporre che il governo 
costruisca un Ponte destinato 
acrollare è semplicemente fol- 
le», dice, prima di essere ferma- 
to dal vicepresidente della Ca- 
mera, Fabio Rampelli, che pre- 
siedeva la seduta. Sullo sfon- 
dole urla dai banchi dell'oppo- 
sizione. «Rispetti ilregolamen- 
to, bastacomizi». 

A Bonelli risponde l’ad della 
società Stretto di Messina, Pie- 
tro Ciucci. «Sentendo l'onore- 
vole Bonelli per me è tecnica- 
mente sorprendente perché ci- 
ta delle pagine diun documen- 
to» ma «non cita la pagina fon- 
damentale che è la pagina 45 
in cui il Comitato scientifico 
esprime all'unanimità un pare» 
re positivo sul progetto» 
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gs" || convegno sul Fisco nell'Aula dei gruppi parlamentari ANSA 


risa 


Il magazzino fiscale 


In Basilicata 
il centrosinistra 
sceglie Lacerenza 


Domenico Lacerenza, 
oculista di 66 anni, nato 
a Barletta ma «lucano da 
oltre un quarto di seco- 
lo», al suo primo impe- 
gno politico, è il candida- 
to del centrosinistra per 
le elezioni regionali in 
programma in Basilica- 
tail 21eil22 aprile. L'ac- 
cordo è stato raggiunto 
da Pd, M5S, Avs, +Euro- 
paehatrovato il consen- 
so anche di Angelo Chio- 
razzo, che era stato indi- 
cato come candidato go- 
vernatore da Basilicata 
Casa Comune. Sarà quin- 
di un medico a sfidare il 
governatore uscente, Vi- 
toBardi(ForzaItalia), ri- 
candidato alla guida del- 
la coalizione di centrode- 
stra, che dovrebbe allar- 
garsi fino ad Italia Viva e 
ad Azione. Le liste do- 
vranno essere presenta- 
te venerdì 22 e fino alle 
ore 12 del 23 marzo: la 
sensazione è che entram- 
bi i partiti dell'ex Terzo 
Polo inseriranno loro 
esponentinelle liste a so- 
stegno dell'ex generale 
della Guardia di Finan- 
za, che fu eletto nel 
2019. 


CARICO RESIDUO CONTABILE 
(Cartelle non riscosse) 


1.206,6 


miliardi di euro 


O 


af 
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O 
O 


MAGAZZINO 
RESIDUO NETTO 


Carico sospeso 
(attività di riscossione sospesa) 


eri 


Soggetti interessati 


da procedura concorsuale (imprese) 


Soggetti deceduti 
e ditte cessate 


Anagrafe tributaria negativa 
(nullatenenti) 


Contribuenti già sottoposti 
ad azione cautelare/esecutiva 


(svolta attività di riscossione senza risultato) 


Rate a scadere su dilazioni 
non revocate 


miliardi di euro 


100,4 
151,7 
195,0 
136,5 
502,5 


18,8 


> 101,7 


I SOGGETTI 
COINVOLTI 


22,4 milioni 


di contribuenti 


3,5 milioni di società, 
fondazioni o enti 


18,9 milioni 
di persone fisiche, 
di cui 

3 milioni 
sono titolari di attività 
economiche 


ANSA 


IL DOSSIER 


Melonielariforma fiscale 
«Le tasse non sono belle 
Ma niente regali ai furbi» 


La presidente Meloni nell'Aula dei gruppi parlamentari ANSA 


Giorgetti: «Modifiche in tempi 
record, attese da 50 anni» 
Ora il riordino in 9 testi unici, 
l'obiettivo è l'approvazione 
definitiva entro l'estate 


Silvia Gasparetto / ROMA 


La «scommessa» è quella di 
uno Stato «giusto», che 
«non merita di essere raggi- 
rato». E certo, anche se le 
tasse «non sono bellissime» 
i soldi incassati vanno usati 
con«responsabilità», evitan- 
dodi«sperperarle» sull'oriz- 
zonte breve del consenso 
elettorale. Giorgia Meloni si 
prende una mattinata perri- 
conoscere l'onore delle ar- 
mialsuo viceministro dell'e- 
conomia, Maurizio Leo, che 
come dice anche il ministro 
Giancarlo Giorgetti, ha por- 
tato avanti «a tempi di re- 
cord» quella riforma verso il 
«fisco amico» che l'Italia 
«aspettava da 50 anni». Par- 
terre delle grandi occasioni, 


in prima linea la Guardia di 
Finanza e il direttore dell'A- 
genzia delle Entrate Erne- 
sto Maria Ruffini. 


L'EVENTO 


L'occasione è un po’ tecnica, 
in realtà, perché si tratta di 
presentare il prossimo pas- 
so per l'attuazione della de- 
lega fiscale, la messa in con- 
sultazione di qui al 13 mag- 


Schlein all'attacco 
«La sanità e la scuola 
pubblica sono oggetto 
di orrendi tagli» 


gio di9 testi unici che avran- 
no il compito di riordinare, 
semplificare, sfoltire le du- 
plicazioni e rendere più fa- 
cilmente fruibile l'enorme 
mole di norme tributarie 
che si sono stratificate negli 
anni. Un pallino di Ruffini 
che conl'Agenzia intanto ha 


riorganizzato per «settori 
omogenei» le norme che poi 
saranno oggetto, per due 
mesi, delle osservazioni e 
delle proposte di modifica 
di accademici, professioni- 
sti e contribuenti. C'è tutto, 
dalle imposte sui redditi 
all'Iva fino alle sanzioni e al- 
le agevolazioni tributarie. Il 
buon proposito, ha spiegato 
Leo, è di arrivare all'appro- 
vazione definitiva entro l'e- 
state (considerando che do- 
poilprimo okdel Cdm servi- 
rà il passaggio parlamenta- 
re). Unlavoro di razionaliz- 
zazione a costo zero, men- 
tre per le parti della delega 
che ha bisogno dirisorse ser- 
virà ancora tempo. Anche 
se l'obiettivo da centrare 
con la prossima manovra è 
quello di dare una mano al 
ceto medio, perché, ha riba- 
dito il viceministro di Fd, 
«chi guadagna 55mila euro 
non può essere considerato 
unsuperricco» ma oggi «pa- 
gaoltreil 50% ditasse». 


LE DICHIARAZIONI 


«Non penso e non dirò mai 
chele tasse sono bellissime» 
(la famosa e tanto criticata 
frase di Tommaso Pa- 
doa-Schioppa all'epoca mi- 
nistro dell'Economia), dice 
la premier Meloni, attiran- 
dosi le critiche di Elly 
Schlein («la sanità pubbli- 
ca, la scuola pubblica è bel- 
lissima» ma oggetto di «or- 
rendi tagli»). Ma, ribadisce 
la premier respingendo le 
accuse di «condoni», il mes- 
saggio «che vogliamo dare è 
semplice, non c'è spazio per 
chi vuole fare il furbo ma chi 
è onesto edè in difficoltà me- 
rita di essere aiutato». Nel 
cammino verso il «fisco ami- 
co» il governo, rivendica la 
presidente del Consiglio, 
sta anche «lavorando per al- 
lineare» alla Ue sanzioni 
che erano «sproporzionate, 
illogiche e vessatorie. E an- 
che abbastanza inutili». — 
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Uncartonato di Vladimir Putin posto inuna strada di Moscain 


te dar 


vista delle presidenziali ANSA 
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Putin agita le armi atomiche 
«Le useremo se minacciati» 


Lo zar avverte: «Abbiamo armamenti più avanzati di quelli degli Stati Uniti» 
Annunciato l'invio di truppe al confine con la Finlandia, da poco entrata nella Nato 


Alberto Zanconato / MOSCA 


La Russia dispone di armi nu- 
cleari ancora «più avanzate» 
degli Stati Uniti e, se necessa- 
rio, «dal punto di vista tecni- 
co-militare siamo pronti» ad 
usarle. L'avvertimento, lan- 
ciato da Vladimir Putin in 
un'intervista alla televisione 
di Stato, è accompagnato dal 
richiamo alla dottrina milita- 
re di Mosca, che consente di 
fare ricorso a tali armamenti 
solo come risposta a minacce 
all'«esistenza» dello Stato o 
allasua«sovranità e indipen- 
denza». E dall'aggiunta di 
non aver mai pensato di usa- 
re armi nucleari tattiche in 
Ucraina nel 2022, smenten- 
donotizie circolate. 


ICONFINI CON LA FINLANDIA 

La rassicurazione non con- 
vincei vicinioccidentali. Tan- 
to più che Putin ha annuncia- 


to di voler schierare le sue 
truppe lungo la frontiera con 
la Finlandia, appena entrata 
nella Nato insieme alla Sve- 
zia. «Un passo privo di signifi- 
cato per i due Paesi dal punto 
divista della tutela dei propri 
interessi nazionali», ha affer- 
mato il capo del Cremlino, 
perché «non avevamo trup- 
pe lì e ora ci saranno, non c'e- 
rano sistemi di distruzione e 
ora appariranno». Il premier 
finlandese Petteri Orpo ha ri- 
sposto sottolineando che il 
suo Paese lavorerà al «poten- 
ziamento della difesa e al raf- 
forzamento dei confini», che 
ha definito «pilastri fonda- 
mentali». 

«Nessuno qui ha paura di 
voi», gli ha fatto eco il presi- 
dente lituano Gitanas Nause- 
da, commentando l'aggres- 
sione subita nel suo Paese da 
Leonid Volkov, ex braccio de- 
stro dell'oppositore russo Ale- 


xei Navalny. Al termine di un 
bilaterale martedì sera a Pari- 
gi con Emmanuel Macron, 
Nauseda aveva detto che oc- 
corre «considerare l'idea di 
inviare truppe in Ucraina». 
Un'ipotesi ventilata recente- 
mente dal presidente france- 
se e sulla quale è tornato Pu- 
tin nella sua intervista. La 
presenza di contingenti mili- 
tari della Nato in Ucraina 
«non cambierà la situazione 
sul campo di battaglia, come 
non la cambia la fornitura di 
armi»a Kiev, ha detto il presi- 
dente russo. 

Il quale ha poi aggiunto di 
prestare fede alle assicurazio- 
ni di Washington che non in- 
vierà soldati a combattere, 
perché il presidente Joe Bi- 
den «è un rappresentante del- 
la scuola politica tradiziona- 
le». Comunque, ha avvertito, 
«gli Stati che dicono di non 
avere linee rosse verso la Rus- 


—— 
PETTERI ORPO 
PRIMO MINISTRO 
FINLANDIA 


«Lavoreremo al 
potenziamento 

della difesa e al 
rafforzamento 

dei nostri confini, 
pilastri fondamentali» 


sia devono capire che la Rus- 
sia non avrà linee rosse verso 
loro».Nel frattempo Mosca 
fa sapere di avere intercetta- 
to altri 58 droni ucraini lan- 
ciati sul suo territorio, e che 
due raffinerie di petrolio so- 
nostate colpite. 


I RAPPORTI CONIL PAPA 


Mosca ha usato toni più paci- 
fici rivolgendosi a Papa Fran- 
cesco, al quale Putin ha invia- 
to un messaggio di auguri 
per l'undicesimo anniversa- 
rio dell'elezione alsoglio pon- 
tificio. Nel renderlo noto, 
l'ambasciata presso la Santa 
Sede ha definito «un vero e 
onesto difensore della pace» 
il Pontefice, che in un'intervi- 
sta alla televisione svizzera 
aveva invitato Kiev ad avere 
«il coraggio» di avviare nego- 
ziati. Il Papa, ha aggiunto la 
sede diplomatica, è «uno dei 
pochi leader con una visione 
strategica onesta dei proble- 
mi mondiali». 

Il Comitato dei rappresen- 
tanti permanenti presso l'Ue 
ha intanto dato il via libera 
all'Ukraine Assistance Facili- 
ty per fornire aiuti militari ur- 
genti a Kiev. La misura vale 5 
miliardi di euro per il 2024 e 
prevede la possibilità di ac- 
quistare armi sul mercato in- 
ternazionale qualora l'indu- 
stria europea non sia in gra- 
do di evadere rapidamente 
gliordini. — 


LA DIPLOMAZIA IN SOSPESO 


L'appello di Hamas per il Ramadan 
«Marciate sulla Spianata di Al Agsa» 
Raid di Israele su un deposito di aiuti 


TEL AVIV 


Hamas lancia il suo appello: i 
palestinesi della Cisgiordania 
marcino verso la Spianata del- 
la Moschea (Al Agsa) a Gerusa- 
lemme. La richiesta della fazio- 
ne islamica arriva a due giorni 
dal primo venerdì di Rama- 
dan, che molti ritengono a ri- 
schio di incidenti gravi sull'on- 
da della guerra a Gaza, e in 
una giornata che ha visto 5 pa- 


lestinesi uccisi in diversi episo- 
ditrala Cisgiordania e Gerusa- 
lemme. Il tutto mentre i nego- 
ziati per una possibile tregua 
nella Striscia in occasione del 
mese sacro ai musulmani sem- 
brano arenati. Mentre l'Unrwa 
ha fatto sapere che un raid di 
Israele su un suo centro nell'a- 
rea di Rafah ha ucciso almeno 
un membro dello staff, provo- 
candoanche diversi feriti. 
Nell'appello ai palestinesi 


dei Territori Hamasha chiesto 
di andare verso la Spianata del- 
le Moschee e di «spezzare le ca- 
tene dell'occupazione e del 
suo assedio». 

Israele nei giorni scorsi ha 
aumentato di molto le misure 
di sicurezza a Gerusalemme e 
nella Città Vecchia ed ha posto 
limiti di età all'accesso alla 
Spianata: misure adottate an- 
che gli anni passati ma che con 
la guerra in corso a Gaza sono 


un nuovo motivo di scontro. 
Due palestinesi sono stati col- 
piti a morte la scorsa notte da 
forze di sicurezza israeliane 
ad al-Jib, a nord di Gerusalem- 
me. Secondo la radio militare 
israeliana, i due «erano impe- 
gnati nel lancio di bottiglie in- 
cendiarie verso automobilisti 
israeliani». 

Altri due palestinesi sono 
stati uccisi durante un'opera- 
zione dell'esercito israeliano a 
Jenin, nel nord della Cisgiorda- 
nia: «i soldati hanno aperto il 
fuoco su un gruppo di persone 
che si trovava fuori dall'ospe- 
dale locale». Il quinto palesti- 
nese ucciso dalla reazione del- 
le forze di sicurezza è un adole- 
scente di 15 anni autore di un 
attacco con un coltello contro 
militari ad un posto di blocco 
di Gerusalemme. Sui negozia- 


tiin corso Hamas ha detto che 
«non c'è verità nella notizia se- 
condo cuiil movimentoharice- 
vuto un'offerta internazionale 
per un esteso cessate il fuoco a 
Gaza e il graduale ritorno de- 
gli sfollati». Al 159esimo gior- 
no di guerra, l'agenzia dell'O- 
nu per i profughi palestinesi 
hadenunciato che «almeno un 
membro dello staff dell'Unr- 
wa è stato ucciso e altri 22 so- 
norimasti feriti dopo chele for- 
ze israeliane hanno colpito un 
centro di distribuzione alimen- 
tarenella parte orientale di Ra- 
fah». E, mentre una seconda 
nave carica di aiuti umanitari, 
dopo quella di Open Arms, si 
sta preparando partire da Ci- 
pro, l'esercito israeliano conti- 
nua le operazioni militari nel 
sud, principalmente a Khan 
Yunis.— 


L'ACCUSA DI VILNIUS 


«Il Cremlino 
ha pianficato 
l'aggressione 
a Volkov» 


MOSCA 


L'aggressione a Leonid Vol- 
kov è «probabilmente» 
un'operazione «organizza- 
tae attuata dalla Russia». A 
puntareil dito contro il regi- 
me di Putin è l'intelligence 
della Lituania, che vede la 
mano del Cremlino dietro il 
brutale attacco subito mar- 
tedì notte da colui che per 
anni è stato il braccio de- 
stro di Alexey Navalny. Ap- 
pena tre giorni prima delle 
presidenziali russe del 
15-17 marzo e amenodiun 
mese dalla morte in carcere 
delrivale numero uno di Pu- 
tin, Leonid Volkov è stato 
aggredito in Lituania da 
uno o forse due sconosciu- 
ti: «Allo scopo di fermare la 
messa in atto dei progetti 
dell'opposizione russa», af- 
fermano i servizi segreti di 
Vilnius. Ma a sospettare il 
Cremlino è anche la vitti- 
ma. «Questo è un ovvio, tipi- 
cosaluto criminale che arri- 
va da Putin», ha scritto su 
Telegram. Il dissidente ha 
riportato una frattura a un 
braccio e ferite alle gambe 
infertegli con 15 martellate 
maaggiunge: «Nonci arren- 
deremo».— 


II PALESTINESE IN CELLA 


Yaeesh non 
sarà estradato 
«Rischia 

atti crudeli» 


ROMA 


Se estradato in Israele, 
Anan Yaeesh, il 37enne pa- 
lestinese in carcere a Terni 
con l'accusa di terrorismo, 
rischia di «essere sottopo- 
stoatrattamenti crudeli, di- 
sumani o degradanti». È 
quanto dicono i giudici del- 
la Corte d'Appello dell'Aqui- 
la nel documento con cui 
negano il trasferimento 
dell'uomoa Tel Aviv così co- 
me sollecitato dall'autorità 
israeliane. Nel provvedi- 
mento della Corte si affer- 
ma che «non si configurano 
le condizioni per una sen- 
tenza favorevole all'estradi- 
zione in quanto il detenuto 
è sottoposto a procedimen- 
to penale per gli stessi fatti 
oggetto della richiesta di 
estradizione» da parte di 
Israele «nell'ambito di un 
procedimento promosso 
dalla Procura dell'Aquila» 
per terrorismo. I giudici nel 
motivare la decisione affer- 
mano che Anan, se estrada- 
to«può essere subire crude- 
li, disumani o degradanti» 
come si evince «dalle rela- 
zioni di organizzazioni non 
governative, quali Amne- 
sty International e Human 
Rights Watch». — 
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ATTUALITÀ 11 


L'Unione Europea 


“INSVOLTA STORICA 


L’Eurocamera approva la legge sull’IA 
È il primo pacchetto di norme al mondo 


Il regolamento sarà applicabile dopo due anni dall'entrata in vigore. Metsola: «Così si coniugano innovazione e diritti» 


Alessandra Briganti / BRUXELLES 


L'Europa taglia il traguardo 
dell'AI Act, un impianto mo- 
numentale di norme sull'intel- 
ligenza artificiale che fa 
dell'Ue il leader mondiale nel- 
la regolamentazione della 
nuova tecnologia. Con una 
maggioranza schiacciante, il 
Parlamento europeo ha ap- 
provato in via definitiva l'AI 
Act che dovrà ora essere adot- 
tato dal Consiglio dell'Ue pri- 
madidiventare legge. 


IL DOCUMENTO 

Un passaggio formale dopo il 
via libera del mese scorso de- 
gli ambasciatori Ue, ultimo ba- 


Chi non rispetta 

le regole dovrà pagare 
fino a 35 milioni 

e il 7% del fatturato 


luardo di resistenza all'AI Act. 
Il complesso di norme per lo 
sviluppo, l'immissione sul mer- 
cato e l'uso dei sistemi di IA in 
Europa si regge su un delicato 
equilibrio tra spinta all'innova- 
zione e tutela dei diritti uma- 
ni, dellademocrazia, dello Sta- 
to di diritto e della sostenibili- 
tà ambientale. Il regolamento 
sarà applicabile dopo due anni 
dall'entrata in vigore che scat- 
terà con la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale dell'Ue. Ma 
alcune sue parti scatteranno 
anche prima. Eil caso dei divie- 
ti (ad esempio i limiti imposti 
all'utilizzo dei riconoscimenti 
biometrici) applicabili dopo 6 
mesi. Oppure dei codici di buo- 
ne pratiche, che entreranno in 
vigore dopo 9 mesi. E dei con- 


Il Parlamento europeo di Strasburgo ANSA 


trolli sui sistemi di IA perfinali- 
tà generali, compresala gover- 
nance (12 mesi) e gli obblighi 
peri sistemi ad alto rischio (36 
mesi). Un impianto normativo 
che intende anche dare una 
prima risposta alle inquietudi- 
ni sollevate dalla velocissima 
diffusione di sistemi come 
ChatGPT. E che prevede san- 
zioni fino a 35 milioni e il 7% 
del fatturato delle imprese che 
non rispetteranno quanto pre- 
visto dalregolamento. 


I COMMENTI 

«Democrazia 1 - Lobby 0» po- 
sta su X soddisfatto il commis- 
sario europeo al Mercato Inter- 
no, Thierry Breton, rimasto in- 
flessibile anche alle pressioni 
di Parigi che avrebbe voluto 


OK AL MEDIA FREEDOM ACT 


Più tutele per la libertà di stampa 
Un freno alle pressioni della politica 


L'Ue scende in campo per pro- 
teggere cittadini, giornalisti e 
media dalle ingerenze politi- 
che e dalle pressioni economi- 
che sulle loro decisioni edito- 
riali. Dall'emiciclo di Stra- 
sburgo è arrivato infatti il via 
libera definitivo dall'Euroca- 
mera, con 464 voti favorevo- 
li, 92 voti contrari e 65 asten- 
sioni al Media Freedom Act, 
la legge europea per la tutela 
della libertà di stampa. Il nuo- 
vo testo mette in chiaro che 


tutte le testate giornalistiche 
dovranno pubblicare infor- 
mazioni sui relativi proprieta- 
rie sui fondi che ricevono dal- 
la pubblicità statale, anche 
nel caso in cui questi proven- 
gano da Paesi terzi. Il Media 
Freedom Act ha spaccato le 
forze politiche della maggio- 
ranza di governo. Il testo ha 
raccolto i voti favorevoli di 
Pd, M5s, Verdi, nonché diFor- 
zaItalia. Astenuti invece Lega 
eFratelli d'Italia. 


Robotinteragisce con un umano ANSA 


una mano più leggera sul capi- 
tolo dell'IA generativa per pro- 
muovere lo sviluppo di stelle 
emergenti made in France, Mi- 
stral su tutti. E su Xè un florile- 
gio di tweet che commentano 
entusiasti il voto. Dalla presi- 
dente della Commissione euro- 
pea, Ursula von der Leyen, se- 
condo cui le nuove norme co- 
stituiranno «un modello per 
un'TAaffidabile in tutto ilmon- 
do», alla numero uno dell'Eu- 
rocamera, Roberta Metsola, 
«orgogliosi», dice a nome dei 
deputati, per un atto che «co- 
niuga leadership, innovazio- 
ne e rispetto dei diritti fonda- 
mentali». Anche Roma brinda 
al voto, con il sottosegretario 
Alessio Butti che plaude al la- 
voro«serio e silenzioso» del go- 


verno Meloni per «far passare 
la linea italiana volta ad avere 
regole snelle e certe invece del- 
la semplice autoregolamenta- 
zione da parte delle aziende». 
Valutazione divergente da 
quella del co-relatore dell'AI 
Act, Brando Benifei, peril qua- 
le il governo è stato invece 
«molto assente e a volte anche 
confuso» nel corso del negozia- 
to. Ma il voto, per Benifei, non 
è che il punto di partenza. C'è 
una «tabella di marcia» per l'at- 
tuazione graduale della legge 
e in parallelo «l'adempimento 
volontario da parte di aziende 
e istituzioni» alle norme, in 
particolare quelle concepite 
per contrastare la disinforma- 
zione nel super anno elettora- 
lein Europa. — 


LE STIME IN ITALIA 


Conle nuove case green 
lavori per 270 miliardi 
in tre abitazioni su cinque 


ROMA 


In pochi anni tra 5,5 e 7,6 mi- 
lioni diedificitra privati pub- 
blici che sono in condizioni 
energetiche scadenti dovran- 
no essere riqualificati in Ita- 
lia. Oscillano le stime fornite 
da Fillea Cgil e Unimpresa 
per gli immobili nelle classi 
più basse (Fe G), all'indoma- 
ni delvia libera alla Direttiva 
europea sulle case green che 
punta a ridurre le emissioni 
di gas serra e il consumo di 
energia per portare il settore 
a zero emissioni al 2050. 
Unimpresa stima che la spe- 
sa per ristrutturare tre abita- 
zioni su cinque è di 270 mi- 


Progetto di una zona riqualificata 


liardi. È un intervento che 
«va valutato con molta caute- 
la - avverte il ministro 
dell'Ambiente e della sicurez- 
za energetica Gilberto Pi- 
chetto - perché alcuni step di 


vincolo al 2030 e al 2040 so- 
nodidifficile raggiungimen- 
to peril nostro paese, conim- 
mobili datati e perla proprie- 
tà diffusa». Bisognerà quindi 
fare «una scala di priorità de- 
gli interventi che vanno dal- 
le pompe di calore al doppio 
vetro e con una programma- 
zione» ha aggiunto il mini- 
stro sottolineando che la di- 
rettiva «è un vincolo di Sta- 
to, non peri singoli». Elo Sta- 
to avrà due anni ditempo. La 
direttiva «non pone obblighi 
diretti per i proprietari», ri- 
vendica Confedilizia chie- 
dendo al governo che nella 
prossima legislatura euro- 
pea modifichi in termini an- 
cora più favorevoli per il no- 
stro Paese il testo della diret- 
tiva. Il Codacons calcola che 
gli interventi di riqualifica- 
zione energetica hanno un 
costo medio tra 35mila e 
60mila euro ad abitazione; 
solo per la sostituzione della 
caldaia con una di nuova ge- 
nerazione la spesa può arri- 
vare a16mila euro. — 


SICUREZZA STRADALE 


Multe senza frontiere 
Le sanzioni arriveranno 
in tutti i Paesi europei 


BRUXELLES 


Se scappi... Ti trovo. Niente 
più fughe dopo le infrazioni: 
unatarga straniera non è la li- 
cenza per l'impunità. L'Euro- 
pa abbatte le frontiere per le 
multe stradali e, con una 
stretta attesa ormai da tem- 
po, apre alla cooperazione 
rafforzata trale polizie muni- 
cipali dei Ventisette. I pirati 
della strada che scorrazzano 
nel continente infrangendo 
limiti e norme, oltre a essere 
sanzionati, saranno costretti 
aversare l'obolo dovuto nelle 
casse dei comuni dove sono 
stati coltiin flagrante. Un mo- 
do per farrispettare le norme 


Un esempio di una multa ANSA 


a tutti i conducenti e per mi- 
gliorare la sicurezza sulle 
strade dove 20mila persone 
perdonola vita ogni anno. La 
misura va nella direzione in- 
trapresa anche dall'Italia con 


il nuovo codice all'esame del 
parlamento peruntema, nel- 
le parole del Mit, «serio e pre- 
zioso» che non può essere tra- 
sformato «in rissa da campa- 
gna elettorale». L'intesa poli- 
ticaraggiunta tra l'Europarla- 
mento e i governi nazionali 
punta dritto a prevenire «la 
guida spericolata» anche in 
vacanza e in terra straniera. 
Oltre all'eccesso di velocità, 
alla guida in stato di ebbrez- 
za e al mancato rispetto del 
semaforo rosso, la lista dei cri- 
mini stradali che faranno 
scattare la cooperazione tran- 
sfrontaliera è stata ampliata 
anche a divieto di sosta, sor- 
passo pericoloso, guida con- 
tromano, superamento della 
linea continua, ingresso in 
aree a traffico limitato, omis- 
sione di soccorso. Norme più 
severe che, ha rivendicato la 
presidenza di turno dell'Ue 
del Belgio, garantiranno «la 
parità di trattamento per tut- 
ti gli automobilisti europei», 
a prescindere «dalla loro na- 
zionalità». — 
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EGGE PASSA AL SENATO 


.©La Camera Usa contro TikTok 


S Biden plaude, Pechino gelida 


Il ministro degli Esteri Wang Webin ha accusato Washington di «bullismo» 
Il testo votato da 352 deputati in forma bipartisan, Trump attacca Facebook 


Attesa dell'esito della votazione alla Camera sulla messa al bando di TikTok ANSA 


Benedetta Guerrera / WASHINGTON 


Oltre 170 milioni di america- 
ni, incluso il presidente Joe Bi- 
den, potrebbero dover cancel- 
lare TikTok dai loro telefoni e 
computer. La Camera degli 
Stati Uniti ha infatti approva- 
to a larghissima maggioran- 
za una legge che apre la stra- 
da al bando della app se la so- 
cietà proprietaria cinese, By- 
tedance, non la venderà en- 
tro sei mesi. La misura deve 
essere votata al Senato, dove 
nonè scontato ottenga il via li- 
bera, ma si tratta comunque 
dell'ennesimo scossone ai già 


precari equilibri tra Washing- 
tone Pechino. 


SCELTA BIPARTISAN 


Nonostante l'opposizione di 
Donald Trump, la legge an- 
ti-TikTokè stata votata da 352 
deputati, sostenitori del ty- 
coon inclusi, in un raro mo- 
mento di unità bipartisan a Ca- 
pitol Hill. Soddisfatto lo spea- 
ker della Camera, Mike John- 
son, che ha parlato di «dimo- 
strazione dell'opposizione del 
Congresso ai tentativi della Ci- 
na comunista di spiare e mani- 
polare gli americani». Nei gior- 
niscorsiiltycoon si era espres- 


so contro il provvedimento 
che, secondo lui, si tradurreb- 
be in un «favore a Facebook». 
«Senza TikTok, diventerebbe 
più grande», ha detto Trump 
definendola piattaforma crea- 
tadaMarkZuckerberg «un ne- 
mico del popolo che ha fatto 
molto male a questo Paese». 
Biden invece, sbarcato di re- 
cente con un video elettorale 
sulla app tra mille polemiche, 
ha già dichiarato che firmerà 
la legge se e quando arriverà 
sulla sua scrivania. 

«Non contestiamo TikTok 
in sé ma la sua proprietà», ha 
spiegato inunbriefingil consi- 


gliere per la Sicurezza nazio- 
nale Usa Jake Sullivan sottoli- 
neando che il governo non 
vuole correre il rischio che i da- 
ti di milioni di americani pos- 
sano finire nelle mani della Ci- 
na. Da Pechino il portavoce 
del ministero degli Esteri 
Wang Wenbin ha avvertito 
che la messa al bando dell'app 
«si ritorcerà inevitabilmente 
contro gli Stati Uniti» e ha ac- 
cusato Washington di «bulli- 
smo». «Questo tipo di compor- 
tamento prepotente che non 
può vincere in una concorren- 
za leale interrompe la norma- 
le attività commerciale delle 
aziende e danneggia la fidu- 
cia degli investitori internazio- 
nalinell'ambiente degli inve- 
stimenti e il normale ordine 
economico e commerciale in- 
ternazionale», ha rincarato 
Wang. TikTok ha sempre ne- 
gato qualsiasi legame con il go- 
verno cinese e ha deciso di ri- 
strutturare la società in modo 
chei dati degli utenti america- 
ni rimangano negli Stati Uniti. 


LIBERTÀ DI ESPRESSIONE 


«Il governo americano sta cer- 
cando di privare 170 milioni 
di persone del loro diritto co- 
stituzionale alla libertàd'es- 
pressione. 

Questa misura danneggerà 
milioni di business, priverà gli 
artisti di una platea e distrug- 
gerà lavita di tantissimi creati- 
vi in tutto il Paese». Infine c’è 
da ricordare che il supporto bi- 
partisan alla Camera è solido, 
mentre potrebbe vacillare al 
Senato, dove figure chiave dei 
repubblicani sono contrarie a 
una mossa drastica contro 
un'app estremamente popola- 
re che conta milioni di utenti 
negli Stati Uniti. Il presidente 
Joe Biden firmerà la norma, uf- 
ficialmente nota come «Pro- 
tecting Americans from Forei- 
gn Adversary Controlled Ap- 
plications Act» promulgando- 
la qualora arrivasse sulla sua 
scrivania, ha detto la Casa 
Bianca. TikTok ha sempre ne- 
gato qualsiasi legame con il go- 
verno cinese. — 


RIPARTE LA SFIDA PER LA CASA BIANCA 

I due eterni nemici 
verso la nomination 
Il«rematch» è ufficiale 


WASHINGTON 


Ormaiil «rematch» è ufficia- 
le: salvo imprevisti, il 5 no- 
vembre sarà ancora sfida 
tra Joe Biden e Donald 
Trump, la settima rivincita 
presidenziale nella storia 
Usa e la prima dal 1956, 
quando Dwight D. Eisenho- 
wer sconfisse Adlai Steven- 
son. Entrambi infatti sono 
diventati «presumptive no- 
minee», candidati presunti 
dei rispettivi partiti, dopo 
aver conquistato nel mini 
Super Tuesday la metà dei 
delegati necessari per riven- 
dicarela nomination: il pre- 
sidente è stato il primo a su- 
perare il quorum di 1968 
delegati nelle primarie in 
Georgia, il suo predecesso- 
re ha dovuto attendere an- 
che i risultati del Mississip- 
pi e dello stato di Washing- 
ton pervarcare la soglia fati- 
dica di 1215 delegati. Per 
essere formalmente incoro- 
nati dovranno attendere le 
convention estive ma nulla 
può più fermarli, tranne 
problemi di salute o, nel ca- 
so di Trump, guai giudizia- 
ri. Martedì i due rivali han- 
no vinto ancora a valanga, 
Biden sconfiggendola scrit- 
trice Marianne William- 


Una caricatura di Trump ANSA 


son, mentre il tycoon non 
ha più alcun avversario in- 
terno. Ma Nikki Haley, pur 
essendosi ritirata dalla cor- 
sa, continua a catalizzare 
uno zoccolo duro anti 
Trump che potrebbe essere 
decisivo in Statiin bilico co- 
me la Georgia, dove ha ri- 
scosso più del 13%, paria ol- 
tre 77 milavoti. 

L'ex presidente è in van- 
taggio su Biden nel Peach 
State, ma nel 2020 l'ha per- 
so per sole 11.779 preferen- 
ze. E la sua sfida adesso è 
quella di conquistare gli 
elettori dell'ex ambasciatri- 
ceall'Onu, Haley. — 


PAUL ALEXANDER SI AMMALÒ A 6 ANNI 
Morto dopo 70 anni 
nel polmone d’acciaio 


ROMA 


Era l'estate del 1952 quan- 
do Paul Alexandersiamma- 
lò di poliomielite, in Texas, 
dove viveva con i suoi geni- 
tori. Era appena un bimbo, 
aveva sei anni, e da allora 
ha sempre vissuto in un pol- 
mone d'acciaio, fino a due 
giorni fa, giorno della sua 
morte. La sua è una storia 
triste, che però è stata fonte 
di ispirazione per molti: in 
questi oltre 70 anni di soffe- 
renza, Paul è stato capace 
di laurearsi alla University 
of Texas ad Austin, ha eser- 


citato la professione di av- 
vocato, si è fidanzato e ha 
scritto un libro di memorie, 
usando un bastoncino che 
muoveva con la bocca. 
Quando quell'estate fu visi- 
tato da un medico, asua ma- 
dre fu detto che non c'era 
nulla da fare. Era ormai pa- 
ralizzato, dal collo in giù e 
sarebbe morto di lì a poco. 
Un altro medico però deci- 
se di operarlo d'urgenza, di 
praticargli una tracheoto- 
mia per aspirare la conge- 
stione nei suoi polmoni che 
ilsuo corpo paralizzato non 
riusciva a smaltire. — 


LA SCIA DI SANGUE 


È senza fine l'elenco 
dei morti sul lavoro 
Quattro vittime in 24 ore 


CASERTA 


Quattro lavoratori morti in 
altrettanti infortuni in servi- 
zio avvenuti in diverse parti 
d'Italia, più un quinto sulla 
cui morte sono in corso accer- 
tamenti, potendosi ipotizza- 
re anche il malore: è il dram- 
matico bilancio registrato 
nelle ultime 24 ore, che por- 
ta ancora una volta alla ribal- 
ta nazionale iltema delle con- 


Iluogo dell'incidente AnsA 


dizioni di lavoro, che troppo 
spesso non rispettano le rego- 
le sulla sicurezza. L’altro ieri 
sono morti due lavoratori, 
uno in Campania, a San Mar- 
co Evangelista nel Caserta- 
no, l'altro in Lombardia, a 
Carpenedolo nel Bresciano, 
ieri altri due, uno a Brindisi e 
l'altro a Trento. Nel Lazio, a 
San Giorgio a Liri in provin- 
cia di Frosinone, un 60enne 
è caduto nel pomeriggio dal 
compattatore per la raccolta 
differenziata, ed è morto; 
l'autopsia stabilirà se il deces- 
so è legato a situazioni lavo- 
rative o sia stato causato da 
un malore. Se nel frusinate 
c'è qualche dubbio, non ve 
ne sono in relazione agli altri 
quattro episodi: si è trattato 
di infortuni fatali sul lavoro, 
da capire se per errore del di- 


pendente o per mancanza di 
dispositivi di sicurezza.e col- 
pe dunque dei datori di lavo- 
ro. Eieri mattina alla lungali- 
sta si è aggiunta la morte, a 
Carpenedolo (Brescia), di 
unoperaio di di 43 anni mor- 
to dopo essere precipitato 
nelvuoto mentre era al lavo- 
ro in un cantiere. Sul posto, 
per le indagini, sono interve- 
nuti i carabinieri della com- 
pagnia di Desenzano e i tecni- 
ci dell'Ats di Brescia. 

Ma non basta: due sere fa 
verso le 19 il 26enne napole- 
tano Giuseppe Borrelli è ri- 
masto incastrato e ucciso in 
un macchinario nell'azienda 
di S. Marco Evangelista (Ca- 
serta). Pare che il giovane la- 
vorasse nell'azienda con con- 
tratti precari per conto di 
un'agenzia esterna. — 


«LEZIONE» FERMATA 


Alla Diaz gli studenti 
dicono «no» alla polizia 


«Non vogliamo poliziotti a 
fare lezione qui». Protesta- 
no gli studenti dell'istituto 
Diaz a Genova, la scuola do- 
ve avvennero i pestaggi da 
parte della polizia nei con- 
fronti dei manifestanti del 
G8.Iragazzi hanno spiega- 
to con un volantino la loro 
protesta contro un'iniziati- 
va di orientamento al lavo- 
ro organizzata dai docenti. 
«Dopole cariche della po- 
lizia contro gli studenti di Pi- 
sa, Firenze e Napoli, rifiutia- 


mo che la polizia, proprio 
in una scuola simbolica co- 
me la nostra, possa venire a 
fare lezione, come se nien- 
te fosse», ha spiegato il col- 
lettivo Pertini in un volanti- 
no. «Nessun poliziotto è ar- 
rivato a scuola a fare lezio- 
ne», spiega il dirigente Ales- 
sandro Cavanna. «Durante 
la giornata sono stati allesti- 
ti spazi per raccontare le 
professioni, tra queste .le 
forze dell'ordine, ma non 
c'erano agenti». — 
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ATTUALITÀ 


Regiune 


E et o 

La direttrice di Arpa Fvg 
al vertici della rete italiana 
per la tutela dell'ambiente 


Lutmanèla prima donna eletta alla vicepresidenza del Consiglio del Sistema nazionale 
«Favorire lo scambio di conoscenze tra | territori e promuovere l'economia circolare» 


Martina Steffinlongo 


Tutelare l’ambiente attraver- 
so informazione, prevenzione 
e formazione. È questa la mis- 
sione di Anna Lutman, direttri- 
ce di Arpa Fvg, che è stata elet- 
ta il 12 marzo vicepresidente 
del Consiglio di Snpa (Sistema 
nazionale a rete per la prote- 
zione dell'ambiente), riceven- 
do subito «i migliori auguri di 
buon lavoro» per il «prestigio- 
so incarico» dal presidente del- 
la Regione Massimiliano Fedri- 
ga. Una nomina che «ci riem- 
pie d'orgoglio», ha aggiunto ie- 
riin conferenza stampa l’asses- 
sore regionale alla difesa 
dell'Ambiente, energia e svi- 
luppo sostenibile, Fabio Scoc- 
cimarro: «Non solo conferma 
l'eccellenza delle nostre ammi- 
nistrazioni, ma testimonia co- 
me il lavoro e le competenze 
possano portare un dirigente 
tecnico di primo livello a diven- 
tare vicepresidente nazionale 
dell’Snpa, a oggi la prima don- 
na in Italia a ricoprire questo 
incarico apicale» da affiancare 
aquello in Arpa. 

Laureata in chimica, Lut- 
manentrain Arpa (Agenziare- 
gionale per la protezione 
dell'ambiente) Fvg sin dalla 
sua istituzione, nel 1999, e vi 
ricopre svariati ruoli fino a di- 
ventare direttrice generale nel 
2022. E adesso la vicepresiden- 
za nazionale: è la più alta cari- 
ca elettiva del Snpa, visto che 


I PROTAGONISTI 


FABIO SCOCCIMARRO; A DESTRA ANNA 
LUTMAN (FOTO DI ANDREA LASORTE) 


«L'Agenzia è in 
crescita, assunzioni 
e strumentazioni 
rinnovate». La 
presenza in numerosi 
progetti europei 
Scoccimarro: 
«Molto orgogliosi 

di questa nomina, 
premiati il lavoro 

e le competenze 
incampo» 


quella presidenziale viene as- 
segnata d’ufficio. A illustrare i 
punti focali del mandato ieri la 
stessa Lutman ha messo all’api- 
ce il compito di «rappresenta- 
re le voci dei singoli territori, 
di favorire lo scambio di cono- 
scenze e di esperienze, metter- 
liin connessione tra loro» con- 
solidando la rete nazionale di 
agenzie. Inoltre trovano un po- 
sto di rilievo «la promozione 
dell'economia circolare e del ri- 
spetto delle norme di riciclo», 
così come la «fondamentale ca- 
pacità di saper comunicare i 
dati ambientali campionati e 
analizzati, fornendo a cittadi- 
nie aziendele giuste indicazio- 
ni». Un esempio tangibile è Ar- 
pa Fvg, che mette le indicazio- 
ni acquisite a disposizione di 
tutti pubblicando sul proprio 
sito web in tempo reale i dati 
su qualità di aria e acqua, sui 
pollini, campi magnetici e mol- 
to altro. «Oltre all’attività di in- 
formazione per i cittadini, la- 
voriamoa fianco delle aziende 
per prevenire eventuali viola- 
zioni, e facciamo molto per fa- 
vorire la formazione, in parti- 
colare dei più giovani», ha det- 
to Lutman, ricordando le nu- 
merose attività dedicate alle 
scuole. Qualche esempio? Dai 
libri ai corsi in aula, dai fumet- 
ti agli spettacoli, persino un 
progetto video che ha reso dei 
liceali “Inviati per un giorno”. 
«La nostra piccola agenzia 
regionale porta avanti svariati 


progetti, su più fronti, e sono 
davvero felice che la qualità 
delnostro lavoro e ilnostro im- 
pegno — mio e di tutti quelli 
che lavorano in Arpa Fvg- sia- 
no stati riconosciuti a livello 
nazionale», ha continuato Lut- 
man. Del resto Arpa è «in conti- 
nuacrescita: grazie ai finanzia- 
menti-841 mila euro dalla Re- 
gione e 1,2 milioni di fondi na- 
zionali Pnc (2022-2024) stia- 
mo rinnovando le attrezzatu- 
re del laboratorio e peril moni- 
toraggio ei controlli ambienta- 
li». E «sta crescendo anche il 
numero del personale assun- 
to, sempre altamente qualifica- 
to»: Arpa Fvg ha previsto il re- 
clutamento di 44 unità, tra 
turn over e nuove assunzioni, 
che diventeranno 70 con l’ag- 
giunta dei profili a tempo de- 
terminato a supporto nelle pro- 
gettazioni europee, per rag- 
giungere così un totale di circa 
350 persone. 

«La scommessa fatta dalla 
Regione ci ha permesso di esse- 
re credibili e appetibili anche a 
livello europeo», ha concluso 
Lutman, evidenziando l’impe- 
gno dell'agenzia per il setten- 
nato 2021-2027 insvariati pro- 
getti Ue, legati ai cambiamenti 
climatici e ai relativi processi 
di adattamento, alla modelli- 
stica ambientale e in ambiti le- 
gati all'ambiente marino, tra il 
rumore subacqueo e la valuta- 
zione di scenari climatici 
nell'Adriatico. — 


Verso il voto di giugno 


:sabato a Trieste una giornata promossa da due associazioni d'area Pd 


«Europa, dall'’ampliamento a Est 
un nuovo ruolo per quest'area» 


L’EVENTO 


Francesco Bercic 


na giornata di in- 

contri per rilancia- 

re l’allargamento 

dell’Unione euro- 
pea ai Balcani e il ruolo stra- 
tegico di Trieste e della regio- 
ne. Si intitola “Per un’Euro- 
palibera, forte, giusta” il con- 
vegno organizzato per saba- 
to 16 marzo all'Hotel Savoia 
di Trieste dalle associazioni 
d’area Pd Promessa demo- 
cratica e Dems, che vedrà la 
partecipazione di numerosi 
esponenti nazionali del parti- 
to ma anche di figure istitu- 


zionali e non provenienti da 
ambienti diversi, da Confin- 
dustria Alto Adriatico all’Au- 
torità portuale fino ad alcu- 
ne ex cariche di Stato di Pae- 
si balcanici, così da cercare 
un confronto di idee. «Un ap- 
puntamento di interesse na- 
zionale - ha commentato Ro- 
berto Cosolini, ex sindaco di 
Trieste, presentando la gior- 
nata di dibattito — per aiuta- 
re a costruire il profilo» del 
partito in vista delle Europee 
digiugno. 

Gli interventi si articole- 
rannoindue parti distinte, la 
prima delle quali dedicata al- 
la politica internazionale 
con un focus sui Balcani occi- 
dentali. La mattinata si apri- 


Roberto Cosolini e Cristiano Shaurli Foto Andrea Lasorte 


rà così con Gianni Cuperlo 
(cui fa capo Promessa demo- 
cratica) che ha già ribadito 
l’importanza delle elezioni 


di giugno in cui, secondo il 
deputato triestino, è «in gio- 
co il futuro dell’integrazio- 
ne». Sarà poi il turno di Giu- 


seppe Provenzano, ex mini- 
stro del Sud e responsabile 
degli Esteri nella segreteria 
di Elly Schlein, cui seguiran- 
no gli interventi dell’ex presi- 
dente sloveno Danilo Tiirk, 
dell’ex vice ministro della 
Serbia Vlatko Sekulovic e di 
Damir Grubisa, ambasciato- 
re della Croazia in Italia fino 
al 2017. A chiudere la prima 
sessione Enzo Amendola e 
Andrea Orlando (cui fa capo 
Dems) mentre Schlein parte- 
ciperà da remoto. 

Il pomeriggio sarà dedica- 
to all’«apporto che può dare 
ilFriuli Venezia Giulia e Trie- 
ste ai Balcani, andando oltre 
le frasi fatte e offrendo spun- 
ti per un salto di qualità nel 
dibattito sull’integrazione», 
ha spiegato sempre Cosoli- 
ni. In questo caso, dopo un 
passaggio da remoto del 
Commissario europeo Paolo 
Gentiloni, sarà proprio ilcon- 
sigliere regionale dem a in- 
trodurre il dibattito con le al- 
tre realtà territoriali. A con- 
frontarsi saranno Zeno D’A- 
gostino, presidente dell’Au- 
torità portuale, Roberto An- 
tonione, Segretario genera- 


le dell’Ince, il numero uno di 
Confindustria Alto Adriatico 
Michelangelo Agrusti e Mi- 
chela Vogrig, presidente di 
Lega Coop Fvg. Del ruolo del 
NordEstparlerà anche Stefa- 
no Bonaccini, presidente 
dell'Emilia Romagna, ulti- 
morelatore della giornata. 
Un ventaglio molto ampio 
di nomi che, nelle parole di 
Cristiano Shaurli, dimostra 
«la volontà di avvicinare le di- 
verse parti della società». 
«Siamo di fronte a un bivio — 
hainfatti aggiunto l’ex segre- 
tario regionale del Pd nel cor- 
so della presentazione — in 
cuitutte le forze progressiste 
e non solo dovrebbero trova- 
re una sintesi». Il preceden- 
te, richiamato da Cosolini, 
che dovrebbe fungere da mo- 
dello per l’integrazione dei 
Paesi balcanici è il summit 
svolto a Trieste nel luglio del 
2017, che aveva riunito nel- 
la città i capi di Stato di una 
dozzina di Paesi. «Al tempo 
si era parlato di “spirito di 
Trieste” — ha chiuso Cosolini 
— e credo che sia arrivato il 
momento di recuperarlo».— 
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MAURIZIO CATTARUZZA 


ia cara, in questo 
<< posto da fiaba a 
strapiombo sul 


mare, sorgerà il nostro castello. 
I soldi? Li troveremo, faremo 
un mutuo con la Casa Imperia- 
le». È lecito supporre chesia an- 
data più o meno così tra Massi- 
miliano e la sua sposa Carlotta 
quando le annunciò che stava 
pervenire alla luce una meravi- 
glia. C'è, insomma, un pezzetto 
distoria, totalmente inedito, da 
raccontare su Massimiliano e 
Carlotta e sulloro castello. I“sa 
crilibroni” del Tavolare offrono 
ancora una puntata sulla vita 
degli Asburgo a Miramare, oggi 
un'attrazione da un milione di 
visitatori l’anno. Le carte custo- 
dite al Tavolare riservano una 
sorpresa e cosìsi scopre che ilca- 
stello è stato costruito anche 
grazie a un mutuo di 550 mila 
fiorini d’oro (oggi circa 9,3 mi- 
lionidieuro) concesso dalla Ca- 
sad’Austriae gravato da un’ipo- 
teca registrata al Tavolare di 
Trieste. Il castello è censito nel- 
le pubbliche tavole nella Partita 
510 dell'allora Comune di Villa 
Prosecco. 

Perfortuna dell’Arciduca Fer- 
dinando Massimiliano, all’epo- 
ca l’austera Christine Lagarde 
non era ancora nata nè poteva 
ancora esistere la Banca Centra- 
le Europea. Così quando chiese 
quell’ingentesomma peril com- 
pletamento del castello non 
aveva la preoccupazione di do- 
ver appena salire sulle monta- 
gne russe dei tassi variabili. 
Nell’essenzialità delle date e 
delle cifre la storia della nascita 
del castello e del parco di Mira- 
mare sta tutte in quelle pagine 
deltomo “alloggiato” negli uffi- 
cidivia Carpison, a Trieste. Il li- 
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Il testamento 


«Da ciò che ho di più ca- 
ro, lamia Carlotta, pren- 
do congedo con cuore pie- 
no di riconoscenza. Sen- 
to il bisogno di confessa- 
re che ad essa debbo infi- 
nita felicità; poiché mai 
lapiù piccola lite ci ha di- 
visi, poiché ella ha avuto 
sempre mitezza di cuore 
peri miei errori ein tutte 
le fasi della nostra vita 
movimentata ha avuto 
l’amore più vero e fedele 
che mi ha colmato di feli- 
cità». (Massimiliano nel te- 
stamento redatto prima del- 
la partenza peril Messico). 


Le immagini 


Nella foto centrale: Cesa- 
re Dell’Acqua, 1865, visi- 
ta dell’Imperatrice Elisa- 
betta al Castello di Mira- 
mare nel 1861; Carlotta 
del Belgio (in abito bian- 
co) accoglie Elisabetta 
mentre il marito Ferdi- 
nando Massimiliano e 
suo fratello l’imperatore 
Francesco Giuseppe I 
aspettano sulla barca. A 
sinistra in alto la scrittu- 
ra al Tavolare sul castel- 
lo di Miramare; sotto le 
quotidiane consultazio- 
ni negli uffici di via Carpi- 
son Foto AndreaLasorte 


Unmutuo 


peril Castello 


Massimiliano d'Asburgo chiese 550 mila fiorini d'oro 


brone è ben conservatoe lescrit- 
ture sono perfettamente leggi- 
bili grazie al certosino lavoro 
del direttore Massimiliano Bo- 
naccorsi e dei due coordinatori 
Giuliana Zorzetto ed Enrico 
Gottardis, i “sacerdoti” del Ta- 
volare. Le unità di misura sono 
ancora quelle dell'impero au- 
stro-ungarico, sono espresse in 
jugeri e klafter. Quest'ultimo 
corrispondea 1,896 metrilinea- 
riea3,597 metri quadrati, loju- 
geroa2.519,9mq. 

Il foglio A ci narra come si sia 
gradatamente sviluppato il par- 
co. Massimiliano, a Trieste fin 
dal 1850 (s'imbarcava qui co- 
me ufficiale della Marinamilita- 
re austriaca) aveva messo gli oc- 
chi su quel pezzo di terra vicino 
almare. Un promontorio da bo- 
nificare che sovrastava Grigna- 
no. Si era subito trovato di fron- 
te a quella che oggi verrebbe de- 
finita una complessa operazio- 
neimmobiliare. Un fondo fram- 
mentato in diversi terreni agri- 
coli. Ma questo non aveva sco- 
raggiato il giovane Massimilia- 
no che dal 1856, quando appa- 


re la prima scrittura sui libroni, 
comincia a contattare i proprie- 
tari dei terreni. Sempre il foglio 
Aillustra con dovizia di dettagli 
lasituazione. L'area dove sareb- 
be sorto il parco era costituita 
da cinque catastali: i 1506, 
1507 e 1508 erano adibiti al pa- 
scolo, il 1524 a vigna e il 238 a 
casa di proprietà, dal 27 otto- 
bre 1803 “di Giuseppe de Gar- 
zoni, passati con contratti di 
permuta e di compravendita fi- 
no a Sebastiano Cavaliere 
Schertzenlechter”. Il 29 otto- 
bre 1856 erano stati acquisiti 
da Massimiliano dopo lunghe 
trattative. 

Maera solo l’inizio. A partire 
da quell’anno era cominciata 
una lunga serie di compravendi- 
te di oltre 160 catastali, che an- 
davanoadilatare sempre più l’a- 
rea. Il foglio B registra tutto lo 
“shopping” fondiario di Massi- 
miliano, cominciato nel 1856 e 
protrattosi fino al 1867. Massi- 
miliano ormai aveva deciso, a 
Miramare avrebbe coronato il 
suo sogno, lì sarebbe sorto il 
suo castello come dimora sua e 


della consorte, la principessa 
Carlotta del Belgio. L’Ardiduca 
era innamorato di quel paesag- 
gio, voleva una camera (e uno 
studio) con vista da dove nelle 
giornate più limpide avrebbe 
potuto scorgere la laguna gra- 
dese e più a Nord le sagome, 
d’inverno zuccherate, delle Al- 
pi Carniche. 

I lavori del castello presero il 
via nel 1856 e non furono privi 
di intoppi, malgrado non ci fos- 
sero ancora da affrontare i gro- 
vigli burocratici del bonus fac- 
ciate. Anche quando Massimi- 
liano era vicerè del regno lom- 
bardo-veneto (1857-1859) eri- 
siedeva a Milano, veniva spesso 
a Trieste per seguire in prima 
persona lo stato di avanzamen- 
to della costruzione. Il primo 
progettoera stato affidato all’ar- 
chitetto Carl Junker ma era sta- 
to bocciato, come finì nel cesti- 
no anche il disegno di Giovanni 
Andrea Berlam (figlio di Ardui- 
no che ideò il faro della Vitto- 
ria). Solo un secondo progetto 
di Junker convinse l’arciduca. Il 
castello sarebbe stato edificato 


In garanzia della 
somma ottenuta 
dalle casse della Casa 
Imperiale, era stata 
iscritta l'ipoteca su 
parco e maniero 


Solo con lunghe 
trattative iniziate nel 
1856 Massimiliano 
riuscì a comprare tutti 
i terreni che gli 
servivano 


Alla sua morte, alla 
fine, nel 1871 toccò a 
Francesco Giuseppe 
estinguere il mutuo 
per cancellare 
l'ipoteca al Tavolare 


con le pietre d’Istria e in stile 
eclettico. 
Nelfrattempol’Arciduca ave- 
va provveduto a chiedere il mu- 
tuo al Fondo di famiglia della 
Casa d’Austria, come ampia- 
mente riportato nel foglio C del 
Tavolare. Evidentemente dopo 
aver speso una ragguardevole 
cifra per acquistare i terreni e 
per avviare i lavori, era rimasto 
quasi in bolletta. «In base alla 
nota del Gran maresciallo di 
Corte di Vienna del settembre 
1867, alla obbligazione del 17 
gennaio 1859 e alla quietanza 
datata Trieste 29 gennaio 1862 
emesse da Sua Altezza Imperia- 
le e Reale il Serenissimo Signor 
Arciduca d’Austria Ferdinando 
Massimilano, ora sua Maestà 
Imperatore del Messico, in sicu- 
rezza dei capitali di fiorini 
550.000 dovuti al Fondo di Fa- 
miglia della Austriaca Casa Im- 
periale aggravando anche la 
partita tavolare 1883 del Comu- 
ne censuario di Contovello». 
L’intera proprietà di Miramare, 
quindi, erastata ipotecata in ga- 
ranzia del prestito-mutuo. Una 
volta lasciata definitivamente 
Milano, Massimiliano potè rien- 
trarea Trieste e dedicarsi intera- 
mente alla realizzazione del ca- 
stello assieme a Carlotta. La cop- 
piavisse per un periodo nel vici- 
no castelletto e prima del 1860 
si stabilì al pianterreno che era 
pronto in attesa che ultimasse- 
ro il castello. Un anno più tardi 
Massimiliano e Carlotta prese- 
ro possesso del maniero: la pri- 
Vvacy però non era del tutto ga- 
rantita. Al piano superiore spes- 
sovisoggiornavo Elisabetta, pri- 
ma di partire via mare peri suoi 
lunghiviaggi. Tra le due cogna- 
te, tuttavia, irapporti nonerano 
idilliaci. La bella favola nel ca- 
stello baciato dal sole, in mezzo 
a quella ricca vegetazione che 
l’Arciduca adorava, durò neppu> 
re quattro anni per trasformarsi 
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prestointragedia. 

Suinvito di Napoleone III e di 
alcuni latifondisti e conservato- 
ri messicani, Massimiliano ac- 
cettò la corona del Messico il 10 
aprile 1864. A tradirlo fu la sua 
ambizione. Salpò con la fregata 
Novara da Trieste assieme alla 
moglie Carlotta, per prendere 
possesso delle terre messicane. 
Vi sbarcò il 28 maggio, ma non 
trovò tappeti rossi sotto i suoi 
piedi. Il nuovo Imperatore do- 
vette fare i conti con la resisten- 
za dei liberali messicani che s’a- 
lienò definitivamente quando 
fece fucilare alcuni ufficiali del 
loro leader ed ex presidente Be- 
nito Juarez. Napoleone II di 
fronte alla resistenza messicana 
e all'immobilismo degli Stati 
Uniti, ritirò le sue truppe. Massi- 
miliano era spacciato. 


Carlotta si precipitò in Euro- 
pa alla ricerca di alleati ma non 
ne trovò. Se ne tornò a Mirama- 
re ormai in preda alla pazzia. 
L’Arciduca Massimiliano, a lun- 
go assediato, fu infine cattura- 
to. Una corte marziale degli op- 
positorirepubblicanilo condan- 
nòalla fucilazione. Venne giusti- 
ziatoil 19luglio del 1867.Maria 
Enrichetta d’Asburgo Lorena, 
reginadel Belgio, inviata dalma- 
rito re Leopoldo II con il compi- 
to di riportare in patria la pove- 
ra Carlotta, fece del suo meglio 
per nasconderle la morte del 
consorte. Nel gennaio dell’anno 
successivo la fregata Novara 
rientrò a Trieste conla salma (in 
pessime condizioni) di Massimi- 
liano che vennetumulata a Vien- 


nanellacripta dei Cappuccini. 

Dopola sua scomparsa sul ca- 
stello gravava ancora l’ipoteca 
iscritta al Tavolare relativa al 
mutuo di 550 mila fiorini d’oro 
concesso dalla Casa d’Austria. 
Ecco cosa sta scritto sul foglio C 
del tomo: «L'iscrizione del Gior- 
nal Numero 8614 del29 settem- 
bre 1867 registra il passaggio di 
proprietà a seguito della morte 
di Massimiliano d’Asburgo. Si 
intavola il diritto di proprietà 
della presente realità (ad ecce- 
zione della casa conorto abitata 
dal capitano di fregata Edoardo 
Radonetz) a nome di Sua Mae- 
stà Carlotta del Messico». Ma la 
vedova nonerain gradodi resti- 
tuire quella somma e soprattut- 
to non aveva più la facoltà di in- 
tendere e volere. Lo psichiatra 
dottor Bulkens, dopo molti falsi 
tentativi falliti, scrisse di suo pu- 
gno due telegrammi che Maria 
Enrichetta farà leggere a Carlot- 
ta. Solo il secondo firmato da re 
Leopoldo la convincerà a parti- 
re. Re Leopoldo e l'Imperatore 
Francesco Giuseppe, intanto, 
trovarono un accordo per la 
spartizione dei beni di Massimi- 
liano e Carlotta. Sta di fatto che 
troviamo una successiva iscri- 
zione del 3 gennaio 1868 con la 
quale la proprietà passò al fratel- 
lo maggiore di Massimiliano, 
Francesco Giuseppe, il quale 
nel 1871 restituìi 550 mila fiori- 
nid’oro al Fondoimperiale, pra- 
ticamente a sè stesso e con 
quell’attovenne cancellata l’ipo- 
teca al Tavolare, com'è d’uso, 
con una penna rossa. Subentre- 
rà poi l’Erario della Corte au- 
striaca fino a diventare, con de- 
creto legge del 2 febbraio 1923 
a firma di Vittorio Emanuele III, 
Mussolini, Oviglio e De Stefani, 
proprietà demaniale dello Sta- 
to. La fiaba del castello, valoriz- 
zato da una Contessa, ricomin- 
cia ai giorni nostri, conla sua se- 
conda, luminosa vita. — 


LA CURIOSITÀ 


Il tomo colpito da una pallottola nel'45 


to legato alla fine della seconda guerra mondiale. Cosa 

accaddea Trieste nell'aprilee maggio 1945 è ben documenta- 
to nei diari di Diego de Henriquez, studioso e collezionista di cime- 
li bellici. De Henriquez morì nell'incendio di probabile origine dolo- 
sa scoppiato nel magazzino di via San Maurizio (2 maggio 1974). 
Anche molti autorevoli storici locali hanno fedelmente ricostruito 
quei drammatici giorni. | nazisti tennero Trieste fino al 1° maggio 
1945, quando, dopo intensi bombardamenti degli alleati, i parti- 
giani jugoslavi del generale Dusan Kveder riuscirono ad occupare 
lacittà, battendo sul tempoi neozelandesi . Le ultime roccaforti te- 
desche furonoil castello di San Giusto e il Tribunale dove avevano 
istituito illoro Comando. Per proteggersi dal fuoco nemico aveva- 
no usato come scudi i tomi dell'Ufficio Tavolare (custoditi proprio 
a Palazzo di Giustizia) con i quali avevano coperto tutte le fine- 
stre. La testimonianza tangibile di questo improvvisato sistema 
di difesa è visibile all'Ufficio Tavolare di Trieste doveun tomo rela- 
tivo al rione di Gretta ha un vistoso buco. I tedeschi a San Giusto si 
arresero presto, il Tribunale fuinvece assaltato e liberato. 


| tomi de Tavolare custodiscono un altro piccolo segre- 


SOTTO L'IMPERO 


Il Tavolare creato 
da Maria Teresa 
in una città in espansione 


LANASCITA 


@ ome risultato dello straordinario 
sviluppo socio-economico e de- 
mografico della Città, soprattut- 
to dopo l’istituzione del Porto Franco di 
Trieste (ad opera dell'Imperatore Carlo 
III nel 1719), nei territori dell’allora “Li- 
torale Austriaco”, l’Imperatrice Maria 
Teresa promulgò, in lingua italiana, la 
Risoluzione 26 ottobre 1772, cosiddet- 
ta Patente Sovrana Teresiana che “per 
sostegno all’universal credito, con gran 
vantaggio del pubblico”, istituì “l’Offi- 
zio di intavolazione di Trieste”. Nell’a- 
prile del 1794 con successiva Patente So- 
vrana fu introdotto il c.d. “Hauptbuch” 
—“Libro Maestro” caratterizzato dallare- 
gistrazione dei beni immobili in fogli: il 
Foglio A che individua l’immobile, il Fo- 
glio B che ne registra la proprietà, il Fo- 
glio C cherileva gli aggravi. 

Tale Libro, negli oltre 8.000 tomi in 
cui si è progressivamente articolato è 
tuttora vigente. Le iscrizioni all’Ufficio 
Tavolare di Trieste partono proprio da 
tale data e gli aggiornamenti riferiti agli 
immobili e alle loro vicende giuridiche 
da allora ad oggi si sono interrotte sola- 
mente durante la terza occupazione 
francese dal 1812 al 1814 quando gli Uf- 
fici Tavolari furono soppressi e sostituiti 
dall’ufficio di conservazione delle ipote- 
che. Ripristinato nel 1814, l’Ufficio Ta- 
volare di Trieste è dunque un archivio vi- 
vo di tutti gli immobili, individuabili at- 
traverso mappe storiche e piani tavolari 
catastali che, da allora ad oggi, hanno 
progressivamente formato la città, ed è 
contemporaneamente un registro atti- 
vo di tutti i traffici economici che li han- 
no riguardati. Costituisce oltre che una 
memoria storica ed economica del terri- 
torio, un imprescindibile riferimento 
perogniattuale operazione di diritto su- 
gliimmobili stante che la situazione giu- 
ridica degli stessi viene, in base alle 
istanze presentate, aggiornata quotidia- 
namente. Le iscrizioni sono fondamen- 
tali per costituire il diritto di proprietà e 
il diritto di ipoteca e quindi il Tavolare 
svolge una funzione imprescindibile 
nel traffico dei diritti reali e nell’econo- 


= = a 


Una veduta dal mare del castello di Miramare 


Nel 1772 l'Imperatrice istituì l' Ufficio a sostegno 
dello sviluppo economico e demografico di Trieste 


mia delterritorio. 

Bsta un solo dato: nel corso del 2023 
sono pervenute all'Ufficio oltre 15.000 
istanze. Le oltre 350.000 Partite Tavola- 
ridi cui si compone il Libro Maestroe ri- 
ferite ai 54 Comuni Censuari in cui tavo- 
larmente è suddiviso il territorio, sono 
ora in fase di informatizzazione attra- 
verso una progressiva attività di traspo- 
sizione da supporto cartaceo a supporto 
informatico (Partita Tavolare web). 
Questo sistema di pubblicità immobilia- 
re venne esteso a tutte le province 
dell’Impero e compiutamente discipli- 
nato dalla Legge generale sui Libri fon- 
diari del 25 luglio 1871 B.L.I. 95 richia- 
mata poi nel Regio Decreto 28 marzo 
1929 n. 499 che costituisce la Legge Ta- 
volare attualmente in vigore. 

Il legislatore italiano ha infatti previ- 
sto che nelle nuove province fosse con- 
servato il sistema di pubblicità immobi- 
liare di impianto austriaco (in quanto 


molto più efficiente e garantista) e lo ha 
affiancato al sistema della trascrizione 
presso le conservatorie, vigente nel re- 
sto d’Italia. L’assenza, in molte aree del- 
la penisola, di un censimento catastale 
degli immobili che andasse a costituire 
la base reale Tavolare ha impedito l’e- 
stensione a tutto il territorio nazionale 
di tale preferibile sistema. Gli Uffici Ta- 
volari sono operativi, oltre che in altre 
aree d’Italia annesse, nelle zone della 
Regione che corrispondono ai territori 
ex austriaci (Trieste, Monfalcone, Gori- 
zia, Cervignano, Pontebba) e sono at- 
tualmente dipendenti, sul piano ammi- 
nistrativo, dal Servizio del Libro Fondia- 
rio e degli Usi Civici, con Direzione cen- 
traleil Segretariato generale della Presi- 
denza della Regione e sotto il profilo fun- 
zionale invece da un magistrato ordina- 
rio, il Giudice Tavolare, designato dal 
Presidente del Tribunale di Trieste. — 
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LAVORO 


Occupazione a gonfie vele 
ma nel Fvg segna Il passo 


Fotografia Istat sul2023:a livello nazionale aumento di 481 mila posti (più 2,1%) 
ma in regione leggero calo: Meno 0,1% con l'industria che perde 5200 posizioni 


Elena Del Giudice / UDINE 


La fotografia dell’Istat sul 
mercato del lavoro nel 2023, 
che certifica i 519 mila occu- 
pati in Friuli Venezia Giulia, 
conferma una sostanziale sta- 
bilità, con una modesta fles- 
sione rispetto all’anno prece- 
dente, -0,1% pari a circa 600 
occupati in meno. E confer- 
ma anche come il Fvg - sul 
fronte lavoro - sia tra le aree 
meno dinamiche del Nord 
Est. Al dilà deivalori assoluti, 
in cui il Veneto ovviamente 
domina, iltasso di occupazio- 
ne, ad esempio, è al 68,7% 
(75,1% per i maschi contro il 
62,2% delle femmine), e pur 
mantenendosi su un valore 
elevato e in crescita negli ulti- 
mi anni (nel 2018 era pari al 
66,2%), resta il più basso del 
Nord Est, il Veneto ad esem- 
pio è al 70,4 (78% per i ma- 
schi, 62,8% per le femmine), 
edèilsettimoinItalia (la me- 
dia nazionale è però molto in- 
ferioree parial61,5%). 

In Veneto le forze di lavoro 
nel ’23 sono salite a 2,32 mi- 
lioni (erano 2 milioni 239 mi- 
la nel 22), 1,29 milioni i ma- 
schi, 1,02 milioni le femmine. 
Gli occupati sono 2 milioni 
226 mila, di cui 1 milione 765 
mila i dipendenti, 461 mila 
gli indipendenti; disoccupati 
a quota 98 mila, in aumento 
rispetto al’22 ma il tasso di di- 
soccupazione è stabile al 
4,2%. Cresce l'occupazione 
nell’industria veneta, da 608 
mila addetti nel’22 a 639 mi- 
la lo scorso anno; segno più 
peril commercio, da 282 mila 
a 290 mila, e anche per gli al- 
triservizi, da 1 milione 58 mi- 
la a 1 milione 99 mila. Il tasso 


OCCUPATI IN FVG 
2018-2023 


GLI OCCUPATI PER SESSO 


var. ass. var. % 

2022| 2023 | 2022-23 2022-23 
Maschi 289,8 | 288,0 -1,8 -0,6 
Femmine 230,7 | 231,9 1,2 0,5 


TOTALE 


520,5 


519,9 -0,6 -0,1 


OCCUPATI PER PROVINCIA 


507,1 506,2 Valori espressi in migliaia SEDIA varo, 
i Provincia 2022| 2023|2022-23 2022-23 
Udine 227,9 | 227,9 -0,0 0,0 
Pordenone 135,8 | 134,9 -0,9 -0,7 
Trieste 99,2 | 100,7 1,5 1,5 
Gorizia 57,5 | 56,4 -l,l -1,9 


2018 2019 2020 202) 2022 2023 TOTALE 520,5 |519,9| -06 -01. 


Valori espressi in migliaia 
Fonte: elab. IRES FVG su dati Istat 


di occupazione che nel 2023 
è del 70,4, migliora rispetto 
al 67,8 dell’anno precedente, 
e cresce sia per l'occupazione 
maschile (era 75,7 ed è salito 
a 78), che per la componente 
femminile, da 59,8 a 62,8. 
Meno positivo il bilancio 
perilFvg che, rispetto al 2022 
registra «una diminuzione 
dell'occupazione maschile 
(-1.800 unità) e una tenden- 
za disegno opposto per quan- 
to concerne la componente 
femminile (+1.200) - segna- 
laildato Alessandro Russo, ri- 
cercatore dell’Ires Fvg -. Que- 
ste diverse dinamiche sono 
probabilmente connesse agli 
andamenti settoriali, che ve- 
dono un risultato negativo 
nell’industria (-5.200 occupa- 
ti), compensata da un signifi- 
cativo incremento nei servizi 


(+7.600). Sempre nel con- 
fronto conl’anno precedente, 
si può evidenziare un aumen- 
to dell'occupazione indipen- 
dente (+2.300 unità, che in- 
clude ad esempio imprendito- 
ri, lavoratori autonomi, liberi 
professionisti, ecc.) accompa- 
gnato da una flessione della 
componente dipendente 
(-2.900)». A livello territoria- 
le solo l’area giuliana presen- 
ta una variazione positiva 
(+1.500 occupati); è stabile 
il dato della ex provincia di 
Udine, mentre l'andamento 
nei territori di Pordenone e 
Gorizia e negativo». 

Sul mercato del lavoro ini- 
ziano a vedersi le dinamiche 
demografiche. «Lo scorso an- 
no infatti l'occupazione è au- 
mentata sia nella fascia com- 
presa tra 15 e 24 anni, sia so- 


WITHUB 


prattutto tra gliover50, e que- 
st'ultima classe di età è diven- 
tata sempre più rilevante nel 
tempo, sfiorando il 42% del 
totale nel 2023. Al contrario - 
ancora Russo - si riduce sem- 
pre più la coorte centrale che 
include i lavoratori con un’e- 
tà compresa tra 35 e 49 anni, 
a causa - appunto - delle dina- 
miche demografiche». 

Alivello nazionale nella me- 
dia del 2023 si registra un au- 
mento del numero di occupa- 
ti di 481 mila unità (+2,1%) 
che si associa alla riduzione 
del numero di disoccupati 
(-81 mila, -4%) e a quella de- 
gli inattivi di 15-64 anni 
(-468 mila, 3,6%). Mentre il 
tasso di occupazione medio 
nella classe di età dei 15-64 
anni sale al61,5%. — 
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IL GRUPPO UCRAINO 


Metinvest conferma 
«Interessatia Taranto» 
E investe su Piombino 


Edoardo Bus /VERONA 


Yuri Ryzhenkov ieri era a Ve- 
rona per partecipare al B7, la 
riunione dei vertici dell’indu- 
stria europea per parlare di 
competitività e trasformazio- 
ne digitale. L’amministrato- 
re delegato di Metinvest, il 
colosso ucraino dell’acciaio, 
è intervenuto sul tema delle 
tecnologie digitali per la cre- 
scita. Intanto però punta sul- 
la crescita nel nostro Paese e 
non esclude di poter interve- 
nire in futuro anche a Taran- 
to. 

«Dopo aver abbandonato 
l’idea di espandere il nostro 
stabilimento di San Giorgio 
di Nogaro in Friuli — spiega 
Ryzhenkov- per motivi di ca- 
rattere ambientale ed infra- 
strutturale, ora puntiamo su 
Piombino. Quindi partiamo 
adesso con il nostro partner 
tecnologico Danieli, con l’o- 
biettivo di iniziare a produr- 
re nel 2027. Potrei dire che si 
tratta di un progetto pilota 
per vedere come si produce 
inItalia». Questo non signifi- 
ca un abbandono della pro- 
duzione in Veneto e Friuli Ve- 
nezia Giulia perché — come 
spiega il top manager ucrai- 
no «i nostri impianti a Valle- 
se di Oppeano (Verona) e 
San Giorgio in Friuli Venezia 
Giulia stanno andando bene 
ein particolare a San Giorgio 
stiamo facendo alcuni inve- 
stimenti per migliorare il ser- 
vizio al cliente e le linee di 
prodotto. Abbiamo semplice- 
mente deciso di puntare su 
una sede industriale già svi- 
luppata come quella che ab- 
biamo trovato a Piombino». 

In Toscana l’obiettivo è di 
produrre tra 2,5 e 2,7 milioni 
di tonnellate di coils e rinfor- 
zare la posizione strategica 
in Europa. «Ma continua an- 
che la produzione in Ucraina 
— precisa Ryzhenkov — nono- 
stante le gravi difficoltà cau- 
sate dalla guerra. Anzi tutta 


Yuri Ryzhenkov 


la produzione italiana è e sa- 
rà strettamente connessa 
con gli impianti ucraini. Ab- 
biamo perso ciò che aveva- 
mo a Mariupol, ma il resto è 
intatto». 

L’ipotesi Taranto per raf- 
forzare la pozione europea 
di Metinvest non è affatto 
esclusa. «Noi siamo già forni- 
tori di Taranto per le materie 
prime — spiega il Ceo di Me- 
tinvest - ed abbiamo buone 
relazioni. Oravediamo come 
procede con l’amministrazio- 
ne straordinaria, poi potrem- 
mo studiare la situazione e 
magari decidere di approfon- 
dire. Quindi non siamo in 
una fase di negoziazioni, ma 
ripeto che siamo aperti alla 
possibilità di ampliare la no- 
stra presenza in Italia». Va ri- 
cordato che Yuriy Ryzhen- 
kov ha puntato tutto sulla di- 
versificazione della catena 
del valore e della logistica 
per tenere in vita il gruppo e 
questo ha permesso a Metin- 
vest di limitare i contraccolpi 
della guerra russo-ucraina e 
di chiudere lo scorso anno 
con risultati positivi. Norma- 
le quindi che intenda punta- 
re su opportunità legate 
all’acquisizione di aziende in 
Europa e a «migliorare ulte- 
riormente la value proposi- 
tion- conclude Ryzhenkov- 
aggiungendo strutture pro- 
duttive». — 
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DECISIONE FRA UN MESE 


Danieli al Tar di Lecce 
sugli impianti ex Ilva 


UDINE 


In discussione ieri al Tar 
diLecce il ricorso del grup- 
po friulano Danieli, che 
ha al suo fianco la Regio- 
ne Puglia, contro Dri Ita- 
lia e Paul Wurth. Con l’i- 
stanza ai giudici ammini- 
strativi, Danieli chiede 
l'annullamento dell’affi- 
damento da parte di Dri 
d’Italia, controllata al cen- 
to per cento da Invitalia, 
ai tedeschi di Paul Wurth 


dell’appalto per la realiz- 
zazione degli impianti per 
la produzione del cosid- 
detto preridotto nell’area 
dell’ex Ilva di Taranto. 
Nel merito Danieli e Re- 
gione Puglia contestano 
la scelta di Dri Italia per 
un’offerta difforme rispet- 
to alle richieste della gara. 
Ieri, come detto, la discus- 
sione, al termine della 
quale il giudice si è riserva- 
tola decisione che si stima 
arriverà tra un mese. — 
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read ai minimi da tre anni 
iù fiducia nel sistema Italia 


Nuovo collocamento di Btp con varie scadenze ieri ha raccolto 8,5 miliardi 
un altro successo dopo il lancio del Btp Valore che ha incassato 18,3 miliardi 


Luigi dell'Olio / MILANO 


Non è il caso di fare salti gioia, 
dato che restiamo uno dei Pae- 
si con il debito pubblico più 
elevato in relazione alla ric- 
chezza prodotta, ma quanto 
meno si può tirare un sospiro 
disollievo. Nella giornata di ie- 
ri lo spread tra Btp e Bund si è 
fermato a 122 punti, il livello 
piùbasso dal 2021. L’indicato- 
re è seguito con grande atten- 
zione in ambito finanziario, in 
quanto indica la rischiosità 
del debito pubblico italiano ri- 
spetto a quello tedesco, consi- 
derato il più affidabile dell’Eu- 
rozona. 

Nelle fasi di tensione la for- 
bisce tende ad allargarsi, in 
quanto gli investitori chiedo- 
no un premio aggiuntivo per 
comprare Bot e Btp, mentre 
nei periodi relativamente tran- 
quilli il differenziale scende. 
Oggi lo scenario macroecono- 
micoèriccodi incognite eil Te- 
soro nei prossimi mesisi trove- 
rà a dover effettuare numero- 
si collocamenti, eppure evi- Operatore di Borsa diunabanca davanti al monitor 


dentemente c’è una fiducia dif- 
fusa verso il nostro Paese. Tra 
le ragioni principali, due emer- 
gono sulle altre nelle analisi di 
queste ore: da una parte l’atte- 
so allentamento monetario, 
che renderà più semplice e me- 
no costoso l’accesso ai finan- 
ziamenti anche da parte dei 
soggetti deboli; dall'altro il 


Il presidente Abi 
Patuelli: «L'inflazione si 
riduce più rapidamente 
del previsto» 


successo delle ultime emissio- 
ni governative. L’ultimo collo- 
camento del Btp Valore ha rac- 
colto ben 18,3 miliardi di eu- 
ro, una cifra più alta delle due 
emissioni realizzate nel 2023, 
sebbene a fronte del venir me- 
no dell’effetto novità per lo 
strumento e a fronte di un ulte- 
riore deterioramento della 
congiuntura. Lo strumento, 
destinato alla clientela retail, 


punta proprio ad accrescere la 
quota di debito pubblico inma- 
no alle famiglie italiane, sot- 
traendo quote agli operatori 
internazionali che potrebbero 
approfittare delle fasi di volati- 
lità pertentare mosse specula- 
tive. Proprio ieri, il ministero 
dell'Economia ha assegnato 
un totale di 8,5 miliardi di Btp 
a3,7,15 annie del Btp Green 
al0anni. 

Intanto un messaggio di otti- 
mismo è stato espresso da An- 
tonio Patuelli. «L'inflazione si 
stariducendo in Europa più ra- 
pidamente delle previsioni e i 
mercati anticipano quelle che 
si immagina siano decisioni 
abbastanza imminenti della 
Banca Centrale Europea», ha 
dichiarato il presidente 
dell’Associazione bancaria ita- 
liana. «Così come è stata pro- 
gressiva e graduale la crescita 
dal luglio del 2022 - ha detto, 
amargine di un convegno a Fi- 
renze -, cè da attendersi una 
inversione di tendenza, dopoi 
tassi stazionari degli ultimi 
mesi». Del resto, ha ricordato, 
movimenti sono già in corso 
da tempo sui tassi di mercato. 
A cominciare dall’Irs a 10 an- 
ni, ilbenchmark più utilizzato 
peri mutui a tasso fisso: a ini- 
zio ottobre aveva superato il 
3,5% e oggi quota intorno al 
2,6%. Questo spinge a un ritor- 
no di fiducia verso i finanzia- 
menti per l’acquisto immobi- 
liare. Inoltre, ha aggiunto Pa- 
tuelli, «la Banca d'Italia ha cer- 
tificato come nel mese di gen- 
naioitassivariabili abbianovi- 
sto una riduzione dei costi, un 
risultato inequivoco, che fa 
bensperare peril futuro». — 
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ENERGIA 


Stime 2024 di Erg 
inferiori alle attese 
Tracollo in Borsa 


Irisultati 2023 di Ergsonosta- 
ti buoni, anche se la crescita 
dell'utile è stata sostenuta dal- 
lafine dellatassazione straor- 
dinaria che aveva pesato sul 
bilancio 2022. Ma la Borsa ha 
reagito male, soprattutto per 
le stime sull'anno in corso, 
con gli analisti che si aspetta- 
vano “guidance” migliori. 
L'anno scorso il gruppo dell'e- 
nergia ha infatti registrato un 
risultato netto da attività con- 
tinue adjusted (Mol) a 226 mi- 
lioni contro i 129 milioni del 
2022, conun margine operati- 
vo consolidato di 520 milioni 
controi502 precedenti. Nelle 
previsioni per il 2024 «basate 
sulla migliore stima dello sce- 
nario prezzi in un contesto di 
alta volatilità e incertezza», 
Ergvede nel 2024 un margine 
operativo lordo nell'interval- 
lotra520 e 580 milioni, gliin- 
vestimenti nel range compre- 
so tra 550 e 600 milioni. Ma 
l'accoglienza in Piazza Affari 
non è stata positiva. Il titolo 
in avvio di seduta ha ceduto 
oltre il 7% fino a un minimo 
di giornata di 23 euro netti, 
per chiudere in calo del 4,9% 
a quota 23,90 euro. Il merca- 
toè stato infatti poco sostenu- 
to dalle prospettive sul 2024, 
conglianalisti si aspettavano 
di più. La previsione di margi- 
ne operativo lordo di circa 
550 milioniin particolare è in- 
feriore alle attese. 


NUOVA CORSA, 


GLI INCENTIVI OPEL 
(CO NERINIG,AINIO, 


DA 109€ AL MESE 
FINO A 5.500€ DI BONUS OPEL 


INCENTIVI OPEL PER TUTTI 


DA 109€ AL MESE 

ANTICIPO 2.938€ 

35 RATE MENSILI/15.000 KM 
RATA FINALE 11.627€ 

TAN (Fisso) 8,99% - TAEG 12,29% 
FINO AL 31 Marzo 2024 


FINO A 5.500€ DI BONUS OPEL 
ANCHE SENZA PERMUTA O ROTTAMAZIONE 


DETTAGLIO PROMOZIONE: Es. di finanziamento SCELTA OPEL su Nuova Corsa 5 porte 1.2 75 cv MTS: Prezzo Listimo ( 
IVA è messa su strada Inchise, IPT, vit sicurezza + contributo PEU e bollo su dichiarazione di conformità esclusi) 
13.900 €. Prezzo Promo 16.400 € (oppure 14.400 € oltre onorì fimanziari, solo con finanziamento SCELTA OPEL) 
Anticipo 2.9BR€ - Importo Totale del Cre:fito t1,452€ . Importo Totale Dovuto 15.472 € composto da: Importo 
Totale del Credito, spese di Istruttoria 395 €, Servizio identicar 265C, interessi 3.194 €, spese di Incasso mensili 3.5 €, 
imposta sostitutiva sul contratto da addebitare sulla prima rata ci 30,3 €, Taie importo è sa restituirsi in n° 26 rate 
come segue: n° 35 rate da 109 € e una Rata Finale Resicua (pari al Valore Garantito Futuro) 11.627 € Incluse spese 
incasso mertsili ci 15 € Spese invio rendiconto periodico cartaceo: OC/smo. TAN (Fisso) D09%, TAEG 1229%. 
Solo in caso dî restituzione cio sostituzione dei veicolo alla scadenza contrattualmente prevista, verrà addebitato 
un costo pari a 0,16/km ove il veicolo abbia superato ll chitometraggio massimo di 13.000 km. Offerta valide soto 
su clientela privata, per vetture in stock solo per contratti stipulati fino al 31 Marzo 2024 presso | Concessionari 
agierenti, non cumulabile con altre initiative in corso. Offerta Stellantis Financial Services italio Sp.A. soggetta 
at approvazione. Documentazione procontrattuale bancaria/assicurativa in concessionaria e sul sito 
www.stellantis-Financiai-services.it (Sez. Trasparenza). Messaggio Pubblicitario con finalità promozionale 
Consumo di carburante gamma Opel Corsa (UI00 km): 5,4-5,1; emissioni C02 (gm): 122-0, Consueno di emergia 
elettrica Corsa-e (XKWNOOkm}): 17,5 — 14,3; Autonomia: 402-356 km, Vniori omologati in base al ciclo ponderato 
WILTP, in base al quale | muovi veicoli sono amologati dal PF settembre 2018, aggionnati al 16/0/2023 e indicati 
solo a scopo comparativo. Il consumo effettivo di carburante e di energia esettrica, | valori dî emissione di CO: è 
l'autonomia possono esseri diversi e possono variare a seconcia delle condizioni di utilizzo e (8 vari fattori quali 
optional, frequenta «i ricarica elettrica per chilometri percorai, temperatura interna ed esterna, stile di guida 
velocità, peso totale, utilizzo di determinati equipaggiamenti, tipologia e condizioni degli pneumatici, condizioni 
atradiali, ecc. intmagini illustrative; caratteristichescolori possono differire da quanto rappresentato, Messaggio 
pubblicitario, con finalità promazionale. 


UNICAR 


FRIDRIO> EST 


PORDENONE - V.le Venezia, 93 - Tel. 0434/378411 
REANA DEL ROJALE - Via Nazionale, 29 - Tel. 0432/575049 
TRIESTE ( MUGGIA ) - Via Cavalieri di Malta, 6 - Tel. 040/2610026 
MONFALCONE - Largo dell'Anconetta, 1 - Tel. 0481/411176 
PORTOGRUARO - V.le Venezia, 31 - Tel. 0421/270387 
SAN DONA DI PIAVE - Via Iseo, 10 - Tel, 0421/53047 
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3, Metalmeccanica in Fvg 


Metallurgia 


Fabbricazione 


di prodotti in metallo 


Fabbricazione di computer 
e prodotti di elettronica 


Fabbricazione 


di apparecchiature 
elettriche ed apparecchi 


elettronici 


‘ale Metalmeccanica 


n i... 


1 ptale Manifattura 


M Localizzazioni MM Addetti 


La metalmeccanica resiste 
produzione siderurgica in calo 


L'analisi dell'ufficio studi di Confindustria Udine sull'andamento nel 2023 
Boeri: nei primi mesi del 2024 contrazione degli ordinativi e rallentamento 


Elena Del Giudice / UDINE 


I conflitti in corso con tensioni 
geopolitiche crescenti, le riper- 
cussioni negative sulle catene 
di approvvigionamento, i costi 
del credito ancora elevati za- 
vorrano la metalmeccanica. 
Mediamente di più a livello na- 
zionale rispetto al Friuli Vene- 
zia Giulia in cui, pur registran- 
do unalieve contrazione, il set- 
tore nel suo complesso nel 
2023 ha tenuto. La metalmec- 
canica-ricordiamo-restail pri- 
mo comparto manifatturiero 
regionale con poco meno di 
4.300 localizzazioni e 64 mila 
603 addetti. In provincia di 
Udine, secondo l’analisi 
dell’ufficio studi di Confindu- 
stria Udine, il settore meccani- 
co ha registrato nel 2023 un 


leggero calo produttivo dello 
0,3%, mentre la siderurgia ha 
segnato una contrazione mag- 
giore, -3%, con un recupero 
nell’ultimo quadrimestre. La 
provincia di Udine vale il 
38,7% degli addetti del setto- 
re in regione, 25 mila a fronte 
degli oltre 64 mila in Fvg, e il 
51,7% deltotale addetti mani- 
fatturieri del territorio. E con 
la 1.800 localizzazioni attive, 
rappresenta il 41,5% del com- 
parto Fvg. 

Sul fronte export, la metal- 
meccanica udinese ha registra- 
to una flessione dell’1,1% ri- 
spetto al 2022, attestandosi a 
5,21 miliardi contro i 5,16 mi- 
liardi dell’anno precedente, re- 
gistrando una crescita delle 
vendite all’estero di computer 
e prodotti dell’elettronica, ap- 


parecchiature elettriche, mac- 
chinari, altri mezzi di traspor- 
to; segno meno per i prodotti 
della metallurgia, prodotti in 
metallo e autoveicoli. 

In questa prima parte del 
2024, nonostante il contesto 
resti difficile, la siderurgia ve- 
de una certavivacità sul fronte 
ordini, che tornano ad essere 
positivi; non altrettanto acca- 
de perla meccanica. 

«L'aumento repentino dei 
tassi di interesse iniziato verso 
la fine del 2022 e proseguito 
pesantemente nell'arco del 
2023 ha congelato l'inflazio- 
ne, ma non le pressioni per 
nuovi aumenti salariali - è la 
considerazione del capogrup- 
podelle industriemetalmecca- 
niche di Confindustria Udine, 
Davide Boeri, che non cita 


esplicitamente l’imminente av- 
vio di trattativa per il rinnovo 
del contratto nazionale -. Orai 
dati economici del comparto 
metalmeccanico ci dicono che 
c'è contrazione degli ordinati- 
vi e un conseguente sensibile 
rallentamento in atto. E il pe- 
riodo giusto per puntare al mi- 
glioramento della produttivi- 
tà interna delle aziende e di in- 
vestire su macchinari e impian- 
ti. Fino ad ora, tutte le politi- 
che di crescita realizzate a fa- 
vore dell'industria sono state 
sfruttate bene dal nostro com- 
parto. Che si chiamino 4.0 0 
5.0 poco importa - conclude 
Boeri - purché si punti in que- 
sta direzione, perché se l'indu- 
stria cresce anche isalari ne be- 
neficeranno».— 
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L'INVESTOR DAY DI ELECTROLUX PROFESSIONAL 
Zanata presenta i piani 
«Nel 2024 puntiamo 
su Asia e Giappone» 


Alberto Zanata, in centro, ceo di Electrolux Professional 


PORDENONE 


«Passo dopo passo stiamo co- 
struendo un’azienda più for- 
tecon una chiara attenzione 
alle nostre priorità strategi- 
che. Dopo alcuni anni carat- 
terizzati da sfide principal- 
mente macroeconomiche e 
geopolitiche, assistiamo a 
una normalizzazione del 
mercato. I segnali di abbas- 
samento dei tassi d’interes- 
se dovrebbero aumentare la 
propensione dei nostri clien- 
ti a investire». A dirlo il ceo 
di Electrolux Professional, 
Alberto Zanata, poco prima 
di inaugurare l’Investor day 
del gruppo a Stoccolma. Ha 
ricordato il ceo le azioni mes- 
se in campo da Electrolux 
Professional, come il ritocco 
ai prezzi di vendita per com- 
pensare l'inflazione, mentre 
si attende, per il 2024, una 
diminuzione dei costi delle 
materie prime, e il portafo- 
glio ordini del gruppo è in 
crescita. «Questo significa - 
ha detto ancora Zanata - che 
cisonole condizioni per con- 
tinuare a migliorare». 

Nel corso dell’Investor 
day un focus è stato riserva- 
toinmodo particolare ai set- 
tori Laundry e Food & Beve- 
rage in Asia, anche alla luce 
della recente acquisizione - 
perfezionata lo scorso mese 
di gennaio - di Tosei in Giap- 
pone. 


«Nel corso del 2023 abbia- 
mo compiuto un altro passo 
avanti rispetto ai nostri 
obiettivi finanziari» ha detto 
Zanata, richiamando l’atten- 
zione sulla maggiore solidi- 
tà del gruppo, diventato au- 
tonomonel 2020, e conle ac- 
quisizioni negli Usa e in 
Giappone, con una presen- 
za forte anche in Europa, e 
in particolare in Italia, è in 
grado di presidiare i più im- 
portanti mercati delmondo. 

Il ceo ha ricordato anche 
l’impegno della multinazio- 
nale sul fronte innovazione, 
digitalizzazione e sostenibi- 
lità. L'acquisizione di Tosei 
consente ora a Electrolux 
Professional di far crescere 
la propria posizione sul mer- 
cato giapponese, in cui pri- 
ma era meno presente, e di 
rafforzarla, oltre che nel set- 
tore Laundry, anche nel 
Food &Beverage in Asia. To- 
sei è infatti un leader di mer- 
cato in quel Paese sia per le 
attrezzature per lavanderie 
professionali che perle mac- 
chine per confezionamento 
sottovuoto, e porta in dote 
circa 1 miliardo di corone 
svedesi di ricavi l’anno, 340 
dipendenti, una unità pro- 
duttiva e diversi uffici vendi- 
te. Zanata stima che nel 
2024 Tosei crescerà sia in 
termini di fatturato che di 
marginalità.— 
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Associazione Piccole e Medie 


Industrie del Friuli Venezia Giulia 


VU 
C@ 
Da 


www.confapifvg.it 
tel. 0432-507377 


CAMERA DI COMMERCIO 
PORDENONE-UDINE 


UNDICI PREMI 


Incetta di riconoscimenti 
peri prodotti Electrolux 
all’If Design Awards 


L 


Ifrigocongelatori Electrolux tra i prodotti premiati 


PORDENONE 


Dai piani cottura ai frigocon- 
gelatori, dalle lavatrici alle 
lavastoviglie, fino a prodotti 
comeil ferro da stiro ela mac- 
china per il caffè, Electrolux 
faincetta di premi all’IfDesi- 
gnAwards. Ben 11 gli ambiti 


in cui la multinazionale sve- 
dese, con quartier generale 
perl’'Italia a Porcia, si è aggiu- 
dicata quello che è probabil- 
mente il più importante pre- 
mio internazionale di design 
di prodotto. 

Quest'anno hanno parteci- 
pato alla competizione circa 


11 mila prodotti da 100 pae- 
si sottoposti ad una giuria di 
esperti indipendenti. 

«Eilrisultato di un durola- 
voro, diunapproccio ponde- 
rato e di una collaborazione 
globale. Questi progetti so- 
no eccezionali ed è bello che 
siano stati riconosciuti come 
tali», è il commento di David 
Bentham, Head of Design 
for Wellbeing (prodotti per 
la cura dei pavimentie dell'a- 
riae dei piccoli elettrodome- 
stici. «I premi di quest'anno 
dimostrano il nostro impe- 
gno per l'eccellenza dei pro- 
dotti», ha aggiunto Simon 
Bradford, Head of Design 
per la linea di prodotti Taste 
(prodotti per la preparazio- 
ne e conservazione degli ali- 
menti). «Il nostro design 
combina funzionalità, soste- 
nibilità e semplicità allo sco- 
po di migliorare la vita dei 
consumatori - è la considera- 
zione di Lyndon Craig, Head 
of Design for Product Line 
Care (lavatrici e lavastovi- 
glie) - e sono davvero lieto 
per questo riconoscimen- 
to». 
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L'am atore delegato di Intesa Sanpaolo all'Università di Padova per ricevere la laurea ad honorem nel contempo ha un debito 


Messina: «Grazie a famiglie e imprese 
Ttalia è più forte dei partner europei» 


GIORGIO BARBIERI 


onostante un 
debito pub- 
<< blico elevato, 
ma sostenibi- 


le, l’Italia dimostra di essere 
unpaese forte, con performan- 
ce di crescita tra le migliori 
d'Europa. E questo grazie an- 
che a un sistema imprendito- 
riale solido finanziariamente 
e reattivo nel diversificare i 
mercati di sbocco». E un mes- 
saggio dai toni rassicuranti 
quello che Carlo Messina, am- 
ministratore delegato di Inte- 
sa Sanpaolo, pronuncia all’in- 
terno dell’aulamagna dell’uni- 
versità di Padova di fronte al 
mondo economico e finanzia- 
rio del Veneto. L'occasione è il 
conferimento al banchiere del- 
lalaurea adhonoreminEcono- 
mics and Finance da parte del 
Bo. Introdotto dalla rettrice 
Daniela Mapelli e dalla profes- 
soressa Paola Valbonesi, Carlo 
Messina, nella sua Lectio Magi- 
stralis, affronta i principali te- 
milegatialla situazione econo- 
mica italiana e il«fondamenta- 
le ruolo della regione Veneto». 

L’unico strappo al protocol- 
lo è stato quando, subito pri- 
ma di salire sul palco, Messina 


si è avvicinato a Giovanni Ba- 
zoli, seduto in prima fila, per 
stringerglila mano. Ilbanchie- 
re bresciano è stato infatti il 
motore delle diverse operazio- 
niche portarono alla nascita di 
Intesa Sanpaolo, tra queste la 
fusione trail Nuovo Banco Am- 
brosiano e la Banca Cattolica 
del Veneto che diede vita al 
Banco Ambrosiano Veneto. 
«Un punto di riferimento per 
tutti noi», lo definisce Messi- 
na, sottolineando come il rap- 
porto con il territorio sia una 
delle chiavi degli ottimi risulta- 
ti dell’istituto. «Proprio in que- 
sta regione affondano le pro- 
fonde radici di uno degli istitu- 
ti più radicati nel tessuto loca- 
le, come il Banco Ambrosiano 
Veneto», ha spiegato il ban- 
chiere, «che assieme a Cariplo 
nel 1998 diede vita a Banca In- 
tesa, cresciuta poi negli anni 
con successive e altrettanto im- 
portanti aggregazioni». 
Messina ha poi rivendicato 
ilsalvataggio di Popolare di Vi- 
cenza e Veneto Banca, «opera- 
zione che ha permesso di pro- 
teggere 50 miliardi di euro di 
risparmi, ditutelare i clienti, le 
imprese e il lavoro di migliaia 
di persone conle loro famiglie, 
salvaguardando una delle 


Carlo Messina durante la Lectio magistralis tenuta al conferimento della laurea ad honorem a Padova 


aree produttive più dinamiche 
delPaese». 

Il banchiere ha poi affronta- 
to i principali temi economici, 
a partire daldebito pubblico. 
«Le famiglie italiane sonorima- 
ste tra le più risparmiatrici del 
continente —ha aggiunto — du- 
rante il Covid i depositi sono 
cresciuti di 200 miliardi di eu- 
ro e ad oggi sui conti correnti 


degli italiani rimangono 150 
miliardi in più del 2019. Que- 
sto ci pone in una condizione 
invidiabile in Europa in termi- 
ni di economia reale. Ma il de- 
bito pubblico indebolisce la no- 
stra posizione ai tavoli che con- 
tano. Se si riuscisse ad avvici- 
narci a un rapporto debito/Pil 
intorno al 120%, simile cioè a 
quello attuale della Francia, 


potremmo far valere più age- 
volmente una condizione di 
economia reale che nessun al- 
tro paese della Ue può vanta- 
re». E per raggiungere questo 
obiettivo, il banchiere offre al 
governo anche un possibile 
piano. «Un Paese che detiene 
più di 300 miliardi euro di im- 
mobilia tutti i livelli delle pub- 
bliche amministrazioni e che 


pubblico ingente dovrebbe fa- 
re qualcosa. Una via possibile 
è quella della creazione di un 
sistemadi fondi a livello locale 
che permettano la valorizza- 
zione del patrimonio pubbli- 
co. Il governo dovrebbe inizia- 
rea pensare a questa prospetti- 
va perché anche se non si trat- 
tasse di 300 miliardi ma solo 
della metà e magari in dieci an- 
ni si tratterebbe comunque di 
poter fare affidamento su 15 
miliardi di euro aggiuntivi 
ogni anno». 

Quindi gli accenni alle crisi 
geopolitiche che stanno met- 
tendosotto pressione le princi- 
pali economie europee a parti- 
re da quella tedesca. «La Ger- 
mania - ha detto - è in una con- 
dizione di difficoltà dipenden- 
do dalla Russia e da Cina come 
mercati di sbocco. Ma questo 
nonci deve far piacere, perché 
la Germania è un interlocuto- 
re fondamentale per garantire 
la crescita della nostra econo- 
mia. L'Italia poi può contare 
sulle famiglie che hanno sem- 
pre avuto un risparmio supe- 
riore alla media europea e han- 
no continuato a mantenerlo 
anche durante la crisi pande- 
mica mantenendo anche unli- 
vello di indebitamento che è il 
piùbassotraipaesi europei». 

Un ultimo capitolo Messina 
l’ha dedicato alla politica, sot- 
tolineando la buona ammini- 
strazione sia della Regione 
che del Comune di Padova. 
Maè su Zaia che si è voluto sof- 
fermare con parole chiare: 
«Ha governato bene, dovreb- 
be essergli permesso di prose- 
guire». JE 
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Tra gennaio e febbraio di quest'anno la Cassazione ha cambiato rotta sul mobbing 


ILLAVORO |. 
ELERESPONSABILITÀ 


DANIELE COMPAGNONE 


era una volta il mobbing. Anzi me- 
glio, normalmente non c’era, qua- 
si mai. Secondo un'analisi condot- 
ta sulle sentenze pronunciate dal- 
la Corte di Cassazione nel 2022, quasii due ter- 
zidelle controversie aventi ad oggetto presun- 
te vessazioni sul posto di lavoro, secondo le va- 
rie declinazioni del mobbing, straining o bos- 
sing, finivano con un nulla di fatto per il lavo- 
ratore e ciò, ad esempio, al contrario di quelle 
aventi per oggetto differenze retributive che 
vedonocapovolto ilsuddetto valore. 
Interessante anche andare a scandagliare 
le motivazioni di questa mole di rigetti. Di fat- 
to queste sono costituite nel50% dei casi dalla 
mancata prova dell'elemento oggettivo, il che 
significa che il lavoratore non è stato in grado 
di portare nel processo, attraverso testimo- 
nianze o documenti, elementi sufficienti a 
considerare come effettivamente avvenute le 
supposte vessazioni. In circa il 20% dei casi in- 
veceanon essere raggiunta è stata la dimostra- 
zione del cosiddetto intento persecutorio (0 
dolo specifico) da parte del datore di lavoro 
nel porre in essere le condotte mobbizzanti. 
In un residuo 18% non c'è sta- 


turato sulla natura unilaterale (a cui riporta- 
no le vessazioni) a uno che riconosce valore 
giuridico alla conflittualità che come tale coin- 
volge necessariamente più soggetti in chiave 
dinamica e relazionale e che il datore di lavo- 
ro è chiamato non solo a risolvere ma addirit- 
tura a prevenire: «è illegittimo che il datore di 
lavoro consenta, anche colposamente, il man- 
tenersi di un ambiente stressogeno» e ancora 
«in tali misure (ndr quelle di cui il datore deve 
fornire prova di aver messo in campo per tute- 
lare la serenità dell'ambiente di lavoro) rien- 
tra senz'altro la prevenzione e, ove possibile, 
la rimozione di un clima lavorativo teso e ca- 
ratterizzato da reciproche incomprensioni» af- 
fermainfatti la Corte nella motivazione diuna 
delle sei recentissime pronunce. 

In altre parole, i Supremi Giudici hanno ap- 
plicato alle dinamiche relazionali tra colleghi 
le medesime massime di esperienza e di dirit- 
to utilizzate normalmente nell’accertamento 
della responsabilità datoriale per gli infortuni 
sul lavoro, dove appunto è onere dell’impren- 
ditore provare di aver fatto quantoin suo pote- 
re per evitare il verificarsi di un danno all’inte- 

grità fisica del dipendente. 


ta prova né dell’uno né dell’al- 


Certo, a questo ragionamento 


tro. Va SCeHtato se SUSSI si potrà senz'altro obiettare 

Senonchéda ultimo, tragen- Sta un'ipotesi dire- cheuncontoè, adesempio, gi- 
naio e febbraio di quest'anno, sponsabilità del dato-  rarsi dall’altra parte di fronte 
con ben sei pronunce la Corte  repernonaveradot-  alprotrattoutilizzo di un mac- 
di Cassazione sembra aver tato tuttele misure chinario senza le dovute pro- 


emendato il principio per cui 


tezioni, altra cosa è ignorare 


in assenza di prova da parte 

del lavoratore degli elementi costitutivi del 
mobbing non sussiste alcun inadempimento 
datoriale e quindi, conseguentemente, nes- 
sun diritto del lavoratore a vedersi risarcito il 
danno alla salute o alla professionalità che ri- 
tiene di aver patito. Il corollario che i Supremi 
giudici hanno inteso strutturare si presenta al 
contempo illuminante secondo diritto quanto 
estremamente attuale e coerente alle temati- 
che della sostenibilità e dell’esg. 

La Cassazione infatti ha stabilito il seguente 
“principio di diritto” (così si chiama in gergo 
tecnico la “linea” che viene restituita alle Corti 
di Merito e che queste sono tenute poi a segui- 
re nel decidere la controversia) «in caso di ac- 
certata insussistenza dell’ipotesi di mobbing 
in ambito lavorativo, il giudice del merito de- 
ve comunque accertare se, sulla base dei me- 
desimi fatti allegati a sostegno della doman- 
da, sussista un'ipotesi di responsabilità del da- 
toredi lavoro pernon aver adottato tutte le mi- 
sure che, secondo le particolarità del lavoro, 
l’esperienza e la tecnica, erano possibili e ne- 
cessarie a tutelare l'integrità fisica e la perso- 
nalità morale del lavoratore». 

Si passa quindi da un sistema di tutele strut- 


colposamente l’esistenza di si- 
tuazioni di stresse di conflittualità tra colleghi 
che non sempre si risolvono in manifestazioni 
oggettive e come tali apprezzabili, misurabili 
equindi rimovibili. 

Questa obiezione non coglie nel segno. Già 
conilTesto Unico sulla Sicurezza del 2008 si è 
data rilevanza alla valutazione cosiddetta da 
stress lavoro correlato a cui sono tenute la 
gran parte delle imprese, ma ancor più con il 
reporting ESG ed il bilancio di sostenibilità, 
che nonè soltanto ambientale, ma anche rela- 
zionale e sociale, con cui le aziende saranno 
chiamate prestissimo a confrontarsi (con im- 
portanti risvolti in materia di accesso al credi- 
toeaifinanziamenti pubblici), il percorso è se- 
gnato e punta dritto verso la prevenzione. 

Il rispetto dei canoni “Social” e le iniziative 
che, amonte, il datore dilavoro sarà chiamato 
a mettere in campo in questo ambito, saranno 
quindi a ben vedere indispensabili per la pro- 
pria difesa in eventuali giudizi intentati per 
presunte situazioni di stress o di conflitto 
all’interno dei luoghi di lavoro. Percorsi vir- 
tuosi che mirano all’equilibrio e al benessere 
dei lavoratori e al contempo salvaguardano 
l'integrità aziendale. — 


L'OVERDOSE 
MOVIMENTISTA 


MASSIMILIANO PANARARI 


oli contro tutti i leghisti dopo l’impie- 

tosa (e scontata) bocciatura in Senato 

dell'emendamento al dl Elezioni per il 

terzo mandato dei presidenti di Regio- 
ne. E sempre più solo anche Matteo Salvini 
che, proprio per spezzare la condizione di as- 
sedio che sta vivendo, è andato incontro alla 
“bella morte” (politica) nella votazione di ie- 
ri. Si era messa in scia esclusivamente Italia 
viva, che aveva presentato un emendamento 
molto simile, all'insegna di quel gioco di 
sponda fra i “due Mattei” già visto in varie al- 
tre occasioni. Mentre, 
alla luce della mala pa- 
rata, è stato ritirato “in 
corsa” l'emendamento 
per l'eliminazione del 
ballottaggio nei Comu- 
ni dove una coalizione 
avesse raggiunto alme- 
noil 40% deivotial pri- 
moturno. 

E, dunque, perché il 
vicepremier ha insisti- 
to andando incontro a 
una sconfitta annuncia- 
ta?L’Abruzzo haribadi- 
to il trend negativo del 
salvinismo, con il pas- 
saggio dei voti perduti 
(il massimo della bef- 
fa) soprattutto alla redi- 
viva Forza Italia. Salvi- 
ni sente sempre mag- 
giormente il terreno franargli sotto i piedi, al 
punto da dover assistere a manifestazioni di 
dissenso interno che si fanno pubbliche — un 
fatto inedito (e inaudito) per un partito iper- 
leaderizato che è stato spesso etichettato co- 
me «leninista», e che appartiene al novero 
delle formazioni cesariste. La strategia, desti- 
nata adaccentuarsi, è quindi quella, già appli- 
cata nei mesi scorsi, della produzione di azio- 
ni di disturbo nei confronti dell’alleata Gior- 
gia Meloni, come è stato perl’appunto nell’oc- 
casione della presentazione dell’emenda- 
mento bocciato. Salvini alle prese con i sem- 
pre più intensi e numerosi mal di pancia inte- 
stini alla Lega ha voluto ribadire fino in fon- 
doil suo impegno inquesta battaglia che ave- 


va come principale destinatario Luca Zaia, 
concuiirapporti del “segretario federale” so- 
no problematici da tempo. Per evitare di ini- 
micarselo ulteriormente e contenerne le vel- 
leità di opposizione Salvini si è dunque “im- 
molato” nell’ordalia della disfatta della pro- 
posta di terzo mandato. Verosimilmente ha 
sperato che anche una parte del Pd potesse 
sostenere l'emendamento, ma Elly Schlein 
hatrasformatoin dogma, alprezzo dinonvo- 
ler rimarcare le “contraddizioni in seno” alla 
maggioranza, il rifiuto di quelterzo mandato 
a cui aspira il suo nemi- 
co per antonomasia 
Vincenzo De Luca, e di 
cui avrebbe beneficia- 
to anche Stefano Bo- 
naccini (il quale si è re- 
pentinamente sottrat- 
to alla battaglia, come 
già altre volte). Altret- 
tanto probabilmente, il 
capo leghista spera che 
questa “prova di lealtà” 
nei confronti del gover- 
natore veneto possa in- 
durlo a scegliere di can- 
didarsi alle europee, 
un po’ per avvantag- 
giarsi del suo consenso 
(dato che anche l’ago- 
gnato generale Vannac- 
cinonhasciolto lariser- 
vaalriguardo), eun po’ 
per “congelarlo” e scongiurarne la partecipa- 
zione diretta alla guerra perla leadership. 

Quando è in difficoltà Salvini reagisce con 
un’overdose di movimentismo (che, talora, 
sconfina nel situazionismo...); ed è palese co- 
me una certa confusione e indecisione stiano 
regnando sovrane in via Bellerio. E di certo 
nonbasterà far entrare in segreteria un espo- 
nente delle “minoranze” per mettere a tacere 
imalumori. Come appare palese pure il nau- 
fragio del progetto di posizionamento all’e- 
strema destra della «Lega (nazionalpopuli- 
sta) per Salvini premier», mentre hanno pre- 
so a farsi sentire più distintamente le voci che 
invocano il ritorno alle origini del “sindacato 
delNord”.— 


Nuovi CONCORSI pubblici 
in FRIULI VENEZIA GIULIA 


438 posti nella Sanità 


(Assistenti sociali, Fisioterapisti, Infermieri ecc.) 


1 9g posti nella Polizia locale 


(Comuni di Udine, Monfalcone, Maniago e altri) 


Preparati 
al meglio! 


Iscriviti ai nostri 
corsi online 


FVG 


Info: telefona o invia whatsapp ai numeri 
342.7510959 - 346.7230204 - 335.5745897 
Iscrizioni: fpcgilforma@gmail.com 


CORSO GRATUITO per gli iscritti CGIL. 
Quota di partecipazione per i non iscritti. 
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E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 
UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


Il Sole Sorge alle 6.19 
etramonta alle 18.14 
La Luna Sorge alle 8.09 


etramonta alle 22.57 
IlSanto Santa Matilde di Germania 


Il Proverbio 


A chei de barete nissun je pete 
(Incollaborazione con ARLeF-Agjenzie regjondi pe lenghe furlane) 


F5 


Officina multi-marca auto e moto 
Preparazioni e restauri auto e moto moderne/storiche 


Servizio pneumatici ed elettrauto 


Diagnosi elettronica tentroline 
Revisione cambi automatici 


Via Tombe Romane, 16 


Tel. 338,9507002 338.7000057 - www.fbmotortech.it 


33040 MOIMACCO (UD) 


Seguici su (#) 


IN STAZIONE 


Dai monitor pure la velocità dei mezzi 


Sono tante le informazioni fornite intempo reale dalle nuove te- 
lecamere intelligenti che possono leggere le targhe per sapere 
se i mezzi sono in regola con l'assicurazione ma anche rilevare 
la velocità un aspetto fondamentale anche in caso di incidente. 


1190 occhi 


CI) Mt 104035 


i all 3 Tal 


L'ANALISI 


Dati utili per organizzare la viabilità 


Grazie alle nuove telecamere è possibile anche sapere quanti e 
quali mezzi (bici, auto, furgoni) sono transitati inun determinato 
incrocio, dati utili anche per programmare interventi sul fronte 


della mobilità. 


ulla citta 


I DATI 


Lo scorso anno gestite 5.261 chiamate 


La sala operativa è il luogo dove avviene il coordinamento delle 
pattuglie in strada e di ogni intervento sul campo, e in risposa al- 
le richieste di intervento sul campo pervenute (ne sono arrivate 
5261lo scorso anno, nel 2022 invece 5146). 


Investimento di 151 mila euro per le nuove telecamere intelligenti 


Cristian Rigo 


Sfuggire all'occhio delle tele- 
camere in città sarà sempre 
più difficile. La conta degli oc- 
chi elettronici presenti sul ter- 
ritorio comunale è arrivata a 
190 e altri 26 impianti sono in 
arrivo per cui entro breve tem- 
polasalaoperativa del coman- 
do di via Girardini sarà in gra- 
do di gestire 582 flussi video 
poiché ogni singola telecame- 
ra ha più angoli di ripresa. Per 
riuscirci, il comando si è dota- 
todiun videowall di ultima ge- 
nerazione, una parete di oltre 
20 metri quadri composta da 
12 monitor da 55 pollici per 
un'estensione totale di oltre 
660 pollici dove vengono tra- 
smesse in tempo reale le im- 
magini delle telecamere sele- 
zionate di volta in volta dall’o- 
peratore. 

Una rivoluzione non sono 
quantitativa, ma soprattutto 
qualitativa considerato che 
100di queste telecamere sono 
in grado di fornire anche im- 
portanti aspetti di videoanali- 
si. Accantonato dalla legge il 
riconoscimento facciale al fi- 
ne di tutelare il rispetto della 
privacy, è possibile per esem- 
pio sapere quante persone 
transitano in un determinato 
luogo, se sono uomini o don- 
ne e quale è il colore degli in- 
dumenti che indossano solo 
per fare alcuni esempi. Insom- 
ma eliminato il rischio, secon- 
do illegislatore, di avere a che 
fare con un grande fratello 
troppo invadente, le forze 
dell'ordine possono contare 
«su uno strumento innovativo 


- ha sottolineato ieri nel corso 
dell’inaugurazione il sindaco 
Alberto Felice De Toni - che si 
adatta anche alle nostre esi- 


genze di controllo della viabili- 
tàe e della Ztl». Sapere quante 
auto e biciclette transitano in 
un incrocio, banalmente, può 


sicuramente essere utile per 
decidere comeregolare la mo- 
bilità. 

A sottolineare l’importanza 


IMPIANTI 


Technology & Business Impianti SRL 
L'ENERGIA NELLE NOSTRE MANI 


via Cussignacco, 80 - 33040 Pradamano (UD) 
0432.641078 - www.tbimpianti.com - tbimpianti@tbimpianti.com 


LAVORA CON NOI 


Infuturo saranno 
installati altri 

26 impianti 

di videosorveglianza, 
la sala tratterà così 
582 flussi video 


ILCOMANDO 
IN VIA GIRARDINI SI POSSONO 
OSSERVARE 12 MONITOR 


delle telecamere sul fronte del- 
la sicurezza ha pensato il que- 
store Alfredo D’Agostino che 
haricordato l’importanza avu- 
ta dagli occhi elettronici per 
trovare il responsabile dell’o- 
micidio del senzatetto di 58 
anni Luca Tisi avvenuto all’al- 
ba del 19 aprile 2023, nella 
galleria dei condomini Alpi di 
piazzale Osoppo. «Sul fronte 
investigativo - ha spiegato il 
comandante della Polizia loca- 
le, Eros Del Longo - sono im- 
portanti soprattutto le regi- 
strazioni, che vengono conser- 
vate sette giorni prima di esse- 
resovrascritte e che, peresem- 
pio, ci hanno permesso di indi- 
viduare la maggior parte degli 
automobilisti che sono scappa- 
ti dopo esser rimasti coinvolti 
in un incidente. A questo dob- 
biamo aggiungere l’effetto de- 
terrenza e anche la possibilità 
di seguire in tempo reale lo 
svolgimento di una manifesta- 
zione, cosa che può rivelarsi 
fondamentale per la gestione 
dell'ordine pubblico e della 
viabilità». 


Il prefetto Domenico Lione 
ha evidenziato il fatto che le 
immagini vengono condivise 
anche con la questura e il co- 
mando dei carabinieri «garan- 
tendo alle forze dell’ordine un 
importante strumento di mo- 
nitoraggiointemporeale». 

«Si tratta di una struttura 
all'avanguardia, dotata delle 
più recenti tecnologie e meto- 
dologie di coordinamento, 
che - ha illustrato il vicesinda- 
co e assessore con delega alla 
Polizia locale, Alessandro Ve- 
nanzi - non solo consente di ac- 
crescere notevolmente l’effica- 
cia delle operazioni della Poli- 
zia Locale sul territorio comu- 
nale, ma può fornire un sup- 
porto fondamentale alle attivi- 
tà della Questura e della Pre- 
fettura. Diamo un nuovo e più 
efficace strumento a servizio 
delle forze dell'ordine per un 
più efficace controllo del terri- 
torio». 

Un dispositivo imponente 
(le dimensioni sono di fatto 
state raddoppiate rispetto a 
quanto era in uso prima) che 
consente il monitoraggio si- 
multaneo di una quantità mag- 
giore di immagini (fino a 12 
sorgenti in simultanea) e di 
più alta qualità visiva. Per l’o- 
pera sono stati spesi in totale 
151 mila euro, risorse regiona- 
li messe a disposizione con il 
progetto Sicurezza 2023 co- 
me precisato dall’assessore al- 
la Sicurezza del Friuli Venezia 
Giulia, Pierpaolo Roberti. 

«Ci auspichiamo che il po- 
tenziamento della sala opera- 
tiva della Polizia ci permetta 
di aumentare la tempestività 
e l'efficacia degli interventi 
sul campo, per aumentare il 
senso di sicurezza delle nostre 
cittadine e dei nostri cittadi- 
ni», ha poi aggiunto Venanzi, 
ricordando le iniziative che 
sta mettendo in campo l’ammi- 
nistrazione De Toni «soprat- 
tutto nei quartieri, non ultimo 
il protocollo di Sicurezza par- 
tecipata che abbiamo recente- 
mente siglato, senza dimenti- 
care la prossima assunzione 
di 10nuoviagentiche andran- 
noarinforzare il corpo di Poli- 
zia comunale. Un presidio co- 
stante - ha concluso - è ciò che 
aiuta a rendere le città dei luo- 
ghi sicuri e vivibili, in questo 
un apparato tecnologico all’al- 
tezza diventa uno strumento 
fondamentale». — 
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A DI FONTANINI 


tarono contro 
oggi esultano» 


O 


Rc 


L’ex sindaco Pietro Fontanini si è det- 
to molto soddisfatto per l’inaugura- 
zione della nuova sala operativa del- 
la polizia locale ma nel contempo 
non ha nascosto il suo «rammarico 
nel vedere che alla cerimonia di 
inaugurazione era anche presente 
l’assessore Alessandro Venanzi, che 


votò sempre contro alle nostre pro- 
poste per migliorare la sicurezza in 
città, insieme a tutti gli altri consi- 
glieri comunali di sinistra». Un aspet- 
tosottolineato anche dall’exvicesin- 
daco Loris Michelini che ha parteci- 
pato alla presentazione: «E un pro- 
getto voluto dalla nostra ammini- 


strazione e finanziato dalla regione 
Friuli Venezia Giulia». Fontanini 
(nella foto a destra accanto a Miche- 
lini) ha sottolineato che sarà possibi- 
le controllare meglio e in tempo rea- 
le quanto accade sul territorio citta- 
dino e individuare persone che delin- 
quonoe eventuali responsabilità». 


il: vr Dre 
i LI 
= TRN gna: 


a pre A 


Ul 


LA NUOVA SALA OPERATIVA 


@ Nel comando di Polizia locale di via Girardini è stati inaugurato il videowall, 
una parete di oltre 20 metri quadri composta da 12 monitor da 55 pollici, 
per un'estensione totale di oltre 660 pollici 


@ Nelcomune sono attive 190 telecamere alle quali se ne aggiungeranno altre 26 


@ 100 di queste telecamere sono in grado di fornire indicazioni in tempo reale 


@ 18sonole telecamere intelligenti in grado di leggere le targhe e verificare | 
a copertura assicurativa 


@ |flussi video attivi sono 496, altri 86 entreranno in funzione con le nuove telecamere 


@ Le richieste gestite dalla sala operativa nel 2023 sono state 5.261 


@ | costo per l'aggiornamento della sala è stato finanziato 
dalla Regione con un contributo di 151 mila euro 
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La presentazione della nuova sala operativa della Polizia locale nel comando di via Girardini dove è stato allestito il videowall (Foto PETRUSSI) 


I PRECEDENTI 


Responsabili individuati dalle immagini 


Sonodiversii casi in cui l'analisi delle immagini riprese dalle tele- 
camere hanno consentito agli investigatori di individuare alcuni 
dei responsabili di alcuni rissecome per esempio quelle scoppia- 
te di recente in piazza Libertà e via del Gelso. 


L'annuncio dell'assessore regionale Roberti: 
«A breve altrifondi per dotazioni tecnologiche» 


Il prefetto Lione: 
prioritario il contrasto 
alle risse tra giovani 


ILPIANO 


CRISTIAN RIGO 


raifenomeni 
da monitora- 
re in questo 


momento a 
Udine c’è sicuramente quello 
delle liti tra giovani, spesso 
minori non accompagnati, 
che va ridotto al minimo per- 
ché incidono sulla tranquilli- 
tà della gente». A sottolinear- 
lo è stato il prefetto Domeni- 
co Lione che ha anche rimar- 
cato come l’obiettivo può es- 
sere raggiunto «sia mediante 
la repressione dei reati, sia 
con attività di formazione e 
integrazione e separando i 
braviragazzi da quelli inclini 
a commettere illeciti». Su 
questo fronte anche il sinda- 
co Alberto Felice De Toni ha 
annunciato l'impegno del Co- 
mune da un lato per fare in 
modoche sia possibile raffor- 
zare le persone addette alla 
vigilanza delle strutture do- 
ve sono ospitati i minori e 
dall’altro per «aumentare le 
attività dopo le 16 quando si 
concludonolelezioni». 
L’assessore alla Sicurezza 
del Friuli Venezia Giulia, 
Pierpaolo Roberti, ha invece 
annunciato che «A breve ver- 
rà presentato il Programma 
sicurezza 2024: arriveran- 
no, quindi, ulteriori finanzia- 
menti per implementare an- 
cora i sistemi di sicurezza, 
dalle attrezzature a tutte le 
tecnologiche in dotazione ai 
corpi di Polizia locale del 
Friuli Venezia Giulia. Quan- 
do parliamo di sicurezza par- 
liamo anzitutto di qualità del- 
lavita: quandocisisente sicu- 
ri a casa propria, nelle pro- 
prie città, si vive meglio. Il 


DOMENICO LIONE 
IL RAPPRESENTANTE TERRITORIALE 
DEL GOVERNO 


«Importanti 

peri minori stranieri 
anche le attività 

di formazione» 


Friuli Venezia Giulia è una re- 
gione che fortunatamente 
conta un basso indice di cri- 
minalità ed è nostra ferma vo- 
lontà fare in modo che non so- 
lo i numeri non salgano ma 
che si riducano ulteriormen- 
te: le istituzioni hanno l’obbli- 
go morale di fare tutto il pos- 
sibile affinché anche un solo 
reato non venga commesso 
perché significa che un citta- 
dino è stato danneggiato. La 
nuova sala operativa - ha ag- 
giunto - ci consente di vedere 
in tempo reale cosa sta acca- 
dendo, in sinergia e collega- 
mento conle centrali operati- 
ve di Carabinieri, Polizia di 
Stato e Guardia di finanza - 
ha rimarcato l’esponente 
dell’esecutivo Fedriga -. Sap- 
piamo quanto fondamentale 
sia oggi disporre in tempo 
reale di immagini di video- 
sorveglianza per individuare 
in breve tempo l’autore di un 
reato, consegnando così alle 
nostre comunità un territo- 
riotranquillo e sicuro». — 
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NUOVA ALFA ROMEO TONALE 
EMOZIONE PURA. 


Consumo di carburante gamma Alfa Romeo Tonale ICE (1/100 km): 5,8 — 5,3; emissioni CO, (g/km): 143 — 125. Valori omologati in base al ciclo misto WLTP, 
aggiornati al 01/11/2028, e indicati a fini comparativi. 


PRONTOAUTO www.prontoauto-fcagroup.it 


COLLALTO DI TARCENTO (UD) TAVAGNACCO (UD) CERVIGNANO DEL FRIULI (UD) 
S.S. 13 Pontebbana Km 146,400 - Tel. 0432784212 Via Nazionale, 157 - Tel. 043266061 Via Carnia, 7 - Tel. 0431382311 
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Inv'a Micesio 


«si do i e 


Ecco la maxi turbina 
che fornirà energia 
al Centro Villalta 
nell'ex Dormisch 


Il grande manufatto è arrivato nel cuore della notte 
L'investimento della Danieli raggiungerà i 30 milioni 


Alessandro Cesare 


Conl’energia prodotta rende- 
rà quasi autosufficiente il 
nuovo Centro Villalta, la fab- 
brica della conoscenza che 
sta sorgendo al posto dell’ex 
birreria Dormisch. Ieri la 
grande turbina che servirà 
per far funzionare l'impianto 
idroelettrico sulla roggia è 
stata collocata in via Mice- 
sio. L'operazione è stata piut- 
tosto complessa, e per limita- 
re almassimo idisagialtraffi- 
co, si è cominciato a lavorare 


prima dell’alba. 

«La strada è stata chiusa al- 
le 4 del mattino per dare mo- 
do all’autogru di posizionare 
la grande coclea idraulica o 
turbina a vite, con le opera- 
zioni che si sono protratte fi- 
no alle 13.30 circa — ha spie- 
gato il responsabile del can- 
tiere, Simone Franco —. Un 
componente arrivato dalla 
Repubblica Ceca con un tra- 
sporto eccezionale». 

L'impianto idroelettrico, 
un tempo elemento attorno 
alquale siè sviluppata la fab- 


bricadibirra, avrà una poten- 
za di 65 kilowatt/ora, per 
una produzione annua previ- 
sta di circa 400 mila kw. «Co- 
prirà l/80% del fabbisogno 
energetico del nuovo Centro 
Villalta», chiarisce Franco. A 
contribuire a rendere la strut- 
tura completamente autosuf- 
ficiente, anziin grado di cede- 
re energia, sarà poi un im- 
pianto fotovoltaico. 

Tanti i curiosi che ieri han- 
no viluppo assistere alle ope- 
razioni di scarico e posiziona- 
mento della turbina, destina- 


ta a diventare un simbolo del 
nuovo Centro Villalta. «L’im- 
pianto sarà messo in azione — 
ha assicurato Franco — non 
appena saranno realizzate le 
infrastrutture a media tensio- 
nea servizio dell’edificio». Ci 
vorrà ancora qualche mese 
quindi prima di vedere in 
azione la grande turbina. In- 
tanto i lavori proseguono a 
spron battuto, con la parte 
esterna che ormai si avvia a 
essere portata a termine. 
Una struttura costruita utiliz- 
zando tre materiali principa- 
li: l'acciaio, illegnoeilvetro. 

L'investimento previsto, 
grazie all'impegno del grup- 
po Danieli, raggiungerà i 30 
milioni dio euro, con un in- 
cremento rispetto agli inizia- 
li 25 milioni per consentire il 
completamento degli arredi 
interni e delle dotazioni tec- 
nologiche deilaboratori. 

L’obiettivo, più volte di- 
chiarato, è mettere a disposi- 
zione degli studenti dell’Its i 
nuovi spazi per l'autunno, in 
concomitanza con l’inizio 
delnuovo anno scolastico. Ci 
saranno aule e laboratori, 
ma anche un parcheggio sot- 
terraneo, una grande piazza 
perincontri, eventi e iniziati- 
vedivario genere. L’intenzio- 
neèrenderevivo e partecipa- 
to uno spazio di circa 9 mila 
metri quadrati suddiviso su 
trepiani.— 


SS 


L'arrivo in via Micesio e l'installazione della grande turbina che alimenterà il nuovo Centro Villalta, che sta sorgendo al posto dell'ex birreria Dormisch. Foto 1,4 e 5 di Paolo Govetto e 2 e 3 Diego Petrussi 


IL RENDERING 
ECCO COME SARA' ALLA FINE DEI LAVORI 
LA NUOVA SEDEDELL'ITS 


Via Micesio 

chiusa al traffico 
dalle 4 fino alle 13.30 
per consentire 
all'autogru 

di posizionare l'opera 


La sede dell'Its 
potrebbe essere 
inaugurata 

in autunno 

con l'avvio del nuovo 
anno scolastico 


OGGI AL CEFS 


Viaggio nelle case 
degli architetti 
Si presenta il libro 


Oggi, alle 17.45, appunta- 
mento all’auditorium del 
Cefs (centro edile per la 
formazione e la sicurez- 
za), al civico 65 di via Bi- 
son, perla presentazione 
del libro “A casa dell’ar- 
chitetto”.Ilvolume è frut- 
to di unlungo edemozio- 
nante viaggio attraverso 
le case e le vite di sedici ar- 
chitetti friulani che han- 
no affrontato la sfida di 
costruire la propria casa. 

L’operaèa cura di Tom- 
maso Michieli, Filippo Sa- 
ponaro ed Elia Falaschi. 
Alla serata parteciperan- 
no in qualità di ospiti gli 
architetti Aldo Peressa e 
Antonio Guarnieri. 

Cefs e Cema (aassa edi- 
le di mutualità e assisten- 
za) hanno contribuito, al- 
la realizzazione dell’ope- 
ra, con un capitolo dedi- 
cato. Allo scopo di gesti- 
re al meglio l’evento, gli 
organizzatori chiedono 
la conferma della presen- 
za alla seguente mail: in- 
fo@cefsudine.it 


LA SEGNALAZIONE 


Il degradodi viale Cadore tra radici sui marciapiedi e rifiuti 


crivo questa lettera per 
denunciare il degrado 
in cui viale Cadore ver- 
sa. 

Sia la pista ciclabile che par- 
ziali parti delle corsie di mar- 
cia sullato destro della percor- 
ribilità verso l'ospedale sono 
transennate e intercluse sin 
dalla primavera del 2021, la 
causa sono la fuoriuscita delle 
radici dei pini marittimi sull’as- 
se stradale ma principalmente 
su marciapiedi e pista ciclabi- 
le. All’interno delle aree tran- 
sennateintercluse si sono crea- 
ti veri e propri ricettacoli di 


spazzatura e deposito dirama- 
glie, tronchi e fogliame. Vi so- 
no altresì resti di pali di soste- 
gno di alberi legati tra di loro e 
gettati a terra come fosse una 
discarica a cielo aperto, le ore 
notturne evidenziano la quasi 
totale mancanza di illumina- 
zione pubblica, rendendo mar- 
ciapiedi e ciclabile pericolose. 
I marciapiedi sono diventati 
impraticabili parti di pietre di 
contenimento degli alberi sol- 
levate di parecchi centimetri e 
creano inciampo anche di fron- 
te agli ingressi condominiali, 
oltremodo percorrendo il mar- 


ciapiede non vi è possibilità 
che passeggini e carrozzine 
per disabili possano passare, 
costringendo chiunque passi a 
dover utilizzare il tratto rima- 
nente della ciclabile o la corsia 
stradale. Quotidianamente gli 
automobilisti si trovano co- 
stretti a salire sulle aiuole, da- 
ta la riduzione delle corsie per 
fartransitare i mezzi di soccor- 
so, che a sirene spiegate devo- 
noraggiungere l'ospedale. 
Questa Amministrazione co- 
munale sta dimostrando di 
avere più interesse a investire 
grandi somme di denaro pub- 
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Viale Cadore transennata a causa delle radici degli alberi (Foto PETRUSSI) 


blico, per progettiche nessuno 
ha richiesto e che comunque 
dovrebbero passare in secon- 
do piano rispetto alla sicurez- 
za e la fruibilità delle infra- 
strutture già esistenti che però 
non rientrano nella cerchia 
muraria del centro della città. 
Udine, dopo essere stata no- 
minata la migliore città d'Ita- 
lia per il 2023, merita di avere 
una valutazione dei cittadini e 
degli utenti che percorrono 
questa importante e principa- 
le arteria stradale, come bi- 
glietto da visita di una città pu- 
lita e vivibile? Forse chi ha re- 
datto la classifica delle città mi- 
gliori d’Italia si è sbagliato. A 
voiil giudizio. 
Claudia Gasparino 


Centro revisioni auto e moto IVECO 
con prenotazione anche sabato fino alle ore 12,00 SERVICE 


| Gemona Del Friuli (UD) - Via Campagnola, 52 - Tel. 0432 981191 
Amaro (UD) - Via Candoni Zona Industriale - Tel. 0433 2668 
Palmanova (UD) - Via | Maggio 18 - Tel. 0432 923206 


VIENI IN OFFICINA 
ABBIAMO RISERVATO PER TE LA NUOVA 


30% SCONTO SU OLIO E FILTRO 


CODROIPO 


Via Lino Zanussi, 9 
+39 0432 907770 


Stazione di servizio ESSO di Rigotto Nerio 

DA 19 ANNI AL TUO SERVIZIO 

NerioWash.com 

LAVAGGIO E SANIFICAZIONI VETTURE CON OZONO 


Nerionoleggio.com Eu, 
NOLEGGIO FURGONI, PULMINI E AUTO ii 


Gastone Conti, 301 (Tangenziale Sud) - Udine 
Tel 0432.231063 - nerionoleggio.com 


1992 - 2022 
07 AL TUO FIANCO 
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IMI TECH CAR AUDIO 


Via Galileo Galilei 72 - Feletto Umberto - (UD) 
Tel. 0432 699980 - Fax 0432 645364 


www.htc-caraudio.it 


® installazione autoradio ® installazione vivavoce bluetooth 

® installazione impianti audio-video © installazione sistemi allarme 
per auto ® installazioni interfacciabili con 

© installazione ganci traino sistemi originali auto 

e sanificazione abitacolo dell'auto — applicazione pellicole oscuranti 


® installazione sensori di parcheggio per vetri 
cla \\Zze u 


® installazione accessori 
PER INFORMAZIONI ED ASSISTENZA 
SUI NOSTRI PRODOTTI E SERVIZI ORE 0] 
INQUADRA IL QR CODE den 


Professionalità e cortesia per servirti al meglio! Ot 


VISITA MEDICA con 
RINNOVO DELLA PATENTE 


più 26,20 € (bollettini di rinnovo) 
Risparmi così le spese di autoscuola 
o di agenzia di pratiche automobilistiche! 


Per informazioni e/o prenotazioni si prega di 
contattare il medico al 3388674549 


DOTT. ANTONINO FRISINA 
Medico autorizzato 
dal Ministero dei Trasporti 


STUDIO MEDICO 
Via Prasingel, 49 
UDINE e TRICESIMO 
CELL. 3388674549 


FARMACIA 


FIUMICELLO 
VILLA VICENTINA (UD) 
VIA S. ANTONIO, 30 


TEL. 0431 970569 


bicvé 
ATTREZZATURA 
LAVAGGIO 


i 2 


> / 


Remanzacco - Via Strada di Salt, 83 - Tel. e fax 0432 668765 - Cell. 337 546887 
info@lafurlanina.it - www.lafurlanina.it 


iafurlanina 


PRODUZIONI IDROPULITRICI 
VENDITA DIRETTA 
ASSISTENZA MULTIMARCA 
USATO GARANTITO 
RAFFRESCATORI 
MACCHINE PULIZIA INDUSTRIALE 


“n - ASSISTENZA PNEUMATICI - == 


FELETTO UMBERTO (UD) 
VIA E. FERMI, 63 
TEL. 0432.570993 


pneusfriuli@libero.it PROMO 


Driver: 


PNEUMATICI E ASSISTENZA 


freLci 


È SUZUKI SEAN FIL 


€ 8.990 50 pa € 3.490 rc 
WINTER PROMO 


XMF XME 50 125 
ENDURO MOTARD 


GSXS8 
FULL & DEPO 35 KW 


-OSC 
RO: Uor 


ZO. 


"TGuaNO - LAUZACCO - caror0®® 
«VIVI LA TUA PASSIONE 
PER IL MARE CON NOI 


ISCRIZIONI APERTE AL CORSO 
PIIPATENTIINA UNICHE 
DA META MARZO 


0432.675932 


‘Aut.Prot.N.0085629/P del 08/08/2017 


i 
[SSTINVININ 348.2260312 


__ L_>_=="" 


MATTIUSSI 


CORSO 
CONSEGUIMENTO CQC 


MERCI/PERSONE 


INIZIO 5 MARZO 2024 


AAA ATTENZIONE!!! 


* AUTOSCUOLA ACCREDITATA PER BONUS PATENTE 
REGIONALE E NAZIONALE 


Hue 
NOLEGGIO 

IL NOLEGGIO GENERALISTA 
PER PRIVATI E AZIENDE 


EDILIZIA, GIARDINAGGIO, ELETTROUTENSILI 


0432820053 


codroipo@italnolo.it 


BORTOLOTTI 


dal1934 


\)PITTOLO 


AUTOSCUOLA 
Presso le nostre sedi di: 
Nimis * Fagagna * S. Daniele * Majano * Martignacco 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI RELATIVE A: 


@-—___ 
Nat] 


Corso serale rinnovo CQG merci e persone 
inizio 26 FEBBRAIO ’24 sede di Martignacco 


CORSO CONSEGUIMENTO CQG 
merci e persone Inizio 2 MARZO’24 


AUTOSCUOLA ACCREDITATA 
per BONUS PATENTE REGIONALE e NAZIONALE 


Per informazioni e prenotazioni telefonare 
o scrivere a: (©) 0432-678980 - info@autoscuolapittolo.it 


Sede di Martignacco (UD), Via Cividina 257/5/6 


www.autoscuolapittolo.it 


GIOVEDÌ 14 MARZO 2024 O 
MESSAGGERO VENETI 


UDINE 27 


SANITA' 


Stoni, immagini e colori 
O si i ion \ 
peribimbi condifficolta 
Im Pediatria una stanza 
in memoria di Michael 


Il locale è stato inaugurato nel padiglione / dell'ospedale 
Progetto è stato finanziato dalla Regione con 60 mila euro 


Lisa Zancaner 


Quando dal dolore nasce il 
bene. Einimmaginabile quel- 
lo che provano una mamma 
e un papà nel dire addio a un 
figlio disoli 5 anni. Eppure, a 
volte, da una tragedia così 
grande si può costruire. È 
quello che hanno fatto Nico- 
la Puppin e Sania Misic, che 
hanno perso il piccolo Mi- 
chael. Le loro lacrime hanno 
dato formaalcoraggioeaun 
progetto che ha preso vita 
nel reparto di pediatria del 
Santa Maria della Misericor- 
dia di Udine: una stanza mul- 
tisensoriale, dove suoni, im- 
maginie colori accompagna- 
noibambini condifficoltà co- 
gnitive a crescere. 

«Il mondo dei piccoli è par- 
ticolare—ha spiegato la diret- 
trice della clinica pediatrica, 
Paola Cogo —. Questa stanza 
è uno strumento per 'intratte- 
nere ibambini, ma ha anche 
scopi terapeutici. Attraverso 
giochie immagini si possono 
individuare le capacità dei 
bambini in varie età e aiutar- 
li nel percorso di evoluzione 
psico cognitiva». Si arricchi- 
sce così il percorsomammae 
bambino all'ospedale di Udi- 
ne che, al padiglione 7, ha vi- 
sto riunirsi tutti i reparti, 
compreso il pronto soccorso 
pediatrico, come ha ricorda- 
toil direttore generale dell’A- 


sufc, Denis Caporale. 

Sania, la mamma di Mi- 
chael, ha chiamato il proget- 
to “Una catena magica”, da- 
to che è venuto alla luce gra- 
zie alla collaborazione di tan- 
te realtà, come la Fondazio- 
ne Progetto autismo Fvg, 
che ha uno staff dedicato al- 
la ricerca e che ha quindi po- 
tuto contribuire alla creazio- 
ne di questa stanza che rap- 
presenta un piccolo pezzo di 
un puzzle fatto di un mondo 
«più umano e civile», ha det- 
to la presidente di Progetto 
autismo, Elena Bulfone. 

E a metterci del suo è stato 


Presenti i genitori 

del piccolo scomparso 
tre anni fa: 
«Realizzato un sogno» 


anche l’ex consigliere regio- 
nale Giuseppe Sibau che, 
conuna punta d’orgoglio, ha 
ricordato come in Italia esi- 
stano solo altre due stanze si- 
mili: una a Firenze e l’altra a 
Milano. La terza è Udine. 
«Non era scontato avere lo 
spazio fisico per poterlo fare 
— ha sottolineato Sibau- ma 
grazie all'impegno di tutti, 
in primis della regione, sia- 
moriusciti a ottenerlo e a rea- 
lizzare il sogno di due genito- 


riinunanno e mezzo». Sem- 
brava quasi scritto, almeno 
ad ascoltare le parole di Sa- 
nia che oggi con un sorriso 
guarda questa stanza. «E pro- 
prio qui che tre anni fa mi 
hanno detto che per mio fi- 
glio non c’era più nulla da fa- 
re», ha detto osservando la 
stanza. Tanto coraggio, ma 
anche tanta dignità. «Vede- 
re questo oggi ci rende feli- 
ci», ha affermato Sania con 
uno sguardo rivolto all’altro 
figlio, capelli biondi e due 
grandi occhi azzurri, con tut- 
taunavita davanti. 

Eppure, lei e Nicola hanno 
voluto trasformare la loro 
tragedia personale in qualco- 
sa di positivo per tante altre 
famiglie, loro che conosco- 
no il dolore profondo di chi 
viene privato di un figlio e 
che capiscono l’importanza 
di dargli tutto quello di cui 
ha bisogno. «E un risultato 
dell’Asufc, della Regione 
che ha finanziato il progetto 
con 60 mila euro e della de- 
terminazione di Giuseppe Si- 
bau. Ma qui converge anche 
la condivisione, da parte dei 
genitori, delle loro dolorose 
esperienze per consentire ad 
altri, che affrontano analo- 
ghe situazioni, di viverle in 
condizioni migliori», ha com- 
mentato l’assessore regiona- 
le, Riccardo Riccardi. — 
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«Le prescrizioni inappropriate 
allungano le liste di attesa» 


Lelunghe liste d’attesa che de- 
vono affrontare i pazienti di- 
ventano ancora più lunghe 
quando i medici di medicina 
generale, su pressione dei pa- 
zienti, si ritrovano a prescrive- 
re prestazioni che spesso non 
sono necessarie. E il tema 
dell’appropriatezza prescritti- 
va, “un problema vastissimo” 
sostiene il presidente dell’Or- 
dine dei medici, chirurghi e 
odontoiatri di Udine, Gian Lui- 
gi Tiberio che affronta la que- 
stione sotto il profilo delle ri- 
chieste dei pazienti. 

«Una volta ci si rivolgeva al 
medico per un problema di sa- 
lute e chiedendo una valuta- 
zione — spiega —, oggi invece 
sempre più spesso ci si rivolge 
al medico come porta d’acce- 
so perottenere una prestazio- 
ne che lo stesso paziente ha 


già deciso di fare. Questo ci dà 
l’immagine di come, da una 
parte, le persone siano più 
consapevoli della loro salute 
equestoè positivo, ma, dall’al- 
tra parte, rischia di portare 
all’atteggiamento del fai da 
te, bypassando il professioni- 
sta». A tutti i medici capita or- 
mai sempre più frequente- 
mente il paziente che richiede 
Tac o risonanze magnetiche, 
convinto che siano necessa- 
rie, mentre il medico è di altro 
avviso. Una situazione non fa- 
cile da risolvere, non solo per 
gli eventuali risvolti della me- 
dicina difensiva, ma anche 
per il tempo (sempre poco) 
che il medico deve dedicare al 
paziente per convincerlo a fi- 
dasi. E questa la parola chia- 
ve. «Siamo professionisti al 
servizio dei pazienti — sottoli- 


nea Tiberio — e seguiamo gli 
approcci diagnostici e tera- 
peutici più utili in ogni singo- 
lo caso. Questo ci consente un 
uso corretto delle risorse di- 
sponibili che sono un bene di 
tutti, mentre l'eccesso di pre- 
scrizioni nonva inquesta dire- 
zione e comporta un allunga- 
mento delle liste d’attesa. Il si- 
stema pubblico è un bene da 
custodire e abbiamo prove 
cheoffre elevate risposte di sa- 
lute. Per superare il problema 
e migliorare l'appropriatezza 
dobbiamo recuperare il patto 
di alleanza nel rapporto tra 
medico e paziente, dobbiamo 
essere tutti più responsabili, 
da una parte e dall’altra, e da- 
rela giusta attenzione all’utili- 
tàdiciò chefacciamo». 

Il presidente porta un esem- 
pio: «L'Italia è fra i paesi euro- 


ii 
GIAN LUIGI TIBERIO PRESIDENTE 


DELL'ORDINE DEI MEDICI, CHIRURGHI 
E ODONTOIATRI DI UDINE 


«l pazienti devono 
fidarsi di noi: troppo 
spesso vanno dal 
dottore per richiedere 
un esame che hanno 
già deciso di fare» 


pei con maggior numero diri- 
sonanze per abitante. Abbia- 
mo bisogno di cosi tante riso- 
nanze magnetiche? La rispo- 
sta è no. Ci sono metodiche 
diagnostiche meno dispendio- 
se come le radiografie che so- 
no sufficienti in diversi casi. Il 
paziente deve sapere che non 
sempre la risonanza magneti- 
ca può fornire le maggiori cer- 
tezze sulla salute. Siamo noi 
professionisti a fare queste va- 
lutazioni. Il medico ha ben 
chiari rischi e benefici di un ac- 
certamento e di un trattamen- 
to e con il paziente avvia un 
confronto: questa è l’allean- 
za. Partire con preconcetti — 
aggiunge—nonci aiuta a otte- 
nereil risultato, ovvero la salu- 
te del paziente. Deve emerge- 
re la coscienza di una medici- 
na sartoriale, “cucita” sulla 
persona come un abito su mi- 
sura, fare tutto a tutti è uno 
spreco inutile che non possia- 
mo permetterci. Investire in 
esami diagnostici è molto uti- 
le perla nostra salute— conclu- 
de Tiberio —, ma perseguire i 
corretti stili divita è molto più 
produttivoed efficace». — 
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A UDINE E CIVIDALE 


Giornata delrene 
Un incontro 

e informazioni 
dagli specialisti 


Oggi ricorre la Giornata mon- 
diale del rene a cui anche Asu- 
fc partecipa con iniziative pro- 
mosse dalla struttura di Nefro- 
logia e dialisi di Udine, diretta 
da Giuliano Boscutti. Dopo l’in- 
contro tenuto a Udine la setti- 
mana scorsa, oggi sarà Civida- 
le a ospitare un’altra serata in- 
formativa per la popolazione 
dal titolo “Salute renale per 
tutti”. L'appuntamento è per 
le 18, nella biblioteca di Civida- 
le, appunto, in piazzetta Chia- 
rottini, 4. Il focus delle iniziati- 
ve riguarderà ancora la pre- 
venzione. Sempre nella gior- 
nata di oggi, durante la matti- 
nata, sarà istituito un banchet- 
to informativo all’ingresso 
dell’ospedale di Udine (padi- 
glione 1), dove gli specialisti 
nefrologi saranno a disposizio- 
ne perinformazioni sultema. 

La Fir (Fondazione italiana 
rene), onlus che dal 2001 pro- 
muove questa giornata attra- 
verso tutte le strutture di nefro- 
logia d’Italia, è attiva per mi- 
gliorare il dialogo e la collabo- 
razione fra tutte le persone 
che ogni giorno lottano per 
prevenire le malattie renali e 
affinché prevenzione, diagno- 
stica etrattamento delle malat- 
tie renali siano maggiormente 
diffusi. 

«La Giornata del rene — spie- 
ga la dottoressa Alessandra 
Marega, specialista della Strut- 
tura dell'ospedale di Udine e 
referente Fir Fvg— offre un’ op- 
portunità per focalizzarsi su 
questi organi spesso poco con- 
siderati perché poco conosciu- 
ti, capaci di soffrire in silenzio 
e che danno segno di sé quan- 
do ormai, purtroppo, è troppo 
tardi. Auspichiamo una buona 
partecipazione dei cittadini al- 
le iniziative proposte — conclu- 
de-e come specialisti rimania- 
mo disponibili per qualsiasi 
chiarimento che un utente de- 
sideri ricevere e, se del caso, 
approfondire in maniera ade- 
guata presso le Strutture di Ne- 
frologia».— 


UNIVERSITA' 


Scelta del corso di laurea 
porte aperte agli studenti 


Ultime giornate, domani e saba- 
to, dello Student Day dell'Uni- 
versità di Udine, il piùimportan- 
te evento di orientamento dell'A- 
teneo rivolto agli studenti delle 
scuole superiori. Negli spazi del 
polo scientifico in via delle Scien- 
ze 206aUdine, i giovani alle pre- 
se con la scelta del corso di lau- 
rea da intraprendere dopolama- 
turità potranno conoscere diret- 
tamente i protagonisti della vita 
universitaria. Domani, alle 9, è 
previsto il saluto del rettore Ro- 
berto Pinton in apertura dell'e- 
vento. Docenti, tutor, futuri col- 
leghi studenti, personale specia- 
lizzato saranno a disposizione 
per chiarimenti e spiegazioni su 
corsi di studio, servizi agli stu- 
denti, opportunità post laurea e 
caratteristiche della vita accade- 
mica peraiutare a fare una scel- 
ta consapevole. Per chi non po- 
trà partecipare in prima perso- 
na sono previste attività a di- 
stanza. Prenotazione e pro- 
gramma sono disponibili onli- 
ne. 


on siimpossessò dei fascicoli 


Avvocato assolto dalle accuse 


Si è concluso ieri il processo che vedeva imputato il legale Stefano Venturini 
Il collega con cui collaborava lo aveva denunciato per appropriazione indebita 


Christian Seu 


L’accusa, duplice, era pe- 
sante: appropriazione inde- 
bita e cancellazione di dati 
informatici. Perché, secon- 
do l’avvocato Gabriele 
Agrizzi, ilsuo collaboratore 
Stefano Venturini (diventa- 
to avvocato proprio sotto 
l’ala del più esperto colle- 
ga) aveva sottratto dallo 
studio che condividevano 
una decina di fascicoli, 
provvedendo inoltre a can- 
cellare dai computer dello 


studio dati relativi a quelle 
stesse cause. Per il giudice 
monocratico Rossella Mie- 
le l'avvocato Venturini non 
ha commesso il fatto. E con 
questa formula l’ha assolto, 
con la sentenza pronuncia- 
ta nel primo pomeriggio di 
ieri in tribunale, dalle accu- 
se formulate nel 2018 dal 
pubblico ministero Federi- 
ca Riolino della Procura di 
Trieste, che ha la competen- 
zaperireati informatici. 

Si chiude così il processo 
di primo grado di una vicen- 


Gli incartamenti 
riguardavano 

i procedimenti civili 
relativi al sangue infetto 


da che ha visto contrappo- 
sti i due professionisti, ap- 
prodata in aula dopo che 
Agrizzi si era opposto per 
ben due volte all’archivia- 
zione, ottenendo l’imputa- 
zione coatta del collega. 

La denuncia risale al 


2018: l’avvocato Agrizzi 
aveva segnalato la sparizio- 
ne di dieci fascicoli che ri- 
guardavano le cause civili 
intentate da pazienti che 
avevano accusato proble- 
matiche sanitarie dopo tra- 
sfusioni disangue. 

E di tale ammanco aveva 
chiaramente accusato l’allo- 
ra collaboratore Venturini. 
Secondo l’impianto accusa- 
torio quest’ultimo aveva pu- 
re cancellato una serie di fi- 
le archiviati nel computer 
di Agrizzi e relativi agli stes- 


si fascicoli. La sentenza pro- 
nunciata ieri dà ragione al- 
la tesi difensiva formulata 
dall’avvocato Andrea Mon- 
dini, cheha assistito nel cor- 
so del processo il collega 
Venturini: «Siamo soddi- 
sfatti dell'esito — ha com- 
mentato a caldo il difensore 
dell'imputato —, anche per 
come si è arrivati a questo 
punto, con il processo giun- 
to dopo due tentativi di ar- 
chiviazione». 

Attende «di leggere le mo- 
tivazioni della sentenza», 
invece, l'avvocato Guido Fa- 
bretti, che ha tutelato nel 
procedimento Agrizzi, co- 
stituitosi parte civile nel pro- 
cesso penale che si è conclu- 
so ieri, dopo la discussione 
della difesa e le repliche e 
controrepliche, che hanno 
animato anche l’ultima 
udienza dopo la conclusio- 
ne della fase dibattimenta- 
le. «Valuteremo, dopo aver 
analizzato le motivazioni, 
se presentare l’appello», ha 
aggiunto lo stesso Agrizzi, 
commentando l’esito del 
procedimento. — 
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ALL'UNIVERSITÀ 


Un convegno 
sul futuro 
della giustizia 


“Quale giustizia per l’Ita- 
lia dei prossimi decenni?”. 
Questo il titolo della confe- 
renza in programma do- 
mani, dalle 15 alle 18, 
nell’Aula 1 del polo econo- 
mico-giuridico in via To- 
madini 30. Presiede e mo- 
deraLaura Montanari, pro- 
fessoressa ordinaria di di- 
ritto pubblico comparato 
all’Università di Udine. In- 
terverranno DavidErmini, 
avvocato delForo diFiren- 
ze, già vicepresidente del 
Consiglio Superiore della 
Magistratura, Lorenzo Zil- 
letti, avvocato, e Luana de 
Francisco, giornalista del 
Messaggero Veneto. Le 
conclusioni della giornata 
di lavori spetteranno ad 
Andrea Scella, professore 
ordinario di diritto proces- 
suale penale dell’Universi- 
tà di Udine. 


DOPO UDINESE-NAPOLI DEL 2023 


Niente atti del Daspo 
IlTaraccoglieilricorso 


Un tifoso del Napoli aveva chiesto i documenti alla questura 
Per i giudici amministrativi le carte dovevano essere fornite 


Attraverso il legale che lo 
assiste, aveva presentato 
istanza alla questura di 
Udine per accedere agli at- 
ti relativi all'emissione del 
Daspo di quattro anni che 
lo stesso ufficio del capo- 
luogo friulano aveva emes- 
so nei suoi confronti dopo i 
disordini seguiti a Udine- 
se-Napoli del 4 maggio 
2023, gara che aveva sanci- 
to la matematica conqui- 
sta dello scudetto della for- 
mazione partenopea. La 
questura, però, ha respin- 
to la richiesta di accesso 
agli atti del tifoso napoleta- 
no, uno studente universi- 
tario di 28 anni, incensura- 
to. 

Contro questa decisione 
i legali del giovane, gli av- 
vocato Marco Cucurachi e 


Agenti in campo dopo il match 


Stefano Cuomo, avevano 
deciso di ricorrere al Tar 
del Friuli Venezia Giulia, 
che ha accolto l’istanza: 
per i giudici amministrati- 
vi la questura avrebbe do- 
vuto permettere un acces- 
so almeno parziale alla do- 
cumentazione «indispen- 
sabile per la cura e tutela 
dei propri interessi in giudi- 


zio». Secondo i magistrati 
«siccome è la questura ad 
aver emesso il provvedi- 
mento di Daspo cuila docu- 
mentazione afferisce, la 
stessa questura era tenuta 
a conservare copia integra- 
le della documentazione, 
onde poter consentire l’ac- 
cesso dell’interessato all’in- 
tera documentazione am- 
ministrativa». 

Dagli uffici diviale Vene- 
zia, invece, era partita l’in- 
dicazione di rivolgersi di- 
rettamente alla Procura, 
dove è depositato il fascico- 
lo dell’indagine penale re- 
lativo agli episodi relativi 
alla partita del maggio del- 
lo scorso anno, che vedono 
il ventottenne indagato 
per rissa e invasione di cam- 
po.«Abbiamorichiesto l’ac- 


cesso agli atti per capirne 
di più — spiega l’avvocato 
Cucurachi —, anche perché 
il mio assistito non era sta- 
to identificato né fermato . 
Nel provvedimento che gli 
vieta l’accesso agli impian- 
tisportivi per quattro anni, 
si fa riferimento a immagi- 
ni della Lega, a riprese 
dell'impianto a circuito 
chiuso dello stadio Friuli e 
avideorecuperati attraver- 
so i social network del ra- 
gazzo.Iltribunale ammini- 
strativo «ha condiviso la li- 
nea difensiva — prosegue il 
legale —, precludendo il di- 
ritto di difesa. In generale, 
la discrezionalità amplissi- 
ma della pubblica ammini- 
strazione non deve entrare 
in conflitto con i diritti co- 
stituzionalmente protetti, 
comeildiritto di difesa». 

Il Tar ha dunque dato 
quindici giorni di tempo al- 
la questura per produrre la 
documentazione richie- 
sta, condannando il Mini- 
stero dell’Interno al paga- 
mento delle spese di lite. Il 
legale del ventottenne tifo- 
so del Napoli nel frattem- 
po ha presentato anche ri- 
corso sul merito del Daspo, 
ritenendo non corretta l’ap- 
plicazione della misura de- 
cisa dalla questura di Udi- 
ne. — 

CHR.S. 
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SVUOTIAMO CASE 
TRASLOCHI 
RITIRI & SGOMBERI 


Negozi, Uffici, Appartamenti, Ville, Cantine, Soffitte, Box 


L'APPELLO 


LaProloco Borgo Sole: 
rischiamo la chiusura 


Una raccolta fondi per sal- 
vare dalla chiusura la pri- 
maProlococittadina, quel- 


la di Borgo Sole, fondata 
quasi un quarto di secolo fa 


nella zona ovest della città. 
L’appello arriva dal diretti- 
vo che «si appella alla citta- 


dinanza per essere salvata 


dalla chiusura». «L’associa- 
zione di volontari, costitui- 
tasi nel 1998, dopo venti- 
cinque anni di continua atti- 
vità per la rigenerazione 
dell'identità urbana cittadi- 


na» non potrà più contare 
«sul sostegno del partena- 
riato dell’attività commer- 
ciale Masutti, socio fonda- 
tore dell’associazione», si 
legge in una nota. Il Comu- 
ne, inoltre, avrebbe propo- 
sto un'ipotesi di affitto per 
la sede «molto limitante» 
per le attività dell'ente. La 
decisione sul futuro di Bor- 
go Solesarà affidata a un’as- 
semblea straordinaria in 
programma il 15 aprile alle 
19alristorante Garden. — 


LO STUDIO DELL'UNIVERSITÀ DI URBINO 

La stagione venatoria 

si è chiusa senza incidenti 
in Friuli Venezia Giulia 


Secondo quanto emerge 
dall’ultima relazione sulla 
rilevazione delle vittime 
dell’attività venatoria, com- 
pilata dall'Università degli 
Studi di Urbino, in Friuli Ve- 
nezia Giulia non è stato regi- 
strato alcun incidente di 
caccia nel corso della stagio- 
ne venatoria conclusasi di 
recente. 

Tale dato è stato accolto 
molto positivamente dalle 
associazioni venatorie rico- 
nosciute, ovvero Federcac- 
cia, Enalcaccia, Arcicaccia, 
Anlc, AnuuMigratoristi, 
Italcaccia, e il Comitato Na- 
zionale Caccia e Natura, riu- 
nite insieme nella Cabina di 
regia del mondo venatorio, 
che da anni è impegnata in 
una puntuale opera di sensi- 
bilizzazione intorno al te- 
ma della sicurezza, centra- 
le nel discorso in merito alla 
caccia responsabile. 

La ricerca condotta pren- 
de in considerazione esclu- 
sivamente gli incidenti di 
caccia occorsi inrelazione a 
pratiche venatorie lecite e 
corrette, escludendo di con- 
seguenza tutti quei sinistri 
verificatisi in occasioni di 
bracconaggio e atti di vio- 
lenza intenzionale, in quan- 
to come più volte richiama- 
to dalla Cabinadiregia, atti- 
vità illegali, e altre cause 
non facilmente prevedibili 
come malori, cadute e inci- 
denti avvenutiin natura. 

«Il risultato virtuoso della 
regione Friuli Venezia Giu- 
lia si inserisce in un quadro 
nazionale che conferma il 
trend decrescente degli inci- 
denti in ambito caccia negli 
ultimi anni- si legge in una 
nota diramata dal raggrup- 
pamento di associazioni di 
settore —. Dall'analisi emer- 
ge inoltre che, nel periodo 
che va dal 1° settembre 
2023 al 31 gennaio 2024, 
gli incidenti a livello nazio- 
nale sono stati complessiva- 


La stagione si è chiusa a gennaio 


mente 54, a fronte dei 62 re- 
gistrati nella stagione prece- 
dente, un numero inferiore 
del 19,53 per cento rispetto 
alla stagione precedente. Si 
osserva anche una diminu- 
zione delle vittime, dalle 13 
registrate nella scorsa sta- 
gione venatoria alle 5 della 
stagione appena conclusa». 
Anche su base annua si con- 
ferma il decremento: il 
2023 si conclude con8 vitti- 
me, a fronte degli 11 deces- 
si del 2022. Osservando il 
trend sul lungo periodo, il 
calo appare ancora più si- 
gnificativo perché costante 
ogni anno. 

I risultati registrati que- 
stanno, «sebbene siano in- 
coraggiantiin quanto dimo- 
strano un trend positivo per 
il settimo anno consecuti- 
vo, non sono tuttavia un 
puntod’arrivo, marimango- 
no parte di un percorso an- 
cora in fieri, il cui obiettivo 
è quello di arrivare, nei pros- 
simi anni, a zero incidenti 
occorsi in ambito venato- 
rio, come avvenuto que- 
stanno non solo in Friuli Ve- 
nezia Giulia, ma anche in 
Valle d’Aosta e in Sicilia, co- 
sìda ampliare ilrisultato ali- 
vello nazionale», conclude 
il comunicato della Cabina 
diregia costituita tra le asso- 
ciazionivenatorie.— 
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Porte aperte nelle "fabbriche del gusto” di Fvg e Veneto 
Le aziende, i numeri, le tendenze, i protagonisti 
L'ispirazione di uno chef e le parole di uno scrittore 
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TO, 


Alla scoperta dei sapori 


È 
S 


Come partecipare. 
L'ingresso è libero, 
basta prenotarsi 

per ogni singola visita 
attraverso il sito 
www.wefood-festival.it 


In viaggio 


Guarda da vicino, assaggia: 
il cibo, un segreto da svelare 


FABRIZIO BRANCOLI 


certo; ma non ci basta più. A quella scelta chie- 

diamo anche altro. Chiediamo di conoscere per- 
sone, di imparare cose e provare sentimenti. Vogliamo 
delle esperienze. E il cibo, così come il buon bere, è l’e- 
sperienza suprema: porta con sé ricordo e promessa, 
definisce una comunità nella sua storia e nella sua geo- 
grafia. Eppure resta anche un percorso intimo. Ricordi 
che cosa hai mangiato o bevuto, quella volta? Ricordi 
doveti trovavi? Ricordi quantoeri felice? 

Nel corso del 2023 nove milioni e seicentomila italia- 
ni hanno compiuto almeno un viaggio legato al gusto. 
Rappresentano il 58% dei nostri connazionali che viag- 
giano. Pochi anni fa, nel 2016, quella percentuale era 
appena del 21%: stiamo dunque assistendo al decollo 
verticale di un fenomeno turistico. In Europa la cosid- 
detta food experience produce numeri impressionan- 
ti, secondo i dati della European Travel Commission: 
cinque milioni e mezzo di viaggiatori con motivazione 
principale legata a cibo, birra o vino, oltre ventuno mi- 
lioni con motivazione accessoria. 
Presentare WeFood ai lettori di 
questo giornale e di tutte le testate 
del gruppo Nem significa incrocia- 
re questo grande interesse, che 
stando alle rilevazioni è in una fa- 
se di straordinario impatto sulla 
società e sull'economia. 

Toronto, Zagabria, La Valletta, 
Singapore, Riyadh, Cape Town, 
Singapore, il Somerset in Inghilterra. Sono le città che 
avreste immaginato di leggere, inun articolo che parla 
di turismo e cibo? Probabilmente no. Sono luoghi bel- 
lissimi, ma impronosticabili a prima vista, per noi che 
tendiamo involontariamente a essere conservatori: ci 
aspettiamo Parigi, Venezia, Dubai o San Francisco, ci 
fermiamo alle teste di serie del grande torneo planeta- 
rio del turismo. E invece ecco un elenco del genere, 
sempre più frequente per gli operatori internazionali e 
i professionisti che devono prevedere le tendenze, in- 
tercettare i flussi. Luoghi “eccitanti”, rigorosamente e 
puntualmente in ascesa; se fosse un borsino, sarebbe- 
roititoliemergenti, quelli su cui investire. 

Che cosa manca al Nord Est, per stare in un’élite co- 
me questa? Niente. Ma proprio niente. 

WeFood, questo, lo sa. Sabato 16 e domenica 17 
marzo ventuno aziende selezionate del Nord Est apri- 
rannoleloro porte ai visitatori perla nuova edizione di 
questo evento diffuso, un evento verde, goloso, gusto- 
so e saporito. Promossa da ItalyPost e dal gruppo Nord 
Est Multimedia (che edita anche questo giornale), We- 
Food è la più importante manifestazione che celebra 
le eccellenze enogastronomiche dei territori. Questi 
luoghi sono stati chiamati Fabbriche del Gusto: raccon- 
teranno al pubblico la propria storia, i propri valori. E 
faranno conoscere la qualità di un Made in Italy che ri- 
guardail palato, l’olfatto, la vista. 

Tutti possono partecipare a WeFoode tutti gli even- 
tisono aingressolibero: è solo richiesta, perragioni or- 
ganizzative e di sicurezza, la prenotazione alle visite e 
agli eventi sul sito www.wefood-festival.it, in corri- 
spondenza di ciascuna azienda visitabile. Ci saranno 
tre showcooking: Aldo Moro La Cuisine a Montagna- 
na (Pd), Panevin a Feltre e Vitis Lounge Winery ad Ar- 
co di Trento. Alcune aziende apriranno agli studenti 
universitari del progetto Academy con percorsi ed 
esperienze dedicate, incontri conimprenditori ework- 
shop tematici. Tra queste L’Antica Quercia, a Scomi- 
go, nella zona Unesco del prosecco. E poi la Distilleria 
Poli, il laboratorio Amaro San Giuseppe, il museo del 
Caffè Dersutela Società Agricola La Fagiana. 

Viaggiare in una terra puntando sulle sue storie di ci- 
bo è uno dei migliori modi per conoscerla. Su quelle 
colline, traifilari diviti, ilvino nasce e “impara” ad ave- 
reuncarattere (i colori, iprofumi, laluce). In quellabo- 
ratorio sorge un dolce che arriva da lontano e racconta 
unastoria di amore e di famiglia, talvolta di sofferenza 
o di impegno. E l’olio, il riso, l’aceto, la pasta, la ricetta 


p erché ci mettiamo in viaggio? Per vedere luoghi, 


di secoli fa, l'innovazione di domani. Incontri le perso- 
ne che “fanno” questi tesori ed entri a contatto conla lo- 
ro passione, illoro sacrificio, le loro idee, le loro sfide. 

Viaggiare in base al cibo è un’idea che accomuna il 
61% dei vacanzieri. Ce l'hanno intesta in sei su dieci! E 
non è difficile da credere: pensiamo a noi, quando ci 
spostiamo; pensiamo a quali direttrici seguiamo. Quel- 
la percentuale l’ha individuata il gigante delle prenota- 
zioni alberghiere, booking. com, con un’indagine con- 
dotta su 50mila viaggiatori in tutto il mondo. E sapete 
quali destinazioni emergono? Di nuovo, sono sorpren- 
denti. Alcuni esempi: Ipoh (Malesia), (Taiwan), Joào 
Pessoa (Brasile), Ho Chi Minh, (Vietnam), Sarajevo 
(Bosnia ed Erzegovina), Colmar (Francia), Lima (Pe- 
rù), Catania (Italia), Belgrado (Serbia). 

Intanto la World Food Travel Association (Ong di 
Portland, trale principali autorità del settore) ha predi- 
sposto 5 profili-tipo (in gergo, personas) del turista 
per il cibo: avventuriero, l’autentico, il risparmioso, 
l’eclettico, il gourmet, l'innovativo, il localista-princi- 
piante, l'amante del biologico, iltrendsettere ilvegeta- 
riano. Vi riconoscete in qualcuna di queste etichet- 
te?Beh... praticamente ci siamo tutti. Certo chi si muo- 
ve perilcibo —e quindi chi sarà dei nostri nelle cantine, 
nei laboratori, nelle acetaie, nei frantoi e nelle aziende 
agricole di WeFood — è una persona curiosa e di buon 
livello culturale, ha una maggiore propensione a spen- 
dere rispetto ad altri tipi di viaggiatori, si informa, pia- 
nifica e prepara il viaggio attraverso i canali informati- 
vi di sua fiducia (giornali e web). Spesso, durante il 
viaggio, preferisce non isolarsi, cercare un contatto 
con chinonèlì; e quindi racconta la sua scoperta sui so- 
cial. Insomma, un testimonial perfetto per chi produce 
le eccellenze enogastronomiche; altro che gli influen- 
cer, altro che i famosi. Un rapporto Isnart Unioncame- 
reindica che il 13,1% dei consumatori-viaggiatori par- 
tecipa a degustazioni di prodotti enogastronomici lo- 
cali, 18, 6% quei prodotti poi li acquista e il 6,6% pren- 
de parte a eventi speciali, come le lezioni di cucina. 

Quindi questa storia del mettersi in moto per bere o 
mangiare è allo stesso tempo un istinto e una ragione. 
È un business ma anche una suggestione. C'è chi stu- 
dia questi fenomeni, chi li interpreta e chi li preconiz- 
za. Cè chilavora perun anno peressere pronto adacco- 
gliereivisitatori di WeFood. E c’è chi viaggia, per parte- 
ciparvi. Tutto questo, per due giorni, è destinato a con- 
vergere.Elanecessaria emozione di unincontro. — 
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@ {L'EVENTO 


È 


DIFFUSO 


Il racconto 


Una terra di golosa bellezza 


da vivere in quattro stagioni 


ANGELO FLORAMO* 


PAROLED’AUTORE 


p rimavera. È sicuramentela stagione delle col- 


line, buona per la classica uscita fuori porta. 

Quiresta una tradizione, e ha radici antiche. 
Erailtempo della “merenda”. Una voce latina anti- 
ca, bellissima e piena, tanto da coccolarsene in boc- 
ca il nome prima ancora del suo contenuto. Le mi- 
rinde, in lingua friulana: ciò che ci si deve merita- 
re. Qualcosa di profondamente buono però. I fal- 
ciatori la custodivano nella parte più protetta del 
carro, preservando dalla calura il suo prezioso con- 
tenuto con foglie fresche e frasche. Era un cestino 
diviminiintrecciato, un zej, dentro il quale la tradi- 
zione vuole si riponessero alimenti facili da consu- 
mare e dadigerire, ealcontempo capaci di dare nu- 
trimento e soddisfazione a chi, sul bordo erboso 
dei campi, ne gustava la meritata ricompensa. Uo- 
va sode per lo più. Qualche crosta di formaggio. 
Forse una frittata impastata conerbe e cipolle. Per- 
sonalmente arricchirei la sporta con alcuni assaggi 
di quel formaggio che nella vicina Fagagna è or- 
mai un imprescindibile presidio del gusto. Il suo sa- 
pore è intenso e gli viene conferito dalle erbe e dai 
fiori di questi stessi prati. La mia scelta ricadrebbe 
senz'altro sul “vecchio”, di un anno almeno di sta- 
gionatura. Guai dimenticarsi del bottiglione con 
unvino rosso leggero, appena appena frizzantino. 
Unbacò fresco come un bacio che sa di terra e di fa- 
tica, un misto di lampone, mora e amarena. Il gior- 
no declinerà lasciando una memoria di sé difficile 
da dimenticare. 

Estate. Quando il caldo si fa sentire è opportuno 
cercare refrigerio in uno dei tanti isolati recessi di 
“limpide fontane e fresche ombre” di cui il Friuli è 
ricchissimo, lontano dalle congestioni delle spiag- 
ge ma anche dai sentieri montani e dai rifugi, 
ugualmente presi d’assalto da parte di un'umanità 
chiacchierona e invadente. Si raggiunga la valle 
del Torre. Bisogna partire da Tarcento. E ne vale la 
pena. Oltrepassando il ponte, oltre via dei Molini, 
ci si congiunge alla strada regionale 464 prenden- 
do, poco prima dell’ingresso nel paese, la via delle 
Cascate, che porta al borgo di Zomeais. Da qui si 
scende fino a costeggiare il greto deltorrente. Men- 
tre si procede la luce cambia e così riflessi dell’ac- 
qua, che oscillano dalle tonalità smeraldine a quel- 
le turchesi. Si direbbe che questo luogo sia abitato 
dalle fate d’acqua care alla tradizione mitologica 
delle genti friulane: le Aganes. E tradizione da que- 
ste parti la grigliata tra i sassi del fiume. Birra e an- 
guria troverannola giusta refrigerante temperatu- 
ratrai flutti. Gli amanti delle osterie invece ne tro- 
veranno moltissime disseminate nei paraggi. A co- 
minciare da Pulzut, facilmente raggiungibile dal si- 
to delle cascate: basta tornare indietro e raggiunge- 
re Coia di Levante. La strada è molto bella. Scivola 
solitariatraipratiela boscaglia. Poco prima di rag- 
giungere il paese, tra vigne antiche, orti e prati, la- 
sciatevi sorprendere da questa vecchia locanda, 
unadi quelle sane e robuste di una volta. Poche pre- 
tese, cibo squisito e stagionale, un vino che stilla 
dai legni antichi e ha la sapienza della terra. Qui 
più slava che friulana. 

Autunno. E senz'altro una bella età dell’anno.In 
questa stagione i profumi della terra si fanno forti. 
Hanno il sapore del legno e della cantina. Appena 
dietro l'angolo di casa mia, a Borc di Ruvigne, si 
apre una regione particolarmente selvaggia e pur- 
troppo poco conosciuta dagli stessi friulani. Parlo 
di Castelnovo del Friuli. Piccoli orti, prati da falcia- 
ree unbosco diffuso che per millenni aveva conces- 
so ailoro antenati tutto ciò di cui avevano bisogno: 
legno, miele, bacche, funghi, cacciagione. E balze 
erbose sulle quali allevare capre e pecore, capaci di 
regalare un latte denso, profumato e tendente al 
giallognolo, dal quale ancora oggi si ricava un for- 


maggio di sapore intenso, che qui 
chiamano “formadi Asìn”, conser- 
vatoin antiche salamoie che ne af- 
fino profumo e sapore. Qui i meli 
e i susini producono frutti di 
straordinario pregio, già tutelati 
dai presidi alimentari. Se ne faran- 
no composte e marmellate. Le vi- 
gne, che sono tutte orientate a cercare iraggi del so- 
le, sono di legno antico. Regalano vini scomparsi e 
dimenticati. Tra tutti il Piculit Neri. I tini sono stati 
riempiti nelle cantine e le essenze che rilasciano so- 
no inebrianti. Passato il ponticello sul Cosa, mera- 
viglioso corso d’acqua, dal fondo verdissimo, si di- 
riga il passo verso Molevana: è come smarrire da- 
ta, epoca, tempo. Perché si cade dentro alle pieghe 
diun paesaggio che ricorda le illustrazioni dei libri 
di fiabe. Se non fai attenzione l’osteria “Al Puntic” 
tela perdi confondendola conle altre case. Qui, co- 
me un tempo, quello che bolle 
in pentola te lo dice a voce la 
padrona. Segno che dalla cuci- 
na escono i prodotti di stagio- 
ne. Vi si trova, su ordinazione, 
perfino illatte d’asina! Il nome 
deriva da una delle meraviglie 
della zona. A pochi passi infat- 
ti un antico ponte di pietra al- 
za il suo arco sulla vertiginosa 
forra che racchiude le pozze 
smeraldine. 

Inverno. Chi ha mai detto che il mare a febbraio 
non può essere speciale? Restituisce i luoghi ai lo- 
ro abitanti. Se dovessi consigliare una passeggiata 
invernale, inviterei a cercare proprio in Monfalco- 
ne quello sguardo straniante che fa la differenza. I 
platani saranno ormai privi di foglie. Immaginate 
la bora che arriva dal Carso, quella immensa diste- 
sa di terre desolate e di rocce che appena fuori dal- 
la città precipita verso i Balcani. Avrete voglia di 
cercare una via più piccola e accogliente, un caffè 
in cuitrovare rifugio. Non è infrequente trovare an- 
cora, presso qualche angolo di via, qualcuno che ar- 
rostisce le castagne. Sarà certamente il profumo di 
buono ad addolcirvi il crepuscolo. A dicembre qui 
non è infrequente che l’aria gelida porti con se qual- 
che fiocco di neve, perfino se il cielo è terso: viene 
da un altrove inimmaginabile. Bisogna resistere. 
Solo così si conquista la rocca spartana, con la sua 
torre dipietrache dominalacittà. Pare sia stata fat- 
ta erigere dal grande re degli Ostrogoti Teodorico 
intorno al490 dell’era Volgare. Ma se volete davve- 
ro condannarvi all'inferno dei golosi non potete 
farvi scappare i dolci preparati in casa. Se invece 
volete andare contro ogni schema e conoscere an- 
che l’altro volto di Monfalcone, allora non fermate- 
viqui. Proseguite oltre la piazza, verso quel labirin- 
to di strade che vi porterà nei quartieri multietnici 
della città. In prevalenza impiegati nei duri lavoro 
portuali, gli immigrati hanno arricchito il tessuto 
urbano coni colori delmondo che si esprimono an- 
che attraverso i negozi, i costumi, gli accenti poli- 
cromi e variegati. L'impressione è che tanta bellez- 
za, che inevitabilmente nasce dall’intersezione e 
dall'incontro fra culture diverse, renda qui meno 
duro il rigore dell’inverno. Ecco un’altra buona ra- 
gione per visitare questa piccola regina proletaria 
dell’Adriatico nella stagione più cruda dell’anno. 
Se avete un cuore, ve lo saprà scaldare come nes- 
sun altro luogo ha mai fatto prima. Buon viaggio, 
dunque. E buon appetito. — 


* Scrittore, nato a Udine, vive a Borc. Ha esordi- 
to nella narrativa con Balkan Cirkus (2013). Pre- 
mio Nonino Risit d’Aur 2024. Ha collaborato con 
l'Archivio Storico italiano, è consulente scientifico 
della biblioteca Guarneriana Antica di San Danie- 
le del Friuli. 


Dalla stagione delle 
colline, buona per 

la classica uscita fuori 
porta, almare a 
febbraio, che pu 
essere speciale 
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Ò MESSAGGERO VENETO 
gore. Selezione delle piante, momento. L’Acetaia Midolini 
C DIA coltivazione e trasformazio- A RRAIDOLIA] nasce come granaio e poi si 
‘ri ne; rotazione delle coltu- i * 14 evolve, proponendosi come 
(04 quilibrio re, perconsentire aiterre- _ sesti), Mosto, legni, lino dr dd balsamici. 
ni di rigenerarsi; nessun sh i è Un’icona del territorio, f 
R\ con la natura prodotto di sintesi uti» fi clartedell'attesa: io o» 
O AValvasone (Pn) __. lizzo di concimi organi- il A Manzano (Ud) nasce sotto lo storico tet- | 
Di anno in anno, negli orti ci. Se c'è un segreto per Il mosto fresco, il mosto cotto; to a capriate. Su tutto so- 


del Casato Bertoia si evita di 
piantare le piante nello stes- 
so posto, per ridurre lo svi- 
luppo di malattie e l'attacco 
di insetti. Con amore, con ri- 


l'eccellenza vegetale è 
questo. 

La frase: Ricercare il mas- 
simo equilibrio con la Natura 
è unafilosofia di vita. 


DORBOLÒ GUBANE 
fiabesca e senza tempo delle 
+ Valli del Natisone. E un des- i 
Mani n pasta sert propiziatorio: spunta 7 d 
come nelle fiabe alle nozze, alla festa per si 


ASanPietroal Natisone (Ud) 

La gubana è un dolce crocevia 
traigusti slavi, nordicie locali: 
prende il nome della hubanza, 
la credenza in legno dove la 
torta veniva protetta... dai 
bambini golosi. Nasce qui, gra- 


zie ai Dorbolò, nella cornice 


una nascita, al benvenu- di 


toalle stagioni... 
La frase: Abbiamo le = 
mani in pasta da quando 


eravamo bambine. Essere 


sorelle ci ha aiutate ad af- 
frontare le sfide di questo lavo- 
ro. (Jessica e Joelle Dorbolò) 


Piante, aceto, dolcezze, olio, vino, prosciutti, cucina, latte, liquori, riso: 
un patrimonio inestimabile fatto di eccellenze, di orgoglio e di radici 


Il tesoro dei luoghi 


su dd ° 

RS SSoSaE i tisat 
00000000 

*0i°er è *32233001° 
5 o Seo 
se 0 co 
ILPROGRAMMA. Inquadra con lo smarphone il 
QRcode ed entra nel piano delle visite nelle aziende 


se che avrai fatto, ma da quelle che non 
avrai fatto. Esplora. Sogna. Scopri”. 
Questa frase è di Mark Twain, che di viaggi 
se ne intendeva, perché ce li faceva fare, con 
grande soddisfazione, lungo il fiume Mississip- 
pi, come un tour operator della nostra fanta- 
sia.E una frase molto vera: alla fine rimpiange- 
remoiluoghinonvisti, le esperienze non fatte, 
ancora più degli errori commessi. Dunque: 
esplorare, sognare e scoprire. Tre verbi che si 
abbinano bene a questo evento diffuso, il no- 
stro WeFood 2024. Le aziende aprono le loro 
porte ai visitatori, in questo weekend. Una è 
Torre Rosazza, di Leone Alato, una perla nei 
Colli Orientali del Friuli. Presentiamo con pia- 
cere-e conorgoglio— tutte le altre: le magnifi- 
che 20. Piante, aceto, dolcezze, olio, vino, pro- 
sciutti, cucina, latte, liquori, riso: il tesoro ine- 
stimabile di questi luoghi, che quasi sempre cu- 
stodiscono delle solide storie di famiglie. 


667 | \ra vent’anni non sarai deluso dalle co- 


LATTEBUSCHE 


Una storia bianca 
e sostenibile 


ABusche (BI) 

Una realtà cooperativa che 
opera dal 1954, quindi sta 
compie settant'anni. Lattebu- 
sche grazie a una filiera capilla- 
re produce latte, yoghurt, for- 
maggi e latticini in genere. E 


ha una specialità evidente: ha 
sede a Busche, nel bellunese, 
zonaricca di pascoli ai confini 
del Parco Nazionale delle 
Dolomiti Bellunesi, dichia- 
rato patrimonio mondiale 
dell'umanità nel 2009. Un { 
vantaggio non da poco, per \ NI, 
condurre un lavoro di eccel- Wiz 
lenza sostenibile. È 

La frase: L’ingrediente fon- 
damentale di ogni prodotto è la 
qualità. 


FRANTOIO BONAMINI 


L'olio della valle 


fa la differenza 


Alllasi (Vr) 

Il Veneto è terra di coltivazio- 
nedell’olivo sin da tempi anti- 
chissimi, probabilmente pri- 
ma della colonizzazione ro- 
mana. Giancarlo e Sabrina 


sant’anniportano avanti que- 
sta sfida di qualità fare gran- 
de olio nella Val d’Illasi, che 
è terra anche di grande vi- 
no — che oggi conta su 
5.200 olivi coltivati su 
21 ettari, raggiungen- 
do una produzione di | 
270mila bottiglie l’an- 
no, distribuite in Italia e |. 
all’estero. 

La frase: Made with love, 


Bonamini da quasi ses-  inlItalia. 
esa 
DISTILLERIA POLI ne. Per esempio si può respira- 

re l'atmosfera della distilleria 

e passeggiare trale botti del- _î 
La grappa nasce le cantine sotterranee do- dea 
tra botti e silenzi veriposano glispiriti; op- 


ABassano del Grappa (Vi) 

Nel mondoci sono solo dieci di- 
stillerie artigianali selezionate 
da Lonely Planet. Poli è l’unica 
italiana. Una seriedi percorsi 
di visita consente di conoscere 
il prodotto, il luogo e le perso- 


pure scoprire ogni singo- | 
la fase, dall’alambicco ar- 
tigianale alle cantine di in- 
vecchiamento, passando 
perilreparto infusioni. 

La frase: Geografia Radici 
Attualità Produzione Prodotti 
Affinità = Grappa. 


7 tipi di legno perle botti di affi- 
natura, la scelta del lino per 
proteggere le bocche delle bot- 
ti stesse. Dettagli, differenze, 
valori. E l’arte di aspettare il 


vrintende una figura deci- 
siva: il Mastro Acetaio. 

La frase: Ho una voglia 
matta di fare quello che gli altri 
non fanno. (Lino Midolini) 


LA GLACERE 


Brezze e venti 
per il prosciutto 


ASanDaniele (Ud) 

Il prosciuttificio artigianale La 
Glacere sorge nel Borgo Sopra- 
castello, dove un tempo c’era 
la ghiacciaia cittadina, detta 
“glacere”; lìveniva conservato 
il ghiaccio proveniente dalvici- 


no lago. Su questo versante 
del colle di San Daniele la friz- 
zante brezza delle Alpi Carni- 
che entra direttamente nei 
saloni di stagionatura e si / 
mescola a quella marina 
proveniente dall’Adriati- 
co. Ciò rende unico il 
processo di stagionatu- 
ra. 

La frase: Bisogna lavo- 
rare per clienti che sappiano 
apprezzare le differenze. 


MAELI WINE 


Dal paradiso 
al calice 


ABaone (Pd) 

I Colli Euganei sono terreni di 
antichissime radici vulcani- 
che, ricchi di trachite, calcare 
e argilla che nei vigneti si me- 
scolano a marna e dilimo. Mar- 
naeLimo: da quiil nome dell’a- 


zienda, che punta sul Moscato 
Giallo e sul suo regno, il Monte 
Pirio, un paradiso verde e pa- 
noramico, ricco di lecci, 
corbezzoli, ginestre, fichi 
d’india, piante di rosa ca- 
nina e more selvatiche. È 
Ove possibile i vini non 
vengono filtrati, per esal- 
tare il più possibile il patri- 
monio materico dell’uva. 

La frase: La cantina è diven- 
tata la nostra seconda casa. 


RISO MELOTTI 


I campioni 
della filiera corta 


Alsola della Scala (Vr) 

Nella primavera del 1986 
Giuseppe Melotti semina ama- 
nounettaro e mezzo di risaia e 
inizia a coltivare e vendere a 
proprio nomei migliori risi ita- 
liani. Una scelta lungimirante 


che anticipa il concetto oggi 
diffusodifiliera corta. La fami- 
glia segue direttamente ogni 
singola fase: coltivazione in 
campagna, lavorazione, 
confezionamento e vendi- 
tadiretta. l 

La frase: Produrreela- | NAZ i INDUZAE 
vorare solo riso di coltiva- fw I, 


zione propria è stata una ‘WIR: Ly ] ti 
scelta coraggiosa per la no- Na ava] sa 
stra famiglia, mantenuta e To Tuo Mi 
consolidata negli anni. dig br 


ASTORIA WINES 


Colline 
e bollicine 


ASusegana (Tv) 

Il primo capitolo di questa sto- 
ria è il 1987, con l'avventura 
imprenditoriale dei fratelli 
Paoloe Giorgio Polegato: Asto- 
ria (40 ettari, 100 conferitori) 
è oggi il primo produttore pri- 


vato dell’area Conegliano-Val- 
dobbiadene Docg.I vini miglio- 
ri arrivano da un luogo che 
sembra creato da un pitto- 
re: Refrontolo. Astoria si 
prende cura di questo col- 
le con un impegno per la 
riqualificazione ambien- 
tale, lo stesso dei viticolto- 
ridello Champagne. = 

La frase: Abbiamo due prin- “* 
cipi irrinunciabili. Sono il ri- 
spetto ela cura. 
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"CA 
conner SD travergine di alta qualità. Spe- 
cializzati nella coltivazione 
dell’olivo, trasformazione |, 
erde delle olive con frantoio 
to dal sole aziendale e confeziona- 


astions di Strada (Ud) 
- Tomasin è un’azienda a 
conduzione familiare di terza 
generazione che ha deciso 10 
anni fa diintrodurre (tra le pri- 
me inFriuli) la coltura dell’oli- 
vo perla produzione di olio ex- 


mento-commercializza- { 
zione di olio extravergi- RÉ 
ne, produzione uva da vi- 
noe pioppi daindustria. ‘@& 

La frase: Il nostro borgo ©“ 
sichiama “Evade”che significa 
nella linguafriulana “dove si al- 
zail sole”. 


LA GUBANA DELLA NONNA 


Quando la fretta 


non Serve 


AdAzzida (Ud) 

Imparare “sul campo” è fonda- 
mentale. Ogni mattina, peran- 
nie anni, Valeria Domenisè an- 
data alla ricerca di ricette, en- 
trando nelle cucine di casalin- 
ghe che ancora facevano in ca- 


sagubane e strucchi. Così è na- 
to un patrimonio di segreti e di 
consigli. Di sera rientrava al 
forno per provare e ripete- 
re...La Gubana della Non- 
naènatacosì. 

La frase: Ogni chicco 
d’uva viene mondato pri- 
ma di essere messo a ba- 
gno nella grappa. E nessun 
frammento di guscio di noce 
può scappare. La fretta, qui, 
nonservea nulla. 


rei] 
RISTORANTE ALDO MORO CE, illuminato legame con il 
territorio. Già vecchia locan- 

è da, il locale è gestito dall’o- 

La vera ncetta monima famiglia dal 

È 10]] 1940. I fondatori sono i 

l la famiglia fratelli Dino e Aldo Mo- è 

AMontagnana (Pd) ro. 


Questa storia arriva da lonta- 
no, il ristorante di Montagna- 
na è un romanzo di famiglia 


La frase: Tanti annidi | 
storia che hanno visto mo- È 
menti di gioia e anche mo- 


che attraversa le generazio- menti difficili... ma uniti as- a 
ni. Quattro chef (Silvia, Mari- siemeeconlaforzadiunafami- i 
sa, Albertoe Fabio) euntena- glia, sipuò! 
ANTICO LAB. SAN GIUSEPPE Né avviata la prima produzio- 
ne delnuovo “Liquore San Giu- 
seppe”, un digestivo che pren- 
Il fenomenale deva spunto dalla ricetta ori- 
] ] ginale dellAmaro nato 
liquore gesuita nel 1928 nel laboratorio 4 


ABassano del Grappa (Vi) 

Non accade ogni giorno di po- 
terlavorare e impiantare unla- 
boratorio inunluogo come Vil- 
la Angaran, chiamata San Giu- 
seppe; un monumento del XVI 
secolo. Sul finire del 2014ven- 


seguendo un’antica ricet- 
ta dei Padri Gesuiti. 

La frase: Nel nostro la- 
boratorio non sono am- 
messi aromi, estratti, con- 
centrati, coloranti naturali o 
meno che siano. 


L'ANTICA QUERCIA 


L'aria fresca 
elamagica Glera 


AScomigo, Conegliano (Tv) 

In quello che viene definito 
“l’asse che unisce le Dolomiti 
con Venezia”, questa azienda 
producevino, olio d’oliva e suc- 
co di melograno. L'aria fresca 
che arriva dalle montagne e 


che poi si dirige verso la sere- 
nissima è uno dei segreti della 
produzione. «Ci piace pensa- 
re che l’Antica Quercia sia 
soprattutto un bel posto /_ 


tonasce dalla Glera, unvi- RE 
tigno autoctono presente È 
da sempre in queste zone, 
elegato alla culturalocale. 

La frase: Isogni più bellina- 
scono all’ombra di un grande al- 
bero. 


< | 


DISTILLERIA CESCHIA 


Dall’alambicco 
al futuro 


ANimis (Ud) 

Tutto nacque nel 1886: Gia- 
como Ceschia andava di pae- 
sein paese con il suo carretto 
a raccogliere le vinacce e la 
frutta dagliagricoltorie le di- 
stillava nell’alambicco che 


lui stesso aveva costruito, 
uno dei primi alambicchi am- 
bulanti. Le Grappe Ceschia 
continuano ad essere di- 
stillate con la ricetta ori- 
ginale del 1886 sempre 
con materie prime di al- 
tissima qualità nella di- 
stilleria storica, ristruttu- 
ratadi recente. 

La frase: La passione e la 
pazienza di adesso sonole stes- 
sedi allora. 


RISTORANTE PANEVIN ziosito da otto ville storiche di 
grande pregio. L'idea dello 
i chef Gianluca Campigotto 
Fantasia . (alla guida dellocale datre- 4 
e Dolomiti dici anni) è quella di spo- (°° 
sare il pesce con sapori 
AFeltre (BI) italiani di varie latitudi- 


Il Panevin si trova a Feltre, in 
un luogo magico e verdeg- 
giante: il viale alberato di 
Cart, che percorrre il dorsale 
collinare a nord-est della città 
e, tra boschi e vedute, impre- 


ni. Enaturalmente di por- 
tare avantiil gusto del ter- 
ritorio, con la suggestione 
deiboschi delle Dolomiti. 

La frase: In cucina l’unico li- 
mite è la fantasia. 


LE MAGNIFICHE 


LA FAGIANA 


Quelriso, seguito 
come un figlio 


ATorredi Fine- Eraclea (Ve) 

Quila crescita del riso, dalla se- 
mina alla maturazione, è se- 
guita quotidianamente gesten- 
do con cura il flusso dell’acqua 
e lo sviluppo delle spighe. Sia- 
mo in 460 ettari di equilibrio 


tra biodiversità e produzione 
alimentare. Un luogo speciale 
che riesce a conservare la 


magia delle valli venete 


î 
d 
grazie all'acqua delle risa- 


ie e ai canali della bonifi- Minato 
ca. La tenuta è habitat di 
una moltitudine dispecie |. RE, AM 
che arricchiscono la bel- pps” 
lezza deisuoi paesaggi. Ri 
La frase: Aria, suolo e ac- 

qua: questi 3 elementi danno 
un gusto unico al nostro riso. 


CORTE CAPITELLI 


Giovani e... 
vulcanici 


A Montebello Vicentino (Vi) 

Un'azienda giovane. Che pe- 
rò, parola degli stessi diretti in- 
teressati, «sirifà alle proprie ra- 
dici, indaga le potenzialità del 
suoterritorio e dei suoi prodot- 


veenergie in unastoria agrico- 
la millenaria». Lo scenario del 4 the 
progetto è l’anfiteatro natura- (lu 
le della Conca d’Oro, un mi- = 
croclima esposto a sud-est 


e capace di “innescare” la 4 
produzione di vini con vi- je 


tigno Garganega. Bellissi- 
ma la cantina, semi-im- 
mersanelterreno. 

Lafrase: Vini diunaterra 
che è vulcanica come la nostra 


La 


ti migliori, vuole portare nuo- passione. 
MUSEO DEL CAFFÈ DERSUT Sassoferrato rilevano la torre- 
fazione, attiva da due anni. 
E, come accade spesso a 
Alla scoperta NordEst, il percorso d’im- 4 \ 
dell'e Spresso presa si intreccia indisso- UAN 
lubilmente con la storia 


AConegliano (Tv) 

Tostatura a due passaggi, se- 
lezione elettronica, costanti 
controlli di qualità; sonoi pas- 
saggi tecnici di un’azienda 
che affondale radici nel 1949 
quando i conti Caballini di 


11, È 
di una famiglia. Il Mu- % 
seo è un percorso alla 
scoperta dell’espresso: 4 
sezionie una sala degusta- 
zione e formazione. 

La frase: Vogliamofarsorri- 
dere chi beve il nostro caffè. 


S | 
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A OSCARD’AGOSTINO 


1 piatto perfetto? 

Deve sfondare la 
<< porta del gusto, ci 

deve essere un fil 
rouge che tocca la memoria ga- 
stronomica e una parte molto 
interiore». E la “ricetta” dell’u- 
dinese Emanuele Scarello, 
chef e patron del ristorante di 
famiglia Agli Amici a Godia 
(due stelle Michelin), da sem- 
pre in prima linea nella diffu- 
sione della cultura gastrono- 
mica friulana. Partendo dal 
concetto che «la cucina è gusto 
ericerca»: la storia di Emanue- 
le Scarello è infatti contraddi- 
stinta da tradizione e acco- 
glienza tanto quanto da inno- 
vazione e da sperimentazione, 
come dimostrano i piatti che 
propone nel suo locale. 

Partendo poi sempre dal ter- 
ritorio. «Sono cresciuto utiliz- 
zando i prodotti della mia ter- 
ra, il Friuli, sono cresciuto con 
questi ingredienti. Mia mam- 
mafa gnocchi leggeri come nu- 
vole. Cosa c’è di più semplice 
di una patata?». E infatti gli 
gnocchi sono un piatto sempre 
presente nel suo locale; del re- 
sto Godia, la frazione a nord di 
udine, è da sempre considera- 
tala “capitale della patata”. 
Uningrediente di cui non po- 

tere fare a meno cucinando in 
Friuli? Domanda difficile. «E 
come chiedere amamma e pa- 
pà il figlio migliore: credo in 
tutto ciò che viene utilizzato 
conpassione». 


La parola 


allo CHEF 


n° 
Ta 


ii 


«La panade è una 
minestra friulana di 
recupero, che utilizza il 
pane vecchio. lo ci metto 
una capasanta» 


Emanuele Scarello, chef e patron del ristorante Agli Amici a Udine 
«Sono cresciuto usando i prodotti della mia terra e sperimentando» 


«Il piatto perfetto 
tra gusto e ricerca» 


Tradizione e innovazione, 
si diceva: «Sono anche molto 
attratto dal mondo marino, 
che è una bella sfida: nei miei 
piatti utilizzo spesso le alghe, 
ma mi piace lavorare anche 
coni legumi. In questo settore 


c'è ancora molto spazio per fa- 
rericerca». 

Scarello definisce la sua cu- 
cina “contemporanea, ma le- 
gata al mio territorio, ho una 
mia particolare visione”. Fac- 
ciamo un esempio: la panade. 


«Una minestra di recupero, 
che utilizza il pane vecchio. Io 
ci metto una capasanta (la no- 
ce di mare più dolce che ci sia) 
e poi la lavoriamo conla parte 
frammentata, perché la capa- 
santa è dolce e ho bisogno di 


di, 


d 


Lo chef Emanuele Scarello 


verticalità. Sono goloso di mu- 
setto, brovada e salame, ma 
guardo avanti». 

Il cibo non è solo mangiare, 
è condivisione, è un viaggio 
nei sensi, da fare magari in 
compagnia, scoprendo anche 


«Miamamma fa ancora 
= gnocchileggeri 

-_ — comenuvole. Cosa c'è 
di più semplice 

diuna patata?» 


nuovi sapori e inediti accosta- 
menti. «E molto bello andare a 
fare un giro con una vecchia 
Topolino, un’auto storica, ma 
poivogliamo tutti una macchi- 
na più comoda. E così accade 
anche in cucina: oggi tutti vo- 
gliono avere cibi meno grassi, 
vogliono mangiare meno pro- 
teine. Siamo sicuramente più 
consapevoli di quello cheman- 
giamo. Mi piaceva molto la cu- 
cina di mia nonna, ma bisogna 
evolversi mantenendo però 
un legame conle proprie radi- 
CI». 

Un legame con il passato e il 
territorio, dunque, molto for- 
te. Lavorare a Udine può avere 
vantaggi e svantaggi, gli chie- 
diamo? «E una regione straor- 
dinaria per le produzioni, 
dall’agricoltura agli alleva- 
menti ittici, una terra ricchissi- 
ma. Esportiamo formaggi e vi- 
ni nel mondo ma per avere più 
risultati, In Friuli serve una 
maggiore capacità ricettiva, 
maggiori infrastrutture. Per- 
ché un’attività come la nostra 
ha una forte ricaduta sul terri- 
torio, porta ricchezza». — 
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GUBANA BOUTIQUE, A CIVIDALE. 


Abbiamo scelto la bellezza di una città unica per 
creare uno spazio tutto dedicato alla dolcezza. 
Esclusivo quanto basta, ma soprattutto accogliente, 
genuino e quotidiano. Perché le mode passano, 

ma lo stile resta. Gubana Boutique, a Cividale: 

la pasticcerio che non c'era. 


www.gubanedorbolo.com 


Largo Boiani 10, Cividale del Friuli 
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a del Li Cento ettari di cui 80 Leone Alato vuole 
nai a coltivati a vigneto. La D} ‘ valorizzare la biodiversità 


ne, Assicurazioni 
Generali decise di investire 
incampoagricolo. Genagri- 
cola Spa nacque nel 1974, 
per volontà di un manager 
storico come Giuseppe Pe- 
rissinotto, il Contadino del- 
le Generali. L'impero agri- 
colo del gruppo triestino, 
con quasi 5 milioni di botti- 
glie prodotte, oggi si esten- 
desu24aziendeinItaliatra 
Friuli Venezia Giulia, Vene- 
to, Piemonte, Lazio ed Emi- 
lia Romagna e tre in Roma- 
nia con oltre 17mila ettari 
di superficie coltivata, circa 
300 dipendenti. 

La prima decisione 
dell’amministratore delega- 
to Igor Boccardo è stata 
quella di separare la parte 
commerciale da quella agri- 
cola. La holding agroali- 
mentare Leone Alato, pre- 
sieduta da Giancarlo Fan- 
cel, Country Manager e Ceo 
di Generali Italia, controlla 
Genagricola 1851 e Le Te- 
nute Leone Alato con il set- 
tore vitivinicolo. Che diven- 
ta anche un importante po- 
lodiagriturismo. 

Come stanno andando ivi- 
ni delle Tenute del Leone 
Alato? 

«Siamo molto soddisfatti. Il 
fatturato resta stabile con 
più di 60 milioni di euro di 
fatturato, la metà circa pro- 
viene dalla produzione viti- 
vinicola nelle nostre tenute 
di Torre Rosazza nei Colli 
Orientali del Friuli, Bricco 
dei Guazzi in provincia di 
Alessandria, Costa Arènte, 
in Valpantena, rinomata zo- 
na del Valpolicella, Tenuta 
Sant'Anna, nel Veneto 
orientale, celebre per la pro- 
duzione di vini fermi. Il por- 
tafoglio include inoltre 
V8+, che è dedicata esclusi- 
vamente al Prosecco. Sui 
nostrinovecento ettari di vi- 
gneto valorizziamo i bian- 
chi ele grandi denominazio- 
ni dei rossi, Barolo, Brunel- 
lo, Bolgheri, Amarone, pro- 
tagoniste del mondo dei fi- 
newine.Ilportafoglio inclu- 
de inoltre V8+, dedicata 
esclusivamente al Prosec- 
co». 

Avete fatto acquisizioni? 
«Le Tenute del Leone Alato 
nascono proprio con l’obiet- 
tivo di portare le superfici vi- 
tate e le produzioni del 


tenuta Torre Rosazza si 
trova i nella DOC Colli 
Orientali del Friuli 


Intervista 


Le aziende del gruppo triestino producono 5 milioni di bottiglie l'anno 
Valorizzazione turistica delle 24 tenute: parla l'ad Igor Boccardo 


L'impero del Leone Alato 
punta sulla sostenibilità: 
il modello Torre Rosazza 


Focus 


“NINO. 


gruppo dal largo consumo 
ai vini di fascia alta dove 
stiamo crescendo bene. Ri- 
cordo l'acquisizione lo scor- 
so anno di Duemani, in pro- 
vincia di Pisa, specializzata 
nella produzione di vini bio- 
dinamici». 

Quale momento storico 
attraversa ilmercato? 

«In Italia e nel mondo i con- 
sumi del vino sono in calo 
da annisoprattutto fra i gio- 
vani. Bisogna fare di più sul 
piano della promozione del- 
la qualità». 

Ci sono previsioni di cre- 
scita all’estero negli Stati 
Uniti e in Cina, quest’an- 
no? 

«Peruna società di vini di al- 
ta gamma la quota di ex- 
port deve essere almeno il 
50%. La nostra società di 
New York, dopo un 2022 
difficile, crescerà intorno al 
20% e stiamo aprendo nuo- 
vi mercati. La Cina è un mer- 
catostabile». 

Per il calendario di We- 
Food, in questa edizione 
di primavera, avete deci- 
so di apire le porte di Tor- 
re Rosazza. Quanto è im- 


portante per Leone Alato 
l’enoturismo? 

«Con l’apertura al pubblico 
di Torre Rosazza vogliamo 
sviluppare ulteriormente il 
nostro brand non solo co- 
me degustazione di food & 
wine ma anche per fare co- 
noscere la bellezza e le tra- 
dizioni del luogo. La villa 
padronale, in origine, era 
una fortezza medioevale a 
presidio delle strade sotto- 
stanti. Trasformata nel cor- 
so del 1550 in abitazione 
dalla famiglia nobile Anto- 
nini, è stata interamente ri- 
strutturata. Qui coltiviamo 
i vitigni autoctoni, soprat- 
tutto i bianchi, come il Friu- 
lano, la Ribolla Gialla e il Pi- 
colit». 

Qual è la vostra missio- 
ne? 

«Siamo una realtà agricola 
sempre più sostenibile: più 
produttività, minore impat- 
to ambientale, maggiore at- 
tenzione all'economia cir- 
colare. Sperimentiamo nuo- 
ve colture, nuovi metodi co- 
me agricoltura di precisio- 
ne e simbiotica. E nostro do- 
vere limitare le emissioni e 


delle sue tenute integrate 
nel territorio grazie anche 
alle aperture al pubblico 


Igor Boccardo, amministratore delegato di Leone Alato 


proteggere la fertilità del 
terreno: chimica, combusti- 
bili, acqua. Fare agricoltura 
oggi significa riequilibrare 
il rapporto con l’ambiente, 
ilterritorioele persone». 
Con quali progetti? 
«All’interno delle tenute cu- 
stodiamo centinaia di arnie 
diapicoltori che sono al cen- 
tro del progetto pilota BeE- 
nergy, nel settore dell’agri- 
voltaico in tre nostre azien- 
de, in collaborazione con 
una startup che si chiama 
3Bee. Grazie a sistemi intel- 
ligenti di monitoraggio e 
diagnostica che monitora- 
no la vita delle api da miele 
riusciamo a calcolare l’indi- 
ce di biodiversità nelle no- 
stre tenute che è molto ele- 
vato». 

Ca’ Corniani ha avuto un 
ruolo pionieristico nell’a- 
gricoltura sostenibile. 
«Parliamo di un’azienda na- 
ta nel 1851, quando inizia- 
no gli investimenti agricoli 
del Gruppo Generali, con 
l'acquisizione di Ca’Cornia- 
ni, cui è seguita, ancora 0g- 
gi, la più grande bonifica 
privata della storia del Pae- 


se. Per noi è un luogo iconi- 
co dove oggi sperimentia- 
mo una forma di agricoltu- 
ra ancora una volta in antici- 
posuitempi,incuiarte, sto- 
ria, cicloturismo con 32 km 
di ciclabile, e agricoltura 
4.0siintegrano nella comu- 
nità. Qui abbiamo speri- 
mentato per la prima volta 
l’uso dei droni. Un modello 
per ogni altra nostra tenu- 
ta». 

E intanto, a centosettanta 
anni dalla nascita, avete 
lanciato nello scorso an- 
no il vostro primo mar- 
chio di birra. 

«Si chiama 1851 Passione 
Agricola, con ingredienti 
dall’orzo al riso al luppolo, 
di nostra esclusiva produ- 
zione». 

Considerate le energie al- 
ternative? 

«Siamo molto impegnati su 
questo fronte. Produciamo 
energia da fonti rinnovabili 
con due grandi impianti a 
biomasse; è energia suffi- 
ciente a soddisfare il fabbi- 
sogno di circa 6000 fami- 
glie». 
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AGRITURISMO ORIOTOSTO 


OGNI GIOVEDÌ 


DALLE 18:30 


CON 1 CALICE DI VINO 
ee—T—pr___—_—____. se 


TAVAGNACCO 33010 (UD) VIA REANA N°I 


TEL.3299088130 


DEGUSTAZIONE 


DI RISO FRIULANO 


DOMENICO 
FRACCAROLI 


FINO AD ESAURIMENTO 


9) 
CA 


www.turismofvgd.it 
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Tra i profumi della terra e gli aromi della cucina, nella brezza fresca IO SONO 
dell'orto, in giornate lucenti che fanno sempre più primavera. 
lo sono l’asparago bianco del mio territorio, mi trovi su tutte le tavole FRI U LI 
della regione e mi provi in ogni singolo piatto, naturalmente con le uova. VEN EZIA 
lo ti sto aspettando, io sono Friuli Venezia Giulia. 


Inquadra il QR CODE G | U LIA 


e scopri di più. Info: 800 016 044 / info@promoturismo.fvg.it 
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UDINE 29 


vadi Pasqua Ail 
Onelle piazze 
e consegnate 
anche a domicilio 


Da domani a domenica torna- || | 
noinoltre4. 800 piazze italia- 
ne le uova di Pasqua Ail, giun- 
ta alla 31° edizione. Come da 
tradizione, è in programma 
l'importante appuntamento 
con la solidarietà promosso 
dall’Associazione italiana con- | 

tro leucemie, linfomi e mielo- Ni 
ma, da55annialfiancodeipa- 15*16*17 MARZO —_ 


zienti ematologici e delle loro Hit umicatiicasai > ss BPf 
famiglie. tumori del sangue "n 


Incittà è possibile acquista- 
rel’uovo—ilcuicontributo mi-  Lalocandina perle uova dell'Ail 
nimoè di 13 euro—in via Mer- 
catovecchio, piazza Matteot- 
ti, il mercato coperto di viale L'iniziativa aiuta 
Tricesimo, il i Nord, la ricerca a favore 
iazza XX Settembre e la piaz- î Ve: di 
e dei Rizzi. Persapere di. dei pazienti ematologici 
li altre piazze trovare i volon- e ne sostiene le famiglie 
tari dell’Ail si può andare ave- 
dere sulsitowww.ail.ito chia- 
mare il numero 0670386060 re del sangue che è particolar- 
(attivo dalle9 alle17).Ivolon- mente fragile e delicato in 
taridiAil Udine-Gorizia,inol-  quantoilsuo sistemaimmuni- 
tre, si impegnano a portarea tario è altamente compromes- 
casa, a chi ne farà richiesta, le so e, quindi, più a rischio. I ri- 
uova. È sufficiente prenotare sultati negli studi scientifici e 
l'uovo di pasqua ai numeri le terapie innovative sempre 
0432/506071, 3471200631, più efficaci e mirate, tra cui 
3479530872, 3454470265  l’immunoterapia con CAR-T, 
oppure inviando una mail a: ultima frontiera nella cura dei 
ailudine@libero.it fino al 18 tumori, e il trapianto di cellu- 
marzo, lasciandoilnomeeco- le staminali, hanno determi- 
gnome, un indirizzo e un nu- nato un grande miglioramen- 
mero di telefono e quante uo- to nella diagnosi e nella cura 
va e di che tipo di cioccolato deipazientiematologici, adul- 
(fondente o allatte) sideside- tie bambini. E necessario pe- 
ra avere. Dal 19 e fino al 29 rò proseguire intensamente 
marzo, i volontari, aiutati su questa strada e investire 
dall’associazione amica “Mo- sempre più risorse nella ricer- 
to emergenza Friuli Venezia ca scientifica per raggiungere 
Giulia”, contatteranno chi nuovitraguardierendere que- 
avrà prenotato le uova di Pa- ste malattie sempre più guari- 
squa per portarle a casa, sem- bili. L’Ematologia italiana at- 
pre con la stessa offerta di 13 traverso i Centri di cura e gra- 
euro peruovoe senza costiag- zie all’opera quotidiana delle 
giuntivi, con pagamento alla 83 sezioni provinciali Ail e dei 
consegna delle uova. suoi 16.000 volontari, garan- 
Le uova Ail, al latte o fon- tiscela continuità assistenzia- 
dente, sono riconoscibili gra- leeterapeutica. 
zie al logo dell’associazione L'iniziativa uova di Pasqua 
presente sulla confezione, Ailha permesso in tanti anni 
che racchiude simbolicamen-  dimettereincampo importan- 
teilgrandeimpegno quotidia- tiprogetti di ricerca e assisten- 
nodelsodalizio: donareun fu- za e ha contribuito a far cono- 
turo ai sogni dei pazienti con scere i progressi nel tratta- 


tumore del sangue. mento dei tumori del sangue. 
Ail da sempre mette al pri-  — 
mo posto il paziente contumo- © RIPRODUZIONE RISERVATA 


IN BREVE 


Museo Etnografico 
Una mostra dedicata 
alle latterie turnarie 


Sarà inaugurata domani 
alle 17, nella sede del Mu- 
seoEtnografico delFriuli a 
Palazzo Giacomelli (in via 
Grazzano) la mostra docu- 
mentaria “Latte Mleko 
Milk — Il sistema turnario 
nell’arco alpino” realizza- 
ta con gli scatti di Grazia- 
no Soravito dall’Ecomu- 
seo delle Acque del Gemo- 
nese. La mostra - curata 
da Maurizio Tondolo, di- 
rettore dell’Ecomuseo e re- 
dattore con la ricercatrice 
slovena Spela Ledinek Lo- 
ze dei testi che accompa- 
gnano le immagini - docu- 
mentae testimonia un mo- 
dello solo in apparenza su- 
perato ma ancora attualis- 
simo: il sistema della casei- 
ficazione collettiva, quello 
delle latterie turnarie. Un 
tempo diffuse al di qua e al 
di là delle Alpi sono oggi 
praticamente scomparse. 


Unità nazionale 
Paola Del Din 
al Giovanni da Udine 


Il 17 marzo è la Giornata 
dell’Unità nazionale, della 
Costituzione, dell’Inno e 
della Bandiera, istituita 
con la legge 222 del 2012 
perricordare cheil 17 mar- 
zo1861aTorino, conla co- 
stituzione del Regno d’Ita- 
lia, si compiva l’atto fon- 
dante della nascita della 
nostra nazione. Perl’occa- 
sione si svolgerà, sabato 
16, apartire dalle 8, alTea- 
tro Giovanni da Udine una 
manifestazione organizza- 
ta dall’Associazione uma- 
nità dentro la guerra, le Se- 
zioni Unirr del Friuli Vene- 
zia Giulia, l'Associazione 
partigiani Osoppo, il Co- 
mune, l’Università di Udi- 
ne, il Sacrario militare di 
Redipuglia. La Giornatasa- 
rà incentrata sulla figura 
dei fratelli Renato e Paola, 
partigiani della Brigata 
Osoppo e medaglia d’oro 
alvalor militare. Renato fu 
ucciso a Tolmezzo il 25 
aprile del 1944, mentre 
Paola ha appena tagliato il 
traguardo dei cent’anni. 
Paola Del Din sarà intervi- 
stata dal professor Andrea 
Zannini e da Alessandro 
Carlini, giornalista e auto- 
re dellibro “Nome in Codi- 
ce Renata”, la biografia 
della medaglia d’oro. 


UNIVERSITÀ E MATHESIS 


Giornata del Pi Greco 
con giochi matematici 
riservati agli studenti 


Per promuovere un ap- 
proccio coinvolgente e pia- 
cevole alla matematica il 
14marzosi celebrala Gior- 
nata mondiale del Pi greco 
(Pi Day), nei Paesi anglo- 
sassoni identificato nella 
forma 3,14. Come ogni an- 
no, in questa occasione, 
l’Università di Udine, con 
l'associazione Mathesis, or- 
ganizza una serie di attivi- 
tà rivolte agli studenti del- 
le scuole e alla cittadinan- 
za negli spazi della Biblio- 
teca scientifica (via Fausto 
Schiavi44). 

Oggisi partirà con il “Fe- 
stival della matematica”. 


zione dei vincitori. I parte- 
cipanti sono suddivisi in 
tre categorie di studenti: 
classi 1° e 2° di scuola me- 
dia, classe 3° di scuola me- 
dia, classi 1° e 2° di scuola 
superiore. 

Alle 16 è in programma 
la conferenza “Tre numeri 
difficili e una semplice for- 
mula” tenuta dalla profes- 
soressa Giovanna D’Agosti- 
no. Si parlerà tre numeri 
molto importanti — il “pi 
greco”, la costante di Eule- 
ro e l’unità immaginaria 
“-dellaloro storia e di co- 
me si incontrano in una 
delle formule più belle del- 


Dalle 9, gli allievi di tre lamatematica”. 

scuole supe- Infine, ve- 
riori — licei nerdì 22 
scientifici Nella biblioteca agi alle 
“Coperni- ' sei 17, all’istitu- 
co” e “Mari- scientifica . 3 to “Maligna- 
nelli” e isti- di via Schiavi, OGGI, ni’, Mauri- 
Suo Ne (safannocoinvolle: 20 oe 
gnani”—pre- Î Î di betta parle- 
senteranno lE SCUOIE MELIE rà delle 
un percorso e quelle superiori “Funzioni 
tematico di periodiche: 
matemati- proprietà 
ca agli allievi delle scuole  noteemenonote”. 


secondarie di primo gra- 
do. Il “Copernico” presen- 
terà i “Problemi di conteg- 
gio”, il “Marinelli” illustre- 
rà “Le meraviglie dei nume- 
ri”, mentre il “Malignani” 
esplorerà “Il mondo delle 
curve”. Il percorso presen- 
tato da ogni scuola durerà 
circaun’ora. 

Nel pomeriggio, dalla 
14, “Sfida all’ultima cifra”, 
gara mnemonica con la re- 
cita delle cifre del pi greco 
riservata agli studenti del- 
le scuole medie e agli stu- 
denti del primo biennio 
delle scuole superiori. Al 
termine ci sarà la premia- 


«Siamo molto felici di ri- 
partire con questa iniziati- 
va — spiega il responsabile 
scientifico del progetto per 
l'Ateneo friulano, Stefano 
Urbinati, del Dipartimen- 
to di Scienze matemati- 
che, informatiche e fisiche 
— che rafforza la collabora- 
zione tra il corso di laurea 
inmatematica dell’Univer- 
sità di Udine, la Mathesis e 
le scuole della regione. Il 
giorno del pi-greco è una 
delle occasioni per far ri- 
scoprire e discutere la ma- 
tematica anche al di fuori 
dell'ambiente scolastico e 
accademico». — 


CLUB INNER WHEEL 
Ipertensione polmonare 
la testimonianza di Ferrari 


Da sinistra, Ferrari, Sangoi, Paravano e D'Antoni all'hotel Astoria 


All’Hotel Astoria, ospite del 
club Inner Wheel di Udine, è in- 
tervenuta la dottoressa Pisana 
Ferrari sultema “Da paziente a 
portavoce: il mio impegno nel 
campo dell’ipertensione pol- 
monare”. Unincontro emozio- 
nante, di fronte a un folto pub- 
blicodi socie, ospiti e amici. 

La Ferrari, testimonial e am- 
basciatrice per la malattia rara 
dell’ipertensione polmonare 
arteriosa e vincitrice del pre- 
mio “Segno Donna 2024”, è 
stata presentata dalla presi- 
dente Patrizia Paravano e dal- 
la socia Tiziana D'Antoni, che 
ne hatracciatola biografia, elo- 
giando le doti umane della re- 
latrice, nonché il coraggio, la 
forza, la determinazione che 
l'hanno contraddistinta sin 
dall’inizio della sua malattia, 
quando ancora non si riusciva 


adarle un nome. Pisana non si 
è mai data per vinta, ha coin- 
volto medicie scienziati per ar- 
rivare finalmente a dare unno- 
me a questa malattia rara: iper- 
tensione arteriosa polmonare. 

A conclusione, D'Antoni ha 
considerato che Pisana è un 
«patrimonio dell’umanità» per- 
ché ha dato vita e speranza a 
tutte le persone afflitte dalla 
stessa sua patologia. Ferrari ci 
ha raccontato il suo percorso 
dai primissimi sintomi, da 
quando era al quinto mese di 
gravidanza, fino ad oggi. Ha 
spiegato la tipologia di questa 
malattia rara, che trent'anni fa 
nonera ancora statainquadra- 
ta con chiarezza clinica e tutto 
l’iter di cura con il trapianto 
dei polmoni ed i farmaci conti- 
nui, ma, soprattutto, ha spiega- 
to quanto è stata importante la 


relazione continua, ancora 0g- 
gi tra lei paziente, i medici, i ri- 
cercatori, per contribuire ai 
progressi in campo medico e 
poter dare un futuro a chi ne 
viene colpito. Grazie a lei è na- 
ta l’Aipi, Associazione iperten- 
sione polmonare italiana, di 
cuiè presidente, fondatrice, so- 
stenitrice, volontaria e amba- 
sciatrice in tutto il mondo do- 
ve tiene convegni davanti a mi- 
gliaia di persone. 

Lidia Sangoi del Lions Lio- 
nello, una tra le socie fondatri- 
ci di «Segno donna» ha spiega- 
to cos'è il Premio illustrando- 
nele motivazioni. A conclusio- 
ne, due interventi del cardiolo- 
go Alessandro Proclemer, che 
perprimo ha avuto in cura Fer- 
rari, e di Conte Luigi Deciani, 
che ha sottolineatola forza e la 
determinazione dell’ospite.— 


LE FARMACIE 


Servizio notturno 

San Marco Benessere 

viale Volontari della Libertà 42 
0432470304 


Dalle ore 19.90 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti chiusi 
condiritto di chiamata 


Di turno con orario continuato 
(8.30-19.30) 

Degrassi 

via Monte Grappa 79 0432 480885 
Pasini 

Viale Palmanova 93 0432602670 


ASUFC EXAAS2 
Palazzolo dello Stella Perissinotti 

via Roma 12 043158007 
Porpetto Migotti 

via Udine 20 043160166 
Santa Maria la Longa Beltrame 

via Roma 17 0432 995168 


Trivignano Udinese Perazzi 
piazza Municipio 16 0432 999485 


ASUFC EXAAS3 


Ampezzo Ampezzo 

piazza Zona Libera19449 043380287 
Codroipo Mummolo 

piazza G. Garibaldi 12 =—=—0432906054 
Gemona del Friuli Bissaldi 

(turno notturno) 


piazza Garibaldi 3 0432981053 
Lestizza Luciani 

calle San Giacomo 8 0432760083 
Pontebba Candussi 

via Roma 39 042890159 
Prato Carnico Borgna 

fraz. PIERIA 97 0433 69066 
Ragogna Romanello 

via Roma 14 0432 957269 
San Vito di Fagagna Rossi 

Via Nuova 43 0432 808134 
Tolmezzo Città Alpina 


piazzale Vittorio Veneto6 043340591 
Venzone Bissaldi (turno diurno) 
Via Pontebbana 35 0432 985016 


ASUFC EXASUIUD 


Buttrio Sabbadini 

Via Divisione Julia 16 0432 674136 
Cividale del Friuli Minisini 

largo Boiani 11 0432731175 
Pulfero Szklarz 

via Roma 81 0432 726150 
Tarcento Mugani 

piazza Romal 0432 785330 
Tavagnacco Comuzzi 

fraz. FELETTO UMBERTO 

piazza Indipendenza 2 0432573023 


L'INIZIATIVA 


Incontri di boxe 
sabato con l’Apu 
al Città Fiera 


Sabato torna l’appunta- 
mento con l'Associazione 
pugilistica udinese che ri- 
porta la boxe in piazza 
Show Rondò a Città Fiera. 
Dalle 17 si animerà il ring 
conla rappresentativa udi- 
nese controi pari peso pro- 
venienti dal Veneto. Pri- 
ma, dalle 16, ci saranno i 
più giovani, ragazzi e ra- 
gazze, in preparazione per 
il debutto agonistico sul 
ring, che si alterneranno 
in alcuni round di sparring 
condizionato. 
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dì para della Statale 52 bis 


Strada per i 


1 Passo ancora chiusa 


Idem: serve la Protezione civile 


Collegamento interrotto da cento giorni. | consiglieri regionali Mentil e Moretti: si cominci a lavorare 


Alessandro Cesare / PALJUZZA 


Sonotrascorsi cento giorni dal- 
lafranacheil 2 dicembre ha in- 
terrotto il collegamento tran- 
sfrontaliero con l’Austria attra- 
verso il passo di monte Croce 
Carnico. Un tempo utilizzato 
dall’Anas, gestore della Stata- 
le 52 bis Carnica, per effettua- 
re gli approfondimenti tecnici 
e geologici in merito agli inter- 
venti di sicurezza da mettere 
inatto per ripristinare la viabi- 
lità. Il cantiere non è ancora 
partito e nella Valle del Bùt cre- 
sce la preoccupazione perla si- 
tuazione venutasia creare. 
Per riaccendere i riflettori 
sulla questione i consiglieri re- 
gionali del Pd Diego Moretti 
(capogruppo) e Massimo Men- 
til hanno voluto fare il punto, 
chiamando in causa la Regio- 
ne Fvg: «Dopo cento giorni è 
giunto il momento di decidere 
sul tracciato alternativo — ha 
esordito Mentil —. L’attuale 
strada sarà sempre a rischio, 
quindi è necessario trovare 


I consiglieri regionali del Pd Mentil e Moretti durante un incontro. A destra, la Statale 52 bis Carnica bloccata dalla frana 


una soluzione diversa, che dia 
garanzie durature nel tempo. 
La parte tecnica si è espressa in 
maniera chiara su quale può 
essere l’ipotesi percorribile, 
ora la Regione deve fare la sua 


parte». Moretti ha aggiunto: 
«Oltre due mesi fa abbiamo 
proposto la nomina di un com- 
missario ma nessuno ci ha da- 
to retta. Ora chiediamo che si 
cominci a lavorare e che ci sia 


SANITÀ 


Una nuova pediatra aTolmezzo 
Angela Lora riceve in via Roma 


Tanja Ariis/TOLMEZZO 


C'è finalmente una nuova 
pediatra di libera scelta a 
Tolmezzo: si tratta della 
dottoressa Angela Lora che 
ha preso servizio nell’ambu- 
latorioinviaRoma. 

Il suo arrivo era molto at- 
teso, inquanto nel capoluo- 
go carnico era rimasta dalla 
scorsa estate una sola pedia- 
tradilibera scelta. 

Il suo era rimasto infatti 
l’unico riferimento dopo 
che a settembre la pediatra 
Daniela Driul se n’era anda- 
ta visto che il mese prece- 
dente aveva ricevuto un in- 
carico provvisorio a Gemo- 
na, fino a quel momento 
aveva sostituito a Tolmez- 
zo la collega Daniela Ver- 
nuccio, da quando quest’ul- 
tima aveva ottenuto l’incari- 
co definitivo aCampoformi- 
do. 

Con l’addio anche di 
Driul, così, a settembre scor- 
so erano circa novecento, 
come aveva allora spiegato 
inconsiglio comunale a Tol- 
mezzo l’assessore comuna- 
le Marioantonio Zamolo ri- 
spondendo ai rilievi dell’op- 
posizione comunale, i bam- 
bini che erano rimasti sen- 
za pediatra e l’unica profes- 
sionista dedicata rimasta 
non poteva assorbirli tutti. 

Una notizia che aveva 
sconfortato molti genitori 
per i disagi conseguenti. In 
questi mesi le famiglie era- 


ANGELA LORA 
NUOVA PEDIATRA 
IN SERVIZIO ATOLMEZZO 


nostate indirizzate per que- 
sto su altri pediatri rimasti 
in Carnia, per esempio a 
Ovaro. 

La nuova pediatra, che a 
febbraio ha preso servizio a 
Tolmezzo, ha accettato l’in- 
carico già la scorsa estate, 
ma ha potuto iniziare il ser- 
vizio solo dopola maternità 
(ha infattiun bimbo di9 me- 
si). 

AI momento, già circa 
215 famiglie si sono rivolte 
a lei, numeri che crescono 
man mano che si diffonde 
la notizia del suo arrivo. Lo 
studio della nuova pediatra 
si trova in via Roma 50, da- 
vanti alla pizzeria Vesuvio, 


alprimo piano (è l’ex studio 
del medico Guido D’Orlan- 
do), è stato arricchito da 
tanti giochi per i bambini, 
nell’ambulatorio è stato 
creato un ambiente acco- 
gliente e proprio a misura 
dibambino. 

Loraha37 anni, vivea Ta- 
vagnacco, è originaria di 
Valdagno, nel vicentino, ha 
studiato, si è specializzata e 
sempre operato come medi- 
co in Friuli Venezia Giulia. 
Si è laureata a Trieste e ha 
conseguito la specializza- 
zione in Pediatria sempre a 
Trieste, all'ospedale infanti- 
le Burlo Garofolo, a dicem- 
bre 2020. 

Una volta completata la 
specializzazione ha lavora- 
to da gennaio 2021 amarzo 
2023 presso lo studio pedia- 
trico di Annalisa Someda, 
Sandra Gervasi ed Erika Mo- 
retto a Feletto Umberto, ri- 
scuotendo apprezzamento 
in molte famiglie. 

Dopo la maternità è arri- 
vata da febbraio a Tolmez- 
zo con un incarico definiti- 
vo a tempo indeterminato, 
un supporto di cui numero- 
se famiglie necessitano. 

La nuova pediatra riceve 
su appuntamento il lunedì, 
mercoledì e venerdì dalle 
9.30 alle 12.30 e il martedì 
e giovedì dalle 14 alle 17. Si 
può contattare al numero 
329 4858375 (mail pedia- 
tra.lora@gmail.com).— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


una trasparenza sulle reali in- 
tenzioni. Trattandosi di una 
vera e propria emergenza, per 
la Carnia ma anche perle loca- 
lità balneari che traggono van- 
taggio dai transiti ditedeschie 


LA VISITA 


Gli scolari di Lauco 
in consiglio comunale 


Gli scolari di Lauco entrano in 
aula alla scoperta del loro Con- 
siglio comunale. Su richiesta 
dell'Istituto comprensivo Val 
Tagliamento, l'assise civica 
ha accolto gli alunni delle clas- 
si 4 e 5 della scuola primaria 
Dante Alighieri di Lauco, ac- 
compagnati dalle insegnanti e 
alcuni genitori. Una decina di 
bambini attenti, curiosi e pre- 
parati sui temi esposti dal sin- 
daco, Stefano Adami, sulla 
Storia dell'Italia dal 1845 fino 
alla Repubblica. Dopo la pre- 
sentazione dell'assemblea e 
una sintetica spiegazione del 
ruolo di ciascuno, si è passati 
a una simulazione di consiglio 
comunale formato dagli stes- 
si ragazzi, con qualche punto 
all'ordine del giorno. Sono se- 
guite le domande al sindaco e 
la conclusione con l'inno di Ma- 
meli cantato da tutti i presen- 
ti. «Avvicinare bambini e i ra- 
gazzi alle istituzioni comunali 
— commentano Adami e la vi- 
cesindaco, Gabriella Bolzan- è 
un compito anche di noi ammi- 
nistratori: comunicare le istitu- 
zionieillororuolo avvicinando- 
liai temi e ai concetti di diritti e 
rappresentanza, sensibilizza- 
re ai valori della società civile 
(impegno sociale e partecipa- 
zione),ridurre la distanza fra 
cittadini e istituzioni. Farlo 
nell'atmosfera del palazzo co- 
munale è bello ed emozionan- 
te, prima per noi che per loro, 
ed è bello vedere negli sguardi 
di chi ascolta, un vivissimo in- 
teresse. Quasi inaspettato. 
Grazie a insegnanti, ragazzi e 
tutti coloro che hanno reso 
possibile questa bella espe- 
rienza di alto valore civico». 

TA. 


austriaci lungo la viabilità del 
passo, perché non far interve- 
nire la Protezione civile regio- 
nale?». Se ne discuterà in 
un’apposita commissione con- 
vocata per il 3 aprile a Trieste, 


ma Mentil e Moretti, conside- 
rando la questione urgente, si 
attendono risposte anche pri- 
ma: «Nell'attesa che Anas fac- 
cia il suo dovere ripristinando 
la viabilità colpita dalla frana, 
si spera entro l’anno — hanno 
chiarito i due consiglieri dem — 
la Regione faccia il suo facen- 
dosicarico dellaviabilità alter- 
nativa. Se cisi è spesi per realiz- 
zare una nuova strada verso il 
Marinelli, non si capisce per- 
ché nonsi possa usare lo stesso 
metodo per raggiungere mon- 
te Croce Carnico. L’imbocco 
delle due strade è lo stesso e la 
parte tecnica ha già ampia- 
mente spiegato la fattibilità 
della soluzione». 

Nonvogliono alimentare po- 
lemiche Mentil e Moretti, ma 
spingere la Regione a prende- 
re una decisione definitiva: 
«L'economia della Valle del 
Bit è ormai alla canna del gas 
—ha precisato Mentil-—. Il terri- 
torio mai come ora capisce di 
essere marginale e senza il turi- 
smo transfrontaliero fatica a 
sopravvivere. Servono ristori 
per le attività economiche e 
chiarezza su ciò che la Regio- 
ne intende fare per ridare un 
presente e un futuro a questa 
vallata e allasua gente». 

Anche il versante austriaco 
chiede la riapertura della stra- 
da, tanto da aver già formato 
un comitato di imprenditori 
che incontrerà gli omologhi 
italiani a inizio aprile per ave- 
re rassicurazioni sugli inter- 
venti diripristino. — 


TOLMEZZO 


La bandiera italiana 
è stata rimessa 
sul monte Dobis 


La grande bandiera italiana posizionata sul monte Dobis 


TOLMEZZO 


Labandiera italiana è di nuo- 
vo sul monte Dobis. Il primo 
tricoloreviera stato installa- 
to nel 2023 in occasione del 
Raduno Triveneto degli alpi- 
ni a Tolmezzo. Purtroppo il 
maltempo la ridusse a bran- 
delli rendendola irrecupera- 
bile. La Sezione carnica 
dell’Ana ha deciso di dare 
ascolto alle numerose richie- 
ste di cittadini che la rivole- 
vano. «E stata acquistata — 
informa il responsabile del- 
lo sport della Sezione carni- 
ca dell’Ana, Maurizio Pu- 
gnetti — grazie al contributo 
del Bim col suo presidente 
Benedetti e della nostra se- 
zione». La bandiera è forma- 
ta da tre pezzi (uno per colo- 
re) di 100mqciascuno. APu- 


gnetti è stato affidato l’inca- 
rico di riposizionarla. «Con 
il supporto logistico — spie- 
ga- dei ragazzi della squa- 
dra del Soccorso alpino del- 
la Guardia di Finanza xche 
ringraziamo, i quali hanno 
collaborato in forma volon- 
taria abbiamo fissato gli an- 
coraggi e a ripulito il pen- 
dio. Un ringraziamento al 
comandante della Guardia 
di finanza di Tolmezzo». 
Per Pugnetti la bandiera rap- 
presenta anche un biglietto 
da visita per i turisti e per la 
prossima tappa del Giro d’T- 
talia. «Un emigrante — se- 
gnala-alsuorientro, veden- 
dola si è emozionato. Biso- 
gna riavvicinare la gente al- 
la bandiera Italiana e que- 
sto è un contributo». — 

TA. 
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Uno degli esemplariimmortalato da una fototrappola accanto a una preda, al centro la carcassa di un animale sbranato dal lupo e a destra un'impronta ritrovata vicino allecase a Pontebba 


Trova un lupo sulla porta di casa: 
«E successo due volte, ho paura» 


Numerose le segnalazioni in centro abitato. Le fototrappole hanno ripreso quattro esemplari 


Alessandro Cesare / PONTEBBA 


È uscita a sbattere la tovaglia 
verso le 21, e si è ritrovata a tu 
per tu con un lupo. «Sappiamo 
che girano attorno al paese, le 
carcasse di animali lo dimo- 
strano. Ma vederlo a meno di 
cinque metri non è stato piace- 
vole». A raccontarlo è Elena 


Buzzi, residente nei pressi di 
viaVerdi, aPontebba. Inmeno 
di una settimana le è capitato 
diimbattersi due volte in un lu- 
povicino acasa: «Nonè succes- 
so niente, ma chi mi garantisce 
che sarà sempre così — chiede 
-? Non possiamo vivere nella 
paura di uscire. Bisogna trova- 
re una soluzione. Questi lupi si 


stanno avvicinando troppo al- 
le abitazioni e non sembrano 
pernullaintimoriti». 

In paese in questi giorni non 
si parla d’altro. Anche perché 
le carcasse di due caprioli sono 
state ritrovate in luoghi fre- 
quentati e visibili da tutti. La 
gente chiede misure per tene- 
relontanii lupi dai centri abita- 


ti: «La preoccupazione c'è, 
non si può negare- commenta 
il vicesindaco Rudy Gitschtha- 
ler —. Stiamo ricevendo diver- 
se segnalazioni: c'è chi si è tro- 
vato un esemplare di lupo da- 
vanti e chi ci ha rimesso un gat- 
to. Pare che non abbiano pau- 
ra dell’essere umano, e quindi 
si avvicinano ai paesi oltre la 


soglia di sicurezza. La preoccu- 
pazione vale peri residenti ma 
anche peri turisti che arrivano 
a Pontebba per percorrere i 
sentieri di montagna. Abbia- 
mo investito in questo ambito 
e non vorremmo che gli sforzi 
fatti venissero vanificati». 
Gitschthaler ha interessato 
il vicepresidente del consiglio 


regionale Stefano Mazzolini e 
l'assessore regionale Stefano 
Zannier: «Siamo consapevoli i 
lupi sono una specie protetta e 
non possono essere toccati. 
Mava trovato un modo per te- 
nerlilontani dalle case». 

Chi da tempo sta monitoran- 
dola presenza di questi anima- 
li selvatici nell’area pontebba- 
na è Mario Agnola, presidente 
della Riserva di caccia di Pon- 
tebba: «Grazie alle fototrappo- 
lene abbiamo individuati quat- 
tro, ma secondo noi ce ne sono 
almeno altrettanti in quest’a- 
rea. Intendiamo proporre una 
gestione interregionale di que- 
stianimali, che si muovono tra 
Friuli, Austria e Slovenia. Biso- 
gna trovare un modo per con- 
tenerli, la gente ha paura, e 
non si può aspettare che acca- 
da qualcosa di grave per inter- 
venire» chiude Agnola. — 


GEMONA 


Volontari socio-sanitari 
Un corso di formazione 


GEMONA 


Ci sono ancora posti liberi 
per partecipare al corso ba- 
se di formazione per il vo- 
lontariato socio-sanitario 
organizzato dall’associazio- 
ne Avulss di Gemona del 
Friuli con il patrocinio del 
Comune e in collaborazio- 
ne con il Coordinamento 
territoriale d'ambito e Asu 
Fc. 

Il corso si terrà ogni mar- 
tedì e giovedì, fino al 2 mag- 
gio, dalle 20 alle 22, in sala 
“Lodolo” all’ospedale di Ge- 
mona ed è aperto a tutti. 


Ogni aspirante volontario 
avròla possibilità di acquisi- 
re la preparazione di base 
perl’esercizio diun volonta- 
riato gratuito e organizzato 
in campo socio-sanitario 
nonché la preparazione per 
essere in grado di offrire 
una qualificata presenza ac- 
canto a chi si trova in situa- 
zioni di bisogno e di difficol- 
tà. 

A coloro che avranno fre- 
quentato almeno il 70% del- 
le lezioni e partecipato alle 
giornate residenziali verrà 
rilasciato un attestato di fre- 
quenza. 


«Le azioni di volontariato 
sono estremamente impor- 
tanti perché aiutano a mi- 
gliorare la vita delle perso- 
ne e delle comunità — affer- 
ma l’assessora al Welfare e 
alla Salute Raffaella Zilli —: 
contribuiscono a risolvere 
problemi sociali, offrono 
supporto emotivo, creano 
legami sociali. Inoltre, pos- 
sono promuovere azioni di 
appartenenza e responsabi- 
lità civica e portare benefici 
personali, come una mag- 
giore gratificazione e auto- 
stima». 

Per informazioni e iscri- 
zioni è possibile contattare 
la presidente dell’associa- 
zione Diana Dapit al nume- 
ro 340 8614598 oppure la 
direzione didattica Tiziana 
Fabro al349 1950735 o scri- 
vendo ad avulss-gemo- 
na@libero.it. — 

S.P. 


IN BREVE 


Gemona 
Scontro in via Bariglaria 
Tre le auto coinvolte 


Incidente, nella mattinata 
diieri, a Gemona, invia Bari- 
glaria. Tre le auto coinvolte, 
una si è capovolta. All’arri- 
vo dei soccorritori, le perso- 
nechesi trovavano all’inter- 
no delle vetture e che, fortu- 
natamente, avevanoriporta- 
tolievitraumi, erano già riu- 
scite a uscire autonomamen- 
te. Sul posto al lavoro i vigili 
del fuoco del paese per met- 
tereinsicurezzaimezzie l’a- 
rea, il personale sanitario 
perle cure e gli accertamen- 
ti e le forze dell’ordine per i 
rilievi. 


Tarvisio 
Concerto con la fanfara 
ricordando Malga Bala 


In programma una serie di 
iniziative a Tarvisio da ve- 
nerdì 22 a lunedì 25 marzo 
inmemoria dei 12 carabinie- 
ri caduti il 25 marzo 1944 a 
Malga Bala. Oltre alla mo- 
stra documentale e fotogra- 
fica che sarà allestita alla 
Torre Medioevale di Piazza 
Unità d’Italia ci sarà un con- 
certo straordinario domeni- 
ca 24 alle 18.30, al Palazzet- 
to dello sport di Tarvisio — 
via degli Atleti Azzurri d’Ita- 
lia conla fanfara della scuo- 
la marescialli e brigadieri 
dei carabinieri di Firenze. 


Malborghetto-Valbruna 
Rifiuti ingombranti 
raccolta a Ugovizza 


Oggi, giovedì, dalle 9 alle 
ore 11 sarà istituito nel 
piazzale adiacente all’ex 
centro di raccolta di Ugo- 
vizza un servizio mobile di 
raccolta temporanea dei ri- 
fiuti urbani ingombranti e 
assimilati. Potranno esse- 
reconferiti: poltrone, diva- 
ni e materassi, manufatti 
in plastica, mobili, sedie, 
manufatti in legno, casset- 
te, bancali, nylon e polisti- 
rolo non recuperabili, ten- 
de parasole, attrezzi ginni- 
ci, giochi da giardino, teli 
da copertura e simili. 


VENZONE 


Telecamere comunali fuori uso 
L'opposizione: serve sicurezza 


Sara Palluello /VENZONE 


Unsistema divideosorveglian- 
za più efficiente sul territorio 
comunale. A chiederlo è Mau- 
ro Valent, capogruppo di “In- 
sieme per Venzone” che solle- 
va il problema del funziona- 
mento degli impianti. 

«Anche nel nostro comune 
cisono frequenti episodi di fur- 
ti nelle abitazioni private e gli 
inquirenti per le loro indagini 
sono costretti ad acquisire le 
immagini dagli impianti priva- 
ti dei cittadini — riferisce — in 
quanto, come abbiamo già de- 
nunciato, per lunghi periodi le 
telecamere installate dall’am- 
ministrazione comunale non 
funzionano. Molteplici le scu- 
se avanzate dal sindaco» accu- 
sa. A una precedente richiesta 
della minoranza (novembre 
2022) il primo cittadino, Ame- 
deo Pascolo, aveva dichiarato 
che a fronte di un'ispezione le 
videocamere erano risultate 
non conformi alle normative e 
che l’amministrazione avreb- 
be cercato risorse per interve- 
nire e sistemarle. “Forse non si 
rende conto che sta ammini- 
strando da cinque anni e l’im- 
pianto ancora non funziona» 
solleva Valent. 

Quanto dichiarato da “Insie- 
me per Venzone” è “supporta- 
to” dalla corrispondenza con 
gli uffici comunali che lo scor- 
so febbraio, a fronte di richie- 
ste di accesso agliatti, hannori- 
portato il malfunzionamento 
piuttosto che la mancata tra- 


Unatelecamera a Pioverno 


smissione dei dati al server cen- 
trale. Nello specifico, la teleca- 
mera sul ponte di Pioverno è 
stata lesionata da una scarica 
elettrica; leimmagini trasmes- 
se da quelle sulla statale e dal 
piazzale delle scuole non ven- 
gono ricevute dal server cen- 
trale; quella sul ponte della 
Venzonassa è stata manomes- 
sa e inquadra la porzione di 
marciapiede sottostante e 
quella al cimitero rimane fissa 
anziché ruotare. 
«L'importanza della video- 
sorveglianza per la repressio- 
ne e il contrasto alla criminali- 
tà è fondamentale - sottolinea 
l’esponente dell’opposizione 
—. Cosa risponderà adesso il 
sindaco alla richiesta avanza- 
ta dalla Questura di Udine in 
merito alla fruizione perma- 


L'impianto vicino al cimitero 


nente delle immagini delle te- 
lecamere? Come al solito il no- 
stro Comune farà una pessima 
figura. In tutto questo ci chie- 
diamo quale sia il ruolo dell’as- 
sessore alle Manutenzioni che 
sembra non conoscere dopo 
molti anni da amministratore 
quali siano i reali problemi del 
paese». 

Accuse rispedite al mittente 
da parte del primo cittadino 
che così commenta: «Come 
sempre, la minoranza muove 
accuse su tutto, poi verifican- 
do fino in fondo scopriamo 
che è solo mera polemica. Ab- 
biamo fatto un lavoro enorme 
sulle telecamere cinque anni 
fa e rimesso in piedi l’intero si- 
stema. E una polemica funzio- 
nale solamente alle prossime 
elezioni». — 


Òb 
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o a Bordano sarà arricchito anche da bar e ristorante 
esidente della cooperativa Dal Secco: incrementate le collezioni 


s°La casa delle farfalle 


riapre al pubblico 
Gia $ mila prenotazioni 
fra le scolaresche 


Alessandra Ceschia /BORDANO 


Quasi 49 mila i visitatori regi- 
strati nel 2023 e una stagione 
che si apre già con 8 mila pre- 
notazioni, quelle degli alun- 
ni delle scuole elementari, 
ma anche medie e dell’infan- 
ziache da sabato 16 entreran- 
no alla Casa delle farfalle di 
Bordano. Si annuncia con 
queste premesse la riapertu- 
ra della più grande e cono- 
sciuta Butterfly house italia- 
na, una delle maggiori in Eu- 
ropa, dove un centinaio di 
specie di farfalle volano libe- 
re nelle tre grandi serre cheri- 
producono gli habitat della 
giungla africana, la foresta 
del Sudest Asiatico e l’Amaz- 
zonia. Ma non solo. 

«Il primo target per noi so- 
no le famiglie — rivela Stefa- 
no Dal Secco, presidente del- 
la cooperativa Farfalle in te- 


Lacasa delle farfalle di Bordano che riapre sabato 16 marzo 


sta — ma fra i nostri visitatori 
ci sono anche molti rappre- 
sentanti della terza età, cop- 
pie giovani amanti della natu- 
ra e scolaresche. Gli stranieri 
rappresentano circa il 20%. 
Negli ultimi anni abbiamo 


rinnovato l’offerta enogastro- 
nomica e nei nostri chioschi 
proponiamo prodotti locali 
di grande qualità. Un’offerta 
apprezzata che potenziere- 
mo con l’apertura bar e la cu- 
cina in funzione dal prossimo 


na Wire — I 


tin ‘ 


Scolaresche invisita all'esposizione, sono già 8 mila le prenotazioni per la nuova stagione 


anno, i lavori sono iniziati in 
autunno e termineranno en- 
trol’anno. Fra un mese e mez- 
zoinoltre apriremo una sezio- 
ne espositiva nuova sulle far- 
falle locali». 

L’inaugurazione del giardi- 
noesterno con il progetto Pol- 
liNation, lo scorso anno, ha 
avuto moltissimi apprezza- 
menti. Si tratta di un percor- 
so che mira a sensibilizzare i 
cittadinisultema dell’impolli- 
nazione. Il giardino adiacen- 
te alla Casa delle farfalle sa- 


rà, come sempre, accessibile 
gratuitamente. 
Unaltrosettore che sta con- 
tinuando a crescere è quello 
del Mufffa, il primo museo 
delle farfalle e delle falene in 
Italia. Nei mesi scorsi sono 
state donate al museo alcune 
importanti collezioni ento- 
mologiche, che contribuisco- 
no acreare oggi una delle più 
importanti collezioni di far- 
falle inItalia. Proseguono an- 
che le collaborazioni con 
l’amministrazione comunale 


di Bordano e con altre realtà 
locali. Insieme al Comune sa- 
rà ripetuta l’esperienza già 
fatta lo scorso anno dei Cam- 
pus naturalistici (centri esti- 
vi), tra giugno eluglio. Da giu- 
gno a settembre verrà aperto 
al pubblico nei fine settima- 
nail Centro visite dell’Ecomu- 
seo della Val del Lago, sul la- 
go di Cavazzo. Vi si terranno 
anche alcuni eventi-concerto 
sotto l'etichetta “Eco&notes” 
realizzati insieme alla coope- 
rativa Slou. — 


FAGAGNA 


Aumentano gli utenti 
alla biblioteca comunale 


Maristella Cescutti /FAGAGNA 


L’amministrazione comunale 
di Fagagna, con la sua giunta, 
rimanda al mittente le dichia- 
razioni, considerate non veri- 
tiere, del consigliere di “mag- 
gioranza autonoma” Andrea 
Schiffo su una presunta man- 
cata rivitalizzazione della bi- 
blioteca. La struttura in perio- 
do post-Covid harealizzato un 
numero elevato di iniziative di 
avvicinamento e promozione 
alla lettura «superiore a qual- 
siasi più rosea previsione. In- 
dubbiamente - secondo l’am- 
ministrazione —. La scarsa fre- 
quentazione del palazzo co- 
munale da parte del consiglie- 
re Schiffo non gli permette di 
valutare correttamente quan- 
toviene costantemente e silen- 
ziosamente realizzato, anche 
in collaborazione con le asso- 
ciazioni». I dati riguardanti le 
presenze in biblioteca, riferi- 
sce il sindaco Daniele Chiarve- 
sio, sono passati da 2.000 nel 
2021 a 3.246 nel 2023 con un 
incremento del numero di pre- 
stiti e nuovi iscritti. Un risulta- 
to dipeso anche dalla ripresa 
di diverse attività, fra cui gli 
eventi curati da Damatrà e 
dall’Associazione 0432. Vari 
gli appuntamenti culturali an- 
che con “Bestiario Immagina- 
to” e, novità del 2023, è stata 
inserita nella programmazio- 
ne la rassegna estiva “Raccon- 
ti sotto l'albero, “Nascita di un 
lettore”. Sempre nell’ottica di 
valorizzare la lettura fin da pic- 
coli, l’amministrazione comu- 


Anna Zannier 


nale ha mantenuto la conse- 
gna di un libro per ogni nuovo 
nato, iniziativa che ha coinvol- 
to oltre 40 famiglie. «Spiace 
che vengano fatte esternazio- 
ni totalmente infondate, — 
commenta l’assessore alla Cul- 
tura Anna Zannier — cui peral- 
tro era già stata data risposta 
nell’ultimo consiglio comuna- 
le”, offendono non tanto il la- 
voro degli assessorati, mio e 
dell’assessore Martina Dreos- 
si, ma soprattutto il lavoro se- 
rio e qualificato dei dipenden- 
ti, riconosciuto e stimato dai 
cittadiniche frequentanola Bi- 
blioteca. La presentazionedili- 
bri per adulti non è altrettanto 
frequente —- aggiunge Zannier 
— in quanto l’attività viene già 
svolta egregiamente da molte 
associazioni, in particolare l 
“Ecomuseo il Cavalir” e “Les Vi- 
lanes”».— 


IN BREVE 


San Daniele 
Soggiorni estivi 
iscrizioni dal 18 


Il Servizio sociale dei Co- 
muni della Collinare ha 
organizzato dei soggior- 
niestivi per anziani auto- 
sufficienti, in program- 
ma dal 10 al 17 giugno a 
Lignano Pineta e dall'8 al 
22 settembre a Rimini, in 
entrambi i casi con pen- 
sione completa. Le iscri- 
zioni si apriranno il 18 
marzo e si chiuderanno il 
26 aprile: lesi potrà effet- 
tuare dal lunedì al vener- 
dì, dalle 10 alle 12, nelPa- 
lazzo Rosa di viale Tren- 
to Trieste a San Daniele. 


Forgaria 
Camminiamo insieme 
Una nuova tappa 


Nuova tappa, domenica 
17 marzo, del ciclo “Cam- 
miniamo Insieme”, pro- 
mosso dall’assessorato 
all’Assistenza e alle Politi- 
che sociali del Comune di 
Forgaria: la passeggiata 
si svilupperà fra Cornino 
e dintorni. Punto di ritro- 
vo nel parcheggio dell'al- 
bergo Ai Glicini, nella bor- 
gata di Somp Cornino, al- 
le9.30.L’iniziativa è fina- 
lizzata a stimolare l'ado- 
zione di stili di vita sani, 
all’insegna del movimen- 
to, e a favorire l’aggrega- 
zione. Per sabato 16va in- 
vece segnalata l’apertura 
della nuova stagione dei 
Laghetti Pakar, che saran- 
no accessibili tutti i saba- 
ti, le domeniche e i festivi 
dalle 9 alle 17. 


SAN DANIELE 


AI Museo del territorio 
si amplia la sezione ebraica 


Lucia Aviani /SAN DANIELE 


Il Museo del Territorio di San 
Daniele ha arricchito le pro- 
prie collezioni grazie all’ope- 
ra di radicale rinnovamento 
della sezione ebraica, trasferi- 
tain un’altra ala del palazzo e 
ampliata: martedì il taglio 
del nastro, svoltasi alla pre- 
senza di numerose autorità — 
fra gli indirizzi di saluto an- 
che quello del ministro della 
cultura Gennaro Sangiulia- 
no, che ha inviato una lettera 
diplausoall’operazione—a di- 
mostrazione del rilievo e del 
valore culturale di un proget- 
to che si distingue per genesi 
esviluppi. «Gran parte del ma- 
teriale esposto — ha chiarito il 
curatore della sezione, il pre- 
sidente dell’Associazione Ita- 
liaIsraeleinFriuli Giorgio Lin- 
da — proviene da un passapa- 
rola all’interno del mondo 
ebraico, su scala internazio- 
nale: i risultati sono il frutto 
del senso di appartenenza, 
dello spirito comunitario». 
Centinaia i beni in bacheca, 
fraiqualispiccano unalampa- 
da shabbatica in bronzo pati- 
nato (Paesi Bassi, secolo 
XIX), un Besamim in argento 
(Mosca, 1878), lampade Cha- 
nukkiah di epoche diverse e 
un Sefer Torah (Rotolo della 
Legge) di area ashkenazita, 
databile tra la fine del XVIII e 
l’inizio del XIX secolo. E l’alle- 
stimento è destinato ad accre- 
scersi ulteriormente, come 
confermato dal sindaco di 


Ilsindaco Valentalla cerimonia di inaugurazione 


San Daniele Pietro Valent: 
«Esprimo forte soddisfazione 
— dichiara il primo cittadino — 
perché la promessa fatta lo 
scorso anno si è concretizza- 
ta, grazie al lavoro compiuto 
dall’Associazione Italia Israe- 
le, dallo Scriptorium Foroiu- 
liense, dall’assessore alla Cul- 
tura Massimo Pischiutta e dal- 
la direttrice della Guarneria- 
na, Sabina Francescatto. Il 
traguardo raggiunto è un pic- 
colo passo in un percorso che 
ci vedrà camminare ancora a 
lungo insieme». «Orgoglio» 
per il raddoppio degli spazi 
della sezione ebraica viene 
espresso pure dall’assessore 


Pischiutta: «È stato onorato — 
dice — l'impegno a valorizza- 
re una componente significa- 
tiva della comunità di San Da- 
niele». Alla cerimonia, nel cor- 
so della quale è stata data let- 
tura del saluto del vicepresi- 
dente della Regione Mario 
Anzil, hanno preso parte l’as- 
sessore alla Cultura della Co- 
munità ebraica di Trieste, Li- 
vio Vasieri, il rabbino capo di 
Slovenia e direttore del mu- 
seo triestino “Carlo e Vera 
Wagner”, Rav Ariel Haddad, 
il presidente della Comunità 
ebraica di Venezia, Raffaele 
Campos, e varie classi dell'T> 
sisManzini.— 
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Da sinistra Annalisa Marini, Luella Guglielmin, Martina Campagnaro e Michele De Sabata sul palco a TeatrOrsaria, a destra il pubblico in sala (FOTO PETRUSSI) 


Rischi e pericoli del mondo digitale 
«Le famiglie educhino i ragazzi» 


Incontro promosso da Comune e Istituto comprensivo: «Bisogna imparare a gestire la tecnologia» 


Lucia Aviani /PREMARIACCO 


Quali, quanti e quanto gravi 
sono i rischi del digitale, da 
mettere in conto assieme agli 
indubbi benefici? Per fare il 
punto suun«mondo da cono- 
sceree da domare», citando il 
sindaco di Premariacco, Mi- 
chele De Sabata, e la dirigen- 


te dell’Istituto comprensivo 
di Premariacco Luella Gu- 
glielmin, scuola e ammini- 
strazione locale hanno unito 
le forze per proporre una ri- 
flessione pubblica sul tema, 
per sensibilizzare le famiglie 
— anche alla luce del progres- 
sivo abbassamento dell’età i 
cui nativi digitali iniziano a 


possedere lo smartphone — 
sull'importanza di un approc- 
cio consapevole alla fruizio- 
nedelle nuove tecnologie. In- 
trodotto dall’assessore all’i- 
struzione Carla Grosso, l’in- 
contro — svoltosi ieri al Tea- 
trOrsaria e moderato dalla 
giornalista del Messaggero 
Veneto Anna Buttazzoni — è 


entrato in medias res con la 
testimonianza del primo cit- 
tadino su un problema vissu- 
to personalmente con il pro- 
prio profilo social: colpa del- 
la vetustà delle password, ha 
subito chiarito il sostituto 
commissario della Polizia Po- 
stale Annalisa Marini, riget- 
tando la teoria secondo la 


quale i canali social andreb- 
bero appunto “domati”. 
«Non è questione di domare. 
E questione di conoscere», ha 
sottolineato, ribadendo che 
«servono competenze e con- 
sapevolezza per gestire i pro- 
pri spazi sulle piattaforme» 
(essenziale proprio il cambio 
frequentissimo delle pas- 


sword), così come per moni- 
torare l’uso del mondo digita- 
le da parte dei ragazzi. E pro- 
prio per questo il Comprensi- 
vo ha ritenuto utile proporre 
il momento di approfondi- 
mento: «Il 5.0—ha evidenzia- 
to Guglielmin — non può pre- 
scindere dal ruolo centrale 
dell’uomo, che non deve subi- 
relatecnologia, ma esserne il 
regista, per evitare che si tra- 
sformi in orco, magari trave- 
stito da fata». I pericoli sono 
infatti «enormi» e «sono qua, 
da noi — ha ammonito il sosti- 
tuto commissario—, non altro- 
ve, in una realtà lontana»: 
«Qualche anno fa abbiamo 
bloccato un pedofilo che era 
venuto a prendere una ragaz- 
zina a Udine. In Italia— ha ri- 
cordato—sicontano, ogni an- 
no, 4 mila minori spariti, e 
qui si aprono i fronti della pe- 
dofilia, o del traffico di orga- 
ni. Online c'è materiale che fa 
rabbrividire, cui con un sem- 
plice clic anche un bambino 
può accedere. È vero che per 
norma dai 14 anni si può pos- 
sedere un profilo social, ma il 
processo di crescita non è lo 
stesso per tutti: il diritto alla 
privacy vale dunque, perilmi- 
nore, nella misura in cui di- 
mostra di essere maturo per 
meritarla». Intenso pure l’in- 
tervento dell’assistente socia- 
le Martina Campagnaro, sul- 
la base della sua ventennale 
esperienza di lavoro con mi- 
norie famiglie. — 
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REMANZACCO 


Premiati tutti i vincitori 
del concorso Lina Marini 
Donadon a 3 studentesse 


REMANZACCO 


Nella ricorrenza della Festa 
della donna Remanzacco ha 
accolto la cerimonia di premia- 
zione dei vincitori del premio 
letterario nazionale “Lina Ma- 
rini”: nella sezione “Romanzo 
inedito” si sono distinti ilroma- 
no-triestino Fabio Bo, autore 
di “Ti prometto il giro del mon- 
do”, Alessandra Zenarola di 
Udine (‘“L’ora più dolce” ), e 
Paolo Castellani di Poggibonsi 
(con “Il fuggitivo”). Nel ramo 
“Poesia” la giuria ha invece se- 


lezionato le composizioni di El- 
vio Angeletti, di Senigallia 
(“Donna”), Michele Gentile di 
Roma (“Donna, madre... e 
passione”) e Ilde Rampino di 
Avellino (“Stanca”). Il testo 
narrativo che si è aggiudicato 
il premio nazionale “Eleonora 
Donadon”, rivolto agli under 
18, è infine “Il viaggio di Ani- 
ta” delle studentesse Angelica 
Cerno, Irene Moreale e Maya 
Picogna, che frequentano la 
terza media a Remanzacco e 
che sono state accompagnate 
dalla professoressa Caterina 


CIVIDALE 


Incontro di prevenzione 
sull’importanza dei reni 


CIVIDALE 


In occasione della Giornata 
mondiale del rene, che ricorre 
oggi, il Comune di Cividale 
propone stasera — alle 18, nel 
salone della biblioteca — un in- 
controdi sensibilizzazione vol- 
toadaumentare la consapevo- 
lezza sull'importanza dei reni. 
«Relatori-informano gli asses- 
sori alla salute, Catia Brinis, e 
alla cultura, Angela Zappulla— 
saranno Alessandra Marega, 
Alessandro Pezzutto e Giusep- 


pe Toscano, del Dipartimento 
Nefrologia, Dialisi e Trapianto 
renale dell'ospedale Santa Ma- 
ria della Misericordia di Udi- 
ne. Sarà presente il direttore 
del Dipartimento stesso Giulia- 
no Boscutti». “Salute renale 
per tutti: promuovere un ac- 
cesso equo alle cure e una pra- 
tica terapeutica ottimale” il ti- 
tolo della conferenza, che pun- 
ta comprendere come la pre- 
venzione sia fondamentale 
peruna diagnosi precoce. — 
L.A. 


Cipriani. Il concorso è intitola- 
to a due donne di Remanzacco 
che, per motivi diversi, hanno 
rappresentato un importante 
punto di riferimento per la co- 
munità: Lina Marini, madre 
del sindaco Daniela Briz, è sta- 
ta titolare, per 50 anni, della 
Trattoria Centrale; se ne è an- 
data nel 2021, assieme al mari- 
to, per Covid. Eleonora Dona- 
don, docente, ha firmato la 
geostoria dei toponimi di Re- 
manzacco. Entrambe, purnon 
originarie del paese, erano for- 
temente legate alla realtà e al 
tessuto comunitario locale. 
L’organizzazione del premio è 
stata curata dalla scrittrice Ste- 
fania Pittino, componente del- 
la commissione Pari opportu- 
nità di Remanzacco, e dall’as- 
sessore Annarita Durì, in colla- 
borazione con la dipendente 
comunale Lina Noviellie gli uf- 
fici municipali. — 

L.A. 


REMANZACCO 


Oggi in biblioteca 
c'è "L'ora del racconto" 


Nuovo appuntamento con "L'ora 
del racconto", oggi, nella bibliote- 
ca di Remanzacco, dove alle 16 i 
bimbi dai 3 ai 6 anni potranno 
ascoltare la lettura di storie e fia- 
he. Per sabato 16 va invece segna- 
lata la Giornata ecologica, propo- 
sta dal Comune in collaborazione 
con l'associazione RipuliAMOci 
Challenge e con il sostegno di real- 
tà locali: i punti di ritrovo per la di- 
stribuzione del materiale per la 
raccolta sono fissati, alle 8, all'ex 
elementare di Ziracco, dietro le ex 
latterie di Orzano e di Selvis, a cen- 
tro polifunzionale di Cerneglons e 
in piazza Diacono, a Remanzacco 
(dove alle 10.30 ci saranno labo- 
ratori ecologici perbambini). 


BUTTRIO 


Finiti i lavori di manutenzione 
la Roggia bagna anche Camino 


BUTTRIO 


L’acqua della Roggia, dopo 
aver già attraversato a ini- 
zio anno Vicinale e raggiun- 
to Buttrio e Caminetto, ba- 
gna finalmente anche l’abi- 
tato Camino. 

Tutto merito dei lavori di 
manutenzione che si sono 
conclusi lo scorso dicem- 
bre, finanziati per circa 48 
mila euro dalla Regione gra- 
zie aun bando regionale del 
2022 sugli interventi di ma- 
nutenzione ordinaria. 

Approvati dalla giunta co- 
munale a fine settembre 
2023 ed eseguiti dalla ditta 
Imer di Colloredo di Monte 
Albano su progetto redatto 
dall’ufficio tecnico del Co- 
munedi Buttrio, ilavorihan- 
no previsto la pulizia e il de- 
cespugliamento dell’alveo e 
delle sponde, il rifacimento 
di alcunimanufatti cementi- 
zi e ferrosi (tombotti, ponti- 
celli e la ricalibrazione delle 
sezioni fluenti nei tratti in 
cui si ravvisava particolare 
necessità. 

«I cittadini hanno espres- 
so grande soddisfazione — 
commenta il sindaco Eliano 
Bassi —. Da tempo erano in 
attesa dell’arrivo dell’acqua 
che rappresenta, da sem- 
pre, un elemento naturale e 
storico distintivo della no- 
stra comunità». Si ricorda 
che il deflusso della Roggia 
di Buttrio, al pari della Rog- 
gia Cividina, venne interrot- 


dl 


La Roggia che da Buttrio arriva a Camino dopoi lavori di pulizia 


to a luglio 2022 a causa del 
particolare periodo di sicci- 
tà. 

Dopo qualche mese di 
asciutta, l’acqua fu ripristi- 
nata nella Roggia Cividina, 
raggiungendo però con mol- 
to ritardo la Roggia di But- 
trio e il territorio comunale. 
«E stato l'intervento di ma- 
nutenzione, oggetto di que- 


sto finanziamento, iniziato 
afine novembre e completa- 
to a fine dicembre anche 
con il supporto del servizio 
manutentivo del Comune 
di Buttrio — specifica il vice- 
sindaco e assessore all’am- 
biente Paolo Clemente — ad 
aver consentito alle acque 
diraggiungere l'abitato». — 
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Appuntamento col truffatore fuori dalla chiesa 


Un sedicente avvocato spaventa un anziano con la storia del finto incidente e gli sottrae 8 mila euro, un Rolex e gioielli 


PAVIA DI UDINE 


Hanno spaventato un uo- 
mo di quasi novant'anni di- 
cendogli che la figlia era ri- 
masta coinvolta in un grave 
incidente stradale. E così, 
prefigurando conseguenze 
negative e procedimenti 
giudiziari con pesanti con- 
seguenze per la donna, lo 
hanno convinto a racimola- 
re tutti i soldi che aveva in 
casa e anche gli oggetti pre- 
ziosi e a consegnarli nelle lo- 
romani. 

Così, lunedì scorso, è an- 
data a segno a Pavia di Udi- 
ne l’ennesima truffa ai dan- 
ni di un anziano. Il danno 
non è ancora stato stimato 
con precisione, ma verosi- 
milmente supera i diecimi- 
la euro, visto che la vittima 
ha consegnato ben ottomi- 
laeuroincontanti, unorolo- 
gio Rolex e altri gioielli in 
oro. 

Il raggiro è cominciato at- 
torno alle 15 con unatelefo- 
nata sulla linea fissa di casa 
fatta da un sedicente avvo- 
cato. All’altro capo del filo 
un 89enne che è stato assali- 
to dalla preoccupazione 
quando si è sentito dire 
“Sua figlia è coinvolta in un 


incidente che ha avuto se- 
rie conseguenze e ora ri- 
schia anche di andare in car- 
cere, a meno che non si 
provveda immediatamente 
al pagamento di un ingente 
somma. Io sono il suo avvo- 
cato”. Questo l’inizio. 

Poi la telefonata è andata 
avanti con altre spiegazioni 
sulle procedure e sulla pre- 
sunta urgenza del versa- 
mento. Erano tutte cose in- 
ventate, naturalmente. Ma 
nella mente dell’anziano, a 
quel punto, c’era solo tanta 
apprensione per la figlia e, 
tutto il resto, passava in se- 
condo piano. Così, tanto 
hanno fatto e tanto hanno 
dettoitruffatori, chehanno 
convinto l’ottantanovenne 
aportare tutti i suoi averi al- 
la chiesa di Sant'Agata, a 
Lauzacco. 

Qui la vittima ha conse- 
gnato il denaro e ipreziosia 
un complice dell’uomo che, 
al telefono, aveva detto di 
essere un avvocato. L’episo- 
dio è stato denunciato mar- 
tedì ai carabinieri della sta- 
zione della Pavia di Udine 
che ora hanno avviato un’in- 
dagine.— 

AR. 
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BASILIANO 


Avviato il cantiere in piazza 
Da domani si sposta il mercato 


Edoardo Anese / BASILIANO 


Partono i lavori di manuten- 
zione straordinaria della 
piazza del Municipio a Basi- 
liano. L'intervento prevede 
ilrifacimento della pavimen- 
tazione in porfido, perrende- 
re l’area più decorosa e sicu- 
ra. La piazza, pertanto, area 
dicantiere, non potrà ospita- 
re il mercato settimanale. 
L’amministrazione comuna- 
le ha quindi deciso di trasferi- 
re il tradizionale appunta- 
mento del venerdì, a partire 
da domani, nel parcheggio 
di viale Carnia dove, dalle 6 
alle 14 di domani, sarà vieta- 
talasostaeiltransito a tuttii 
veicoli, a eccezione dei mez- 
zi autorizzati. «La recente 
realizzazione della strada di 
collegamento tra il parcheg- 


Il cantiere aperto in piazza del Municipio a Basiliano 


gio diviale Carniaela piazza 
stessa—rileval’assessore alla 
Viabilità, Roberto Copetti — 
permetterà un accesso age- 
vole al mercato, limitando 
gli inevitabili disagi conse- 
guentiailavori». 

Prima dell’avvio dei lavori 


in piazza l'assessore al Com- 
mercio, Sandra Olivo, assie- 
me al collega Copetti, ha in- 
contrato gli ambulanti per 
comunicare le modifiche al- 
lo svolgimento del mercato e 
perraccogliere le esigenze di 
tutti. «L'apertura del cantie- 


Versole elezioni a Pavia di Udine 


Il sindaco Govetto cerca il Dis 
«Posso dare molto alla comunità» 


In lista ci sarà un gruppo che si è reso disponibile a continuare il percorso, ma anche volti nuovi 


Gianpiero Bellucci 
/ PAVIA DI UDINE 


L’otto e il nove giugno an- 
che i cittadini di Pavia di 
Udine saranno chiamati al 
voto per rieleggere sindaco 
e consiglio comunale. E il 
primo ad annunciare la sua 
candidatura è il sindaco 
uscente, eletto nel 2019, 
Beppino Govetto che doma- 
ni alle 19 nella trattoria al 
Cavallino di Percoto presen- 
terà le motivazioni della 
sua ricandidatura e la squa- 
dra con la quale vuole arri- 
varealbis. 

Dopo cinque annida sin- 
daco, preceduti da due 
mandati come assessore 
comunale e da uno da as- 
sessore provinciale, cosa 
la spinge a mettersi di nuo- 
voin gioco? 

«Innanzitutto la consape- 
volezza di poter dare anco- 
ra tanto alla mia comunità, 
incoraggiato anche da un 
parere positivo espresso da 
tanti concittadini. Ci sono 
poi diverse opere in corso di 
realizzazione e altre di pros- 
sima cantierizzazione che 
io, assieme al mio gruppo, 


vorremmo completare. La 
bontà dell’azione ammini- 
strativa concretizzata in 
questi anni la si deve in 
gran parte anche al forte spi- 
rito di gruppo e alla forte 
coesione che si è manifesta- 
ta subito con la giunta e la 
maggioranza, cosa questa 
non scontata. E di questo 
sento il dovere di ringrazia- 
re tuttala maggioranza». 

L’opposizione che rap- 
porto ha avuto conla giun- 
taela maggioranza? 

«Di leale confronto e col- 
laborazione, anche di pun- 
golo e stimolo per incentiva- 
re l’efficace azione ammini- 
strativa. Dobbiamo registra- 
re con piacere che gran par- 
te delle delibere di Consi- 
glio sono state approvate 
all’unanimità, atestimonia- 
relacorrettezza delle oppo- 
sizioni». 

Quali sono i risultati più 
importantiraggiunti? 

«Unoèla presenza costan- 
te di tutti gli assessori sul 
territorio, chehanno instau- 
rato un rapporto di fiducia 
fra amministratori, associa- 
zioni, istituzioni come la 
scuola, le forze dell’ordine, 


Fan 
BEPPINO GOVETTO 


ELETTO SINDACO NEL 2019 È STATO ANCHE 
ASSESSORE COMUNALE E PROVINCIALE 


«Si sente lamancanza 
di un ente intermedio 
di area vasta 

con cui rapportarsi 

su compiti e funzioni 
sovracomunali» 


ma anche di costante colla- 
borazione con il Consorzio 
di bonifica Bassa friulana, 
l'acquedotto Poiana e la Re- 
gione, rendendo possibile, 
dopo le nostre richieste, la 
realizzazione e la messa in 
sicurezza di strade e territo- 
rio. Altri passi importanti 
per la comunità sono rap- 
presentati dal nuovo po- 
liambulatorio, dalla nuova 
rotatoria diPercoto, dalla ri- 
qualificazione della piazza 
di Lumignacco, dal “terzo 
tempo” nel polisportivo di 
Lauzacco e dalle tribune a 
Risano». 

Cosa è rimasto indietro 
in questo mandato? 

«Dobbiamo accelerare 
per recuperare terreno sul- 
la riqualificazione dell’im- 
pianto polisportivo di Lau- 
zacco, dove a breve comin- 
ceranno ilavori per il rifaci- 
mento e la copertura dei 
campi da tennis e la proget- 
tazione per la sistemazione 
dell’area esterna della scuo- 
la media, conlarealizzazio- 
nedi un’area coperta perun 
nuovo spazio multidiscipli- 
nare». 

Domani presenterà la ri- 


candidatura e la squadra. 
Cisaranno novità? 

«Ci saranno volti nuovi e 
giovani che hanno potuto 
fare esperienza in ammini- 
strazione grazie alle com- 
missioni, alle Borse lavoro 
giovani e alle attività di vo- 
lontariato, svolte anche du- 
ranteil periodo Covid. Que- 
sto rafforzerà un gruppo di 
persone che ha dato la pro- 
pria disponibilità a conti- 
nuare il percorso ammini- 
strativo». 

Da ex assessore della 
Provincia di Udine e da 
sindaco, come vede la 
reintroduzione delle Pro- 
vince? E funzionale al la- 
voro dei Comuni? 

«Si sente la mancanza di 
un ente intermedio di area 
vasta con cui rapportarsi 
quando parliamo di viabili- 
tà, ambiente, trasporto pub- 
blico locale, welfare, tutte 
funzioni di respiro sovraco- 
munale che la Regione, per 
dimensioni e vacazione 
non è chiamata a svolgere e 
che iComunida soli non so- 
no strutturati per affronta- 
re». — 
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re-commentano Olivo e Co- 
petti-non può fermare l’atti- 
vità dei commercianti. Quel- 
la adottata è una soluzione 
temporanea, da parte nostra 
ci sono massimo impegno e 
collaborazione nell’avanza- 
re e valutare proposte che 
possano garantire le condi- 
zioni di lavoro migliori ai 
commercianti». Una volta 
concluso l’intervento, il mer- 
cato tornerà nella sua sede 
originale. «Siamo favorevoli 
amantenere un grande mer- 
cato nel centro di Basiliano — 
concludono gli assessori —, 
valuteremo insieme ai com- 
mercianti e alla comunità gli 
effetti della soluzione tempo- 
ranea che, qualora si dimo- 
stri di gradimento, potrebbe 
essere presa in considerazio- 
ne. Adesso abbiamola neces- 
sità di portare avanti l’inter- 
ventoin piazza, che ci garan- 
tirà un paese più vivibile e 
adatto alla socialità: un nuo- 
vo centro che sia spazio di vi- 
taeluogo di aggregazione so- 
ciale, garantendo ottimi 
standard di sicurezza, anche 
alle persone più fragili». — 
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POZZUOLO 


Infortunio all’Abs 
Soccorso operaio 
di cinquant’anni 


Infortunio ieria Pozzuolo 
nell’area dell’Abs dove un 
operaio, impegnato in un 
lavoro con il muletto, si è 
fatto male. L’incidente è 
avvenuto attorno alle 
9.45; le persone presenti 
hanno immediatamente 
chiamato il 112 per chie- 
dere aiuto e poco dopo, 
sul posto, sono arrivate 
un’ambulanza e un’auto- 
medica. Il paziente, un uo- 
mo di circa cinquant’an- 
ni, è stato accompagnato 
all'ospedale di Udine. 
Nonèin pericolo divita. 


POZZUOLO 


Incontro pubblico 
sul progetto 
della Tangenziale 


Domani pomeriggio, al- 
le 18, in sala ricreatorio 
inpiazza Terenzio, a Te- 
renzano, si svolgerà 
una assemblea pubbli- 
ca in cui il comitato per 
la difesa del territorio 
delcomune di Pozzuolo 
del Friuli presenterà le 
novità sul progetto del- 
la Tangenziale Sud (se- 
condolotto). Dopo alcu- 
ni interventi introdutti- 
vi da parte dei compo- 
nenti del comitato, sarà 
aperta la discussione 
sulla nuova strada del 
progetto. 
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CODROIPO - MEDIO FRIULI 35 


ardino del doge a villa Manin 
ornala mostra di piante e fiori 


La due giorni di rassegna dedicata al verde e agli arredi sarà inaugurata sabato 16 
Presenti oltre cento stand. | visitatori potranno partecipare a numerosi eventi 


Edoardo Anese / CODROIPO 


È tutto pronto per la 18esima 
edizione della tradizionale ker- 
messe dedicata al verde “Nel 
Giardino delDoge Manin”. Sa- 
rà il viaggio il filo conduttore 
delle tantissime proposte che 
animeranno il fine settimana a 
Villa Manin. Complice l’enor- 
me successo della passata edi- 
zione, che ha registrato più di 
diecimila presenze, sono mi- 
gliaia le persone attese nel 
complesso dogale. Nel parco 
storico più grande del Friuli Ve- 
nezia Giulia approderanno 
più di cento espositori prove- 
nienti da tutta Italia e dall’este- 
ro, dalla vicina Slovenia ma an- 
che dall'Ungheria. 

La mostra floreale di piante 
e arredi è promossa dall’Erpac 
ecoordinata dalla cooperativa 
sociale triestina Agricola Mon- 
te San Pantaleone, realtà che 
da oltre quarant'anni si occu- 
pa di manutenzione del verde 
e di cura delle persone attra- 
verso il verde. Per l'occasione, 
come sottolinea il direttore 


del complesso dogale, Guido 
Comis, sarà operativo anche il 
bistrot Del Doge. Non manche- 
rà nemmeno il punto ristoro al 
parco, gestito dalla Pro loco di 
Passariano. «La mostra florovi- 
vaistica è un appuntamento or- 
mai consolidato etraipiùatte- 
si — rileva Comis —. Oltre alla 
manifestazione i visitatori po- 
tranno prendere parte a una 
ricca offerta di eventi collatera- 
li.Confidiamo che il meteo gio- 
chi a nostro favore». La due 
giorni, con cui a Villa Manin si 
appresta a dare il benvenuto al- 
la primavera, sarà ufficialmen- 
te aperta dall’inaugurazione 
della mostra “Abitare la luce” 
di Stefano Tubaro, inprogram- 
masabato 16, alle 11, nella Sa- 
la esposizioni del complesso 
dogale. Saranno presenti il vi- 
cegovernatore della Regione, 
Mario Anzil, il sindaco di Co- 
droipo, Guido Nardini, e il di- 
rettore della villa, Guido Co- 
mis. Gli oltre cento espositori— 
selezionati con cura dalla cura- 
trice della fiera, Lili Soldatich, 
sempre attenta a proporre il 


GUIDO COMIS 
DIRETTORE DI VILLA MANIN: LA MOSTRA 
FLOROVIVAISTICA È UN EVENTO ATTESO 


Migliaia le persone 
attese a Passariano 

I più piccoli 

potranno partecipare 
a laboratori creativi 
organizzati nel parco 


meglio del florovivaismo — of- 
friranno piante e fiori di ogni ti- 
po, dagli esemplari storici a 
quelli più recenti, ma anche 
prodotti artigianali “naturali”: 
oggettistica, creazioni per arre- 
dare la casa e il giardino, abbi- 
gliamento, alimentazione, 
pubblicazioni. Alcuni di loro, 
inoltre, saranno impegnati in 
vari incontri offerti al pubblico 
su temi che riguardano la ma- 
nutenzione e le tecniche di 
adattamento ai cambiamenti 
climatici. Peri più piccoli sono 
previste letture nel parco, una 
caccia al tesoro, laboratori 
creativi. Gli adulti, invece, po- 
tranno cimentarsi nella crea- 
zione di ghirlande e nell’arte 
delle spezie. «C'è proprio biso- 
gno diragionare sul verde, sul- 
la bellezza, sulla cura dei luo- 
ghi — rileva Giancarlo Carena, 
presidente della cooperativa 
Agricola Monte San Pantaleo- 
ne —. Questa manifestazione 
contribuisce in maniera origi- 
nale a sensibilizzare e a orien- 
tarelosguardo».— 
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PAGNACCO 


Addio a Pontarini 
imprenditore che fondò 
il gruppo Nord Diesel 


Alessandro Cesare 
/PAGNACCO 


Ha imparato il mestiere lon- 
tano dal suo Friuli, emigrato 
in Svizzera dopo il diploma. 
Maha voluto rientrare e met- 
tere a frutto, tra Pagnacco e 
Tavagnacco, lesue conoscen- 
ze tecniche, fondando un’a- 
zienda che oggi conta cin- 
quanta dipendenti. Giancar- 
lo Pontarini, 83 anni, residen- 
te invia Plaino, è morto mar- 
tedì. A lui si deve la nascita 
del gruppo Nord Diesel, oggi 
portato avanti dai figli Tizia- 
na e Paolo. Nato a Colloredo 
di Monte Albano il 10 luglio 
1940, ottenuto il diploma da 
perito meccanico al Maligna- 
ni di Udine, si è trasferito 
all’estero. «Occasione per ap- 
prendere quelle conoscenze 
che sono state poi importate 
e applicate nel settore della 
meccanica», ha ricordato la 
figlia Tiziana. 

Prima aPagnacco, poi a Ta- 
vagnacco, è stato protagoni- 
sta con un’officina meccani- 
ca, e dopo l’ingresso della se- 
conda generazione in azien- 
da, la Nord Diesel si è specia- 
lizzata anche nella vendita di 
veicoli commerciali e indu- 
striali. «E stato maestro per 
generazioni di meccanici — 


Giancarlo Pontarini 


ha aggiunto la figlia —. Oltre 
alle capacità professionali e 
umane gli è stata riconosciu- 
ta unavera e propria attitudi- 
ne all'insegnamento». Sul si- 
to dell'azienda è apparso il 
ringraziamento per quanto 
fatto da Pontarini: «Con il 
tuo lavoro e impegno hai se- 
gnato un tratto della storia 
della meccanica». La passio- 
ne per il suo lavoro lo ha ac- 
compagnato pertutta la vita. 
In oltre 45 anni di attività ha 
proposto con successo il mar- 
chio tedesco Man dando oc- 
cupazione e valore aggiunto 
alterritorio. Oggila Nord Die- 
sel ha sede a Tavagnacco e a 
Pordenone. I funerali saran- 
no celebrati oggi, alle 15, nel- 
la chiesa di Pagnacco. — 


FLAIBANO 


Il sindaco omaggia 
il diplomatico Picco: 
«Esempio di dialogo» 


FLAIBANO 


Le comunità di Flaibano e 
San Odorico piangono il loro 
concittadino Giandomenico 
Picco. Comincia così il mes- 
saggio con il quale il sindaco 
del comune dell’alta pianura 
friulana, Alessandro Pandol- 
fo, ha voluto ricordare l’ex di- 
plomatico, morto domenica 
a 75 anni. «Era il 27 aprile 
2002, sembra ieri: l’allora sin- 
daco Sergio Benedetti confe- 
riva la cittadinanza onoraria 
dinnanzi ad una platea etero- 


geneacome non mai, compo- 
sta da personalità politiche, 
imprenditoriali, istituziona- 
li, donne, uomini, ragazzi e 
ragazze, bambini e bambine 
delle nostre scuole, ad una 
persona che si era distinta 
“peruna vita intensa, interes- 
sante e straordinariamente 
concreta e positiva” come l’a- 
veva descritto il nostro pri- 
mo cittadino in quella giorna- 
tamemorabile-ricorda Pan- 
dolfo —. Non nego che allora 
come oggi ho provato e pro- 
vo uncerto orgoglio nel sape- 


re concittadino un diplomati- 
co di così importante fama e 
rango che si è sempre distin- 
to in trattative di pace e di 
“imprese diplomatiche” con 
il fine ultimo di aiutare ad ar- 
rivare ad un dialogo fra le 
parti belligeranti. Quanto ce 
ne sarebbe bisogno oggi...». 

«Penso che la sua dipartita 
lasci nelle generazioni futu- 
re della nostra comunità e 
non solo esempio di saggez- 
za, ascolto e dialogo al fine di 
perseguire il bene comune e 
la convivenza pacifica tra i 
popoli. Ci uniamo al cordo- 
glio di chi gli è stato vicino in 
questi anni per la perdita di 
un grande uomo», conclude 
il sindaco. Per domani sera, 
alle 19, un gruppo di amici 
ed estimatori di Picco ha or- 
ganizzato una messa in suf- 
fragio nell’oratorio della Pu- 
rità, a Udine. — 
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RIVIGNANO TEOR 


Replica del nuovo show 
di Drin e Delaide Junior 
per sostenere Marangone 


Paola Mauro / RIVIGNANO TEOR 


Un omaggio alla Broadway 
degli anni d’oro e uno sfregio 
(comico) alla letteratura gial- 
la del secolo scorso, che porta 
sullo stesso palcoscenico Her- 
cule Poirot, Miss Marple, la Si- 
gnora in Giallo, Sherlock Hol- 
mes&Watson. Ecco “Chi ha 
truffato i più grandi detective 
della letteratura?”, il nuovo 
lavoro teatrale dei giovani at- 


tori del gruppo ricreativo 
Drin e Delaide Junior, scritto 
da Nicola Valentinis, regista 
conElisa Zatti e Christian Cec- 
co che cura anche gli arran- 
giamenti musicali. 

Lo spettacolo è esaurito 
per sabato, ma andrà in repli- 
cacon una finalità benefica: i 
ragazzi hanno infatti raccol- 
toil messaggio di aiuto di Ste- 
fano Marangone, l’ex calcia- 
tore di Rivignano affetto da 


Sla e per questo necessitante 
di un’assistenza specializza- 
ta 24 ore al giorno, dedican- 
do aluila replica del loro spet- 
tacolo, in programma dome- 
nica, alle 17.30 in audito- 
rium. E possibile prenotare al 
numero 0432.775778 (uffi- 
cio cultura del Comune di Ri- 
vignano Teor) o via wha- 
tsappal339.8752308. 
Entrambe le serate avran- 
no un ospite d’eccezione: do- 
po l’esordio nel film “Friul Ba- 
by Criminals”torna arecitare 
con Drin e Delaide Junior, 
monsignor Paolo Brida, par- 
roco di Rivignano Teor, que- 
sta volta nell’insolita veste di 
un personaggio di successo 
con milioni di follower, idea- 
tore della rubrica gastrono- 
mica il “Prelato prelibato”. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CODROIPO 


Resta in condizioni critiche 
la sessantenne ustionata 


CODROIPO 


«La mamma è in condizioni 
davvero critiche, tuttavia, i 
parametri vitali sono stabi- 
li. L’auspicio è che vada tut- 
tobene». 

Sono le parole di Irene 
Linzi, la figlia ventisettenne 
di Mara Del Bianco, la don- 
na di 60 anni rimasta coin- 
volta nell’esplosione, causa- 
ta da una fuoriuscita di gas, 
che si è verificata martedì 
all’interno della sua abita- 
zione, alprimo piano di una 
villetta a schiera in via Sal- 
vo D'Acquisto, a Codroipo. 

Mara Del Bianco è ricove- 
rata in prognosi riservata 
nel reparto di chirurgia pla- 
stica dell'ospedale di Udi- 
ne. Irene, nel frattempo, ha 
trascorso gran parte delle ul- 
time quarantotto ore in 
ospedale per stare vicino al- 
la madre. «Come hanno ri- 
portato anche i medici—rac- 
conta — per avere una dia- 
gnosi certa delle condizioni 
disalute bisognerà attende- 
re. Solo dopo la stabilizza- 
zione delle ferite si potrà va- 
lutare la gravità delle stesse 
e decidere come interveni- 
re. Nonostante tutto, l’im- 
portante è che sia viva. Pur- 
troppo, per ragioni di sicu- 
rezza, almomento miè con- 
cesso di stare con lei solo 
unavolta al giorno e con tut- 
te le restrizioni del caso. 
Ora la speranza è che possa 
riprendersi e tornare, per 


quanto possibile, alla nor- 
malità. Sono tante le perso- 
ne, tra amici e parenti, che 
lastanno aspettando a brac- 
cia aperte». 

In un momento tanto dif- 
ficile sono tanti i messaggi 
di vicinanza che sta racco- 
gliendo Irene. «Nonostante 
il momento non sia dei mi- 
gliori- rileva — mi fa davve- 
ro piacere ricevere l’affetto 
ela vicinanza di tutte le per- 
sone che vogliono bene alla 
mamma. Sto ricevendo dav- 
vero tante chiamate e que- 
sto mi da la forza di andare 
avanti». 

Nel frattempo, dopo l’ap- 
pello lanciato dalla giovane 


Ivigili del fuoco al lavoro invia D'Acquisto dopo l'esplosione 


VIGILI 
DEL FUOCO 


sui social, è stata ritrovata 
anche Luna, la gatta che vi- 
ve assieme alla madre. «Lu- 
na era nascosta sotto le ma- 
cerie — precisa Irene —: mar- 
tedì, nel pomeriggio, sono 
stata per ben tre volte fuori 
casa della mamma a chia- 
marla; evidentemente, per 
via della forte esplosione, 
non sentiva che la chiama- 
vo. In tarda serata — conclu- 
de —, mi hanno contattato i 
vicini dicendo di averla vi- 
sta sulla veranda. In attesa 
che la mamma torni a casa 
ci prenderemo cura di lei io 
e mia sorella». — 

E. A. 
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Medie chiuse e contributo perso 
Botta erisposta fra sindaco ed ex 


Mattiussi: «L'amministrazione di Del Frate ha rinunciato ai due milioni» 
La replica: «L'ex giunta chiese una proroga al ministero, richiesta respinta» 


Francesca Artico 
/ SAN GIORGIO DI NOGARO 


«L’amministrazione del sinda- 
co Pietro del Frate ha perso il 
contributo o meglio vi ha ri- 
nunciato». Così Roberto Mat- 
tiussi, ex sindaco di San Gior- 
gio, risponde alle affermazio- 
ni di Del Frate sulla chiusura 
della scuola media. Del Frate, 
infatti, ha imputato a Mattius- 
si la perdita di quasi 2 milioni 
di contributi. «L’amministra- 
zione, che ho retto dal primo 
maggio 2018 al 30 giugno 
2021, haottenuto un contribu- 


to di un milione 980 mila euro 
— spiega Mattiussi —, che som- 
mati a quanto ricavato dalla 
cessione del Centro medico e 
dai fondi propri, coprivano l’in- 
terointervento di adeguamen- 
to sismico e di consolidamen- 
to, abbandonato dall’attuale 
amministrazione per costrui- 
reunanuova scuola conunim- 
pegno finanziario, stimato in 
oltre 7 milioni. Il consolida- 
mentostatico avrebbe permes- 
sodi allungare i tempi di utiliz- 
zo dell’immobile senza creare 
difficoltà ai genitori, agli stu- 
denti e all’istituto, in attesa di 


Roberto 
Mattiussi 


Pietro 
Del Frate 


procedere all'adeguamento si- 
smico.Ilavori finanziati erano 
nel programma triennale del- 
le opere pubbliche fino al no- 
vembre 2022 quando l’ammi- 
nistrazione Del Frate decise di 


procedere con la realizzazio- 
ne di una nuova scuola, che 
avrà superfici contenute rispet- 
to a quella attuale, in rapporto 
al calo demografico, così che 
nel futuro mancherà la centra- 
lità ricettiva del comune di 
SanGiorgio, rispetto ai paesi li- 
mitrofi che potranno presenta- 
re plessi scolastici adeguati». 
Mattiussi spiega che «non 
viene dato seguito nemmeno 
alle opere di consolidamento 
statico, le più urgenti, per una 
spesa di poco superiore a 50 
mila euro che avrebbero allun- 
gato lavita dell'immobile». 


«Se noi — rimarca l’ex sinda- 
co — come ha dichiarato Del 
Frate, che eravamo lì dal 
2018, non abbiamo fatto nulla 
se non perdere il finanziamen- 
to per l’adeguamento sismico, 
cos'hanno fatto lui e la sua am- 
ministrazione dal 3 ottobre 
2021 al 6 marzo 2024? Colgo 
l'occasione per ringraziare l’uf- 
ficio tecnico e l’allora assesso- 
re ai Lavori pubblici, Massimo 
Vocchini, per aver ottenuto il 
contributo», chiude Mattiussi. 
Secca la replica di Del Frate: 
«Come facevamo in quattro 
mesi a dare incarico a un pro- 
fessionista di redigere il pro- 
getto, trovare l'impresa e av- 
viareilavori entroil 17 febbra- 
io 2022, quando siamo stati 
eletti il 5 ottobre 2021?». «Il 
contributo è stato perso da lo- 
ro — sostiene Del Frate — per- 
ché l’8 settembre 2021 Vocchi- 
ni, facente funzioni di sinda- 
co, ha inviato al ministero 
dell’Istruzione, la richiesta di 
proroga dell’inizio lavori al 10 
settembre 2022: richiesta re- 
spinta — conclude il sindaco — 
conla conseguente perdita del 
contributo per l'adeguamento 
sismico». — 


GIOVEDÌ 14 MARZO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


L'edificio crollò 
sulle case vicine 
Cisono 3 indagati 


La Procura di Udine ha 
aperto un fascicolo a se- 
guito del crollo, lo scorso 
3 novembre, di un edifi- 
cio dell’ex area Sguasse- 
ro, tra le vie Paolo Diaco- 
no e Giovanni da Udine, a 
San Giorgio di Nogaro, 
che amministrazione 
comunale aveva acqui- 
stato dopo il fallimento 
dell'omonima impresa 
di costruzione. Sono tre 
le persone, tutte con ruo- 
li amministrativi, iscritte 
sul registro degli indaga- 
ti dal pm Maria Caterina 
Pace. Il fabbricato era 
crollato sul giardino di 
entrambi i confinanti. 
Era stato proprio uno di 
loro, con l’assistenza le- 
gale dell’avvocato Mau- 
ro Dolegna, a denunciare 
l'episodio per l’ipotesi di 
reato di crollo colposo. 


CERVIGNANO 


Lavori perla nuova pinacoteca 
E polemica sul responsabile 


CERVIGNANO 


È polemica sull’incarico di re- 
sponsabile unico (Rup) perla 
progettazione dell’area mu- 
seale, della pinacoteca, e del- 
la biblioteca, da inserire nel 
palazzo di Largo Oberdan, la- 
sciato in eredità al Comune di 
Cervignano. «Nei giorni scor- 
si per l’area Ponton abbiamo 
assistito all'assegnazione 
dell’incarico di Rup (responsa- 
bile unico del procedimento) 
— attacca Loris Petenel della li- 
sta il Ponte-. Ma questo incari- 
co, contestualmente a una no- 
stra richiesta di chiarimenti, è 
stato revocato in meno di 24 
ore. E “singolare” il metodo 
adottato dalla giunta Balduc- 
ci: si sottrae l’incarico di Rup 
all'architetto Luca Bianco, re- 
sponsabile del Settore tecnico 
del comunedi Cervignano do- 
tato della qualifica e delle 
competenze professionali ri- 
chieste dalla legge, e si lo si af- 
fida a una figura esterna, nel- 
lo specifico all'architetto Mi- 
chele Tomaselli. Corre l’obbli- 
go di segnalare che Tomasel- 


i 6 


Loris Petenel 


li, oltre che funzionario del Co- 
mune di Cassacco, è professio- 
nista molto legato all’attuale 
amministrazione ed è uno dei 
“consiglieri” dell'assessore ai 
Lavori pubblici, Alberto Rigot- 
to. Si tratta di incarico retri- 
buito, pagato attingendo al bi- 
lancio comunale, e, dunque, 
alle tasse versate dai cittadini. 
Nonè dato sapere che cosa ab- 
bia spinto il sindaco Balducci 
a operare tale scelta; — incalza 
Petenel-, tuttavia, non può es- 
sere minimizzato il fatto che 
Tomaselli sia il primo candida- 


to non eletto proprio della li- 
sta che governa la città. E for- 
se non è affatto trascurabile il 
fatto che pochi mesi fa, fosse 
in procinto di fare il proprio in- 
gresso in consiglio comunale, 
in seguito alle paventate, e 
poi ritirate, dimissioni di 
un’assessora. Siamo fiduciosi 
che si farà presto luce su que- 
sta storia ad oggi un po’ opa- 
ca». 

Getta acqua sul fuoco Ales- 
siaZambonde Il Ponte, rimar- 
cando che i consiglieri «sono 
lieti che l’amministrazione in- 
tenda valorizzare un palazzo 
storico di tale pregio, e con es- 
soil suo autentico tesoro di ar- 
redi, collezioni, libri e quadri. 
Crediamo — aggiunge — che 
nel tempo, con un progetto 
chiaro ed una visione origina- 
le, Casa Ponton possa diventa- 
re tappa di un nuovo turismo 
culturale. I dati mostrano co- 
mele persone siano alla conti- 
nua ricerca di modi creativi di 
immergersi nella cultura e de- 
siderino vivere appieno l’arte, 
lastoria, l'architettura. — 

F.A. 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


Progetto GiovaMenti 
Sabato la conclusione 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


Si concluderà con Green ge- 
nerations sabato 16 marzo, a 
partire dalle 11 negli spazi di 
villa Dora, il progetto Giova- 
Menti promosso dal Comune 
di San Giorgio di Nogaro. Per 
tutta la mattina attività rivol- 
te agli studenti della scuola 
primaria e della secondaria di 
primo grado e un momento 
conviviale di restituzione pro- 
posto atuttala comunità. 
Alcune attività sono state 


svolte in collaborazione con 
l’ItisArturo Malignani. 
Grazie al finanziamento re- 
gionale è stato possibile avvia- 
re un percorso con esperti 
esterni, che si sono messi a di- 
sposizione anche di piccoli 
progetti, sviluppando una for- 
ma di consulenza a livello lo- 
cale. Il programma di sabato 
a villa Dora prevede: Green 
(video) Game dalle 11 alle 
12.30 in Sala Liberty, labora- 
torio perragazzi 11-14 annia 
cura di Net; “GreenLab” dalle 


11 alle 12.30 al Centro giova- 
ni Spassatempo, laboratorio 
dedicato agli alunni dalle 3a 
alla Sa classe della scuola pri- 
maria a cura di Net; GreenTi- 
me dalle 12.30 all’Informa- 
Giovani, momento convivia- 
le e di restituzione a tutta la 
comunità del percorso Giova- 
Menti in collaborazione con 
le associazioni locali e la piz- 
zeria Alfonso. Nato all’inter- 
no di un bando di Giovani Fvg 
della Regione Fvg, finanziato 
dal Dipartimento perle Politi- 
che giovanili e il Servizio civi- 
le universale della presiden- 
za del Consiglio dei ministri, 
il progetto GiovaMenti mira- 
va a promuovere e sostenere 
progetti educativi e ricreativi 
dei Centri di aggregazione 
giovanile. — 

F.A. 


PALMANOVA 


Risparmio energetico 
Il Comune investe 


Stasera in Aula il piano triennale delle opere pubbliche 
Tra i progetti c'è la creazione di un parco fotovoltaico 


PALMANOVA 


«Il Comune di Palmanova 
spende oltre 250 mila euro in 
bolletta energetica. Solo da 
questo dato è possibile com- 
prendere il motivo per cui in 
questi anni si è data priorità 
nella ricerca di economie e di 
risorse al fine di ridurre i costi 
generali, a vantaggio dell’in- 
tera comunità». A dirlo l’as- 
sessore all'Ambiente e Ener- 
gia Luca Piani, che questa se- 
ra presenterà in consiglio co- 
munale, convocato alle 20, il 
Piano triennale delle opere 
pubbliche 2024-2026. «Tra- 
mitevari bandi a cui abbiamo 
partecipato — prosegue —, sia- 
mo riusciti a ottenere oltre 1 
milione di euro di investimen- 
ti per progetti che saranno 
realizzati nei prossimi due an- 
ni e che vedranno risparmi in 
termini di bolletta comunale 
per oltre 80 mila euro all’an- 
no». 


LE OPERE DA PROGETTARE 


Lungo l’elenco delle opere 
che quest'anno saranno 0g- 
getto di progettazione defini- 
tiva e che, auspicabilmente, 
nel 2025 potranno essere rea- 
lizzate: 170 mila euro per la 
realizzazione di un parco fo- 
tovoltaico al polisportivo Bru- 
seschi, che prevede la sostitu- 
zione dei 28 fari delle torri 
del campo di calcio principa- 
le e dei 27 proiettori della pa- 
lestra. Le nuove lampade con 
tecnologia a led porteranno a 
un risparmio stimato di 
68.792kwh/anno, che sirias- 
sume in circa 20 mila euro 
all'anno di risparmio nelle 
bollette del Comune. Altri 
600 mila euro saranno desti- 
nati alla realizzazione di un 
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LUCA PIANI 

ASSESSORE ALL'AMBIENTE E ENERGIA 
DEL COMUNE DI PALMANOVA 


I 
«Data priorità 

nella ricerca di risorse 
al fine di ridurre 

i costi generali» 


parco fotovoltaico per auto- 
consumo nell’area della zona 
industriale di Palmanova: 
questo intervento permette- 
rà di avere un risparmio ener- 
getico corrispondente a una 
copertura del 22% circa del 
fabbisogno totale degli i mmo- 
bili del Comune individuati 
perl’autoconsumo (illumina- 
zione pubblica, scuola prima- 
ria di secondo e primo grado, 
municipio). Questo permette- 
rà di risparmiare in spesa cor- 
rente almeno di 50 mila euro 
l’anno, presumibilmente a 
partire dal 2026. Altri 70mila 
euro saranno usati perla sosti- 
tuzione delle lampade strada- 
lialsodio con quelle ad alta ef- 
ficienza energetica. «Già da 
parecchi anni si sta prose- 
guendo su questo efficienta- 
mento energetico dell’illumi- 
nazione pubblica e ormai qua- 


si tutto il centro cittadino è 
stato efficentato» ricorda Pia- 
ni. 


LA COMUNITÀ ENERGETICA 


E poi 188 mila euro saranno 
usati per la realizzazione di 
una Comunità energetica rin- 
novabile (Cer) che cercherà 
di coniugare la transizione 
energetica verso una società 
a basse emissioni di carbonio 
e la tutela del patrimonio ar- 
chitettonico storico. «Questa 
sfida—dicePiani-è importan- 
te per l’amministrazione per- 
ché, seppur complicata dai 
meccanismi di partecipazio- 
ne al partenariato europeo, 
permetterà ai cittadini del 
centro storico d’intervenire 
nella transizione energetica, 
mediantela realizzazione dei 
pannelli fotovoltaici nel terre- 
no che metterà a disposizio- 
neil Comune». 


ALTRI CANTIERI 


Il 2024 vedrà l’avvio di altri 
cinque cantieri: il restauro, 
valorizzazione e consolida- 
mento sismico di Porta Civi- 
dale e della Sortita di baluar- 
do Del Monte; il restauro del 
parametro murario del Ba- 
luardo Donato; l’accesso pe- 
donale di Porta Aquileia e la 
sistemazione della contropor- 
ta; imarciapiedi di via Cateri- 
na Percoto; l’efficientamento 
energetico del Polisportivo. 
Viene inserita nel piano trien- 
nale dei lavori pubblici, la rea- 
lizzazione di una discesa per 
disabili da integrare nei ba- 
stioni. La cifra di 130 mila eu- 
ro deriva da un finanziamen- 
to ministeriale per la valoriz- 
zazione dei Comuni a voca- 
zione turistico-culturale. = 
FA. 
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Ladri in un bar tabacchino 
°Rubano slot e cambiamonete 


Colpito un locale di Piancada, apparecchiature ritrovate in un vicino canale 
I malviventi ne hanno aperte due su tre e sono fuggiti. Bottino 4.500 euro 


PALAZZOLO DELLO STELLA 


Ladri in azione nella notte 
tra martedì e ieri a Piancada, 
località del territorio comu- 
nale di Palazzolo dello Stel- 
la. I malviventi, dopo essere 
riusciti a introdursi nelbar ta- 
bacchino ricevitoria al civico 
57 di via Fornaci, gestito da 
Maurizio Caoduro, si sono 
portati via due slot machine 
e un’apparecchiatura cam- 
biamonete. Sul posto, su ri- 
chiesta del titolare che si è ac- 
corto dell’accaduto ieri matti- 
na presto, sono intervenuti i 
carabinieri del paese per un 
sopralluogo. Secondo i primi 
elementi raccolti dai militari 
dell’Arma, i ladri, dopo aver 
forzato una porta seconda- 
ria, sono riusciti a introdursi 
nel locale. Hanno tralasciato 
la cassa e, una volta raggiun- 
tele slot, hanno staccato i col- 
legamentielettriciele hanno 
portate all’esterno, per poi 
trascinarleverso un’area ver- 
de dove poterle svuotare sen- 
za essere disturbati. Alla fi- 


ne, i banditi hanno potuto 
aprire due apparecchiature 
su tre. Le slot e il cambiamo- 
nete sono stati poi abbando- 
nati in un canale, non molto 
lontano dal locale. Il danno, 
secondo le prime stime, si ag- 
giraintorno ai 4.500 euro. 
«Da quanto so — spiega il sin- 
daco di Palazzolo, Franco 
D’Altilia—nonci sonostati al- 
tri furti nelle nostre zone. 
Quello preso di mira dai ladri 
lascorsa notte è unlocale sto- 
rico del nostro territorio». 
Spetta ora ai carabinieri il 
compiuto di cercare di risali- 
re ai responsabili del gesto. 
Verosimilmente si è trattato 
di più persone che, per mette- 
reasegno il colpo, hanno uti- 
lizzato un furgone o comun- 
que un mezzo spazioso. Gli 
investigatori stanno anche 
controllando se esistono, nel- 
levicinanze delbartabacche- 
ria, delle telecamere che pos- 
sano aver ripreso imovimen- 
tideiladri. — 

AR. 
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Illocale di Piancada preso di mira dai ladri ele apparecchiature 
gettate in un canale poco distante dal bar tabacchino (FOTO PETRUSSI) 


LATISANA 


Musica e attenzione: 
un incontro online 


LATISANA 


È fissato per domani alle 18 
un webinar nazionale gra- 
tuito dal titolo “Attenti... 
c'è musica — l’esperienza 
musicale e l’attenzione” a 
cura del dottor Luca Fabio 
Bertolli dello Studio e Cen- 
tro Psicologia e Ricerca di 
Latisana. 

L’iniziativa rientra nel ca- 
lendario nazionale della 
“Settimana Mondiale del 


Cervello” a cura della SIN 
Società Italiana di Neurolo- 
gia. Perinformazioni o iscri- 
zioni basta mandare una 
mail all'indirizzo psicolo- 
giaericerca@psicologiaeri- 
cerca.it. La settimana mon- 
diale del cervello è partita 
lunedì 11 marzo e si concen- 
trerà sul rapporto tra arte e 
stimolazione della plastici- 
tà neuronale. — 

S.D.S. 
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LATISANA 


Domani si presenta 
il libro di Nella Ostan 


LATISANA 


Si intitola “Il sorriso della 
Gioconda” il libro di Nella 
Ostan che verrà presentato 
domani a Latisana nella Sa- 
la Ottagonale del centro po- 
lifunzionale. La presidente 
dell’Università della Terza 
età di Latisana e della Bassa 
Friulana Occidentale, Da- 
niela Di Giusto, invita tutti 
aunincontro che vedrà dia- 
logare l'autrice con la pro- 


fessoressa Maria Tramonta- 
na.Ilromanzo ha come pro- 
tagonista Carletto, un gatto 
trovatello di razza Blu di 
Russia. Il suo è un modo 
simpatico per portare il let- 
tore a interrogarsi sulle pro- 
prie mancanze e sullo scar- 
so amore che troppo spesso 
riservano al pianeta terra. 
L’ingresso, ancora una vol- 
ta, è gratuito. — 

S.D.S. 
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LATISANA 


Spagnolo: 


«Ottimi standard 


Ilpunto nascita va mantenuto» 


Sara Del Sal/LATISANA 


«Il punto nascita di Latisana 
risulta dotato di personale 
medico e infermieristico 
adeguato e gode di ottimi 
standard, che non risultano 
minati dal fatto di non avere 
raggiunto, solamente lo 
scorso anno e solo per una 
decina di nascite, il numero 
identificato come standard 
per il mantenimento in atti- 
vità dei punti nascita» ad af- 
fermarlo è il consigliere re- 
gionale Maddalena Spagno- 
lo. 

«In Commissione Salute — 
racconta il consigliere — ab- 
biamo incontrato il diretto- 
re generale Domenico Man- 
toandiAgenas, l'Agenzia na- 
zionale per i servizi sanitari 
regionali, che ha evidenzia- 
to l’esistenza di una rete 
ospedaliera molto presente, 
conunnumero di unità com- 
plesse superiori allo stan- 
dard nazionale. La società è 
cambiata — aggiunge — e so- 
no necessari interventi per 
rendere l’offerta sanitaria ri- 
spondente alle esigenze del- 
la comunità, sfruttando l’in- 
novazione tecnologica e ra- 
zionalizzando le strutture, 
senza chiudere ospedali o di- 
minuire i posti letto ma pun- 
tando sulla specializzazio- 
ne». 

Riguardo al punto nascita 
di Latisana evidenzia come 
«sia evidente il calo demo- 
grafico che colpisce non solo 


Maddalena Spagnolo 


la nostra regione. Non pos- 
siamo non ricordare — sotto- 
linea Spagnolo — la grande 
battaglia dell’intera comuni- 
tà quando era stato sospeso 
dall'’amministrazione Ser- 
racchiani. Uno dei primi atti 
dell’amministrazione Fedri- 
ga e dell’assessore Riccardi, 
cheringrazio peril grande la- 
voro e per le energie che im- 
piegano nell’affrontare il te- 
ma sanitario, è stata la ria- 
pertura del punto nascita di 
Latisana e questo fatto ren- 
de inconsistenti e palese- 
mente propagandistici tutti 
gli ammonimenti e le criti- 
che che in questi giorni arri- 
vano dalle opposizioni ed in 
particolare dal M5S». 
Edèilconsigliere regiona- 


Rosaria Capozzi 


le pentastellato Rosaria Ca- 
pozzi ad affermare che «i da- 
ti di Agenas sono implacabi- 
lie visto l'approccio da calco- 
lo di ragioneria dell’assesso- 
re Riccardo Riccardi, viene 
facile immaginare il perico- 
lo che corrono alcuni nostri 
reparti, tra cuiil punto nasci- 
ta di Latisana che grazie alla 
mobilitazione popolare e al 
nostro contributo siamo riu- 
scitiatenere aperto. Se la Re- 
gione dovesse tornare a so- 
spenderlo — Conclude Ca- 
pozzi — saremo pronti ad al- 
zare le barricate a difesa di 
una sanità pubblica e di pros- 
simità che deve risolvere i 
problemi ai cittadini e non 
crearne dinuovi». — 
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LIGNANO 


La Biker fest compie 38 anni 
In calendario dal 9 al 12 maggio 


LIGNANO 


La Biker fest international è 
giunta all’edizione 2024 e — 
dal9 al 12 maggio — a Ligna- 
no Sabbiadoro spegne le sue 
38 candeline confermando- 
si l'evento motoradunistico 
più importante d’Europa. 

Rimane l'evento Custom, 
che da decenni accomuna le 
centinaia di migliaia di 
amanti del settore, e non so- 
lo, cogliendo l'occasione per 
presentare le migliori moto 
personalizzate dai maggiori 
preparatori internazionali. 
Mantiene l’ingresso gratuito 
in tutte le 5 aree cittadine 
coinvolte dalla kermesse, 
coinvolgendo tutti gli appas- 
sionati che non si sentono di 
mancare all’indimenticabile 
4 giorni. Le 5 diverse loca- 
tion permettono a tutti di vi- 
vere al meglio le singole e di- 
verse attrattività e peculiari- 
tà proposte. 

Uno dei pilastri insormon- 
tabile dell’evento resta il Cu- 
stom Bike Show più storico 
in Europa (dal 1987), l’esclu- 
sività dell'unica data del 
campionato Custom bike 
show Amd in Italia e la Fina- 
le delle 12 tappe del campio- 
nato Custom bike show Imc 
(Italian motorcycle cham- 
pionship) dove si espongo- 
nole moto più belle e singola- 
ri d'Europa. I premi in palio 
superano il montepremi di 
10.000 euro con 4 rimborsi 
spesa da 1.000 euro. 


Una delle precedenti e della Biker festa Lignano 


Principali peculiarità del- 
la kermesse sono le molte at- 
tività che si possono sceglie- 
re: l’Area demo ride più im- 
portante d'Europa conla pre- 
senza ufficiale delle più im- 
portanti case motociclisti 
che (oltre 4.000 i Test drive 
della scorsa edizione), l’area 
offroad, imoto tours per sco- 
prire le bellezze (anche Une- 
sco) che regala il Fvg, dal ma- 
re ai monti; levarie proposte 
di musica Rock con oltre 12 
concerti, il Pin up contest 
con decine di performer, 15 
cucine etniche diverse, ma 
sututto, il clima di festa, alle- 
gria, amicizia e internaziona- 
lità che contraddistingue da 
sempre l'evento. 

All’insegna della nuova 


mobilità, l’area e-mobility 
village ripropone il settore 
dell’elettrico dando la possi- 
bilità ai partecipanti ditesta- 
re gratuitamente i veicoli a 2 
e 4 ruote elettrici e ibridi di 
ogni genere, partendo dai 
monopattini, passando per 
l’e-bike, le moto e le auto di 
ultima generazione. 

A completare il ricchissi- 
mo pacchetto di attività e 
passioni, si aggiunge l’impa- 
reggiabile scenario dei rom- 
banti V8, della 29° Us Car 
Reunion (il più storico radu- 
no italiano di American 
cars), con circa 400 esempla- 
ri, di veicoli con particolari 
stilistici unici in base alle de- 
cadi. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


S 


SO mancata 
È 


__ A 
3 NECRDLOGIE 


PER RICHIESTE NECROLOGIE CHIAMARE (500700800) 


GIOVEDÌ 14 MARZO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


ERTA GIACOMINI ved. BULFONE 
di 90 anni 


Lo annunciano le figlie Gabriella, Giampiera e Rina, i generi, gli amati nipoti e i 
parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati venerdì 15 marzo alle ore 15 nella chiesa dei Ss. Co- 
sma e Damiano (degli Alpini) a Colloredo di Prato, ove la cara Erta giungerà dalla 
propria abitazione. 

Si ringrazia anticipatamente quanti vorranno onorarne la caramemoria. 

Un ringraziamento di cuore alla cara Lina per il grande aiuto che ci ha dato in 
questi anni ed alle Dott.sse Duca e Bergnach per la loro professionalità. 


Colloredo di Prato, 14 marzo 2024 
Pax Eterna Onoranze Funebri di Herik Beltrame, Udine - Campoformido 
www.paxeterna.it 


Sei partito... lasciando un vuoto immenso 


PAOLO VISCA 


Ne danno il triste annuncio la moglie Angela, Cristiano con Sara, la nipote Lucre- 
zia, la sorella Paola, la nipote Gabriella, Luca e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo venerdì 15 marzo, alle ore 14, nel Tempio di Cargnacco, 
giungendo dall’ospedale civile di Udine. 

Si ringrazia quanti vorranno ricordarlo. 


Cargnacco di Pozzuolo, 14 marzo 2024 
of Angel Remanzacco-Pulfero Feletto Umberto tel. 0432 726443 
www.onoranzeangel.it 


È mancato all’affetto dei suoi cari 


FRANCESCO MARTINIS 


Ne danno il triste annuncio la moglie Giuliana, i figli Luca con Genny, Ivan, gli 
adorati nipoti Veronica, Elisabetta e Lorenzo, la sorella Anna e i parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati venerdì 15 marzo, alle ore 16, nella chiesa di Ciseriis, 
partendo dalla Casa Funeraria Benedetto di Tarcento. 


Ciseriis di Tarcento, 14 marzo 2024 
Benedetto - Casa Funeraria Pompe Funebri 
Tarcento, via Udine 35 - tel. 0432 791385 
www.benedetto.com 


Ciha lasciati 


di 92 anni 


Ne danno il triste annuncio i familiari e parenti. 
La saluteremo venerdì 15 marzo alle ore 15.00 presso la Casa Funeraria Man- 
sutti di Udine. 


Lavariano, 14 marzo 2024 
O.F Mansutti Udine tel. 0432481481 
Casa Funeraria Mansutti Udine, via Calvario 101 tel. 04321790128 
www.onoranzemansutti.it 


ANNIVERSARIO 


14-03-2017 14-03-2024 


CARMEN ERMACORA MASUTTI 


Da quando mi hai lasciato 

la vita non è più la stessa 

so che sei in un mondo migliore 
nel tuo ricordo, con amore. 
Tuo Giovanni. 


Udine, 14 marzo 2024 


Insieme ate è volato via 

un pezzo del nostro cuore. 
Ora iltuo cuore è una “freccia” 
che vola libera nel cielo. 


ROMEO RUZZANTE 


di 74 anni 


Lo annunciano la moglie Mara, i figli Emanuela, Oriana e Francesco con le ri- 


spettive famiglie ed i parenti tutti. 


I funerali saranno celebrati venerdì 15 marzo alle ore 15.30 nel duomo di Gemo- 


na. 
Seguirà la cremazione. 


Un particolare ringraziamento al dott. Baschino, al dott. Brosolo, al dott. Marino, 
al servizio domiciliare e al personale della R.S.A. di Gemona. 


Gemona del Friuli, 14 marzo 2024 


Of Castello-Tricesimo - tel. 0432882019 www. onoranzecastello.it 


Ciha lasciati serenamente 


EZIO TESSITORI 
di 90 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie 
Santina, i figli Pierino e Stefano. 

Il funerale avrà luogo venerdì 15 mar- 
zo, alle ore 15.00, nella chiesa parroc- 
chiale di Sedegliano, partendo dalla Ca- 
sa di Riposo Daniele Moro di Codroipo. 

Si ringraziano anticipatamente quan- 
ti vorranno partecipare al dolore della 
famiglia. 


Codroipo - Sedegliano, 
14marzo 2024 
Of. Michelutti Fagagna 0432/801396 


La figlia Barbara e Lodina annuncia- 
no l’arrivo delle ceneri di 


DOMENICO SERGIO 
MIANI 


La tumulazione avrà luogo venerdì 
15 marzo alle ore 9 presso il cimitero di 
Buttrio. 

Vogliamo ringraziare di cuore tutti 
coloro che ne hanno onorato la cara 
memoria. 


Buttrio, 14 marzo 2024 
O.F. Mucelli & Camponi 
Palmanova-Mortegliano 
Porpetto-Manzano tel. 0432/928362 
www.onoranzefunebripalmanova.com 


Si è spento 


LUIGI CANTARUTTI 
di 82 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie 
Luisa, il cognato, i nipoti e i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo venerdì 15 
marzo alle ore 15.30 nel Duomo di Co- 
droipo. 


Codroipo, 14 marzo 2024 
O.F. Fabello tel. 0432/906181 
www.fabellocodroipo.it 


Ciha lasciati 


PIETRO GABASSI 


Lo annunciano la sorella Luigina, il 
cognato Doriano, la nipote Noela e pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo venerdì 15 
marzo alle ore 15 in chiesa a Privano, 
partendo dalla lanus di Palmanova. 

Seguirà la cremazione. 

Si ringraziano quanti vorranno salu- 
tarlo. 


Privano, 14 marzo 2024 
Of Mucelli & Camponi 
Palmanova-Manzano-Porpetto 
Mortegliano tel. 0432-928362 
www.onoranzefunebripalmanova.com 


È salita in Cielo 


ab 


ASSUNTA ROMANELLO 
ved. DI FANT 
di 98 anni 


Lo annunciano il figlio Canzio con 
Clara e Chiara, nipoti e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo venerdì 15 mar- 
zo alle ore 15 nella chiesa di Pozzalis 
partendo dall'abitazione dell’estinta. 


Pozzalis di Rive d’Arcano, 
14marzo 2024 
Rugo tel. 0432/957029 


RINGRAZIAMENTO 


I famigliari di 


Avv. 
EZIO FRANZ 


ringraziano sentitamente tutti coloro 
che in ogni modo e forma gli sono stati 
vicino in questo triste momento. 


Udine, 14 marzo 2024 
O.F. Mansutti Udine tel. 0432/481481 
Casa Funeraria Mansutti Udine 
via Calvario 101 
www.onoranzemansutti.it 


L'INTERVENTO 


FOTOVOLTAICO 
E TERRITORIO 


Più dimille ettari di superfi- 
cie agricola fertile e produt- 
tiva sono oggi destinati, in 
regione, a “impianti fotovol- 
taiciindustriali a terra”. Mil- 
le ettari, ai non esperti, pos- 
sono sembrare poca cosa 
(“E’ solo lo 0,13% della su- 
perficie regionale”). Ma 
non è così. Basti pensare 
che se aggiungiamo a que- 
sti quelli che dovranno esse- 
re realizzati per perseguire 
gli obiettivi di neutralità 
carbonica al 2050 (che im- 
plicano zero consumi di 
energie fossili), il numero 
va moltiplicato almeno per 
cinque volte (da calcoli de- 
gli esperti di Legambiente, 
inquanto dati ufficiali della 
Regione, adoggi, non ci so- 
no). 

È una superficie pari a 
quella del comune di Udi- 
ne. Possiamo ancora sotto- 
valutare il problema e ma- 
gari sostenere, come fa 
qualcuno, che sitratti di ub- 
bie di pochi agricoltori o di 
ambientalisti esagitati? Pe- 
raltro è una sciocchezza an- 
che sostenere che questi im- 
pianti siano reversibili (teo- 
ricamente è vero ma per so- 
stituirli con quale altra fon- 
te di energia? E prodotta su 
quale altra superficie?) Se 
l'energia rinnovabile viene 
prodotta in questo modo e 
cioè occupando grandi su- 
perfici di terreno oggi agri- 
colo, senza rendere più au- 
tosufficientii sistemi agrico- 
li e territoriali ma per gene- 
rare profitti e rendite per 
fondi finanziari e società 
che spesso operano anche 
nel mercato dei combustibi- 
li fossili, si può dire che è in 
atto un uso dissipativo del 
territorio attraverso la pro- 
mozione di un mercato non 
sostenibile. Dobbiamo chie- 
derci, allora, se sistia facen- 
do tutto il possibile per bi- 
lanciare due priorità della 
medesima importanza: la 
produzione di energia rin- 
novabile - da una parte - ela 
tutela dei servizi ecosistemi- 
ci forniti dal suolo (quali ci- 
bo, acqua, biomassa, biodi- 
versità ecc.), dall’altra. 
Spieghiamo meglio. 

Premesso che è necessa- 
rio perseguire la neutralità 
carbonica al 2050 e che, 
quindi, è oltremodo giusto 
puntare alla drastica sosti- 
tuzione di fonti energeti- 
chefossili con fonti rinnova- 
bili, va altresì detto che la 
Regione deve anche difen- 
dere (chi altri lo fa, altri- 
menti?), oltre che il lavoro 
nelle campagne, le risorse 
di base per la vita di tutti e 
che i servizi ecosistemici 
prodotti dal suolo servono 
a garantire proprio la vita 
sullaterra. Non potendodi- 
re di no ai grandi impianti 
fotovoltaici, è perciò suo 
dovere dire dove questi 
nondevono assolutamente 
essere localizzati. E vero 
che sono stati fatti tentativi 
di legge poi cassati dal go- 
verno centrale, ma è anche 
vero che si è trattato di ten- 
tativi deboli (perché privi 
di contenuto tecnico) eina- 
deguati (perché già cassati 


in altre Regioni). Gli stru- 
menti giusti sono quelli—di 
valenza tecnica e giuridica 
assieme — del “governo del 
territorio” attribuiti dalla 
Costituzione alle Regioni e 
da esercitarsi con tutta la 
forza che può darci la Spe- 
cialità regionale. 

E non si tratta, di “inutile 
burocrazia” come le vestali 
del mercato a tuttii costi so- 
stengono, bensì di salva- 
guardia dei servizi ecosiste- 
mici che supportano la vita 
sul territorio regionale. 
L’assessore regionale al ter- 
ritorio e alla pianificazio- 
ne, Cristina Amirante, si 
sta dimostrando interessa- 
ta adotarela Regione di un 
Piano di Governo del Terri- 
torio. I tempi per farlo, pe- 
rò, devono considerare an- 
che l'emergenza energeti- 
cadi cuisiè detto. La Regio- 
ne potrebbe adottare, in- 
tanto, una variante stralcio 
all’auspicato Piano di Go- 
verno del Territorio, che 
facciatre sole cose: A) iden- 
tifichi tecnicamente tutte 
le aree non idonee agli im- 
pianti fotovoltaici; B) defi- 
nisca i criteri tecnici per lo- 
calizzare le quantità richie- 
ste di impianti fotovoltaici 
industriali; C) normi gli im- 
pianti “agrivoltaici”. 

Sidirà che le localizzazio- 
ni alternative disponibili so- 
no spesso costose a causa 
delle bonifiche che sarebbe- 
ro necessarie. Ma questa 
non è una buona ragione 
pernonfare. Se c’è un costo 
impegnativo per gli opera- 
tori privati, per la Regione, 
invece, può essere l’occasio- 
ne per incentivare, con un 
contributo in conto capita- 
le, uninvestimento di “rige- 
nerazione territoriale”. E, 
vivaddio, sarà sempre un 
investimento pubblico in 
capitale fisso sociale utile 
che la Regione ha il dovere 
di promuovere perché ca- 
pace di dare ritorni molto 
più remunerativi di altri 
chela stessa Regione sta fa- 
cendo. Le sole zone indu- 
striali regionali e comuna- 
li, da stime fatte al nostro in- 
terno, possono fornire, da 
sole, più di metà della su- 
perficie che serve per ot- 
temperare a tutto il fabbiso- 
gno regionale di produzio- 
ne energetica da fotovoltai- 
co a terra al 2050. E poi ci 
sonoitetti delle case, i gran- 
di parcheggi, le caserme ab- 
bandonate. Certo c’è biso- 
gno di adottare un approc- 
cio di pianificazione e non 
appiattirsi sul “lasciar fare 
al mercato” con gli esiti 
dubbi, se non gravi per il no- 
stro territorio, che vedia- 
mo. Le risorse regionali 
sembrano non mancare e, 
mettendosi nell’ottica giu- 
sta, il fotovoltaico diventa 
anche un’occasione per ri- 
generare il territorio senza 
penalizzare suolo e agricol- 
tura. 

Il presidente 

Sandro Fabbro 

eil direttivo 
dell’Istituto Nazionale 
di Urbanistica 

Friuli Venezia Giulia 
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LETTERE 39 


O 


antis voltis altorne a 
cjase une vore sec- 
jàt: une volte par vie 
che, dar la sò idee, 
il so cjaf di ufici no lu trate 
bentant che luialcròt di me- 
retàsi; une altre parcè che, 
par so cont, ae pompe di ben- 
zine un je passàt denant; 
une altre inmò par colpe di 
sò mari che, simpri secont di 
lui, no sta avonde atente a 
cecheluiiconte. 

Lui si pare simpri dadùr il 
scheme istès, ven a dî che il 
mont nol po la in dilunc ben 
se la int si dismentee dal dut 


Se ognidun al state sò bande, 
nissun intop 


SCHEILTIMP NOLPO PLATÀ 


ugne rispietà se si vùl sei rispietàt 


ilsignificat de peraule —risp- 
iet-; mai une volte però che 
si sedi domandat se il so 
compuartament al sedi ri- 
spietòsdi chei altris.Ilsoom 
alè convintche se al dîs bun- 
dì e buine sere, lui alè za a 
puest; po dopo, par cualsi- 
sei cuistion che no i poche 
masse, alè bon diinrabiàsi e 
biacemai tirà daùr al malin- 
topàt di turni une schirie di 
ofesis e peraulatis che jé, in 
chei moments li che je capi- 
tàt plui di une volte di jessi 
presinte, si vergogne par 
lui. Il probleme dal so om, e 


no dome dal so, al è che par- 
dabon nol rive a fasi une re- 
son parcè che la int no je 
pronte e svelte a riverîlu e a 
ricognossii chè superioritàt 
moràl o inteletuàl che lui 
dentri di se al è convint ad 
implen di vé; cussì dispès il 
so bundì trabascjàt di male- 
voie al sune piés che al fos 
stàt cidin o che si fos ziràt di 
ché altre bande. 

La cuistion però, e je une 
vore plui penze dal dî bundì 
obuine sere e tant plui ingre- 
deade di chés che a podin 
sei lis fisimis di chel che alva 


a durmî cun jé. Ve ca, une 
biele robe che e je stade dite 
e je che si scuen mostràlu 
dentri tes fameis e ancje tra- 
tà l'argoment dal rispiet tes 
scuelis, dal asîl insù, tant 
che e fos une materie gnove 
che nissun al cognòs, o che e 
jelade dal dutin dismentie. 
Eje vere, il so om forsit in 
chel un tic di reson ancje le 
à: no si podarà la in miòr se 
nositorneatignîdi contilri- 
spiet; pecjàt che chel sacra- 
bolt dal so spòs al sedi une 
vore bràfe svelta pretindilu 
ma no cussì pronta dàlu. Po 


FRANCESCO SABUCCO 


dopo ognidun al à il so con- 
cet dal rispiet e une vore 
spes cetant diferent di chel 
di chei altris; cussì al sucèt 
che se, pardî, parjé alà un si- 
gnificat, palsoomandàun 
altri di sigàre, che dibotmai 
sisomee. 

Ce biel che al sarès se il ri- 
spiet al fos une strade a sens 
dopli, dulà che ducj a son in- 
drecàts e atents a no scja- 
vacà cuant che miòr ur plàs, 
cence viodi se di ché altre 
bande al sta rivant cualchi- 
dun: si evitaressin incidents 
e malcontents. A dîle dute 
però, la cuistion e je cussì 
tant complicade che nancje 
jé aes voltis e sa ben ce stra- 
de cjapà e su cuale cjarado- 
riestà. 


LE LETTERE 


199 annidi De Crignis 
Il partigiano "Mas" 
testimone carnico 


Egregio direttore, 
recentemente mi sono reca- 
to con il Presidente Anpi del- 
la sezione di Tolmezzo, Fa- 
bio Troiero, in visita a uno de- 
gli ultimi testimoni viventi, 
partigiano combattente, del- 
la Repubblica Libera della 
Carnia, della quale ricorre in 
autunno l’ottantesimo anni- 
versario. Romano De Cri- 
gnis, tolmezzino, ex respon- 
sabile dell’ufficio di disegno 
tecnico della Cartiera, ora- 
mai prossimo ai 99 anni, ma 
straordinariamente lucido, 
vive da solo, indipendente e 
ogni giorno si reca ad acqui- 
stare il Messaggero Veneto 
inedicola. 

Persona colta, riflessiva, ma 
schiva, autodidatta che ha ri- 
scattato conla propria cresci- 
ta umana e professionale 
un’infanzia complessa e diffi- 
cile. Non ha mai amato le ce- 
lebrazioni e si è sempre tenu- 
to lontano da medaglie ed al- 
lori, ma da qualche tempo 
non lesina di raccontare quei 
cento giorni da patriota, per 
amore non della gloria, ma 
della verità. “Partigiano per 
caso”, comesièdefinito e co- 
me lo ha descritto efficace- 
mente in unlibro, la figlia Cri- 
stina! Il Partigiano “Mas” 
dell’Osoppo, sciorina con 
estremo puntiglio i suoi ricor- 
di fin dall’ingresso in Cartie- 
raasoli 15 anni perarrivarea 
quell’esperienza resistenzia- 
le, raccontata senza mitizza- 
zioni ed enfasi, ma vissuta, 
con la curiosità, l’incoscien- 
za, anche ironica, di un giova- 
ne di 18 anni, al quale, dopo 
un iniziale esonero per lavo- 
ro in industria bellica, la 
Wehrmachtimpose l’arruola- 
mento coatto nell’agosto del 
1944. La fuga dal campo di 
addestramento di Pradama- 
no, l'impossibilità di un rien- 
tro a casa per non arrecare 
danni alla famiglia, la cono- 
scenza di altri giovani della 
sua età passati alla Resisten- 
za, lo rendono obbligatoria- 
mente partigiano quasi “per 
caso”, senza mai sparare un 
colpo. 

Il racconto di Romano sareb- 
be lungo ed articolato con 
molti episodi, fin dall’inizio 
dell’arruolamento, quando il 
suo comandante di compa- 
gnia, reduce di Grecia, gli or- 
dina perentoriamente: sce- 
gliti un nome di battaglia, 


“ 


ce robe isaal”? Allora te lo 
impongo io, “Mas” come i fa- 
mosi motoscafi siluranti. O 
quando si chiedeva cosa si- 
gnificasse quell’ora di “riedu- 
cazione politica” dei Garibal- 
dini, oppure perché poi gliin- 
timassero ad un certo punto: 
questo è il territorio di “Mir- 
ko”, rimanete nella vostra zo- 
na, “altrimenti son guai per 
tutti”. Romano partecipa 
agli eventi finali della Repub- 
blica Libera, con l’obbligata 
ritirata in ValTramontina, in 
conseguenza dell’offensiva 
tedesco-cosacca dell’ottobre 
del 1944. Segue le formazio- 
ni in ripiegamento in Val 
D’Arzino fino a dicembre, 
conla decisione di “pianuriz- 
zare” ireparti, dopoilrastrel- 
lamento della Decima. Ad- 
detto alla mitraglia, nel sen- 
so che doveva portarla sulla 
spalla nei lunghi trasferimen- 
ti! Una mitraglia che poi, 
all’urgenza, ovviamente non 
funzionava. Per sagacia ed in- 
tuito carnico sfugge alla cat- 
tura fascista, dormendo all’a- 
perto e all’addiaccio, piutto- 
sto chenelcaldo della malga, 
che viene poi circondata. Rie- 
sce a filtrare tra le maglie del 
nemico, a ritornare in Carnia 
clandestino, portandosi ap- 
presso altri quattro tolmezzi- 
ni, persino un maresciallo 
dei carabinieri, ai quali pro- 
cura i documenti falsi per po- 
ter rientrare nella vita civile. 
Cento giorni vissuti per caso 
certamente, ma sicuramente 
assai pericolosamente, dei 
quali Romano non ha mai 
menato vanto o chiesto rico- 
noscimenti, anche, se trale ri- 
ghe, si percepisce quel desi- 
derio di raccontare ciò che 
ha vissuto. Pure per replicare 
a chi gli contestava: “cui, tu, 
partigian, cemuut, impusi- 
bil!”. Ma c'è il foglio matrico- 
lare inoppugnabile: V° Divi- 
sione Osoppo Friuli, 2’Briga- 
ta, dal primo settembre 
1944. In fondo “non è stato 
neanche il periodo tra i peg- 
giori della mia vita”, ci dice 
congedandoci. 

Cento giorni meritano il tra- 
guardo anagrafico di cento 
genetliaci oramai prossimo, 
affinché possa e debba conti- 
nuare a descrivere quello che 
gliocchidiunragazzo videro 
forse con giovanile incoscien- 
za, ma con memoria lucida, 
di momento storico lontano, 
maresoancora straordinaria- 
mente attuale e vivo, dal rac- 
contodi “Mas”, unoccasiona- 
le partigiano. 

Pierpaolo Lupieri. Tolmezzo 
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La festa per San Giuseppe in Abbazia negli anni Sessanta 


dA | 


La nostra lettrice Francesca Livoni ci invia questa fotografia che a distanza di anni trasmette sempre tanta allegria. La foto, che 
risale agli anni Sessanta, è di Carla Costantini, di Corno di Rosazzo. Queste ragazze, tra le quali c'è anche lamamma della nostra 
lettrice, festeggiano il 19 marzo, San Giuseppe, in Abbazia. 


Riunione della 52 G del Marinelli a 50 anni dalla Maturità 


Grande festa per la 5° G del Liceo Marinelli di Udine in occasione del 50° anniversario dal diploma di Maturità conseguito nel 1974. 
C'erano quasi tutti alla grande riunione organizzata in un locale friulano: Antonio Lucis, Pierino Merluzzi, Gabriele Galassini, Paolo 
Gerussi, Paolo Guidi, Aldo Passelli, Roberto Rocco, Stefano Vignando, Antonino Pontelli, Orizia Cherstich, Silvana Liva, Marco Erma- 
cora, Maria Ruttar, Lucia Beinat, Patrizia Facile, Marina Siega, Lionella Croattini, Silvana Tosolini. Presente anche l'attuale Dirigen- 
tescolastico del Liceo Marinelli, Stefano Stefanel, che, a differenza dei suoi compagni di classe, al Marinelli ci è ritornato. 
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SE L'ANTISEMITISMO 
E TRASVERSALE 


ARRIGO DE PAULI 


n episodio recentissimo conferma 

una deriva antidemocratica ormai 

inarrestabile. Una ragazza intervenu- 

ta in un corteo di femministe dell’8 
marzo ricordando che anche le israeliane stu- 
prate, squartate e macellate del 7 ottobre erano 
donne - non solo si è imbattuta in cartelli che 
rimproveravano alle ebree di essersela cercata 
(ovvio, sevai a ballare nel deserto provochi i bol- 
lenti spiriti dei baldi guerrieri di Hamas, dimen- 
tichi dell’hijab o del chador delle loro femmi- 
ne), ma è stata addirittura allontanata d’impe- 
riodal gregge! Apoteosi della democrazia! Stia- 
mo allevando gente intollerante che demoniz- 
zal’avversario e gliimpedisce di parlare! Uncri- 
mine indecente controla donnaviene giustifica- 
to in maniera immonda e non si tollera il mini- 
mo dissenso! Sia chiaro. Ciò che avviene a Gaza 
è unatragedia dell'umanità, il popolo palestine- 
se è martirizzato e sottoposto 


smo trasversale, peste ideologica che dovrem- 
mo aborrire, ha fatto il miracolo di unificare 
due opposte ideologie. Così percorre la sinistra 
sedicente libertaria, ma finita a tifare per estre- 
misti tagliagole che calpestano i diritti umani e 
trattano le donne come oggetti, e l'estrema de- 
stra che rimpiange le dittature del ’900, richia- 
mandosi ad antichi pregiudizi religiosi privi di 
qualsiasi significato in un’epoca fortemente 
agnostica quale la presente, sulla scorta di moti- 
vazioni razziali ormai patetiche. In Italia ci so- 
no soltanto trentamila ebrei che si riconoscono 
cometali su quasi sessanta milioni di italiani, di 
cui un milione 600 mila circa di religione islami- 
ca. Il confronto sarebbe più realistico con. testi- 
moni di Geova (230 mila). Vogliamo continua- 
rea proporci come vendicatori della Crocifissio- 
ne nonostante il messaggio di pace, amore e 
mansuetudine che ci ha trasmesso il Crocefis- 

so? E tutto questo anche se molti 


a sofferenze ianudite, ma non 


dinoi non ci credono più? 


deve dimenticarsi che è pro- In Italia ci SPO: Il termine genocidio va bene 
prio l'inevitabile, auspicata SOltanto trentamila peri disgraziati palestinesi, ma 
conseguenza di quanto si pre- ebrei che non per gli israeliani di cui si au- 
figgeva Hamas, provocandola si riconoscono spica la totale cacciata in massa 
rappresaglia dell’altro popolo come tali nel Mediterraneo? E tollerabile 


di cui si voleva lo sterminio. 


che in un Paese democratico che 


Perché glissare sullo statuto di 

Hamas, che prevede l’affogamento in mare di 
tutti gli israeliani? Più che inesorabile la reazio- 
ne di uno Stato circondato dall’odio concentri- 
co di chi ne vuolela distruzione, evoilàla solida- 
rietà dell’opinione mondiale di fronte alla car- 
neficina di Gaza (sorvolando sulle stragi provo- 
cate da Hamas). Ma se vogliamo discorrere in 
termini giuridicie andare alle origini, qualcuno 
si ricorda che la risoluzione dell'Assemblea ge- 
nerale delle Nazioni Unite del 1947 prevedeva 
la spartizione della Palestina in due Stati: uno 
ebraico, comprendente il 56% del territorio, 
l’altro arabo, sulla parte restante, mentre Geru- 
salemme sarebbe stata corpo separato sotto 
l’amministrazione delle Nazioni Unite? E che 
Israele l’accettò non senza esitazioni, ma fu ac- 
colta a cannonate da un vivace comitato di rice- 
vimento panarabo, che fu poi clamorosamente 
battuto e costretto a cedere all'avversario più 
territori del previsto? Ma ciò che allarma di più 
è quanto sta succedendo qui da noi. Le tragiche 
vicende mediorientali sembrano avere scoper- 
chiato un verminaio, evidentemente sotterra- 
neo, ma incredibilmente vitale. L’antisemiti- 


s’ispira alla famosa frase attribui- 
ta a Voltaire (” Non sono d’accordo con quello 
che dici, ma difenderò fino alla morte il tuo dirit- 
to di dirlo”) si debba subire il supino conformi- 
smodi atteggiamenti faziosi, settari, intolleran- 
ti e fanatici? Grazie alla cieca propaganda e 
all’incitamento all’odio ecco l’impennata delle 
aggressioni verbali e fisiche ele discriminazioni 
nei confronti degli ebrei, che sono state qui in 
Italia 241 nell’anno 2022, per schizzare addirit- 
tura a 454nel 2023. Nell’apice della più brutale 
intolleranza qualsiasi presa di posizione e tenta- 
tivo di intervento per illustrare le pur non del 
tutto campateinariaragionidiIsraele viene zit- 
tita, asfaltata al solito grido tombale, insofferen- 
teaqualsiasi contraddittorio, di “fascista”. 

La ragione è in pieno sonno, sta ronfando, le 
si impedisce di valutare le opposte ragioni di po- 
polazioni comunque dolenti, accumunate loro 
malgrado dal destino di un popolo ramingo e 
perseguitato, colpevole di una cocciuta custo- 
dia delle proprie datate tradizioni, e di un altro 
cinicamente offerto in olocausto ed esposto al 
massacro al solo scopo di distruggere l’intru- 
SO.— 


IL FOTOVOLTAICO 
E IL TERRITORIO 


SANDRO FABBRO 


iù di mille ettari di superficie agricola 

fertile e produttiva sono oggi destinati, 

in regione, a “impianti fotovoltaici in- 

dustriali a terra”. Mille ettari, ai non 
esperti, possono sembrare poca cosa (“E solo lo 
0, 13% della superficie regionale! ”). Ma non è 
così! Basti pensare che se aggiungiamo a questi 
quelli che dovranno essere realizzati per perse- 
guire gli obiettivi di neutralità carbonica al 
2050 (che implicano zero consumi di energie 
fossili), il numero va moltiplicato almeno per 
cinque volte (da calcoli degli esperti di Legam- 
biente, inquanto dati ufficiali della Regione, ad 
oggi, nonci sono). Euna superficie pari a quella 
del comune di Udine. Possiamo ancora sottova- 
lutare il problema e magari sostenere, come fa 
qualcuno, che si tratti di ubbie di pochi agricol- 
tori o di ambientalisti esagitati? Peraltro è una 
sciocchezza anche sostenere che questi impian- 
ti siano reversibili. Se l'energia rinnovabile vie- 
ne prodotta in questo modo e 


ché privi di contenuto tecnico) e inadeguati 
(perché già cassati in altre Regioni). Gli stru- 
menti giusti sono quelli del “governo del territo- 
rio” attribuiti dalla Costituzione alle Regioni e 
da esercitarsi con tutta la forza che può darci la 
Specialità regionale. 

Enonsitratta, di “inutile burocrazia” comele 
vestali del mercato a tutti i costi sostengono, 
bensì di salvaguardia dei servizi ecosistemici. 
L'assessore regionale al territorio e alla pianifi- 
cazione, Cristina Amirante, si sta dimostrando 
interessata a dotare la Regione di un Piano di 
Governo del Territorio. I tempi per farlo, però, 
devono considerare anche l'emergenza energe- 
ticadi cui si è detto. La Regione potrebbe adotta- 
re, intanto, una variante stralcio all’auspicato 
Piano di Governo del Territorio, che faccia tre 
sole cose: a. identifichi tecnicamente tutte le 
aree nonidonee agli impianti fotovoltaici; b. de- 
finisca i criteri tecnici per localizzare le quanti- 

tà richieste di impianti fotovoltai- 


cioè occupando grandi super- 


ci industriali; c. normi gli impian- 


fici di terreno oggi agricolo, La Regione potrebbe ti“agrivoltaici”. Si dirà chele loca- 
senza rendere più autosuffi- adottare una variante  ]izzazioni alternative disponibili 
cienti i sistemi agricoli e terr- stralcio all’auspicato sono spesso costose a causa delle 
ld di per I profit- Piano di Governo ae che e 
ti e reddite per fondi finanzia- del Territorio rie. Ma questa non è una buonara- 


ri e società che spesso opera- 


gione pernon fare! Se c’è un costo 


noanche nel mercato dei com- 

bustibili fossili, si può dire che è in atto un uso 
dissipativo del territorio attraverso la promozio- 
ne di un mercato non sostenibile. Dobbiamo 
chiederci, allora, se si stia facendo tutto il possi- 
bile per bilanciare due priorità della medesima 
importanza: la produzione di energia rinnova- 
bile- da una parte — e la tutela dei servizi ecosi- 
stemici forniti dal suolo, dall’altra. Spieghiamo 
meglio. Premesso che è necessario perseguire 
la neutralità carbonica al 2050 e che, quindi, è 
oltremodo giusto puntare alla drastica sostitu- 
zione di fonti energetiche fossili con fonti rinno- 
vabili, va altresì detto che la Regione deve an- 
che difendere (chi altri lo fa, altrimenti?), oltre 
che il lavoro nelle campagne, le risorse di base 
perlavita di tutti e che i servizi ecosistemici pro- 
dotti dal suolo servono a garantire proprio la vi- 
ta sulla terra. Non potendo dire di no ai grandi 
impianti fotovoltaici, è perciò suo dovere dire 
dove questi non devono assolutamente essere 
localizzati. E vero che sono stati fatti tentativi di 
legge poi cassati dal governo centrale, ma è an- 
che vero che si è trattato di tentativi deboli (per- 


impegnativo per gli operatori pri- 
vati, perla Regione, invece, puòessere l’occasio- 
ne per incentivare, con un contributo in conto 
capitale, uninvestimento di “rigenerazione ter- 
ritoriale”. E, vivaddio, sarà sempre un investi- 
mento pubblico in capitale fisso sociale utile 
che la Regione ha il dovere di promuovere per- 
ché capace di dare ritorni molto più remunerati- 
vi di altri che, la stessa Regione, sta facendo in 
altri settori. Le sole zone industriali regionali e 
comunali, da stime fatte al nostro interno, pos- 
sono fornire, da sole, più di metà della superfi- 
cie che serve per ottemperare a tutto il fabbiso- 
gno regionale di produzione energetica da foto- 
voltaico a terra al 2050. E poi ci sono tetti delle 
case, i grandi parcheggi, le caserme abbandona- 
te ecc. Certo c'è bisogno di adottare una menta- 
lità progettuale e di governo del territorio e non 
appiattirsi sul “lasciar fare al mercato” con esiti 
dubbi se non gravi per il nostro territorio. Le ri- 
sorse regionali sembrano non mancare. — 
IL PRESIDENTE E IL DIRETTIVO 
DELL'ISTITUTO NAZIONALE DI URBANISTICA (INU) SEZIO- 
NE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 
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L'8 marzo 2024 a Villacaccia di Lestizza 


La Festa della donna anche in questo 2024 è stata l'occasione per celebrare degnamente l'8 
marzo. Ecco alcune delle donne di Villacaccia di Lestizza che si sono ritrovate per un momento 
di convivialità inun locale della zona. L'immagine è stata inviata da Giovanna Ciani. 


Nel1969 escursione sopra Alesso di Trasaghis 


Segnalata da Liano Cucchiaro al Centro di documentazione sul territorio di Trasaghis, la foto fuscat- 
tata nel 1969 sulla montagna di Val, sopra Alesso, dall'allora parroco don Santo De Caneva. Da sini- 
stra, Angelo "Vanta", Pietro 'Cheton", Liano "'Bortoluz", Valentino "’Stupìs" e Valentino "Nuta". 
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Il processo 
perleccidio 


di Porzùs 


Il libro di Gianni Cisotto sulle testimonianze in aula a Lucca 
La presentazione domani a Palazzo Antonini di Udine 


ANDREA ZANNINI 


ome per tutti i fatti 

storici complessi, an- 

che per la strage di 

Porzts, il più grave 
scontro interno al movimen- 
to partigiano italiano, le pro- 
spettive dalle quali conside- 
rare gli avvenimenti possono 
essere molte. Gianni A. Cisot- 
to, in L’eccidio di di Porzis. Le 
testimonianze dei partigiani 
azionisti al processo di Lucca, 
Biblion edizioni (che sarà 
presentato domani, venerdì 
15, alle 18 a Palazzo Antoni- 
ni a Udine) sceglie quella dei 
militanti del Partito d’Azio- 
ne, cioè di quello schieramen- 
to di sinistra, ma non comuni- 
sta, che nei fatti friulani e nei 
venti mesi della Resistenza 
nazionale giocò una parte di 
primo piano. 

Il volume riporta testual- 
mente le testimonianze degli 
azionisti al processo di Lucca 
del 1951-52: la prima delle 
due vicende processuali che 
si celebrarono sui fatti di Por- 
zùs e quella meno sfavorevo- 
le ad esecutori e mandanti 
della strage, perché smentì 
recisamente la tesi del tradi- 
mento nazionale dei comuni- 
sti. 


t 


Ciamnd A. Ciontte 


Leccklia di Porzîs 
De Le tevtimaniane: dei partigiani 
prbonisti ni processo di E. mec 


L'ECCIDIO DI DI PORZÙS 
DI GIANNI A. CISOTTO 
BIBLION EDIZIONI 


Per fare ciò, Cisotto parte 
tuttavia dalla formazione del 
Partito d’Azione in Friuli e 
dalla nascita della Brigata 
Osoppo, alla quale gli azioni- 
sti collaborarono, confer- 
mando sin dalle prime pagi- 
ne che questa fu l’esito di una 
“fusione fredda” tra due com- 
ponenti tra loro inconciliabi- 
li. 

Da una parte, infatti, vi era- 
no gli uomini di Fermo Sola- 
ri, vice di Ferruccio Parri al 
comando del Corpo volonta- 


ri della libertà e il friulano 
più alto in grado nella Resi- 
stenza, che puntarono al co- 
mando unico militare con i 
garibaldini e sarebbero pro- 
babilmente stati favorevoli, 
ad un certo punto, a porsi sot- 
toicomandidell’esercito dili- 
berazione jugoslavo. Dall’al- 
tra vi erano i democristiani, 
naturalmente predisposti 
all’attendismo, alla difesa 
della popolazione dalle rap- 
presaglie tedesche e cosac- 
che, preoccupati dal ruolo 
militare delle formazioni co- 
muniste nella Resistenza e 
dalla ventilata cessione di 
Trieste, Gorizia e della Slavia 
italiana al nuovo Stato socia- 
lista in formazione. 

Ad ottant'anni da Porzùs 
questa divisione interna al 
movimento resistenziale si ri- 
produce ancora nelle rico- 
struzioni degli storici di di- 
verso orientamento. Mentre 
da parte dell’Associazione 
Partigiani Osoppo l’attenzio- 
nesi concentra sulla subalter- 
nità della divisione Garibaldi 
Natisone all’esercito di Tito, 
per gli azionisti l'origine di 
tutto sta nella cosiddetta “cri- 
si di Pielungo” del 1944, sen- 
za la quale, come ebbe a dire 
Fermo Solari, «non vi sareb- 


S% 
N 


La prima cerimonia commemorativa a Porzùs il 7 febbraio 1946 


be stato il passaggio della Na- 
tisone alIX Korpusjugoslavo 
equasi sicuramente non vi sa- 
rebbe stato Porzùs». 

La crisi di Pielungo del 19 
luglio 1944 fuilrastrellamen- 
to, compiuto dai tedeschi, 
nelcomando dell’Osoppo po- 
sto nel castello di Pielungo. 
Azione che dimostrò la grave 
superficialità organizzativa 
dei comandi della formazio- 
ne partigiane, ma che si risol- 
se, invece che nella condan- 
na dei comandanti democri- 
stiani Grassi e De Luca, in 
una svolta «in senso marcata- 
mente nazionalista e conser- 
vatore» della Osoppo. Tanto 
da far parlare, da parte azio- 
nista, diun vero e proprio gol- 
pe. Più che le responsabilità 
di Pielungo, l'elemento che 
nell'estate 1944 divideva le 
due anime della Osoppo era 
tuttavia l’intenzione o meno 
di unificare i comandi con la 


Garibaldi. 

Una scelta rispetto alla qua- 
lelaDCera radicalmente con- 
traria e che si seguì solo in 
condizioni favorevoli (nei 
giorni della cosiddetta Re- 
pubblica della Carnia e nella 
Zona Libera del Friuli Orien- 
tale), ma con reticenza, so- 
spettireciproci, e la ricerca di 
ogni pretesto persganciarsi. 

Sulla strage di Porzùs Gian- 
ni A. Cisotto non si dilunga, 
considerando (secondo chi 
scrive, a ragione) che i fatti 
siano già abbastanza noti e 
che le aree d’ombra siano ri- 
solvibili solo a costo di accet- 
tare un gran numero di illa- 
zioni indimostrabili. Più spa- 
zio è invece dedicato alle in- 
concludenti inchieste sui fat- 
ti delle malghe messe in cam- 
po dai comandi partigiani do- 
po l’eccidio, quando la sorte 
dei 16-17 prigionieri osovani 
(tra cui Guido Pasolini) era 


ancora sconosciuta. 

Tra le testimonianze pro- 
cessuali spicca quella di Fer- 
mo Solari, perla caratura e le 
responsabilità del personag- 
gio, e il confronto tra questi 
ed Enrico Mattei. Poi, le lun- 
ghe, fondamentali testimo- 
nianzediEgidio Meneghetti, 
Luigi Martignoni e molti altri 
uomini del Partito d'Azione. 

Il quadro generale che se 
ne desume è quello di una 
sorta di guerra nemmeno tan- 
to sotterranea tra l’Osoppo 
democristiana e la Garibaldi, 
conin mezzo il vaso di coccio 
degli azionisti. 

Un’anticipazione della lot- 
ta politica nazionale del 
1945-1948, che si sarebbe ri- 
solta con la frantumazione 
del Partito di Ferruccio Parri 
eFermo Solari e lavittoria de- 
mocristiana nelle elezioni 
del18 aprile 1948. — 
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LA PUBBLICAZIONE 


Ottanta parole chiave per affrontare 
il periodo della Quaresima e Pasqua 


ENRILISETTO 


1 giro di boa della 
Quaresima, un libro 
didon Roberto Lauri- 
ta porta a scoprire, 
con un linguaggio semplice e 
accessibile a tutti, le parole 
chiave di questo tempo e di 
quello pasquale. Parole chiave 
per la Quaresima e la Pasqua 
conta 80 pagine ed è edito dal- 
la prestigiosa Queriniana; un 
utile “strumento di lavoro” 
nonsolo per operatori pastora- 


li e per catechisti, ma anche 
per chi intende approfondire 
il tempo forte per antonoma- 
sia del cristianesimo. 
Un'ottantina le parole chia- 
ve, a partire ovviamente dalla 
Quaresima, «evocativa di una 
nuova libertà maturata viven- 
do un tempodi ricerca focaliz- 
zata grazie all'ascolto e all’ap- 
profondimento della Parola»; 
la preghiera assicura un «rap- 
porto corretto con Dio, accol- 
to nella sua identità, ricono- 
sciuto nella sua bontà e gran- 


dezza, mettendo in pratica i 
suoi comandamenti», prati- 
cando, di conseguenza, «un 
rapporto autentico coni fratel- 
li che si trovano nella necessi- 
tà, nel disagio, o sperimenta- 
no la sofferenza e l’abbando- 
no». Ancora, l'elemosina, la ce- 
nere, «frutto del personale or- 
goglio», la conversione, l’a- 
scolto, le tentazioni, l’oscuri- 
tà, la croce, ilpeccato ela mise- 
ricordia. Il libro è suddiviso in 
tre sezioni: la prima è focaliz- 
zata sulla quaresima, la secon- 


Parole chiave 
per la Quaresima 
e la Pasqua 


La copertina del libro 


da sul triduo pasquale (lavan- 
da dei piedi, ultima cena, pas- 
sione, le figure protagoniste 


Pie A) 
Don Roberto Laurita 
di questi eventi, la veglia pa- 


squale), la terza sul «tempo di 
novità», la Pasqua ebraica e 


cristiana, i testimoni e ancora 
le figure. Entrare in questo 
contesto non facile, ecco per- 
chéla scelta delle “parole chia- 
ve” «per immergersi in quel 
racconto che è punto di riferi- 
mento per ogni discepolo». 
L’autore offre pillole di rifles- 
sione chiare e immediate a cui 
attingere quotidianamente. 

Per don Roberto Laurita si 
tratta delterzo volume pubbli- 
cato con la Queriniana. Prete 
nella diocesi di Concordia-Por- 
denone, parroco a San Gior- 
gio in città, ha studiato litur- 
gia a Padova e catechetica 
all’Institut catholique di Pari- 
gi e oggi insegna catechesi al- 
lo Studio teologico del semina- 
rio di Pordenone; dal 1990 fa 
parte del consiglio di direzio- 
ne della rivista Servizio della 
Parola. — 
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Ligabue fa tappa a Udine 


Appuntamento con il cantautore il 23 novembre al Nuovo Giovanni da Udine con il tour "In Teatro Dedicato a Nol" 


IL CONCERTO 


ELISA RUSSO 
a 


arrivato nel giorno 

del suo sessantaquat- 

tresimo compleanno, 

il 13 marzo, l’annun- 
cio del nuovo tour “In Teatro 
Dedicato a Noi” di Luciano Li- 
gabue che si terrà nei teatri 
piùbelli d’Italia perripercorre- 
reinsieme ilpassato, il presen- 
te e il futuro dei suoi “sogni di 
rock’n’roll”. Trentuno concer- 
ti con un’unica data per ogni 
città coinvolta, senza repli- 
che. Gli appuntamenti inFriu- 
li-Venezia Giulia sono due: il 
23 novembre al Nuovo Gio- 
vanni da Udine e il 25 novem- 
bre al Politeama Rossetti di 
Trieste, con inizio alle 21. “Li- 
gabue In Teatro - Dedicato a 
Noi” chiuderà il capitolo live 
di “Dedicato a Noi” che ha vi- 
sto Liga esibirsi in club, stadi, 
palasport. 

Sul palco insieme al cantan- 
tee chitarrista emiliano: Fede- 
rico Poggipollini, che da 30an- 
ni lo accompagna alla chitar- 
ra, Davide Pezzin al basso, Lu- 
ciano Luisi alle tastiere e il pri- 
mogenito Lenny Ligabue che 
ha suonato la batteria anche 


instudio.Ibiglietti saranno in 
prevendita dalle 12 di sabato 
su Ticketone e nelle rivendite 
abituali, gli iscritti al fan club 
Bar Mario li possono acquista- 
re già dalle 12 di giovedì; 
esclusiva per gli iscritti anche 
la possibilità di partecipare al- 
la data zero del primo ottobre 
alTeatro Asioli di Correggio. 

Ligabue manca dal capoluo- 
go giuliano dal tour “Made in 
Italy — Palasport 2017”, men- 
tre allo Stadio Rocco si era esi- 
bitonel 2014 (annoin cui ave- 
va suonato anche a Latisana) 
e in precedenza aveva già fat- 
to tappa al Rossetti (due sold 
outnel2006). 

Da ricordare anche il live a 
Cividale nel 2012 o, andando 
più indietro nel tempo, allo 
stadio del Friuli. L’ultimo avvi- 
stamento in regione però risa- 
le a maggio ed è legato a una 
gita di piacere tra il Collio e il 
Carso goriziano: il Liga aveva 
accompagnato alcuni amici 
che desideravano ripercorre- 
re i luoghi giovanili della naja 
(lui, invece, ha svolto il servi- 
zio militare a Belluno e lo ri- 
corda come “l’anno più brutto 
della mia vita”, non per la cit- 
tà ma per l’esperienza “inutile 
ecrudele”). 

Dopo una chiusura del 


Appuntamento con Luciano Ligabue il 23 novembre al Nuovo Giovanni da Udine 


2023 con grandi soddisfazio- 
ni del tour concluso il 28 di- 
cembre a Zurigo, il 2024 di Lu- 
ciano è cominciato, come rac- 
conta ironicamente lui stesso 
pubblicando una foto che lo 
vede infortunato: «Con il pie- 
de giusto! Per quasi un anno 
mi sono trascinato un proble- 
ma al tendine d’Achille destro 
e finalmente ho deciso di far- 
mi operare. Ora il problema 


dovrebbe essere risolto, l’uni- 
co inconveniente è qualche 
settimana di stampelle. Ci ve- 
diamo comunque presto». 

Niente da temere sul recu- 
pero del rocker d’acciaio che 
una decina d’anni fa non si era 
fatto fermare dalla microfrat- 
tura alla spalla dopo una rovi- 
nosacaduta dal palco dell’Are- 
nadi Verona. 

Tutto il tempo, dunque, di 


affinare la scaletta live, che ol- 
tre a includere i classici del 
suo repertorio, pescherà da 
“Dedicato a noi” (Warner Mu- 
sic Italy) uscito a settembre, 
quattordicesimo albumdiine- 
diti e venticinquesima uscita 
discografica della carriera. Co- 
me per tutti i suoi dischi ha fir- 
mato testi e musiche dell’al- 
bumprodotto assieme a Fabri- 
zio Barbacci, coprodotto da 


Niccolò Bossini, con la produ- 
zione esecutiva di Claudio Ma- 
ioliper Zoo Aperto. 

Oltre ai due singoli che 
l'hanno anticipato “Riderai” e 
“Una canzone senza tempo”, 
contiene “Così come sei”, bra- 
no che aveva lanciato ai con- 
certi allo Stadio San Siro e 
Olimpico. 

Novità di questi giorni è an- 
che l'annuncio di Maioli, suo 
manager storico, di ritirarsi: 
«Siamo partiti insieme da Cor- 
reggio quasi quarant'anni fa-— 
ha commentato Ligabue —- 
quando la distanza con la Mi- 
lano discografica era davvero 
siderale. Nel tempo abbiamo 
visto realizzarsi sogniinimma- 
ginabili, smisurati, molto ol- 
tre quelli che avevamo azzar- 
dato fare. Da subito, però, ci 
siamo detti che il nostro nuo- 
vo “mestiere” lo avremmo do- 
vuto vivere sempre con passio- 
ne, gioco e divertimento. 

Ora capisco che per Maioli, 
dopo essersi sempre dovuto 
occupare della parte più prati- 
ca (e oltretutto nel bel mezzo 
di così forti cambiamenti so- 
cialie musicali), quella passio- 
ne, quel gioco e quel diverti- 
mento non possano essere 
quelli di sempre». — 
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L'ALTRO EVENTO 


Il soundrock dei Placebo approda 
al Pordenone Blues Festival 


1 Pordenone Blues Festi- 
val, giunto alla 33° edizio- 
ne, ha annunciato ieri la 
speciale data italiana dei 
Placebo: il gruppo, una delle 
più grandi alternative rock 
band degli ultimi vent'anni, 
sarà in concerto martedì 9 lu- 
glio al Parco San Valentino di 
Pordenone. I biglietti per lo 
show sono già acquistabili sui 
circuiti online. 
ll concerto, distribuito da 
Virus Concerti, è organizzato 
dall'Associazione Pordenone 


e la Regione Friuli Venezia 
Giulia. I Placebo sono di nuo- 
vo in ottima forma. Più di un 
quarto di secolo dopo che il 
cantante-chitarrista Brian 
Molko e il bassista Stefan Ol- 
sdal hanno iniziato a suonare 
con chitarre rotte e strumenti 
giocattolo a casa di Molko a 
Deptford, il duo ha scavato 
molto in profondità per tirare 
fuori l'ottavo album, “Never 
LetMe Go”, pubblicato amar- 
zo 2022, da cui sono stati 
estratti i singoli Beautiful Ja- 


Birthday inthe Sky. 

Il disco canalizza tutta la lo- 
ro abilità di autori e creatori 
di suoni in una musica che 
soddisfa il loro quasi brutale 
appetito perl'autodetermina- 
zione e racconta il mondo che 
ci circonda, con canzoni che 
catapultano davanti paesag- 
gi colmi di insofferenza, divi- 
sioni, saturazione tecnologi- 
ca e un'imminente catastrofe 
ecologica. 

I Placebo hanno segnato la 
storia della musica interna- 


gruppo ha ispirato un’intera 
generazione di artisti e negli 
anni ha collaborato con leg- 
gende della musica come Ro- 
bert Smith, David Bowie e Mi- 
chael Stipe. Con più di 13 mi- 
lioni di dischi venduti ora, cin- 
que ingressi nella Top Ten LP 
chart nelRegno Unitoe il suc- 
cesso globale di album come 
“Without You, I'm Nothing” 
(1998) e “Battle For The Sun” 
che nel 2009 che ha sbaraglia- 
to l'Europa, i Placebo hanno 
una voce che non può essere 
ignorata né silenziata. Nelle 
prossime settimane saranno 
resi noti altri grandi live che 
entreranno nella line up della 
33° edizione del Pordenone 
Blues & Co. Festival, evento 
tra i più attesi nell’estate 
2024, che vede già protagoni- 
stiin cartellone i Placebo, pre- 
visti per martedì 9 luglio, ed 


Giovani, in collaborazione mes, Surrounded by Spies, zionale degliultimi20 anni:a Alice Cooper, che si esibirà 
con il Comune di Pordenone TryBetterNextTimeeHappy partire dal loro debutto, il mercoledì 10luglio. — Placebo saranno in concerto martedì 9 luglio a Pordenone 
MUSICA nazionali del 2017, 2019 e MUSICA della 27ma Stagione di Mu- 


Palmanova accoglie Il Volo 
appuntamento il 31 luglio 


raartistie venue che 

li ospitano accade a 

volte che si crei unle- 

game profondo, che 
unisce una particolare offer- 
ta artistica alle peculiarità 
del luogo dove avviene la 
performance. È proprio 
quanto successo in questi 
annialtrio canoro più famo- 
so al mondo, Il Volo, e alla 
città Patrimonio dell’Uma- 
nità Unesco di Palmanova, 
città scelta dagli artisti peri 
propri tournazionali e inter- 


IlVolo ritorna a Palmanova 


2022. 

IlVolo, trio di due tenori e 
un baritono, formato da Pie- 
ro Barone, Ignazio Boschet- 
to e Gianluca Ginoble, sarà 
quindi nuovamente prota- 
gonista nella bellissima 
Piazza Grande di Palmano- 
vail prossimo 31 luglio (ini- 
zio alle 21.30), per l’unica 
data in Friuli Venezia Giu- 
lia del tour “Tutti per Uno — 
Capolavoro”. I biglietti per 
il concerto, incluso nella ras- 
segna “Estate di Stelle”, or- 
ganizzata da Zenit Srl, in 
collaborazione con Regio- 
neFriuli Venezia Giulia, Cit- 
tà di Palmanova e PromoTu- 
rismoFvg, sono già in vendi- 
ta online. Tutte le info e i 
punti autorizzati su 
www.azalea.it. — 


Kremerata Baltica al Nuovo 


con Georsijs Osokins 


ournée e concerti in 

tutto il mondo, parte- 

cipazioni a festival 

internazionali, inci- 
sioni e collaborazioni con i 
migliori direttori e solisti: il 
successo della Kremerata 
Baltica, fondata nel 1997 
dal celebre violinista Gidon 
Kremer, non conosce soste. 
E quindi particolarmente at- 
teso il suo debutto al Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine, 
in programma oggi, giovedì 
14, alle 20.30 nell’ambito 


Il pianista Georgijs Osokins 


sica e Danza. L'orchestra 
d’archi composta da 24 gio- 
vani elementi provenienti 
da Lettonia, Lituania ed 
Estonia è apprezzata per la 
vitalità delle sue interpreta- 
zioni che in questo concerto 
si intreccerà con il talento — 
definito dalla critica, fin da- 
gli esordi, "eccezionale e im- 
prevedibile" — del giovane 
pianista lettone Georgijs 
Osokins, considerato fra gli 
interpreti più interessanti 
della sua generazione.Fon- 
data nel 1997 dal famoso 
violinista Gidon Kremer, 
l'orchestra da camera Kre- 
merata Baltica, vincitrice di 
Grammy Award, è conside- 
rata uno degli ensemble in- 
ternazionali più importanti 
d’Europa.— 


IL FESTIVAL 


L'EVENTO 


Un festival unico 
costruito attorno 
a un solo ospite 


OSCARD’AGOSTINO 


n festival unico nel 

sue genere, costrui- 

to attorno a uno 

scrittore, con una 
serie eventi nell’arco di otto 
giorni: stiamo parlando di 
“Dedica”, organizzato dall’as- 
sociazione culturale Thesis, 
che quest'anno a Pordenone 
festeggia 30 anni di vita. Tre 
decenni di appuntamenti 
con grandi personaggi della 
cultura internazionale che si 
sono avvicendati, da premi 
Nobel come Nadine Gordi- 
mer e Wole Soyinka, a grandi 
scrittori quali Anita Desai, 
Paul Auster, Amos Oz, Luis 
Sepùlveda, Gioconda Belli, 
Hans Magnus Enzesberger, 
Tahar Ben Jelloum, Antonio 
Tabucchi e Claudio Magris 
fra gli italiani. Per otto giorni 
hanno passeggiato per le vie 
di Pordenone e hanno incon- 
trato i loro lettori in vari luo- 
ghi della città, raccontandosi 
attraverso i loro libri ma an- 
che conil teatro, la musica, le 
mostree il cinema. 

Tutti entusiasti per questa 
“Dedica” speciale che il Friuli 
gli ha riservato. «Ho trascor- 
so un momento straordina- 
rio a Pordenone — ha raccon- 
tato lo scrittore americano 
Paul Auster—. Non solo Dedi- 
ca era organizzato perfetta- 
mente, ma ho sentito là una 
serietà e un impegno nei con- 
fronti della letteratura con- 
temporanea che non ho mai 
riscontrato in qualsiasi altro 
festival. Un'esperienza indi- 
menticabile». 

Quest'anno tocca al gran- 
de scrittore e giornalista spa- 
gnolo Arturo Pérez-Reverte: 
appuntamento dal 16 al 23 
marzo; oltre agli eventi a Por- 
denone, prevede anche in- 
contri dell'autore nelle Uni- 
versità di Venezia, Udine e 
Klagenfurt. 

Appuntamento con l’inau- 
gurazione, sabato 16, al Tea- 
tro Verdi di Pordenone alle 
16.30, dove l’autore riceverà 
dal Comune anche il Sigillo 
della città. 

«Il viaggio di Dedica Festi- 
val è giunto al 30° anno: un 
viaggio lungo, ostinatamen- 
te navigato con tutti i venti, 
seguendo semprelarotta ver- 
so la libertà di pensiero, il co- 
raggio delle idee, la necessità 
di approfondire e compren- 
dere — afferma il presidente 
di Thesis, Antonino Frusteri 
—. Festeggiare questo traguar- 
do vuol essere non ricordo, 
mamemoria diciò che contri- 
buisce significativamente a 
costruire le fondamenta di 
una società aperta; vuol affer- 
mare la volontà di continua- 
re ad attivare dialoghi e, ov- 
viamente, a migliorare; vuol 
manifestare la curiosità ver- 
so storie diverse e viaggi 
straordinari». — 


Il Capitano Alatriste in una delle tavole del 
fumettista e pittore spagnolo Juan Mundet, 
dedicate al protagonista della saga picaresca 
nata dalla fantasia di Pérez-Reverte 


Dedica 30 


Pordenone, 16-23 marzo 


RZ 
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Dedica Festival Pordenone 


Perez-Reverte 


ARTURO PÉREZ-REVERTE 


ggi permettetemi, 

emenescusoinan- 

ticipo, diesserema- 

leducato, per esse- 
repiù eloquente: ne ho fin so- 
pra ic... Fin sopra la linea di 
Plimsoll, voglio dire, di tanta 
insistenza e tante seccature. 
Nonsi tratta più del fatto che 
da tempo, soprattutto attra- 
versoisocial network, la gen- 
te chieda la tua opinione su 
questo o su quello: è una co- 
sa legittima, e anche a me in- 
teressa l'opinione di molte 
persone, specialmente se so- 
no qualificate, e perfino — a 
volte ancora più interessante 
— di quelle che non lo sono. 
Però una cosa è fornire la tua 
opinione su qualcosa, e 
tutt'altra piegarsi alla contu- 
mace richiesta di cani e por- 
ci. Si definisca, ti incalzano. 
Prenda partito su questo o su 
quell’altro, dica cosa pensa 
di Tizio o di Caio, della guer- 
ra in Ucraina o di quella del 
Vietnam, di Sanchez, di Aba- 
scal, di Feijoo, di Yolanda 
Diaz, di Putin, di Trumpo del- 
la loro madre. Dica pubblica- 
mente dove si situa rispetto a 
tutto questo, qualunque cosa 
sia, affinché io, noi, chiun- 
que siamo, in gruppo o da so- 
li, possiamo applaudire, se è 
d’accordo con noi, e insulta- 
re, senonloè. 

Offenderci come Dio co- 
manda. È tutto una perma- 
nente e perversa trappola 
sadducea: se elogi, si offende- 
ranno coloro che detestano; 
se critichi, si offenderanno 
coloro che difendono. E se 


Ormai offende 


elogiecritichi allo stesso tem- 
po ciò che ritieni positivo e 
negativo di qualcosa o di 
qualcuno, si fondono i fusibi- 
lia tutti. Nonessere dogmati- 
camente allineato conuna fa- 
zione o con l’altra, quali che 
siano, risulta inconcepibile 
pergliunie per gli altri. Estra- 
nei alla fertile incertezza 
dell’intelligenza, perloro esi- 
stono soltanto il bianco e il 
nero. Non importano la bio- 
grafia, i libri, le opinioni — az- 


zeccate o no-— frutto di unavi- 
ta e di un pensiero. Ciò che 
cercano è una frase, anche 
fuori contesto, che possano 
isolare e sfruttare a favore 
delloro meschino, piatto e fa- 
natico mondo. Però il fatto è 
che ormai accade non soltan- 
to quando esprimi un’opinio- 
ne, ma anche quando stai zit- 
to. 

Adesso ti insultano anche 
perché tieni la bocca chiusa, 
come se aprirla fosse un ob- 


bligo ineludibile di chiunque 
abbia una voce pubblica. So- 
no capaci di interpretare per- 
fino quello che non dici. 
Com'é che non ha detto nien- 
te sull’incendio forestale nel- 
le Canarie, o sulla violenza in 
Messico, o sulla scomparsa 
della foca monaca nelle isole 
Chafarinas, o sul festival 
dell’Eurovisione? Perché se 
stai zitto, deducono gli stupi- 
di, vuol dire che pensi questo 
oquello. 


anche il silenzio 
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Acosaè dovuto il tuo colpe- 
vole silenzio sul più recente 
delitto maschilista, sulle 
piogge torrenziali di settem- 
bre o sull’ultimo film di Almo- 
dovar?, chiedono con sarca- 
smo. Credi di poter sfuggire 
al caso Rubiales — indubbia- 
mente uno zotico grossolano 
— che ha baciato senza con- 
senso una giocatrice di cal- 
cio, dicendo che ti rifiuti di 
partecipare a linciaggi collet- 
tivi, che tutto sfiora ormai 


l’assurdo e che, per di più del- 
la pallacanestro non ti frega 
unamazza? 

I social network, sono nel- 
le mani di innumerevoli creti- 
ni, se non malvagi - i primi 
possono trasformarsi nei se- 
condi con grande facilità — 
che non desiderano ascolta- 
re le opinioni, ma la confer- 
ma dei loro amori e odii per- 
sonali. Non vogliono dibatti- 
to, nè pensiero; non cercano 
di convincere, ma di accusa- 
re. Desiderano sentirsi parte 
di un gruppo e nemici di un 
altro, in un mondo che ha so- 
stituito l’umanismo con l’u- 
manitarismoelaragione con 
i sentimenti. Cosa penso a fa- 
re,se è più comodosentire? 

E questa l'ideologia schifo- 
samente emotiva di questo 
secolo: uno stupido sempli- 
cismodibuoniecattivi, biso- 
gnoso di chiare linee diviso- 
rieche facciano sentire a pro- 
prio agio entrambe le parti, 
a seconda dei punti di vista. 
E tanto più se si tratta della 
Spagna, sempre malata del- 
la propria Storia, dove gra- 
zie a una politica infame — 
scelta dai cittadini che rap- 
presenta — e a un certo gior- 
nalismo parassita che vive 
di essa, tutto è più viscerale, 
più accanito, più abietto. Do- 
ve pretendono che tu sia dei 
loro, chiunque siano, o ve- 
derti sterminato senza la- 
sciare traccia. Impiccato, se 
è possibile, alle tue stesse pa- 
role. Non se ne rendono con- 
to, è questa la cosa terribile. 
Siccome non hanno mai let- 
to la storia, nè visto nulla al 
di fuori dello schermo del 
cellulare —e nemmeno quel- 
lo—, ignorano che tutto è suc- 
cesso prima. Impossibilitati 
a guardare con lucidità il 
mondo in cui vivono e su cui 
sputano, sono suicidi gioio- 
si, incapaci di vedere come 
andròa finire tutto questo. 

Ma insomma. Le cose stan- 
no così, e così staranno. A voi 
ealoro toccherà viverlo e sof- 
frirne. Io ne compiosettanta- 
due quest'anno e scendo alla 
prossima; forse per questo la 
vedo tanto nera, non lo so. In 
ogni caso, lasciatemi ammi- 
nistrare i miei silenzi o le mie 
parole come riterrò conve- 
niente. Come ho detto una 
volta, consideratemi un in- 
glese in Marocco. — 

(Traduzione di Bruno Arpa- 
ia © Arturo Pérez-Reverte, 
dalla monografia “Dedica a 
Arturo Pérez-Reverte”, © The- 
sisassociazione culturale) 
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COME E DOVE GLI ORGANIZZATORI 


Il progetto Dedica è patrocinato fra gli altri dal 
Ministero della Cultura e dall'Ambasciata di 
Spagna in Italia, è sostenuto da Regione Friuli 
Venezia Giulia, Comune di Pordenone, Fondazione 
Friuli, dallo special partner Servizi Cgn, e da Coop 
Alleanza 3.0, CréditAgricole, AssiLab Previdenza e 
Servizi Pordenone, BCC Pordenonese e Monsile. 


Dettagli e informazioni sugli eventi a ingresso 
libero o su quelli a pagamento (teatro e musica) 
sul sito www.dedicafestival.it e sui canali social 
del festival: Facebook: Dedica festival 
Pordenone; Twitter: @dedicafestival; Instagram: 
dedica_festival; Youtube: Dedica Festival. 


Il curatore Claudio Cattaruzza sul compleanno del festival 
«Volevano essere utili, rappresentare uno stimolo alla lettura» 


Trent'anni di storia 
«L'approfondimento 
C la formula vincente» 


L’INTERVISTA 


PAOLA DALLEMOLLE 


n’edizione e un “compleanno” im- 

portanti anche per uno sguardo sul- 

la strada fatta ma soprattutto, per 

puntare avanti con nuova energia. 
Di certo, circondati dall’affetto di un pubblico 
sempre più numeroso. 

«Trent'anni fa, non pensavamo al successo 
o al consenso — racconta Claudio Cattaruzza, 
curatore del Festival- Piuttosto volevamo av- 
viare un’operazione culturale che potesse son- 
dare in modo più approfondito l’opera di un 
autore incrociando raggi artistici diversi. Vole- 
vamo soprattutto, essere utili, rappresentare 
unostimolo alla lettura ma anche portare a co- 
noscenza del pubblico determinati autori. Ne- 
gli anni, il Festival è cresciuto, così il consenso 
da parte del pubblico e la stima degli addetti 
ai lavori. Questo è accaduto pur lavorando 
sempre con risorse limitate». 

Qual è la formula di questo risultato im- 
portante? 

«Forse il fatto di avere scelto di lavorare, in 
un’epoca di mordi e fuggi, su un programma 
preciso, di approfondimento, che ci continua 
arendere unici. Un format “artigianale” se vo- 
gliamo, con una formula più lenta che permet- 
te al pubblico di avvicinarsi all'autore o autri- 
ce davicino e con prospettive diverse che coin- 
volgonoilteatro, il cinema, lamusica». 

C'è mai statalatentazione di cambiare? 

«No, non ci è mai accaduto di sentire questa 
esigenza e non per un motivo di conservazio- 
ne ma perché Dedica in realtà, si basa su una 
sua formula “artigianale” per l'appunto, coin- 
volge ogni anno un autore nuovo declinando- 
lo anche con altri mezzi espressivi rispetto al- 
la letteratura. Certo, qualcosa è cambiato. 
Con una formula più diluita, abbiamo intensi- 
ficato il lavoro con le scuole, abbiamo intro- 
dotto legami con più università e sono state av- 
viate le “anteprime” sul territorio. Ma Dedica 
è sempre riconoscibile anche per merito del 
grande affetto dimostrato dalle persone che ci 
sono state a fianco in questi anni». 

E gli autori “protagonisti”? 

«Gli autori si lasciano coinvolgere in questa 
settimana a loro dedicata con grande natura- 
lezza e generosità. Sentono che il loro coinvol- 


Claudio Cattaruzza, il curatore del Festival Dedica 
inprogramma a Pordenone 


«Gli autori si fanno coinvolgere 
con grande generosità» 


gimento ha qualcosa di speciale: non rappre- 
senta solo l'andare ad ascoltare uno scrittore. 
C'è la percezione di andare oltre all’effetto im- 
mediato, oltre all'evento. Per questo, cerchia- 
mo di creare sempre occasioni di scambio con 
storie che non servono solo a intrattenere, ma 
che hanno un contenuto, suscitano riflessio- 
ni, fanno crescere le persone. Forse è anche il 
senso della letteratura, quello di essere di 
aperta. E credo che questo, a Dedica si senta». 

Tra poco Dedica prenderà il via, qual è il 
suo sentimento? 

«C'è sempre, anche dopo 30 anni, l’emozio- 
ne di incontrare di persona, l’autore di cui hai 
letto tanti libri. Ogni volta è stato così. Un mo- 
mento di magia, ed è anche questa la bellezza 
del festival che ho l’onore di curare». — 


RIMANI AGGIORNATO 


SULLE MOSTRE E GLI EVENTI ERPAC FVG 


ISCRIVITI ALCANALE WHATSAPP 


ci trovi anche nei canali Telegram: cerca “erpacfvg" 


090909 


erpac.regione.fvg.it 
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Tra gli appuntamenti "Occhi azzurri" con Beppe Servillo e la proiezione del film "Il maestro di scherma" tratto da un romanzo dello scrittore 


Dodici incontri fra teatro, libri e musica 
Una mostra racconta il capitano Alatriste 


ono dodici gliappunta- 

menti di Dedica, dal 

16 al 23 marzo, fra in- 

contri, libri, teatro, mu- 
sicae cinema 


INAUGURAZIONE 


Il festival si aprirà sabato 16 
marzonel Teatro Verdi di Por- 
denone, alle 16.30, quando 
Arturo Pérez-Reverte, scritto- 
re e giornalista spagnolo (per 
decenni reporter di guerra), 
figura di spicco della lettera- 
tura contemporanea, sarà in- 
tervistato dallo scrittore e tra- 
duttore Bruno Arpaia. 


DEDICA TEATRO 


Il convento di San Francesco 
accoglierà la trasposizione 
perilteatro di due romanzi di 
Pérez-Reverte: domenica 17 
marzo, alle 18, “Territorio Co- 
manche” (“per un reporter in 
guerra è il posto dove l’istinto 
ti dice di fermare l’auto e fare 
marcia indietro”, dice Pér- 
ez-Reverte), diretto, adattato 
e interpretato da uno dei più 


Peppe Servillo, fondatore della Piccola Orchestra Avion Travel 


intensi attori italiani, Fausto 
Russo Alesi; giovedì 21 mar- 
zo, alle 20.45, “Occhi azzur- 
ri” (anno 1520, ultima notte 
degli spagnoli nella capitale 
dell’impero azteco, passata al- 
la storia come la Noche tri- 
ste), con Peppe Servillo, can- 
tante, attore e autore napole- 
tano, fondatore della Piccola 
Orchestra Avion Travel, sul 
palco insieme a Natalio Luis 
Mangalavite. 


DEDICA MOSTRE. 


Si inaugura domenica 17 mar- 
zo, alle 11, alPaffdi Pordeno- 
ne, “Il Capitano Alatriste” la 
mostra delle tavole del fumet- 
tista e pittore spagnolo Juan 
Mundet, dedicata al protago- 
nista della saga picaresca na- 
ta dalla fantasia di Pérez-Re- 
verte. 


DEDICA LIBRI E INCONTRI 


Mercoledì 20 marzo, alle 
20.45, nel convento di San 
Francesco, è attesa la prima 
presentazione in Italia dell’ul- 


timo libro di Pérez-Reverte 
tradotto in italiano “Linea di 
fuoco”. Venerdì 22 marzo, al- 
le 20.45, sempre in San Fran- 
cesco, “Penne di trincea” è il 
tema del dialogo su come si 
racconta la guerra che coin- 
volgerà Pérez-Reverte e il no- 
toantropologo Marco Aime. 


DEDICA CINEMA 


È in programma martedì 19 
marzo, a Cinemazero, la pro- 
iezione (accompagnata dal 
commento di Pérez-Reverte e 
di Riccardo Costantini, re- 
sponsabile degli eventi di Ci- 
nemazero e di Pordenone 
Docs Fest) del film “Il mae- 
stro di scherma” tratto dall’o- 
monimolibro di Pérez-Rever- 
te 


DEDICA MUSICA 


Sarà il concerto “Pagine di 
tango” (Pérez-Reverte ha mi- 
rabilmente descritto il tango, 
musica dalle numerose sfu- 
mature sensuali e passionali) 
a chiudere Dedica, sabato 23 


marzo, al Capitol, alle 20.45, 
affidato al talento di uno dei 
maggiori bandoneonisti al 
mondo, Daniele di Bonaven- 
tura, sul palco con l’Orche- 
stra giovanile Filarmonici 
Friulani, diretta da Alessio Ve- 
nier, e la voce narrante di Ni- 
coletta Oscuro. 


DEDICA UNIVERSITÀ E SCUOLA 


Il festival riserva da sempre 
programmi specifici mirati a 
studenti di ogni età. In pro- 
gramma conversazioni di Pe- 
rez-Reverte nelle Università 
di Venezia, Udine e Klagen- 
furt; peri giovani delle scuole 
superiori lo storico percorso 
La scena della parola e l’incon- 
tro esclusivo con il protagoni- 
sta di Dedica; i percorsi di nar- 
razione e laboratori per le 
scuole primarie e secondarie 
di primo grado; la plurienna- 
le collaborazione del festival 
con il Salone internazionale 
del Libro di Torino attraverso 
il gruppo di blogger del Liceo 
Grigoletti di Pordenone. — 


MUTUO DAY 21 MARZO 


SIAMO APERTI FINO ALLE ORE 22.00 
Affrettati, i posti sono limitati! 


Prenota ora suwww.bccpm.it/mutuoday 
o chiama il numero 800 23 40 40 
dal lunedì al venerdì nei seguenti orari: 8.30 - 13.20 e 14.40 - 16.45 


La tua Prima Vera 

occasione per 
realizzare 
i tuoi sogni. 
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CULTURA&SOCIETÀ 


O GLI APPUNTAMENTI NELLA DESTRA TAGLIAMENTO 


Musica swingad Azzano Decimo, “Freevola” al Capitol 


CRISTINA SAVI 


ono ancor declinati al femmi- 

nile molti eventi nella Destra 

Tagliamento, a pochi giorni 

dalla celebrazione della Gior- 
nata internazionale della donna. Ad 
Azzano Decimo, domani, ilteatroMa- 
scherini ospita alle 20.45 il concerto 
“Voci di donne - Trio Lescano, una sto- 
ria di emancipazione femminile”, 
con il gruppo Le dive e i mascalzoni 
dello swing, storia del celebre trio 
che fra gli anni ‘30 e ‘40 del Novecen- 
to portò lo swing al femminile alla ri- 
baltainItalia e storia di emancipazio- 
ne e impegno per la parità di genere. 
La serata è organizzata dall’associa- 


zione L’arte della musica con il sup- 
porto del Comune di Azzano Decimo 
nell’ambito della rassegna Note Scon- 
finate. Francesca Ziroldo, Caterina 
Cescae Francesca Catto, in arte Le Di- 
ve, siesibiranno accompagnate da Ni- 
cola Milan alla fisarmonica, Lorenzo 
Marcolina al clarinetto, Mattia Maga- 
telli al contrabbasso, Jacopo Zanette 
alla batteria, Matteo Sgobino alla chi- 
tarraevoce.Il concerto riprende il rit- 
modello swingin un repertorio di co- 
nosciutissime canzoni degli anni ‘40 
Per “La Scena delle donne” è attesa 
oggi al Capitol di Pordenone (alle 
20.45) con il suo primo monologo, 
“Freevola - confessione sull’insoste- 
nibile bisogno di ammirazione”, se- 


mifinalista al Premio Scenario 2023, 
Lucia Raffaella Mariani. E sarà una 
donna, la scienziata di fisica quanti- 
stica Catalina Curceanua festeggiare 
a Pordenone il Darwin day: domani 
alle 20.30, nell’istituto Pertini, terrà 
la conferenza “L’origine delle spe- 
cie...di particelle. Dal bosone di 
Higgs alla materia oscura”, sabato 
nell’istituto Mattiussi, alle 11.15, par- 
lerà di “Evoluzione quantistica: dal 
Big Bangai buchineri” 

Per il cinema, oggi, a Cinemazero 
tornano le anteprime di Pordenone 
Docs Fest, alle 20.45, con "Total Tru- 
st", il documentario sull'ipertecnolo- 
gia e il controllo degli attivisti in Ci- 
na, diretto dalla regista cinese indi- 


pendenteJialing Zhang, in collabora- 
zione con Mondovisioni, per il quale 
interverrà in sala il curatore Sergio 
Fant. A San Vito al Tagliamento tor- 
nano invece le serate di Cinema e let- 
teratura in biblioteca civica, a cura di 
Alessandro Venier: appuntamento al- 
le 18.30 con “Donald Trumpe l'Ame- 
ricarurale”. 

Peri libri, nella sede del Cai di Por- 
denone, oggi, alle 21, perla rassegna 
“Un libro in cima” e le storie di donne 
e uomini della montagna friulana, 
Luigina Battistuta racconta i suoi li- 
bri “Il mercante delle Alpi” e “Cateri- 
na, lacontrabbandiera friulana” (Edi- 
zioni Santi Quaranta, in collaborazio- 
ne conlaLibreria “Quo Vadis?). — 


MONTAGNA 


Escursioniin quota 
trekking a cavallo 
e ciaspolate 

con Visit Zoncolan 


Il programma delle iniziative per marzo 
Trale visite la Casa delle 100 finestre a Ovaro 


acciamo un’experien- 
ce tutti insieme? Que- 
sto è l’invito che Visit 
Zoncolan fa ai visitato- 
ri, suggerendo di incammi- 
nandosi sui suoi sentieri perri- 
trovare equilibrio e vitalità. 
Conl’arrivo della bella stagio- 
ne, lasciarsi alle spalle il letar- 
go invernale è un desiderio 
naturale, e quale modo mi- 
gliore se non immergersi nel- 
la natura, camminando a rit- 
molento, ammirando paesag- 
gi che sembrano dipinti con 
una nuova luce negli occhi e 
nel cuore? 
Laprimavera in Carnia è un 
invito a riscoprire il piacere 


noil cuore erigenerano lo spi- 
rito. Per gli appassionati delle 
escursioni in quota, le ultime 
ciaspolate della stagione or- 
ganizzate da Visit Zoncolan 
offrono panorami mozzafia- 
to con la neve che ancora 
adorna le cime, regalando 
giornate, tramonti e albe indi- 
menticabili. Tra le ultime 
giornate invernali ei primi ac- 
cenni di primavera, sono 
un’opportunità irresistibile 
per un'avventura unica: vi 
aspettano camminate con le 
racchette da neve ai piedi su 
versanti baciati dal sole che re- 
galano una tintarella da 
amanti della montagna o sul 
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ConVisit Zoncolan anche in promavera appuntamentì ed escursioni 


na piena. 

Un'altra esperienza da non 
perdere è la visita alla Casa 
delle 100 finestre di Mione a 
Ovaro, un edificio storico che 
affascina perla sua architettu- 
raunicae le storie che raccon- 
ta, testimone di un passato ric- 
coevibrante. 

Ogni venerdì, sabato e do- 
menica un appuntamento 
fuori dal comune sono le pas- 
seggiate per riscoprire il bo- 
sco, tra leggende e antiche sto- 
rie: le serate si tingono di ma- 
gia con le lanterne a petrolio 


d’altri tempi, ideale per chi 
cerca un’esperienza diversa, 
nel silenzio e nella tranquilli- 
tà dellanotte. 

E per un’avventura davve- 
ro unica, perché non provare 
il trekking a cavallo conle ra- 
gazze dell’Agriturismo Ran- 
dis o il mitico Daniele del 
Brams Ranch? Un modo di- 
verso per esplorare la varietà 
dei paesaggi carnici, adatto a 
tutti, da esperti cavalieri a 
neofiti desiderosi di provare 
emozioni, ai piccoli cow-boy 
a cavalcioni sui pony. Date e 


CINEMA 


Incontro con Virzì 
al Visionario 
ea Cinemazero 


ue tribù di villeg- 
gianti, due Italie 
apparentemen- 
te inconciliabili, 
destinate ad incontrarsi di 
nuovo a Ferragosto. A qua- 
si trent'anni di distanza da 
Ferie d’agosto, Paolo Virzì 
tornailsala conil secondo 
(inatteso) capitolo: Un al- 
tro Ferragosto, scritto as- 
sieme al fratello Carlo e, 
ancora una volta, France- 
sco Bruni. E oggi, giovedì 
14, sarà lo stesso Virzì, ac- 
compagnato  dall’attrice 
Anna Ferraioli Ravel, a 
presentare il film al cine- 
ma Centrale di Udine (do- 
po la proiezione delle 19) 
e a Cinemazero di Porde- 
none (dopo la proiezione 
delle 21). Un altro Ferra- 
gosto riporta in scena gli 
attori di Ferie d’agosto, e 
registra anche l’arrivo di al- 
cune new entry: toccherà 
infatti a Christian De Sica, 
Vinicio Marchioni, Ema- 
nuela Fanelli e Andrea Car- 
penzano il compito di af- 
fiancare, tra gli altri, Silvio 
Orlando, Sabrina Ferilli, 


semplice della natura, attra-  mantocandidodellaneve illu- che illuminano i percorsi not-. descrizioni: visitzoncolan. Laura Morante, Gigio Al- 
verso esperienze cheriempio- minata dal chiarore della lu- turni, creando un’atmosfera com/experience. — berti, eRocco Papaleo. — 
_iîji 
CINEMA 
UDINE ! Drive-Away DollsV0s. 1925 ! UnAltroFerragosto 1515-1800-2045 ! bertà ISSEZEIMONFALCONE 
CENTRALE ; EstraneiV0s. 2115 ! THESPACECINEMAPRADAMANO | YSweetMonster 1180! KINEMAX 
Via Poscolle 8, tel. 0432.504240 : Latera promessa 1655-2115! Perinfo: www.thespacecinema.it ; KinaeYuk 17.45 Via Grado 54, tel. 0481712020 
Biglietteria online: www.visionario.movie ! CITTÀFIERA ! Biglietteria online: www.visionario.movie.it ! GEMONA] ' sitoweb:www.kinemax.it 
Povere Creature! 17.20 | ViaAntonio Bardelli 4, tel. 0432 410418 '  Forceof Nature: Oltre l'inganno : ! Dune- Parte Due 18.00-21.00 
Oppenheimer 150-20.00 ! Perinfo:www.cine.cittafiera.com 16.30-17.10-1915-2290 |, >} ! Imaginary 2130 
UnAltroF 1455-1800 ! BobMarley- OneLove 1 RaceforGlory - Audi Vs Lancia bia : UnAltroF 1710-1920 
nAltro Ferragosto 90-19.00 | y 1610-19,25-2220 '  Perinfo: www.cinemateatrosociale.it  UnAltro Ferragosto 10-18. 
! LAM 45-2100 : ! : Lazonad'interesse 17.20-19.20 
VISIONARIO : Dune=PaneDue ! Imaginary 16.00-19.55-22.05 : GreenBorder 2015! eni Audio 
RE A i 1530-17.30-20.00-2045 ! Povere Creature! 2200 | psv i Rae tareRP SR STARE Al 
. : EmmaeilGiaguaro Nero 15.00 : BobMarley-OneLove 1800-2120 : PORDENONE 
La Sala Professori ! - ! !  KINEMAX ! 
1510-1715-1920-2110 ! Oppenheimer 20.00 : Dune-ParteDue |‘ Piazza della Vittoria tel. 0481590269 : CINEMAZERO 
i : Imagi 16,00-18,30-2100 1735-1905-2015- 100 tte :. Piazza Maestri del Lavoro tel.0434 520527 
Lazona d'interesse : Imaginary .00-18.30-2100 | 1 sîtoweb:www.kinemax.it + Plazza Maestri del Lavoro, tel. 
15.00-17.05-19.10-21.25 Forceof Nature: Oltre l'inganno ! Drive-Away DollsV.0. 22.45 ! irc dii Prevendita disponibile su www.cinemazero.it 
Dune - Parte Due 14.50-18.00 18.30-21.00 Sansone e Margot: Due cuccioli all'0- ! ari È n La Sala Professori 17.00-19.00-2115 
Dune - Parte DueV.0sS. 2115 ! KinaeYuk 15.30-16.30 | ne È Dod mori De : Lazonad'interesse 19.00-2115 
Memory 1705 ! LaSala Professori 1730 ! A tro Fr 1090-2049 i Lone d'inte mese mm : UnAltroFerragosto 21.00 
Past Lives 1500 ! Lazonad'interesse n cia LeRat — ! Oppenheimer 18.00 
Past LivesV0sS. 1910 ! RaceforGlory-AudiVsLancia Oppenheimer 2000, : Dune-Parte Due 1730 
Ancora un'estate 1450! nad PTT acre reresse I o ! ! TotalTrust 20,45 
i DE DI SACRI Fantagelziio : Drive-Away DollsV0S. 1715 


APPUNTAMENTI 


Tavagnacco 
Il saxofonista Kovalev 
alTeatro Bon 


Sarà il Teatro Luigi Bona ospi- 
tare il primo concerto in Ita- 
lia del saxofonista di fama in- 
ternazionale Valentin Kova- 
lev.Oggi, giovedì 14 marzo, 
alle 20.45, si esibirà a Colu- 
gna di Tavagnacco insieme al 
Satèn Saxophone Quartet, 
una stella nascente dei quar- 
tetti di saxofonisti italiani. Il 
programma proporrà brani 
che spaziano da Sarajevo di 
G. Lago e Kuku di B. Cock- 
croft, passando per Russian 
Dance di P. I. Tchaikvosky e 
Romanian Dances di B. Bar- 
t6k, sino ad A. Piazzolla . 


Udine 
Serate d'organo 
con Giulia Biagetti 


“Serate d’organo” entra nel 
vivo con il concerto di Giulia 
Biagetti. Oggi, giovedì 14, al- 
le 20.45, Biagetti, già docente 
presso il Conservatorio di Luc- 
ca e organista nella cattedra- 
le della stessa città, presenta 
un programma che indaga il 
rapporto trala figura di Gesù 
di Nazareth e il mondo musi- 
cale tedesco all’epoca di Ba- 
ch. 


Udine 
Sabina Mazzotta 
presenta ilsuo romanzo 


La presentazione del nuovo 
romanzo di Sabina Mazzotta 
dal titolo La vera storia di Ma- 
ryèinprogramma domani, ve- 
nerdì 15, alle 18 alla Libreria 
Friuli in Udine. Interverran- 
no Lorenza loan e la direttri- 
ce della casa editrice L'Orto 
della Cultura, Maura Ponto- 
ni. 


Udine 
Floreana Nativo 
racconta Celti 


IllibroI Celti. Mito, storia e re- 
ligioni, diFloreana Nativo, sa- 
rà presentato domani, vener- 
dì 15, alla Libreria Tarantola, 
da Cristina Marsilli e Giusep- 
peFiorica. 


Fauglis 
Il libro su Toni Cester Toso 
al Centro Civico 


Oggi, giovedì 14, alle 20.30, 
al Centro civico di Fauglis, sa- 
rà presentato il libro Toni Ce- 
ster Toso (Gaspari): interver- 
ranno Liliana Cargnelutti e 
Mariagrazia Santoro, indu- 
durrà M. Cristina Stardolini, 
assessore alla cultura di fau- 
glis, modererà Martina Del- 
piccolo. 


Codroipo 
Stefano Tubaro espone 
a Villa Manin 


Sabato 16 alle 11 verrà inau- 
gurata, nella sala esposizioni 
del primo piano della bar- 
chessa di levante di Villa Ma- 
nin, la mostra "Abitare la lu- 
ce", del fotografo Stefano Tu- 
baro. La rassegna sarà Visita- 
bile fino al 30 giugno. 
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Ci vuole 
un fisico bestiale 


Beppe Dossena guarda a Udinese-Torino: «Incontro tra i più duri dell'intera A 


si affronteranno due squadre che hanno grande forza, talento e anche qualità» ap 


L’INTERVISTA 


STEFANO MARTORANO 


Udine andrà 
in scena un 
<< incontro mol- 
to fisico, trai 


più duri che si possano vede- 
re adesso in Serie A». Sembra 
il lancio ideale per un match 
di pugilato e invece è lo spot 
con cui Beppe Dossena intro- 
duce i temi di Udinese-Tori- 
no in programma sabato, alle 
15, allo Stadio Friuli - Blue- 
nergy Stadium, altro appun- 
tamento delicato sul percor- 
so salvezza della Zebretta, 
ma anche l’ultimo prima del- 
la sosta per le nazionali che 
manderà in stand by il cam- 
pionato in vista della ripresa 
che a Pasquetta porterà i bian- 
coneriincasa del Sassuolo. 

Dossena, perché si aspet- 
ta un braccio di ferro sotto 
l'arco dei Rizzi? 

«Perché si affronteranno 
due squadre che hanno for- 
za, talento e qualità, ma so- 
prattutto una buona dose di 
atletismoe fisicità nei loro in- 
terpreti. Sarà uno scontro 
molto fisico e duro, ma ciò 
nontoglierà nulla allo spetta- 
colo. Mi aspetto anche una 
buona partita sul piano tecni- 
co». 

L’Udinese ci arriva dopo 


Salvezza 


«A Roma i bianconeri 
hanno dimostrato 

di avere qualcosa in 
più delle altre in lotta» 


Segreto 


«Facile preparare 

le partite con le grandi 
più difficile riproporre 
poi la stessa intensità» 


Borsino 


«Salernitana spacciata 
Sassuolo in difficoltà 
mentre il Cagliari pare 
essersi tirato fuori» 


sulla Lazio all’Olimpico... 
«Dove la squadra di Cioffi è 
stata brava a ingigantire i pro- 
blemi e il malesseri della La- 
zio. E stato a Roma che l’Udi- 
nese ha dimostrato di avere 
qualcosa in più delle altre in 
lotta per non retrocedere, di 
non meritare questa classifi- 
ca, ma di avere anche tirato 
fuori la voglia di lottare che 
adesso le serve e che deve as- 
solutamente mantenere». 


IMPEGNO PER IL SOCIALE 


Adesso sta promuovendo 
la onlus con Maldini e Lippi 


Si chiama "Special team" la on- 
lus che Beppe Dossena ha da po- 
co fondato assieme ad altri cam- 
pioni del Mundial vinto nel 1982 
come lui, a Paolo Maldini e al ct 
campione del mondo nel 2006, 
Marcello Lippi. L'obiettivo è di da- 
re assistenza sociosanitaria e 
ogni possibile supporto a ex cal- 
ciatori e calciatrici, ma anche spor- 
tivi olimpici e paralimpici, indigen- 
ti ecaduti in depressione, nella re- 
te delle dipendenze, tra cui la pia- 
ga della ludopatia. Dossena, che 
nel 1987-'88 fu anche giocatore 
dell'Udinese in B, è stato campio- 
ne d'Italia con la Samp ed ex gra- 
nata: da anni è opinionista Rai. 
S.M. 


bramancare mai al Toro. 

«E un altro motivo per cui 
ci sarà battaglia sabato. Il To- 
ro di Juric ti porta sempre a 
giocare una partita “sporca” 
concostanti uno contro uno e 
se decidi di non affrontare la 
partita in modo fisico vai in 
difficoltà. L'Udinese, a mio 
avviso, può decidere sia di 
giocare di tecnica che di fisi- 
co, ma non potrà permettersi 
di essere poco attenta contro 


Qual è il ritratto del Tori- 
no in questa fase di stagio- 
ne? 

«E diventato una squadra 
completa perché è più credi- 
bile anche nella fase offensi- 
va, dove Zapata e Sanabria 
sanno colpire oltre a fare pre- 
senza. Proprio come l’Udine- 
se, il Toro ha forza nei singo- 
li, ma anche qualità». 

Dossena, sono molti i tifo- 
si che si chiedono perché 
l'Udinese sia riuscita a bat- 
tere Milan, Juventus e La- 
zio, ma neanche una delle 
dirette concorrenti... 

«Perché è molto più sempli- 
ce preparare le partite contro 
le grandi, mentre poi è diffici- 
leriproporre la stessa intensi- 
tà. E se poi pensi che sia tutto 
più facile, e abbassi il livello 
di guardia, la dedizione al la- 
voroe altro, arrivano i proble- 
ml». 

Problemiche Cioffi, infat- 


Qualèilsuo giudizio sultec- 
nico bianconero? 

«Sta facendo bene, ma per- 
ché migliori serve la società. 
Oggi giorno un allenatore ha 
tante cose a cui pensare e mol- 
ti mezzi per migliorare, ma 
quello che fa davverola diffe- 
renza è il rapporto, il dialogo 
costante e il raffronto con la 
società. Il tecnico ha il dovere 
di confrontarsi perché la 
squadra è della società e non 
sua, e se questo confronto è 
leale e rispettoso allora si cre- 
sce insieme, ma se invece vie- 
ne a mancare una delle due 
parti, allora cominciano i pro- 
blemi». 

Lasua fotografia sulla zo- 
nasalvezza? 

«E difficile predire il futu- 
ro. Tuttavia, la Salernitana 
sembra spacciata, il Sassuolo 
un po’ in difficoltà, mentre il 
Cagliari si è tirato fuori con 
due vittorie consecutive». — 


UN ALTRO STRISCIONE 


Botta e risposta 
Cioffi-ultras 
sulla pressione 


Nel mirino di Gabriele 
Cioffi c'è il Toro, in quello 
della Curva Nord il tecni- 
co bianconero conl’enne- 
simo striscione esposto 
fuori dallo stadio: «Dici 
che mettiamo pressione? 
Taci e porta rispetto per 
la nostra passione». For- 
se, per il bene di tutti, 
dell’Udinese stessa e an- 
che dell’ambiente (visto 
l'ampio utilizzo dello 
spray perle scritte), sareb- 
be utile un chiarimento. 
Le parole non fanno mai 
male. Oggi intanto sarà 
tempo della tattica a por- 


il corroborante successo Prerogativachenonsem- | igranata». ti, non ha ancora risolto. ERRE te chiuse al Bruseschi. 
L'INIZIATIVA Ticketone), nelle rivendite —LADESIGNAZIONE Gitaraia ii 
autorizzate e presso i botte- i 
| (| | hi . . all di io | | | 1] av omani 
Oltre 4 mila baby calciatori Shiniestemialiestadio. are AI Friuli fischierà Colombo st tmoresona resi 
I LI 13 e dalle 15 alle 19; sabato LI LI LI Sabato 
dell Academy al lo stadio dalle 9 alle 15. I prezzi: Cur- Due precedenti zero vittorie 15.00 Monza-Cagliari Marcenaro 
va Sud 15 euro; Tribune late- 15.00Udinese-Torino —Colombo 


Simone Narduzzi / UDINE 


La carica dello Stadio Friuli - 
Bluenergy Stadium per supe- 
rare il Torino, una spinta a 
cuidarà impulso l’ecceziona- 
le apporto dei 4 mila giovani 
calciatori attesi sabato sugli 
spalti dei Rizzi in rappresen- 
tanza delle oltre 60 società af- 
filiate al progetto dell’Udine- 
se Academy. Da tutta Italia, 
tantissimi i campioni in erba 
pronti a garantire il loro entu- 
siasmo a sostegno della Ze- 


bretta in un match che si pre- 
annuncia chiave per le sorti 
dei bianconeri in questo cam- 
pionato. 

Va crescendo, intanto, il 
numero dei paganti attesi su- 
gli spalti per l'anticipo della 
29° giornata di Serie A. Con 
la Curva Nord-il cuore delti- 
fo bianconero — già esaurita, 
la Sud si accinge a seguirne 
l'esempio. Resta media la di- 
sponibilità invece per la Tri- 
buna e i Distinti. La vendita 
dei biglietti attiva online (su 


rali Nord e Sud 20 (15 il ridot- 
to e 10 per gli under 18); Di- 
stinti 25 (20 e 15); Tribune 
centrali Nord e Sud 35 (30 e 
25). 

Si ricorda, infine, che gli 
abbonati in Curva Nord pos- 
sono chiedere fino all’11 apri- 
le il rimborso per le gare di- 
sputate contro il Monza e il 
Cagliari, match in cuiil setto- 
re in questione è rimasto 
chiuso per gli effetti del “caso 
Maignan”. Form disponibile 
sul sito ufficiale dell’Udine- 
se.— 
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L'Udinese non ha mai vinto e 
neanche segnato un gol nelle 
due partite in cui è stata diret- 
tada Andrea Colombo, il33en- 
ne della sezione di Como desi- 
gnato per la sfida di sabato ai 
Rizzi col Torino. Nei due prece- 
denti si ricordano il 4-0 subito 
a Verona nel’21, con Gabriele 
Cioffi ammutolito in panchina 
sotto i colpi dell’Hellas di Igor 
Tudor, e lo 0-0 dell'Olimpico 
conla Lazio nel’22. 


Colombo, che in serie A ha 
una media di 5.2 ammonizio- 
ni a partita (143 gialli in 27 di- 
rezioni), sarà affiancato dagli 
assistenti Valeriani e Yoshika- 
wa con Di Marco quarto uo- 
mo. Al Var ci sarà Marini (avar 
Guida), che è stato al Var an- 
che inJuve-Udinese (0-1).Tra 
le altre designazioni, La Penna 
dirigerà Inter-Napoli, Mariani 
Verona Milan e Giua Juven- 
tus-Genoa. — 

S.M. 
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18.00 Salernitana-Lecce Maresca 
20.45 Frosinone-Lazio —Rapuano 
Domenica 

12.30 Juventus-Genoa Giua 
15.00 Verona-Milan Mariani 
18.00 Atalanta-Fiorentina Sacchi 


18.00 Roma-Sassuolo Manganiello 
20.45 Inter-Napoli La Penna 
La classifica 

Inter 75 punti; Milan 59; Juventus 
58; Bologna 51; Roma 48; Atalanta 
47; Napoli 44; Fiorentina 43; Lazio 
40; Monza 39; Torino 38; Genoa 39; 
Udinese 27; Verona e Cagliari 26; 
Lecce ed Empoli 25; Frosinone” 24; 
Sassuolo 23; Salernitana 14. 


O 
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MESSAGGERO VENETI 


Lazio a Martusciello, promosso il vice di Sarri 


«La lotta salvezza è serratissi- 
ma, ma la telefonata del dt Pan- 


che mi piacciono». Parole pro- 
nunciate ieri durante la presenta- 


il Fui Gotti dopo la firma: «Questo Lecce mi piace» 
SÌ 


taleo Corvino non l'ho accolta 
per convenienza: la squadra è 
giovane e fresca, ha componenti 


zione ufficiale a Lecce da Luca 
Gotti, l'ex tecnico dell'Udinese 
che ha preso il posto di D'Aversa. 


Non sarà l'ex bomber Tommasi 
Rocchi, ora tecnico delle giovani- 
li, il traghetattore che guiderà la 
Lazio fino altermine della stagio- 
ne. Il club del presidente Lotito, 


presoatto delle dimissioni di Sar- 
ri, ha deciso di promuovere al ruo- 
lo di tecnico "titolare" il suo vice 
che ha spiegato: «Ho dato la mia 
disponibilità alla società». 


Florian Thauvin (a sinistra) esulta assieme a Lorenzo Lucca 


perilgolchehaapertole marcature contro la Lazio lo scorso 


lunedìall'Olimpico, poisbancato dall'Udinese FoTOPETRUSSI 


»] 


IL MESSAGGIO DOPO L'OLIMPICO 


Thauvin, gli assist 

e il ruolo da leader: 
«Successo di squadra 
Grazie ragazzi» 


Pietro Oleotto / UDINE 


«La chiave del successo è la 
squadra. Grazie ragazzi». Il 
messaggio di Florian Thauvin 
arriva dal web, da Instagram, 
dove il francese ha postato 
queste parole in italiano a cor- 
redodella foto della formazio- 
ne titolare che ha espugnato 
lo scorso lunedì l’Olimpico. 
Descritto fino allo scorso an- 
no come un giocatore sul via- 
le del tramonto, complici i rit- 
mi dolci del calcio messicano 
accettati in cambio di una va- 
gonata di milioni di dollari, 5 
a stagione, quelli promessi 


dal Tigres (e poi corrisposti 
soltanto in parte, come dimo- 
stra la denuncia al Tribunale 
arbitrale dello sport), Thau- 
vin da qualche settimana sta 
dimostrando di essere sulla 
strada giusta per tornare a es- 
sere quello di una volta, quan- 
do vestiva la maglia dell’O- 
lympique Marsiglia e veniva 
convocato nella nazionale 
transalpina per vincere la 
Coppa del mondo del 2018. 
A31 anni appena compiuti 
non è ancora troppi tardi per 
togliersi delle soddisfazioni, 
con somma gioia dell’Udine- 
se che si ritrova un giocatore 


estremamente motivato per 
questo delicato finale di sta- 
gione all'insegna della missio- 
ne salvezza. Una qualità mo- 
rale che non viene espressa 
soltanto a parole attraverso i 
social: l’altra sera all’Olimpi- 
co, ha momento della sostitu- 
zione, a ridosso del 90’, coni 
tre punti da difendere a tutti i 
costi, il numero 26 biancone- 
ro ha mandato in scena l’ulti- 
ma “giocata” diuna partita da 
applausi. Ha esibito una ma- 
schera degna di Munch per ur- 
lare a Keinan Davis, in attesa 
delcambio, che dovrà giocare 
e correre usando la testa e il 
cuore, non solo le gambe. 
Unaraccomandazione da lea- 
der, arrivata dopo 11.075 chi- 
lometri percorsi. 

Gioca a tutto campo, Thau- 
vin, condendo la partita con 
scatti e dribbling, armi che 
hanno portato a due assist 
con Salernitana e Lazio. Per 
nonrinunciare a queste quali- 
tà ormai mister Gabriele Ciof- 
fi ha deciso che il “Tucu”, 
quando è a disposizione, va 
impiegato partendo dall’e- 
sterno, anche perché l’accop- 
piata Ebosele ed Ehizibue è 


stata incostante sulla fascia 
destra. Così l’Udinese può pro- 
porre Thauvin e Pereyra per 
gli inserimenti tra le linee, al- 
le spalle di Lucca. Servono 
qualità e spirito di sacrificio. 
Per usare le parole del france- 
se: «La chiave del successo è 
la squadra». Le ultime dieci 
giornate dovranno essere in- 
terpretate all’insegna di que- 
sto comandamento. 

Poi che ne sarà di Thauvin? 
Se ne tornerà in Francia come 
sembrava doveva essere già 
lascorsa estate, quando si par- 
lò del Montpellier? Una pedi- 
na così duttile è difficile da so- 
stistuire, soprattutto se Ge- 
rard Deulofeu (che ieri ha 
compiuto 30 anni, auguri, ne 
ha bisogno) sarà ancora fuori 
gioco. Una buona notizia: il 
contratto di Florian scadrà so- 
loil30 giugno 2025, non que- 
stanno. Una mossa che risale 
algennaio 2023 e legata al De- 
creto Crescita che, detassato, 
rendeva “sopportabile” per 
l'Udinese uningaggio da oltre 
un milione e mezzo netto, a 
patto che la durata dell’accor- 
do fosse almeno biennale. — 
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Anche l'Inter saluta la Champions nella notte di Madrid 
L'Atletico passa ai rigori: errori di Sanchez, Klassene il Toro 


Pietro Oleotto 


Non c'è neppure l’Inter, para- 
frasandoitifosi nerazzurri che 
cantano al Meazza. Non c’è 
più l'Inter in ballo in Cham- 
pions dopo gli ottavi di finale, 
tutte le squadre italiane sono 
già uscite di scena. Un duro col- 
po per il calcio italiano che lo 
scorso anno portò ai quarti tre 
squadre, due in semifinale, 
unaall’atto conclusivo, la fina- 
le di Istanbul persa proprio 
dell’Inter contro il City. Doma- 
ni nell’urna di Nyon non ci sa- 
rà anche la squadra di Inzaghi 
assieme a quella di Guardiola. 
E questo il verdetto diieri se- 
ra al Wanda Metropolitano di 
Madrid, dove i nerazzurri di- 


fendevano il vantaggio di 1-0 
maturato a San Siro, grazie al 
gol di Arnautovic, un po’ poco 
per pensare a una passeggiata 
nella capitale spagnola nel gi- 
rone di ritorno, anche se l’an- 
damento dei secondi 90’ è sta- 
to favorevole all’Inter che al 
minuto numero 33 ha portato 
a due i gol di vantaggio sulla 
squadra del “Cholo” Simeone 
grazie a Dimarco, ancora una 
volta esterno sinistro di valore 
internazionale in questa 
Champions. Barella viaggia a 
sinistra e serve in area l’ester- 
no che spiazza Oblak. 
Un'illusione che dura due 
minuti. L’Atletico reagisce: Pa- 
vard che svirgola il pallone 
concedendolo così a Griez- 


mann: 1-1, i “‘cochoneros” re- 
spirano. E ripartono nella ri- 
presa per l'operazione aggan- 
cio all'Inter, ma devono atten- 
dere gli ultimi assalti e i cambi 
di Simeone per concretizzar- 
la. Depay, entrato al posto di 
Morata, prima centra il palo, 
poi insacca al 40°. Doppio con- 
fronto in parità e nel terzo mi- 
nuto di recupero Riquelme, 
spreca il colpo del ko. 

Supplementari. Prima Som- 
mer salva l’indiavolato Depay, 
quindi Lautaro sfiora il palo. I 
minuti scorrono, i cambi (tutti 
e sei) finiscono. Scatta la lotte- 
ria dei calci di rigore. Di Klaas- 
sen e Lautaro gli errori decisi- 
vi. Passal’Atletico. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TIZIO 5) 
n © 


(dopo icalci di rigore) 
Ni ae a of (5-3-2 


Oblak; Moli- 


na (34' st Barrios), Savic, Witsel, Hermo- 
so, Lino iu st Ri velme); Llorente (9' 
pis Agpiliqueta), Koke, De Paul (26' st 
pra) Morata Di st Depay), Griez- 
mann (1' s.t.5 Saul). All Simeone. 


INTER (3-5-2) Sommer; Pavard, De Vrij, 
Bastoni (27' st Acerbi); umfries (27' st 
Darmian), Barella Ù "St Fattesì, lha- 
noglu, M Mkhita an (6'sìs Kaacsen), Di- 
marco (39' st Bisseck b); Lautaro, Thuram 
(12' n) All: Inzaghi. * 


Hanatori AI 33' Dimarco, al 35' Griez- 
man 
Sequa rigori quelo (o) D De- 


Dn TA (dì 


gol), Correa (gol), Lautaro 1) 


Champions League ov 


Iverdetti 

BAYERNMONACO-Lazio  3-0(0-1 
RealSociedad-PSG 1-2(0-2 
REAL MADRID-Lipsia 1-1(1-0 


) 
) 
) 
MAN. CITY-Copenaghen — 3-1(3-1) 
BARCELLONA-Napoi —3-1(1-1) 
ARSENAL-Porto 5-2(0-1) 
BORUSSIA DORTMUND-Psv 2-0(1-1) 
ATLETICO MADRID-Inter  5-3(0-1) 


Il sorteggio 

Iquarti di finale saranno estratti doma- 
ni a Nyon alle 12: andata 9-10 aprile 
2024; ritorno 16-17 aprile 2024. Sa- 
ranno indicati anche gli accoppiamenti 
per le semifinali. 


IL NUOVO MONDIALE PER CLUB 


Complimenti alla Juve qualificata 
l’annuncio Fifa fa infuriare Napoli 


«Congratulazioni e natural- 
mente in bocca al lupo alla 
Juventus perla qualificazio- 
ne al nuovo Mundial de 
Club Fifa nel 2025». Questo 
il postsuInstagram, accom- 
pagnato da un video, del pre- 
sidente della Fifa Gianni In- 
fantino che ha fatto i compli- 
menti ai bianconeri per la 
prossima partecipazione al 
nuovo l Mondiale per club 
grazie all'eliminazione del 
Napoli dalla Champions per 
mano del Barcellona. Un po- 
st che per la tempestività (è 


Infantino, presidente della Fifa 


stato pubblicato a pochi mi- 
nuti dal ko) ha fatto infuria- 
re itifosi napoletani che ieri 
hanno innondato di rispo- 
stei profili social della Fifa. 


L'INCHIESTA E LA GARA DI STASERA 


«Completamente falsa 
l'ipotesi che Red Bird 
non possieda il Milan» 


«RedBird Fund IVe i suoi sot- 
toscrittori possiedono il 
99,93% di AC Milan; il re- 
stante 0,07 èinmanoasingo- 
li azionisti italiani tifosi di 
lunga data del club. L’idea 
che RedBird non possieda e 
non controlli il Milan è asso- 
lutamente falsa». Conilritor- 
no degli ottavi di finale 
dell'Europa League all’oriz- 
zonte per stasera alle 18.45, 
a Praga, dove i rossoneri di- 
fenderanno il 4-2 diSan Siro, 


PIOLI CONTRO LO SLAVIA 
ILTECNICO ROSSONERO PARTIRÀ OGGI 
DAL VANTAGGIO DI 4-2 DI SAN SIRO 


il fondo che fa capo a Gerry 
Cardinale e che formalmen- 
terisulta proprietario del Mi- 
lan ha voluto rispondere at- 
traverso un comunicato alle 
accuse mosse dai titolari 
dell’inchiesta, i pm Maurizio 
Romanelli e Giovanna Caval- 
leri, secondo i quali il Fondo 
Elliottconserva ancora il con- 
trollo del club. Un’ipotesi che 
sarebbe avvalorata dai docu- 
menti sequestrati dal Guar- 
dia di Finanza nella sede del 
Milane nelle abitazioni priva- 
tedell’ad Furlanie dell’ex Ga- 
zidis. 

Unbottae risposta “pubbli- 
co” inattesa che la vera parti- 
ta si giochi lontano dai campi 
di gioco. E che per questo ha 
coinvolto ieri lo stesso Stefa- 
no Pioli che, presentando 
l'avvenimento agonistico, ha 
tenuto a sottolineare che 
l'amministratore delegato, 
ma anche il senior advisor di 


LE ALTRE ITALIANE 


Battere sfortuna e Sporting 
è la missione dell'Atalanta 
Roma, Brighton non fa paura 


Non solo il Milan in casa dello 
Slavia Praga. Il ritorno degli ot- 
tavi di Europa League vedran- 
noin campo altre due squadre 
della Serie A, entrambe di sce- 
naalle21. 

Il compito più difficile spet- 
ta all'Atalanta che ospita a Ber- 
gamo i portoghesi dello Spor- 
ting Lisbona. Obiettivo scon- 
figgere anche la sfortuna che 
si è materializzata nella gara 
d’andata con i tre pali centrati 


Europa League OTTAVI 
Il programma 
18.45 Slavia Praga-Milan (2-4) 
18.45 Rangers-Benfica (2-2) 
18.45 Villarreal-Marsiglia (0-4) 
18.45 West Ham-Friburgo (0-1) 
21.00 Atalanta-Sporting (1-1) 
21.00 Brighton-Roma (0-4) 
21.00 Leverkusen-Qarabag (2-2) 
) 


21.00Liverpool-Sparta Praga (5-1 


dalla Dea, decisivi per determi- 
nare l'1-1 finale. «Dobbiamo 
far pesare la voglia della squa- 
drae della città di andare avan- 
ti verso un traguardo straordi- 
nario», ha dichiarato ieri Gian 
Piero: «Con lo Sporting, tra gi- 
ronee andata, c'è sempre stato 
grande equilibrio, un errore 0 
una giocata possono decider- 
la», ha concluso il mister. 

Decisamente meno in bilico 
la sfida della Roma sul campo 
del Brighton, visto che la squa- 
dra inglese guidata da De Zer- 
bi all'Olimpico ha chiuso con 
un ko per 4-0. De Rossi, tutta- 
via, potrebbe presentarsi sen- 
za Dybala e Lukaku: «Possia- 
mo fare a meno di loro, qualo- 
ra non giocasse Paulo, perché 
questo lo devo ancora decide- 
re», ha spiegato il tecnico gial- 
lorosso. — 


RedBird, Zlatan Ibrahimo- 
vic, eil capo scoute Moncada 
shanno espresso la propria 
serenità durante un incontro 
che si è tenuto l’altra sera: 
«Avevamo un appuntamen- 
to che era programmato da 
tempo — ha raccontato il tec- 
nico —. Abbiamo parlato di 
tantecosemanondella situa- 
zione societaria, anche per- 
ché hovisto persone molte se- 
rene, molto tranquille». 

Poi Pioli ha voluto rassicu- 
rare i tifosi parlando delle 
reazioni all’interno dello spo- 
gliatoio: «Non ho detto nulla 
allasquadra. Maho colto tan- 
ta serenità e tranquillità an- 
che in questo caso. Ci siamo 
preparati con concentrazio- 
ne, vogliamo passare il turno 
in Europa League, perché 
sappiamo che è una vetrina 
importante». — 

P.0. 
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L'ULTIMO TROFEO 


La Fiorentina al Franchi 
deve difendere il 4-3 


Sarà al Franchi oggi, alle 18.45, la 
Fiorentina di Italiano, nel ritorno 
degli ottavi di Conference: obietti- 
vo difenderela vittoria di 4-3 otte- 
nuta in casa del Maccabi Haifa. 


ConferenceLeague omm 
Il programma 
18.45 Fiorentina-Maccabi Haifa (4-9) 
18.45 Fenerbahce-UnionS.6. (3-0) 
18.45Paok-Danamo Zagabria (0-2) 
18.45 Viktoria Plzen-Servette (0-0) 
21.00 Club Brugge-Molde (1-2) 
21-00 Aston Villa-Ajax (0-0) 
21.00 Lille-Sturm Graz (3-0) 
) 


21.00M.TelAviv-Olympiacos (4-1 


TENNIS - INDIAN WELLS 


Tra Sinner e Alcaraz 
è rimasto Lehecka 
Nardi si ferma 

agli ottavi con Paul 


Massimo Meroi 


«Se vinco e gioco uguale 
all'anno scorso non sono con- 
tento». In queste parole c’è 
tutta la filosofia di Jannik 
Sinner fresco qualificato ai 
quarti di finale di Indian 
Wells. Al numero 3 del mon- 
do non bastano più le vitto- 
rie (siamo a 18 di fila), lui 
vuole crescere: nel gioco, nel 
fisico e nella testa. Nell’otta- 
vodifinale conl’idolo di casa 
Shelton, Jannikha dovutore- 
sistere contro l’avvio a tutto 
gas dello statunitense, pie- 
gandolo al tie break nel pri- 
mo set e demolendolo con 
un inequivocabile 6-1 nel se- 
condo. Nei quarti Sinnerè at- 
teso dallo slovacco Jiri Lehec- 
ka (n° 23 Atp) cheha battuto 
prima Andrey Rublev e poi 
Stefanos Tsitsipas per 6-2, 
6-4 senza mai perdere il ser- 
vizio. Idue, coetanei, si sono 
incontrati nel 2019 al Chal- 
lenger di Ostrava, quando 
vinse l'italiano. In caso di vit- 
toria Sinnerin semifinale af- 
fronterà il vincente tra Alca- 
raze Zverev. Si ferma agli ot- 
tavi la corsa di Luca Nardi 
che dopo aver battuto Djoko- 
vicha perso contro l’america- 
noPaulper6-4, 6-3. 

Il momento d’oro del ten- 


Jannik Sinner 


nis azzurro è testimoniato 
dalla semifinale del doppio 
conquistata dalla coppia 
composta da Simone Bolelli 
e Andrea Vavassori che han- 
no battuto gli statunitensi 
Nathaniel Lammons e Jack- 
son Withrow per 7-6, 6- 1. I 
due azzurri di Davis, all’esor- 
dio insieme ad Indian Wells, 
si sono giocati nella notte l’in- 
gresso in finale con lo spa- 
gnolo Marcel Granollers e 
l'argentino Horacio Zebal- 
los, che insieme hanno vinto 
otto titoli, compresi cinque 
Masters 1000. 

Sorride anche Matteo Ber- 
rettini che all'esordio stagio- 
nale a Phoenix ha battuto il 
francese Gaston in tre set. 
Ora lo attende un altro tran- 
salpino, Cazaux. — 
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SPORT 51 


i Rasket - Serie A2 


ì ECUPERO 


Apu, sula guardia: battere Roma 
significa staccare la Fortitudo 


Udine al Carnera cerca il pokerissimo contro la Luiss che ha vinto a Trieste 
Coach Gerosa: «Quarta gara in dodici giorni, sarà importante l'aspetto mentale» 


Giuseppe Pisano / UDINE 


Apu a caccia del pokerissimo 
nel recupero di stasera contro 
gli universitari della Luiss Ro- 
ma. Peribianconeri, reduci da 
quattro successi su quattro in 
avvio di fase a orologio, è im- 
portante allungare la striscia 
positiva per staccare in classifi- 
calaFortitudo Bologna. 


ULTIMISSIME 


Con Marcos Delia ancora al 
suo posto e Jalen Cannon a stu- 
diareinuovi compagni da bor- 
do campo, l’Old Wild West an- 
ti-Luiss dovrebbe essere la 
stessa che ha vintole tre parti- 
te di questo mese di marzo. 
L’unico dubbio riguarda Ja- 
son Clark, alle prese con un 
problema fisico: in società c'è 
ottimismo circa un suo utiliz- 
zo, magari con una gestione 
oculata. 


CONCENTRAZIONE 


Quella odierna è una gara che 
presenta alcuni rischi che esu- 
lano dal semplice contesto tec- 
nico e tattico. In primis c'è da 
tenere botta fisicamente, vi- 
sto che Monaldi e compagni 
sono alla quarta gara nel giro 
di dodici giorni. In secondo 
luogo è bene non farsi distrar- 
re dal mercato, con l’arrivo di 
Cannon ufficializzato proprio 
alla vigilia della partita. C'è 
inoltre da fare i conti conla fa- 
me della Luiss, che un mese fa 
si è tolta lo sfizio di andare a 
vincere a Trieste e continua a 
cercare su tutti i campi punti 
salvezza. Visto l’andazzo di 
questo periodo, con molte pe- 


Un'entrata a canestro di lkangi contro CremonarFotopetRUSSI 


ricolanti capaci di sgambetta- 
rele big, è meglio evitare rilas- 
samenti. 


QUI APU 


A illustrare i temi della sfida è 
l’assistant coach Giorgio Gero- 
sa:«Quando giochi partite rav- 
vicinate ci può essere stan- 
chezza, viste anche le trasfer- 
te e quindi deve subentrare l’a- 
spetto mentale. Contro la 
Luiss Roma servirà un’altra 
grande prestazione: hanno un 
sistema di gioco impostato su 
grandi movimenti e molte si- 
tuazioni di blocco, con partico- 
lare attenzione ai realizzato- 


ri». 


GLI AVVERSARI 


La matricola Luiss, rappresen- 
tate dell’Università privata vi- 
cina a Confindustria, porta 
avanti un progetto intrigante: 
misurarsi nelbasket che conta 
con un team di giocatori-stu- 
denti. Nello staff tecnico ci so- 
no due ex giocatori di serie A: 
Alex Righetti, 117 gettoni az- 
zurri in carriera, e Riccardo 
Esposito, che in regione con- 
serva grandi amicizie in virtù 
di un triennio alla Segafredo 
Gorizia e unastagione alla Ge- 
nertel Trieste. «Ho grandi ri- 


SERIE A2 - FASE A OROLOGIO 


Recupero 3° giornata 
Palasport "Primo Carnera" 


Udine ore 20.30 


A 
i 


Coach: Adriano Vertemati | Coach: Andrea Paccariè 
81. Clark 2|RMuri @ 
5 |M. Alibegovic 7F. Villa 
7|L. Caroti 8 M. Fallucca 
86. Arletti 9 M. Pasqualin 
9|R. Gaspardo 10 (D. D'Argenio 

12 |M. Delia 11 |M. Jovovic 

13|0.DeLaurentis | 12|T.Sabin 

20M. Da Ros 15 A Miska 

23 B. Marchiaro 17 |D. Tolino 

30|D.Monaldi @ | 32|V.Cucci 

35 |l. Ikangi 40 |[R. Salvioni 


Enrico Bartoli di Trieste 
Francesco Cassina di Monza 
Vincenzo Di Martino di Napoli 


cordi del periodo isontino—ha 
affermato Esposito — e torno 
volentieri a Udine, per noi del- 
la Luiss è un grande traguardo 
giocare in piazze così impor- 
tanti. L’Apu mi ha impressio- 
nato, per me è più forte di For- 
lì. Vertemati sta facendo un 
gran lavoro e poi c’è Gracis, 
persona splendida con cui ho 
giocato nella Benetton». La 
punta di diamante è Ty Sabin, 
capocannoniere di A2 a San 
Severo nel 2021/2022: dopo 
una prima parte di stagione 
anonima a Cento sta rifioren- 
do nella capitale. — 
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L'ULTIMO ACQUISTO 


Cannon, visite mediche 
ieri a Palmanova 
Oggi c'è ancora Delia 


Jalen Cannon con i medici dell'Apu Firmani e Causero 


UDINE 


Primo giorno di Apu Old 
WildWestieri per Jalen Can- 
non. Il nuovo acquisto bian- 


conero è arrivato in treno da 


Cremona nel pomeriggio e 
dopo aver preso sistemazio- 
nea Udine siè trasferito all’o- 
spedale di Palmanova per le 
visite mediche di rito da par- 
te dello staffsanitario coordi- 
nato dal professor Araldo 
Causero. 

Pervederein campoillun- 


go nato in Pennsylvania nel 


1999bisognerà attendere al- 
meno una decina di giorni. 


Oggi, infatti, sarà ancora 


Marcos Delia il centro stra- 
niero dell’Apu, anche perché 
Cannon non ha ancora svol- 


to un solo allenamento coni 


suoi nuovi compagni. Se ne 
riparla quindi perla gara suc- 
cessiva alla sosta, in pro- 
gramma a Trapani domeni- 


ca24marzo. Cannonall’Apu 


ritrova Mirza Alibegovic e Lo- 


renzo Caroti, suoi compagni 


alla Vanoli Cremona, moti- 
voin più perscegliere Udine. 


Perquantoriguardale con- 
dizione fisiche, Cannonhari- 
preso ad allenarsi già da un 
mese a Cremona per ritrova- 
re l'efficienza dopo un anno 
di stop per la rottura del ten- 
dine rotuleo del ginocchio si- 
nistro occorsa nel gennaio 
2023. L’Apu lo ha messo sot- 
to contratto, avendo ottenu- 
to tutte le rassicurazioni del 
caso dai sanitari della Vano- 
li, ma prima di tesserarlo at- 
tende gli esiti dei propri ac- 
certamenti. Anche per que- 
sto motivo Delia al momen- 
to rimane a Udine, dove con 
quattro centri sotto contrat- 
to (gli altri sono De Lauren- 
tiis e Vedovato) c'è un certo 
affollamento nel ruolo. E tut- 
to da scrivere ciò che potrà 
accadere quando Cannon sa- 
rà a completa disposizione. 
A quanto ci risulta, Delia non 
è entusiasta di restare in 
bianconero con un ruolo da 
centro di scorta e su di lui c’è 
l'interessamento di altri club 
italiani. — 

G.P. 
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QUI CIVIDALE. Coach Vecchi parla del momento d'oro della Gesteco e della sfida di domani 


«Torino è tosta, ma sono queste 
le partite che ci piace giocare» 


L’INTERVISTA 


SIMONE NARDUZZI 


esteco no stop: men- 

tre le altre riprendo- 

no fiato, la UEB si ap- 

presta a tornare in 
campo. Domani il match di re- 
cupero con Torino, terza di fa- 
seaorologio, sfidain program- 
ma al PalaGesteco. Ghiotta la 
chance in manoai ducali, a cui 
un successo davanti alla pro- 
pria gente darebbe un’ottima 
spintarella in chiave salvezza. 
A opporsi alle Eagles, però, un 
club di vertice, da affrontare 
con le giuste cure. A condurci 
verso l’incontro coach Federi- 


co Vecchi, vice di Pillastrini sul- 
la panchina dei gialloblù. 

Coach, com'è uscita la 
squadradalla vittoria su Lati- 
na? 

«In prima battuta direi con 
due punti in più al termine di 
una partita emotivamente 
complessa, a cui arrivavamo 
dopo due vittorie consecutive, 
trovandoci di fronte una squa- 
dra in ultima posizione ma re- 
duce da un buon momento. 
Cera quel filo di tensione, giu- 
sta, che precede le partite che 
non si possono sbagliare. Det- 
to ciò, neusciamo conla consa- 
pevolezza di aver fatto una 
prova matura in un match che 
poteva nascondere molte insi- 
die». 


Federico Vecchi, vice di Pillastrini 


LE ULTIME 


Oggi seduta unica 
Biglietti in vendita 
su Vivaticket 


Allenamento singolo a ran- 
ghi completi quest’oggi per 
le Eagles in vista dell’impe- 
gno di domani contro Tori- 
no (palla a due ore 20.30). 
Biglietti perla sfidain vendi- 
ta su Vivaticket (online e 
punti vendita), da Doctor 
Phone o presso la ClubHou- 
se del PalaGesteco, aperta 
oggidalle17 alle 20. — 

S.N. 


Quali aspetti le sono pia- 
ciuti di più sabato? 

«Innanzitutto il fatto di non 
esserci scomposti quando, a 
inizio gara, siamo andati sotto 
nel punteggio. Altro aspetto, 
quello difensivo, ovvero il fat- 
to di essere cresciuti lungo la 
partita, togliendo sempre più 
fluidità ai nostri avversari. E 
poi va sottolineata l’efficacia 
avuto in attacco alternando si- 
tuazioniincampoaperto ad al- 
tre a metà campo in cui siamo 
stati equilibrati, coinvolgendo 


tutti». 

Difensivamente, avete 
stretto le maglie in questa fa- 
seaorologio. 


«In generale, stiamo facen- 
do dei passi avanti in tutti gli 
aspetti del nostro gioco, com- 
presala difesa, sì». 

Si trova d’accordo, allora, 
col il presidente Micalich 
quando questi dichiara che 
ilvostro attuale gioco sia mi- 
gliore rispetto a quello 
espresso lo scorso anno? 

«SÌ, perché in questo mo- 
mento stiamo riuscendo a 
esprimere una pallacanestro 
più qualitativa. Il giocare be- 
ne, poi, è sempre relativo, ma 


di certo quest'anno, a sprazzi, 
stiamo facendo una pallacane- 
stro più spettacolare e bella da 
vedere. L’anno scorso però, 
seppur con una formula diver- 
sa, eravamo già ai play-off, 
mentre ora siamo ancora in 
ballo per acciuffare l’ultimo po- 
sto utile o per prepararci al gi- 
rone play-out». 

Gara importante, perciò, 
quella con Torino: che squa- 


«La squadra ha fatto 
passiin avanti 

in tutti gli aspetti 
del nostro gioco» 


dra affronterete? 

«Ogni punto fatto nelle pros- 
sime sei partite sarà importan- 
te. Torino è una squadra soli- 
da, tosta, che si conosce, con 
un’ottima organizzazione di- 
fensiva e un sistema collauda- 
toinattacco:iloro equilibri mi 
hanno davvero impressiona- 
to. Giocare con squadre così 
forti, per noi, è sempre bello». 
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Una tifosa 
speciale 


Asia Zontone, di Buja come Milan, carica il suo "collega" in vista della Sanremo: 
«Jonathan sta benissimo, sarà uno dei grandi protagonisti della Classicissima» 


L’INTERVISTA 


FRANCESCO TONIZZO 


1derby conla dirimpettaia 

Majano, del campione del 

mondodi ciclocross Stefa- 

no Viezzi, per conquistare 
il titolo di capitale friulana del 
ciclismo può passare in secon- 
do piano: in questi giorni, Buja 
è tutta intenta a tifare per il 
suo campione olimpico e mon- 
diale Jonathan Milan, atteso 
sabato a un possibile ruolo da 
protagonista alla Milano-San- 
remo. E, tra gli atleti bujesi di 
spicco, Asia Zontone, che ha 
appena iniziato la sua stagio- 
ne su strada con il suo team 
Isolmant Premac Vittoria, non 
faeccezione. 

Asia, da bujese doc, sensa- 
zioniinvista della Sanremo? 

«Sabato sarò impegnata su 
due fronti. Mi troverò in viag- 
gio verso Cittiglio, dove corre- 
rò domenica il trofeo Binda e, 
ovviamente guarderò la Mila- 
no Sanremo, facendo il tifo 
per Jonathan. Per me è come 
unfratello e ogni volta che vin- 
ce e che riesce a raggiungere 
untraguardo importante mi fa 
emozionare. La “Classicissi- 
ma” di primavera, anche que- 
st’anno, sarà sicuramente una 
corsa dura: Jonnhy sta bene e 
gli auguro davvero di essere 
protagonista. Sarà in gara an- 
che Alessandro De Marchi, 
che ho incrociato alle Strade 
Bianche: sarà molto interes- 
santeseguirla». 

Aproposito di Strade Bian- 
che: com’è andato il suo esor- 
dio stagionale? 

«Hoiniziato col botto, in tut- 
ti i sensi. Non sono stata così 
fortunata, dato che sono rima- 


Milanesulta dopo la prima delle due tappe vinte la scorsa settimana alla Tirreno- Adriatico 


LA SCHEDA 


L'anno scorso il titolo italiano nell'U23 nell'off road 
Su strada corre per la Isolmat Premac Vittoria 


Asia Zontone, bujese, 23 anni il 
prossimo 4 novembre, rappre- 
senta la seconda lettera del no- 
me Jam's Bike, la società creata 
dal papà Marco Zontone e da Fla- 
vio Milan, padre di Jonathan e Mat- 
teo.Jamè proprio l'acronimo del- 
le iniziali dei tre pargoli, tutti cicli- 
sti professionisti. La figlia d'arte 
ha avuto una carriera giovanile 
caratterizzata soprattutto 
dall'impegno nel ciclocross, con 


titoli e convocazioni in Nazionale 
in serie. Il momento più alto nella 
sua ancor giovane carriera, 
nell'off road, è arrivato con il tito- 
lo italiano U23, a Roma, l'anno 
scorso. Su strada, dopo gli inizi 
con la Servetto, da tre anni corre 
con la Isolmant Premac Vittoria. 
Nel settembre del 2022 ha cen- 
trato la sua prima vittoria nella ca- 
tegoria élite women, nella secon- 
da tappa del Giro delle Marche. 


sta coinvolta anche io nella ca- 
duta di Elisa Longo Borghini 
sul tratto più lungo dello ster- 
rato. La corsa è dura, una delle 
più difficili dell’anno: la piog- 
gia ha complicato le cose e ho 
accusato il ritardo, sono rima- 
staindietroed è stato un pecca- 
to perché mi sentivo molto be- 
ne quel giorno. E andata me- 
glio al trofeo Ponente in Rosa, 
dove ho corso nei giorni suc- 
cessivi: l’obiettivo era provare 
arestare con le prime e testare 
la condizione. Nella prima tap- 
pa ho perso un po’ di tempo e 
ciò ha condizionato molto la 
classifica finale». 


"O copad 
id) 


iiguerciori: 


Asia Zontone, classe 2001 


Diciottesima nella classifi- 
ca finale del Ponente in Ro- 
sa, terza italiana: soddisfat- 
tacomunque? 

«Se non fosse stato per gli er- 
roricommessi nella prima tap- 
pa, potevo fare anche meglio. 
Però ho concluso con l’ottavo 
posto nella frazione conclusi- 
va e quindi dico che è andata 
bene. Nell’ultima tappa sono 
rimasta davanti a Jolanda 
Neff, due volte campionessa el- 
vetica su strada, quindi sono 
contenta». 

L’ambiente alla Isolmant 
PremacVittoria? 

«Ho appena iniziato la mia 
terza stagione nella squadra di- 
retta da Giovanni Fidanza. Mi 
trovo molto bene. Squadre 
“continental” così benorganiz- 
zate è difficile trovarle in Ita- 
lia.Siamo unbel gruppo». 

Classe 2001, va peri 23 an- 
ni: a che punto è il suo per- 
corso dimaturazione? 

«Quest'anno sono cresciuto 
tanto, sia fisicamente, sia dite- 
sta: ho iniziato a conoscermi 
meglio e sono motivata e con- 
vinta dei miei mezzi. Ho sacrifi- 
cato la stagione di ciclocross, 
per concentrarmi sulla strada. 
Posso fare una bella stagione 
2024. Sarà un anno molto im- 
portante perme e voglio riusci- 
re a fare il salto di qualità. Da- 
rò tutto quello che ho, per rac- 
cogliere frutti diunlavoro ini- 
ziato già da un po”». 

La vedremo protagonista 
al Giro d’Italia, un po’ come 
lo stesso compaesano Jona- 
than Milan? 

«Il Giro è sicuramente un 
obiettivo. Prima di arrivarci, 
però, la stagione è lunga. Do- 
po Cittiglio sarò a Buttrio, il 24 
marzo». — 
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IN BREVE 


Ciclismo 
Alla Milano-Torino 
si impone Bettiol 


Alberto Bettiol ha vinto 
per distacco la 105? edi- 
zione della Milano-Tori- 
no, 177 chilometri con 
partenza da Rho e arrivo 
a Salassa. Il trentenne 
corridore toscano, auto- 
rediunalunga fuga in so- 
litaria, ha preceduto di 
7” lo svizzero Jan Chri- 
sten che ha tentato di ri- 
montarlo nell’ultimo chi- 
lometro. Al terzo posto 
un altro elvetico, Marc 
Hirschi, che ha vinto la 
volata di un gruppetto di 
inseguitori. 


Sci 
Nelweek endle gare 
tecniche a Saalbach 


L’edizione numero 58 
della Coppa del mondo 
di sci alpino volge al ter- 
mine. La località austria- 
cadi Saalbach ospiterà le 
finali che perla prima vol- 
ta nella storia saranno 
spalmate su due fine setti- 
mana, il primo (sabato 
17 e domenica 18) dedi- 
cato alle discipline tecni- 
che e il secondo (venerdì 
22, sabato 23 e domenica 
24) a quelle veloci. L’Ita- 
lia sarà presente con 15 
atleti, nove uomini e sei 
donne. Occhi puntati su 
Federica Brignone che 
punta a vincere la coppa 
dislalom gigante. 


Atletica 
Domenica si corre 
lamaratona di Roma 


Sarà Fentahun Hune- 
gnaw l’uomo da battere 
in questa edizione della 
maratona di Roma 2024. 
La corsa di domenica nel- 
la capitale vedrà in parti- 
colare 18 campioni sgo- 
mitare perla vittoria fina- 
le: tra questi 12 atleti dal 
Kenya, due dall’Etiopia e 
gli italiani Giorgio Calca- 
terra e Carmine Buccilli. 
Il percorso sarà più facile 
rispetto alle precedenti 
edizioni grazie all’elimi- 
nazione della salita della 
Moschea intorno al 30° 
chilometro. 


BIATHLON 


Vittozzi, ultima tappa in Canada 
in palio c'è la Coppa del Mondo 


Francesco Mazzolini 


Ci siamo, con oggi inizia l’av- 
ventura di Canmore (Cana- 
da), nona e ultima tappa della 
Coppa del Mondo di biathlon 
che deciderà chi tra Ingrid 
Tandrevold, Lisa Vittozzi, Ju- 
stine Braisaz-Bouchet, Julia Si- 
moneJeanmonnotpotrà esibi- 
rela propria supremazia e por- 
tare al cielo la Sfera di Cristal- 
lo. «Sono carica per fare il me- 


glio, pertirare fuori ilmio mas- 
simo dice Lisa—, il biathlon è 
imprevedibile e quindi pren- 
diamo giorno per giorno. Ora 
le energie sono al limite ma 
questo vale per me come per 
le altre quindi sarà una lotta 
davvero all’ultimo fiato. Pos- 
so giocarmela ed è quello che 
ho intenzione di fare. Cercori- 
sultati e darò tutta me stessa». 

Perla sappadina si trattereb- 
be di vincere almeno due gare 


o marcare tre secondi posti fer- 
mo restando il percepibile ca- 
lo che Tandrevold e Braisaz 
Bouchet hanno  palesato 
nell’Inseguimento di Soldier 
Hollow. Non facile ma nem- 
meno impossibile. Conside- 
rando che la 29enne carabinie- 
re per la terza volta nella sua 
carriera si trova sulla soglia 
della gloria in Word Cup, di 
certo darà battaglia fino all’ul- 
timo fiato, fino all’ultimo pro- 


Lisa Vittozzi sarà in gara oggi nella Sprint alle 17.40 


iettile per mettere il suo sigillo 
nella generale. «Abbiamo tro- 
vato condizioni più favorevoli 
per Lisa qui in Canada — ha 
commentato l'allenatore Mir- 
co Romanin -. Tandrevold ha 


degli exploit fenomenali ma 
soffre d’instabilità. Sarà un fi- 
nale di stagione davvero inte- 
ressante». 

Mancano tre gare: la Sprint 
di oggi alle ore 17.40, dov'è 


fondamentale che Vittozzi fac- 
cia un risultato di pregio per 
essere in pole position nell’In- 
seguimento di sabato ore 
18.10 e poter marcare un 
buon piazzamento anche nel- 
la Mass Start di domenica sem- 
pre alle ore 18.10, gara che 
chiuderà la Coppa del Mondo 
di Biathlon selezionando la 
Regina 2023/24. La classifica 
generale vede in Testa la nor- 
vegese Tandrevold che co- 
manda con 964 punti, Lisa se- 
conda con 891 punti distante 
73 lunghezze (il punteggio di 
un secondo posto), terza la 
francese Boucheta soli 10 cre- 
diti dall’azzurra, Simon quar- 
ta con 858 e Jeanmonnot che 
guarda curiosa davanti a sé 
con 828 tacche. Alla neve e al- 
leatlete l'ardua sentenza. + 
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SPORT FRIULI 53 


gol non è sufficiente 
al Brian Lignano 


l'impresa riesce a metà 


I friulani sfiorano la rimonta nei quarti contro la Solbiatese 
Dopolarete di Ciriello, fallite due occasioni per andare airigori 


Simone Fornasiere / LIGNANO 


Al Brian Lignano non riesce 
la rimonta: la squadra di 
Alessandro Moras supera la 
Solbiatese di misura, con la 
squadralombarda che si qua- 
lifica però alle semifinali di 
coppa Italia di Eccellenza in 
virtù della vittoria con due re- 
ti di scarto ottenuta nella ga- 
ra di andata. Per quanto vi- 
sto, però, lasquadra friulana 


avrebbe almeno meritato di 
pareggiare il computo delle 
reti e giocarsela ai calci di ri- 
gore. 

Prova subito a spingere 
sull’acceleratore il Brian Li- 
gnano, tanto che non è passa- 
to ancora un minuto di gioco 
quando Alessio non approfit- 
ta dell’errato assist portogli 
da Novello, ma calcia alto da 
buona posizione. Predomi- 
nio territoriale per i padroni 


di casa e al 9’ la punizione di 
Variola è girata ditesa da Pal- 
megiano tra le braccia di Sei- 
taj, con la Solbiatese che al 
15’ si fa vedere pericolosa- 
mente dalle parti di Peressi- 
ni quando la triangolazione 
Torraca - Leonardi - Torraca 
porta quest’ultimo a presen- 
tarsitutto solo in area di rigo- 
re, ma è murato dal prodigio- 
sorecupero di Bearzotti. Imi- 
tato, quest’ultimo, dalla par- 


Ciriello, anche ieri a bersaglio 


teopposta da Riceputi, reatti- 
vo nel deviare la conclusione 
ravvicinata di Alessio, con lo 
stesso attaccante del BrianLi- 
gnano che al 33’ non sfrutta 
adovere il filtrante di Palem- 
giano calciando da ottima 
posizione trale braccia di Sei- 
taj. Attacca il Brian Lignano, 


umuomo 
Guns 


_| BRIAN LIGNANO (4-3-3) Peressini 


6,5; Bearzotti 5.5 (29' st Del Fabbro 5), 
De Cecco 5.5 (8' st Guizzo 6), Codromaz 
6; Presello 6.5; Zetto 6 (23' st Curumi 
8), Variola 6.5; Campana 6.5; Palmegia- 
no.5,5 (4'st Butti 6.5), Ciriello 6.5, Ales- 
sio 6. AII. Moras. 


SOLBIATESE (4-3-3) Seitaj 6; Leonar- 
di 6.5, Novello 6.5, Sorrentino 6, Ricepu- 
ti 6; Manfrè 6.5, Mira 6, Marin 6; Scapi- 
nello 6.5 (37' st Alabiso sv), Torraca 5.5 
(17' st Locati 5.5), Colombo 6.5 (29' st 
Mondoni sv). All. Rota. 


prova a ripartire dimostran- 
do buona qualità in materia, 
la Solbiatese che al 35’ non 
scarta il regalo offerto da De 
Cecco, il quale serve inavver- 
titamente Scapinello pronto 
all'apertura per Mira la cui 
conclusione è respinta con 
unamano daPeressini. 


Ripresa con il Brian Ligna- 
no che getta subito nella mi- 
schia Butti, per avere mag- 
siva, edopo 9 trova ilvantag- 
gio: il calcio di punizione di 
Ciriello, dal limite dell’area, 
sorprende Seitaj e si insacca 
dopoavertoccatoil palo. 

Si affida ancora alle ripar- 
tenza la Solbiatese e al quar- 
to d’ora, inuna di queste, Co- 
lomba conclude alto dal ver- 
tice dell’area, prima che Ales- 
sio, servito da Variola, cerchi 
la soluzione bassa da dentro 
l’area trovando solo l’ester- 
no della rete. Ci prova il 
Brian Lignano e al 34 la con- 
clusione di Butti, involato da 
Ciriello, è alta sopra la traver- 
sa, imitato al 38’ da Campa- 
na il cui destro dal limite, a 
raccogliere la corta respinta 
della difesa ospite, esce a fil 
di palo. Nel finale, con il 
Brian Lignano proiettato de- 
cisamente avanti, potrebbe 
impattare la Solbiatese, ma 
prima Mira e poi Mondoni 
non trovano il pertugio giu- 
sto per concludere la ripar- 
tenza. — 
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PRIMA CATEGORIA 


Il Deportivo festeggia 
I 100 gol di Croatto 


L'attaccante: «Ce l'ho fatta grazie all'aiuto dei compagni» 
Prove di fuga della Manzanese, a più sei sull'Union 91 


Stefano Martorano / UDINE 


Nel fango, sotto la pioggia e 
conil pallone che pesava sem- 
pre più col passare dei minu- 
ti. Sarà ricordata così la 23* 
giornata di Prima categoria, 
un turno da tregenda che ha 
regalato autentiche batta- 
glie, alcune delle quali hanno 
inciso anche sull’alta classifi- 
ca, come è stato per il Vivai 
Rauscedo Gravis, frenato sul 
pareggio dal Ceolini. Un pun- 
to che non ha permesso la fu- 
ga ai vivaisti, ma neanche di 
essere superati in vetta dal 
San Daniele che ha impattato 
a sua volta col Camino. Tutto 
oro che cola per il Sedegliano 
chesiè portato a soli tre punti 
dalla vetta del girone A. 

Nel girone B, invece, la fu- 
gaè stata centrata dalla Man- 
zanese che ha espugnato Mo- 
ruzzo, allungando a più 6 
sull’Union 91, sconfitto a Ba- 
siliano. «Siamo stati pratici e 
cinici rispetto alle ultime par- 
tite, e questo finalmente ciha 
premiati — ha raccontato Li- 
vio Colussi, il tecnico del Basi- 
liano—. L’Union è squadra so- 
lida e gioca un buon calcio, a 
dimostrazione che il campio- 
nato si conferma durissimo, 
dove non esistono partite 
scontate per nessuna fascia 
di classifica. Ora preparere- 
mola partita pre sosta contro 
la Manzanese, consapevoli 
che sarà molto dura contro 
una squadra così attrezzata, 
quanto stimolante giocare 
controla capolista». 

Restando al girone B, ore 
l'Union è incalzata dal Cussi- 
gnacco (facile il poker a Flam- 
bro) e dal Deportivo Junior, 
straripante nel 7-1 ai Grigio- 
neri, in cui Gabriele Croatto 


Gabriele Croatto (Deportivo) 


ha messo a segno la doppiet- 
ta che lo ha portato a toccare 
quota 100 gol in carriera. 
«Grazie all'aiuto dei miei 
compagni sono riuscito a si- 
glare la doppietta che mi ha 
permesso di arrivare ai cento 
gol, e nonostante fosse il gol 
del 6-1 la gioia è stata tantissi- 
ma, come poi è stata la festa 
fatta negli spogliatoi. I gol 
più belli dei cento? Uno è la 
mezza rovesciata che valse la 
vittoria contro il Diana, quan- 
do giocavo nell’Union Marti- 
gnacco, e l’altro è stato il gol 
del 3-3 col Basiliano a genna- 
io, nella settimana in cui pur- 
troppo ho perso mia nonna. 
Vedere la mia famiglia gioire 
assieme a me inun momento 
così difficile è stato veramen- 
teemozionante». 

Nel girone C, il Santamaria 
non vince da dieci turni, ma 
intanto ha bloccato ancora la 
capolista Muggia. «E sicura- 
mente un punto importante 
che deve farci continuare a 
credere nellavoro che stiamo 
facendo per raggiungere la 
salvezza», ha detto il tecnico 
Massimo Andreotti. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


I NOSTRI 11 
PRIMA CATEGORIA 


23? GIORNATA 
Modulo 3-4-3 
Allenatore Colussi (Basiliano) 
() 
Bosco 
(Santamaria) 


lolg_lol 


(Nimis) 


(Cussignacco) (Camino) 


(Liventina (Deportivo) (Ceolini) (SanDaniele) 
S.Odorico) 


Pontoni 
(Basiliano) 


Belleri 
(Rivignano) 


Marigo 
(Sedegliano) 


di Stefano 
Martorano 


Punture di spillo 


5 Le partite rinviate a causa 

del maltempo, con 
Azzanese-Vallenoncello, Sarone 
Caneva-Pravis 1971, Unione 
Smt-Bannia, Vigonovo-Barbeano e 
Centro Sedia-Mereto da recuperare. 


Di pareggi collezionati dal 
Santamaria con la capolista Muggia, 
fermata sia all'andata che al ritorno. 
Alla faccia dei 30 punti di differenza 
tra le due formazioni. 


130 È l'incredibile quota di gol 
subiti dal Mladost, fanalino di coda 
del girone C, uscito con 9 reti 
incassate dall'Aquilieia. 


WITHUB 


RALLY 


Doriguzzi e Sica, 
equipaggio friulano 
tutto al femminile 

al campionato italiano 


AMPEZZO 


Un equipaggio femminile 
friulano sarà alvia del Cam- 
pionato Italiano Rally Asso- 
luto, che scatta venerdì 15 
marzo con il Rally Il Ciocco 
e Valle del Serchio. Si tratta 
del duo di Carnia Pistons for- 
mato da Arianna Doriguzzi 
edElena Sica, che prenderà 
parte allamassima competi- 
zione tricolore di specialità 
con una Skoda Fabia Rally2 
Evo. Un impegno di grande 
spessore sia perla navigatri- 
ce, classe 1993 di Invillino 
di Villa Santina, sia in parti- 
colare per la pilotessa, clas- 
se 1994 di Verzegnis: que- 
st'ultima, dopo aver preso 
parte al tricolore del 2023 
con una vettura di classe Ral- 
ly4 (Peugeot 208 Rally2), 
ha deciso di alzare il coeffi- 
ciente di difficoltà salendo a 


Arianna Doriguzzi 


bordo di un’auto da assolu- 
to. La macchina boema pre- 
parata da RB Motorsport è 
infattiun esemplare a trazio- 
ne integrale con 300 cavalli 
da domare. «Mi sono sem- 
pre piaciute le sfide — affer- 
ma Doriguzzi — e questo 


cambio di prospettiva mi dà 
una grande carica. L’inizio 
sarà ovviamente complica- 
to, come per tutte le cose 
nuove. Mi metto in gioco a 
unlivello sempre più alto e, 
atal proposito, citengo arin- 
graziare a Matteo Bearzi e 
Carnia Pistons, nonché tutti 
gli sponsor che supportano 
il programma: senza di loro 
questo non sarebbe stato 
possibile». 

Al suo fianco, dopo una 
stagione con Matteo Crosil- 
la, siederà Elena Sica, navi- 
gatrice con cui ha già corso 
in passato. «Cisarà dinuovo 
leiin pianta stabile, ho tanta 
fiducia nel nostro potenzia- 
le», sottolinea la pilotessa, 
che aggiunge: «L'obiettivo è 
vincere il Femminile e pun- 
tare a piazzamenti onorevo- 
li nella graduatoria genera- 
le. Da parte nostra daremo 
il massimo con umiltà, impe- 
gno edeterminazione». 

Nel 2023 Doriguzzi si era 
piazzata al secondo posto 
della graduatoria riservata 
alle donne a pari merito con 
la vincitrice. Per la driver 
carnica si tratta della nona 
stagione in abitacolo. Il de- 
butto nel 2015 al Rijeka Ral- 
ly Ronde su Renault Twin- 
go. Traivaririsultati ottenu- 
ti la conquista della Coppa 
Rally di Quarta Zona femmi- 
nile nel 2019enel2021.— 

AB. 


BASKET 


Milani e Rosignoli azzurre 
nell'Italia sperimentale 


Giuseppe Pisano / UDINE 


Il momento magico del ba- 
sket femminile udinese arri- 
va fino alla Nazionale. L’onda- 
ta di entusiasmo per la vitto- 
ria della Delser in Coppa Ita- 
lia non si è ancora dissolta 
che c’è da registrare la convo- 
cazione di Alice Milani (guar- 
dia classe 1999) con la sele- 
zione azzurra sperimentale 
perilraduno in programma a 
Castel San Pietro Terme dal 
18 al 20 marzo. Oltre alla fi- 


Alice Milani con la Coppa Italia 


glia d’arte, il Ct Andrea Capo- 
bianco ha convocato anche 
un’altra udinese doc: è Marti- 
na Rosignoli, ala classe 2001 
cresciuta nel vivaio della Li- 
bertas Cussignacco e attual- 
mente in forza all’Alpo Villa- 
franca. 

Non finisce qui, perché nel 
listone di Capobianco per il 
Green team («una formazio- 
ne verde nell’età delle gioca- 
trici e nel rispetto dell’am- 
biente, con le divise eco forni- 
te dallo sponsor tecnico Ma- 
cron» spiega la Fip) figurano 
anche altre tre giocatrici del- 
la DelserWomenApucomeri- 
serve a casa: la capitana Chia- 
ra Bacchini, la vice capitana 
Alice Gregorie la regista Gior- 
gia Bovenzi. Con loro anche 
Anna Turel, isontina ex Del- 
ser.— 


Folle d'amore: Alda Merini 
RAI 1, 21.30 


Alda (Laura Morante) è un’ adolescente che ha il 
dono di scrivere poesie, ma la famiglia non com- 
prende il suo talento. Un giorno però, viene notata 
dal critico Giacinto Spagnoletti, che la invita nel suo 


O 


DIÒÈ TELEVISIONE 


salotto letterario. E‘ 1° occasione della sua vita. 


lo rimango qui 
RAI 2, 2120 

Steffi (Sinje Irslinger), 
16 anni, sta per partire 


con il suo ragazzo nella 


città dei suoi sogni, Pari 

gi. Durante un controllo 
però, i medici scoprono 
che il suo cancro è incu- 
rabile: ha solo un anno 
di vita. 


art soQfiffrat2  seCiiff RA13 — s-Olf 


6.00 
6.30 
6.35 
8.00 
8.35 
9.50 
11.55 


RaiNews24 Attualità 
TG1 Attualità 
Tgunomattina Attualità 
TG1 Attualità 
UnoMattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
È Sempre Mezzogiorno 
Lifestyle 

Telegiornale Attualità 
La volta buona Attualità 
Il paradiso delle signore 
Daily Soap 

TG1 Attualità 

Lavita indiretta 
Attualità 

18.45 L'Eredità Spettacolo 
20.00 TG1 Attualità 

20.30 Cinque minuti Attualità 
20.35 Affari Tuoi Spettacolo 


21.30 Folle d'amore: Alda 
Merini (12 Tv) Film 
Biografico (23) 

23.35 Portaa Porta Attualità 

120 VivaRai2!...e un po' 
anche Rai 1 Spettacolo 

2.15 Sottovoce Attualità 

2.45 MovieMagAttualità 


14.05 New Amsterdam Serie 
Tv 

15.50. MagnumP.I. Serie Tv 

17.35 ArrowSerie Tv 

19.15 Chicago Fire Serie Tv 

20.05 The Big Bang Theory 
Serie Tv 

21.05 Godzilla Il - King Of 
The Monsters Film 
Animazione ('19) 

23.50 Unuomotranquillo Film 
Azione (19) 

2.10 Dc'sLegendsof 

Tomorrow Serie Tv 


13.30 
14.05 
16.00 


16.59 
17.05 


TV2000 28 11/5; 


Esmeralda Telenovela 
Il diario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
TG 2000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
19.30 InCammino Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.55 La melodie Film 
Commedia ('17) 
22.35 Guerra e Pace Serie Tv 
23.00 Picciotti, checosaviho 
fatto? Documentari 


16.00 
17.30 


18.00 
18.30 


RADIO 1 RADIO LOCALI 


RADIO 1 
18.45 EuropaLeague - Ottavi di 


8.30 Tg2 Attualità 


8.45 Radio2 Social Club Spett 


10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 


Tg2 Italia Europa Att 
Tg2 Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 


Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Tutto il bello che 
c'è Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 
Radio2 Happy Family 
Spettacolo 


13.50 
14.00 
15.25 
17.00 


18.00 
18.10 
18.15 
18.35 
18.58 
19.00 
19.40 
20.30 
21.00 


Tg2 - L.1.S. Attualità 
Tg 2 Attualità 


Meteo 2 Attualità 
N.C.1.S. Serie Tv 
S.W.A.T. Serie Tv 

Tg 220.30 Attualità 
Tg2 Post Attualità 


21.20 lo rimango qui (1° ai 


Film Commedia (‘20 


23.10 Appresso alla musica 
Spettacolo 


RAI 4 


14.15 
15.45 


21 Rail! 


Coroner Fiction 


Tv 
Private Eyes 
Serie Tv 


16.50 


17.39 


19.05 Senzatraccia Serie Tv 


20.35 Criminal Minds Serie Tv 
21.20 Hawaii Five-0 Serie Tv 
22.05 Hawaii Five-0 Serie Tv 


23.35 Fantasy Island Film 
Horror(20) 


1.25 Anica Appuntamento Al 


Cinema Attualità 


I Fatti Vostri Spettacolo 


Rai Parlamento Attualità 


TG Sport Sera Attualità 


Delitti in Paradiso Serie 


Hawaii Five-0 Serie Tv 


10.40 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 


Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
Documentari 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
Leonardo Attualità 
Indiretta dal Senato 
della Repubblica 
"Question Time" 
Piazza Affari Attualità 
TG3-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento Attualità 
Aspettando Geo Att 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Caro Marziano Attualità 
20.40 |lCavalloelaTorre Att 
20.50 Un posto al sole Soap 
21.20 Splendida Cornice 
Attualità 


24.00 Tg3-Linea Notte 
Attualità 


14.10 Mister Hula Hoop Film 
Commedia (94) 
16.25 Dad-PapaFilm 
Drammatico ('89) 
19.15 CHIPs 
Serie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Daylight - Trappola 
nel tunnel Film Azione 
(96) 

23.25 58 minuti per morire - 
Die Harder Film Azione 
(‘90) 


14.00 
14.20 
14.50 
15.00 


16.00 
16.10 
16.15 
16.20 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.20 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 


15.30 Brothers & Sisters - 


Segreti di famiglia Serie 


Tv 
18.10 TgLa7 Attualità 


18.15 Grey's Anatomy Serie Tv 


20.00 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

20.30 Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 


21.30 American Gigolò Film 


Drammatico ('80) 


23.30 Swimming Pool Film 
Drammatico ('03) 


DEEJAY 
15.00 Summer Camp 


finale: Slavia Praga- Milan 17.00 Pinocchio 


21.00 Europa League - Ottavi 
di finale: Brighton - 
Roma 


23.05 Il mix delle 23 


RADIO 2 


17.00 Radio? Happy Family 
18.00 Caterpillar 
20.00 TiSento 


21.00 Back2Back 

22.00 Soggetti Smarriti 
23.00 Sognidigloria 
RADIO 3 

19.00 Hollywood Party 
19.50 Radio3 Suite - Panorama 


20.30 Il Teatro di Radio3: 
L'Italia alla radio "Una 
piccola famiglia" 


23.00 Il Teatro di Radio3 


19.00 Andye Mike 
20.00 Gazzology 
21.00 Say Waaad? 
22.30 IlTerzo Incomodo 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
21.00 Marlen 

23.00 OneTwo OneTwo 
24.00 Deejay Time in the Mix 


14.20 Unamamma per amica 
Serie Tv 

| Cesaroni Fiction 
Grande Fratello 
Spettacolo 

19.15 AmicidiMaria 
Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 


16.30 
18.35 


19.45 
21.10 


23.00 Uominiedonne 


Spettacolo 
0.25 X-Style Attualità 


RADIO 1 
07.18 GrFVG 


Flipped Film Commedia 
(10) 


Splendida Cornice 
RAI 3, 21.20 

Con l'ironia che la 
contraddistingue, 
Geppi Cucciari, prova 
a raccontare il mondo 
di oggi partendo dalla 
gente, dalle loro sto- 
rie, dalle notizie della 
settimana e dai suoi 


Dritto e rovescio 
RETE 4, 21.20 

Approfondimento gior- 
nalistico dedicato all’at- 
tualità, alla politica e a 
suoi protagonisti. Ser- 
vizi e ospiti in studio 
per dibattere i temi più 
importanti della setti- 
mana. Conduce Paolo 


protagonisti. Del Debbio. 
RETE 4 4 CANALE 5 a 
7.45 BraveandBeautiful 10.55 Grande Fratello 
Serie Tv Spettacolo 
8.45 Bitter Sweet - 11.00 ForumAttualità 
Ingredienti d'amore 13.00 Tg5 Attualità 
Telenovela 13.40 Grande Fratello 
9.45 Tempesta d'amore Soap Spettacolo 
10.55 Mattino 4 Attualità 13.45 Beautiful Soap 
11.55 Tg4Telegiornale 14.10 Endless Love Telenovela 
Attualità 14.45 Uomini e donne 
12.20 Meteo.it Attualità Spettacolo 
12.25 LasignoraingialloSereTv.—16.10 AmicidiMaria 
14.00 Losportello di Forum Spettacolo 
Attualità 16.40 La promessa 
15.25 Retequattro - Anteprima Telenovela 
Diario Del Giorno Att 16.55 Pomeriggio Cinque 
15.90 Diario Del Giorno Att Attualità 
16.30 Chisum Film Western 18.45 Avanti un altro! 
(70) Spettacolo 
19.00 Tg4 Telegiornale Att 19.55 Tg5 Prima Pagina 
19.35 Meteo.it Attualità Attualità 
19.40 Terra Amara Serie Tv 20.00 Tg5 Attualità 
20.30 Prima di Domani Att 20.40 StrisciaLa Notizia - La 
21.20 Drittoe rovescio Att Voce Della Veggenza 
0.50  Gliocchiali d'oro Film speltatolo 
Drammatico ('87) 21.20 Grande Fratello 
3.00 Tg4- Ultima Ora Notte Spettacolo 
Attualità 1.35 TgoNotte Attualità 
RAI 5 Rai È) RAI MOVIE 24 Rai 
17.40 Simone Rubino ASanta 14.10 Rio Conchos Film 


Cecilia Documentari 
Rai News - Giorno 

Art Rider Documentari 
Prossima fermata Asia 
Documentari 

Le Nove Sinfonie 

Di Beethoven - N6 
Spettacolo 

Le Nove Sinfonie 

Di Beethoven - N9 
Spettacolo 

David Gilmour: Wider 
Horizons Documentari 


19.25 
19.30 
20.20 


21.15 


21.59 


23.10 


Western ('64) 

16.00 Golia contro il cavaliere 
mascherato Film 
Avventura ('63) 

17.30 Piedonel'Africano Film 
Avventura ('78) 

19.25 Facciaafaccia Film 
Western ('67) 

21.10 Assassinio sull'Orient 
Express Film Giallo 
(17) 


23.00 Sommershy Film 
Drammatico ('93) 


12.50 Casaa prima vista 

Spettacolo 

Abito da sposa cercasi 

Documentari 

Quattro matrimoni USA 

Spettacolo 

Primo appuntamento 

Spettacolo 

Casa a prima vista 

Spettacolo 

21.30 Cucine da incubo USA 
(1° Tv) Spettacolo 


22.30 ER: storie incredibili 
Documentari 


15.00 
16.45 
17.45 
19.25 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. ogni 


10.20. Perception Serie Tv 
11.20 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Ilgiovane ispettore 
Morse Serie Tv 
Perception Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

L'ispettore Gently Serie 
Tv 

L'ispettore Dalgliesh 
Serie Tv 

Il giovane ispettore 
Morse Serie Tv 


15.10 


17.10 
19.10 


21.10 


23.10 
1.10 


Grande Fratello 
CANALE 5, 21.20 
Appuntamento  setti- 
manale con il reality 
condotto da Alfonso 
Signorini. I concorrenti 
condividono la propria 
vita quotidiana all'in- 
terno della casa, spiati 
24 ore su 24. Con Ce- 
sara Buonamici. 


ALAL A 


8.00 
8.30 
10.15 
12.15 


Georgie Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
The Simpson Cartoni 
Animati 

N.C.1.S. Los Angeles 
Serie Tv 

The mentalist Serie Tv 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

19.30 CSISerie Tv 

20.30 N.C.I.S. Serie Tv 


21.20 Lelene Presentano: 
Inside Attualità 


0.55 Gioco Sporco 
Documentari 


12.25 
13.00 


13.15 


13.20 
14.05 


15.30 


17.20 
18.15 


18.20 
19.00 


GIOVEDÌ 14 MARZO 2024 
MESSAGGERO VENETO 


TVzap @ 


{MM 


6.00 Meteo - Oroscopo - 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break 

Attualità 

L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
La7 Doc Documentari 
C'era una volta... Il 
Novecento Documentari 
Bull Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Piazza Pulita Attualità 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
ArtBox Documentari 
L'Aria che Tira Attualità 
Tagadà - Tutto quanto fa 
politica Attualità 


7.00 
7.40 
7.95 
8.00 


9.40 


11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.00 
18.00 


18.55 
20.00 
20.35 
21.15 
1.00 
1.10 
1.50 
2.30 
4.95 


15.40. Anica Appuntamento Al 

Cinema Attualità 

Un ciclone in convento 

Serie Tv 

Provaci ancora Prof! 

Fiction 

19.20 Don Matteo Fiction 

21.20 Bossinincognito 
Documentari 

23.50 Unamoreinfondoal 
mare Film Comm('22) 

120 Storieitaliane Attualità 

3.25 Uncicloneinconvento 
Serie Tv 


15.45 
17.25 


17.15 
18.15 


Buying & Selling Spett 
Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
LoveitorListit - 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

Affari albuio Doc 

Affari di famiglia Spett 
Lo straniero della valle 
oscura - The Dark 
Valley Film Western 
(14 


18.45 


19.45 
20.15 


21.15 


23.30 Pornorama-1favolosi 


anni '90 (1° Tv) Lifestyle 


14.05. Rizzoli & Isles 

Serie Tv 

Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 


Rizzoli & Isles Serie Tv 
Colombo Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

C.S.. New York Serie Tv 
Prodigal Son Serie Tv 
R.1.S. Delitti imperfetti 
Serie Tv 


15.50 
17.95 


19.25 
21.10 
23.00 


2.35 
4.25 
9.20 


14.00 Acacciaditesori 

Lifestyle 

Una famiglia fuori dal 

mondo Documentari 

La febbre dell'oro 

Documentari 

Vado a vivere nel bosco 

Spettacolo 

21.25 |pionieridell'oro(1°Tv) 
Documentari 

23.15 pionieri dell'oro 
Documentari 

1.05. Bodycam-Agentiin 
prima linea Documentari 


15.50 
17.40 
19.30 


11.05 Presentazione programmi 

11.10 Vué ofevelin di: Unisottile 
strato di ghiaccio sul mare di 
fronte a Miramare 

11.20 Anziani... anzi nol: Un intero 
villaggio per persone affette 
da demenza 

11.55 Né stato né Dede Il ciclo di 
eventi di "In primavera a 
Trieste". Le iniziative 
PES) dall'associazione 
enice FVG 

12.30 GrFVG 

13.29 Nel nostro tempo: 
"Controstoria 
dell'alpinismo"' di A. Zannini. 
Lamostra "Che genere di 
voto? Immagini © parole 
dalla stampa friulana sul 
di voto delle donne 


946-1 

14.10 Riverberi: Lo Suit 
"Mingus: la storia di un 
pi poenao 


15.00 Gr FV 
15.15 ne i fi di: | Braul 
18.30 Gr 


Ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 19.30. GR loc. 
Ogni ora dalle 7.30 alle 18.30. Meteo Sempre 
dopo GR loc. Rass. stampa naz. 7.40, 8.40, 
9.40 Traffico 7.45, 8.45, 9.45 Rass. Stampa 
loc. 7.46, 8.46, 9.46 Sotto la lente 5.05, 
9.05, 14.05, 19.05, bi e Copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 15 e 00.20 R Cjargne: lu 10 di- 
retta, 15.e 00.20 Spazio aperto: lu-ve 11 diret- 
ta, 24 RGlesie eint: lu-ve 19 e 16 Spazio cultu- 
ra: 7.15, 11.45, 14.45, 17.45, 18.45 Locandi- 
na: 6.10, 7.10, 8.20, 11.40, 14.40, 17.40, 
18.40 Piazza in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: 
u-ve 22 e 01 radliospazio.it 
Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A torzeon 
sui 90 Mhz: 10 Rutas Argentinas - Mario De- 
bat; 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul Tomasin; 12 
internazional - Pauli Cantarut; 13 School's Out 
- Lavinia Siardi; 14 Lis Pensions - Giorgio Tulis- 
50;14.30 Consumadòr ocjo - La Vòs dai camili- 
tàts; 15 Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - 
ojra Bearzot; 17 Le ore dal Te - Leturis e musi- 
che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 19 Ti 
plas che robe li - Di Lak; 20 Interviste musicàl 
- Varies par cure di Mauro Missana; 20.30 
Panzsilecta - Dj Panz; 22 Tunnel - Giorgio Can- 
toni; 23 Notonly noise! -Non Project. 


mat 


12.15 Beker onthe tour 
12.45 Forchette Stellari 
13.15 Tv18 con Voi 


TELEFRIULI IL 13TV 

.30 News 04.00 Film 

$ AOpiSE page 06.00 II13 Telegiornale 

14 on cos 07.00 Momenti Particolari 
e 07.30 Beker on the tour 

Kîcon Du 08.00 Film Classici 
FVG — dirett: 

Te fili aa - difetta i 10.00 Grandi Film 

Ta Family Saly utee FELOISE 11.451 Campbelles Telefilm 
4 


legioni nale FVI 
e egior ale È 
I: 0S Ock DE: 
pi gina 
ton Magazine 


alute e Benessere 
futs- cartoni animati 


clegpale FVG diretta 
Tenshi 


legiornale FVG 
novi 


n 


A 
DOS 


FW SSETRSR 
INVE TT 
Sosta: Doe 
383 2 


FVG 


fanta CREATI 
er on toui 
legiornale if: 


AO; ILL’) 
DO a 
DI 
° 


14.00 Film Classici 
16.00 Film Classici 
18.00 Tv18 conVoi 
18.45 Beker on the tour 
19.00 II13 Telegiornale 
19.55 Sanità allo specchio 


20.30 Diretta Studio: Il Calcio 
Nazionale e internazionale 


24.00 1113 Telegiornale 
00.00 Film 


ore 21.00 “er fi 


In streaming su 
www.telefriuli.it 


15.45 Innamorarsia 
Sugarcreek Film Giallo 
(14) 

17.30 Unamoretralerighe 
Film Commedia ('22) 

19.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

20.30 Prepartita Europa e 
Conference League Calcio 

21.00 Brighton - Roma Calcio 


23.00 Postpartita Europa e 
Conference League 
Attualità 


NOVE NOVE 


17.40 Little Big Italy Lifestyle 

19.15 CashorTrash - Chi offre 
di più? (1° Tv) Spettacolo 

20.25 Don'tForgetthe Lyrics - 
Stai sul pezzo Spettacolo 

21.25 Only Fun - Comico 
Show Spettacolo 

23.35 Chetempochefa-Il 
tavolo Attualità 

135 Naked Attraction UK 
Spettacolo 


TWENTYSEVEN 27 (27) 


14.00 La Signora Del West 
Serie Tv 

16.00 Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

19.00 La Signora Del West 
Serie Tv 


21.10 TheNice Guys Film 
Azione ('16) 

23.10 DiNuovo|n Gioco Film 
Drammatico ('12) 

1.05 Agenzia Rockford Serie 
Tv 

2.59  Celebrated:legrandi 
biografie Documentari 


| RAISPORTHD sr (0 SPORTHD 57 Rai 


17.50 Speciale Nuoto Doha 
2024. Speciale Nuoto 
Doha 2024 Nuoto 

18.20 Speciale TgSport. Sport 
& Scuola 

19.00 Radiocorsa. Radiocorsa 
Ciclismo 


20.00 Play off Quarto di 
Finale: Match 2 - gara 
2 Verona - Perugia. 
SuperLega Credem 
Banca Pallavolo 


22.30 Reparto corse 
Attualità 


CANALI LOCALI 


TV12 


06.00TgUdine-R 

06.30 Posttg 

07.00 Sveglia Friuli 

10.00 grandi portieri bianconeri 

10.30 Friuli chiama mondo 

11.00 Ginnastica 

12.00Tg Friuli in diretta 

13.30 Friuli chiama mondo 

14.00 Momenti di gloria 

14.30TgFriuli in diretta - R 

16.00grandi portieri bianconeri 

16.30 Incontro campionato Serie 
ATim 2020/2021 - 
Torino vs Udinese 

18.30 Case da sogno 

19.00 Tg udine 

19.30 Posttg 

20.00TgUdine-R 

20.30 Posttg 

21.00 Carnia, eccellenze in baita 

21.20 The farewell 

23.00Tg Udine -R 

23.30 Posttg 

00.00 Tg Friuli indiretta - R 
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ILTEMPO 55 


- 4 CA 


DB q 00 0) 0 VA $ SS 
poco vento 
seen nuvoloso molto forte 


pioggia pioggia piog ia pioggia pioggia neve neve neve 
variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte 
(@=e i-__-i 
OGGI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
: cl i i OGGI 
Cielo variabile con maggiore presenza di Nord: tempo stabile e soleggiato 
sole al mattino e nuvolosità più consi- sututte È a per da gior- 
% ATTI H H nata. Qualche velatura di passag- 
Forni di stente nel pomeriggio, specie sulla fascia a, I] 
Sopra prealpina. Non si escludono nella notte e entro: condizioni di stabilità con 


sole prevalente su tutte le regioni 
pergran parte della giornata. Qual- 
che velatura in transito dal pome- 


fino al mattino foschie o locali banchi di 
nebbia sulla pianura pordenonese e sulla 
fascia lagunare. Marcata escursione {gio Ù l 

‘a ginrali ud: tempo stabile e soleggiato 
termica giornaliera. per l'intera giornata su tutte le re- 
gioni. Qualche nube sui monti. 
DOMANI 
Nord: nubi in aumento in giornata 
con qualche debole pda su 
centro-ovest Alpi e sulla Liguria. 
Centro: parzialmente nuvoloso o 
nuvoloso. Dei 
Sud: qualche debole pioggia su 
Ovest Sardegna. 


'alermo 


'alermo 


ILCRUCIVERBA wwwstudiogiochi.com Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 

ORIZZONTALI: 1 Centro balneare della Costa Azzurra - 11 Il chiarore 
che precede l'alba - 12 Il più famoso Buffalo - 13 La patria di Ulisse 
- 15 Più di un terrestre li ha visti volare - 16 Si arrossano al timido - 
17 Piattaforma spaziale sovietica - 19 L'Italia in rete - 20 Cintura da 
kimono - 21 Il Le Bon dei Duran Duran - 23 Un po' di Nutella - 24 Fu 
uno spietato dittatore africano - 26 Abbonamento per seggiovie - 28 
Simbolo del terabyte - 31 Un anagramma di dacia - 32 Amministratore 
delegato - 33 In mezzo alla giubba - 35 Fu ucciso da Ulisse - 36 
Balestriere dall’infallibile mira - 37 Locale tipico inglese - 39 Le va- 
canze degli stipendiati - 40 Sfocia nel Mar Caspio - 42 Un lavoratore 
senza pretese - 43 Un successo della Pausini. 


TEMPERATURA : PIANURA 
minima : 3/6 
massima i 15/17 
media a 1000m T4 
media a 2000 m 1 


DOMANI INFVG Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer TAO INVITI 

VERTICALI: 1 Fu capitale di un Vietnam - 2 Un fi 

so argulih mezzo pubblico - 3 Come dire arrabbiati - 4 Frut-  [913/2iivioltolvim A 

Almattino cielo Ingenere nuvoloso ma to con il gheriglio - 5 In mezzo - 6 Simbolo del PIREHBE ti 

con nuvolosità meno consistente ver- tantalio - 7 Un lungo fiume russo - 8 È una croce. [Lt la|1]Wgl3}1[o{o] 

Forni di sola costa; dal pomeriggio cielo coper- per il matematico... - 9 Gnomi della mitologia ul î 8 pr soin 
: | nordica - 10 Una moneta europea - 14 Modana- 

Sopra to. Zero termico a 2.500 m circa. tura architettonica curva e sporgente - 17 L'imperatore del Giappone 

ne: . - 18 Diana che canta Upside Down - 21 Addormentare - 22 Naso 

Tendenza:al mattino il cielo sarà coper- senza pari - 24 Una due ruote a pedali - 25 Casa di mode di lusso - 27 

to con precipitazioni in genere deboli e Un'utilitaria della Ford - 29 Lo sono i funghi porcini - 30 L'animale... 

1 d in fabula - 32 Animale che bramisce - 34 Il Lancaster del film // gat- 

quota neve a 1800 circa. Dal pome topardo - 36 Squadra inglese - 38 Laddove si ordinano i cappuccini 


riggio schiarite a partire da ovest, ma 
saranno possibili locali rovesci sulle 
Prealpi e sulla Pedemontana. 


- 39 Il manzoniano Cristoforo - 41 Lo chiede l’accordatore - 42 A te. 


ARIETE 
P 


21/3 - 20/4 


Non sottovalutate un nuovo sentimento che 
sentirete nascere dentro di voi. Potrebbe es- 
sere il grande amore, che attendete da tem- 
po. Maggiore fiducia in voi stessi e nel futuro. 


LEONE I 
23/7 - 23/8 

ll momento è delicato e la decisione che do- 
vete prendere non può essere affrontata 
con leggerezza. Dedicatevi soltanto a que- 
sto problema. Serata con amici. 


SAGITTARIO 
23/11 - 21/12 La 
Con una buona organizzazione riuscirete a 
concentrare il lavoro nell'arco della mattina- 
ta. Le ore libere pomeridiane le potrete dedi- 
carea voi stessi e allo svago. 


TEMPERATURA : PIANURA » TORO VERGINE mn CAPRICORNO or 

minima : 6/9 : 8/11 21/4- 20/5 lo) 24/8 - 22/9 22/12 -20/1 

massima : 19/15 + 12/14 Gli astri vi daranno la spinta positiva per un Andate avanti per la vostra strada senza Con l'aiuto degli astri potrete sistemare al- 

media a 1000m 6 affare. Sarete capaci di condurre a buon fine preoccuparvi troppo di alcune difficoltà: la cune questioni pratiche e avere qualche pic- 

media a 2000 m 3 una trattativa di lavoro. In amore state av- meta è sempre più vicina. Slanci di affetto colo vantaggio economico. Non trascurate i 
viandovi ad un chiarimento positivo. nei confronti di una persona...Prudenza. rapporti con le persone vicine. 

TEMPERATURE IN REGIONE | Amparvsne A ITALIA 

— Aporicosnee- ILMARE | | ARIANO © GEMELLI BILANCIA 259 ACQUARIO MW 
CITTÀ "MIN! MAX "UMIDITÀ! VENTO CITTÀ : STATO GRADI ALTEZZA ONDA i — 4 1 21/5-21/6 I 23/9-22/10 es 21/1-19/2 MN 
Trieste 181 1150: 73% © 5km/h Trieste i calmo > 15 0,02m Bai —9 14° l ia SI. i è ; 

Monfalcone ‘50 170 ! 48% | Ilkm/h Monfalcone © calmo : 108! 003m Balma — ESC Una proposta di lavoro vi offrirà buone pro- Organizzatevi in modo da dedicare al lavoro Finalmente avrete le circostanze adatte per 
Fis Dr a o Bologna 6 15° Me ana È 3 ; ciù i . ana , 

Gorizia 1398 1179 ' 41% : 35km/h Grado : calmo : 124: 0,04m Bolano «L_ 9 spettive di guadagno e di carriera. Una nuo- le ore del mattino, così da avere poi un po' di realizzare una vostra idea. Favoriti gli incontri 

Udine 142 "172 : 39% ' I9km/h Lignano : calmo * Il 0,06m Cagliari 7 18 = Va avventura sentimentale vi metterà in tempo libero per voi stessi. Nel pomeriggio fa- con persone nuove. Non perdete tempo in 

Crado 184 1144! 74% ! l6km/h POR, Firenze 4 18 uno stato di leggera euforia. rete un incontro del tutto inaspettato. questioni poco importanti. Rilassatevi. 

Cervignano +50 +I7,0 : 43% : Ilkm/h EUROPA | ceo LR 

Pordenone ‘60 ‘175 * 41% : I7km/h CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MN MAX filo —g ge CANCRO Da SCORPIONE PESCI 

Tarvisio 1-23 1123 ! 36% ! 21km/h Amsterdam 819. Copenaghen E È En Napoli 6 16 22/6-22/7 d 23/10 - 22/11 mn 20/2 - 20/3 K% 

: i ] 1 OÙ Ginevra 5 14 Parigi iui sir 
Lignano 9 117,9 ) 92 Li i 19 e i elgrado =—8 Il Lisbona 10 20 Praga 7 12° Fab Sl i dò Non perdete tempo prezioso inseguendo Avrete preso i riconoscimenti che meritate Nel vostro lavoro sono in vista sviluppi inte- 
Gemona i 3,0 13,0 i 98% 10km/ Berlino 6 13 Tondra 10 14 Varsavia 5 8 n DEI progetti irrealizzabili. La situazione è favo- per il vostro impegno e per le vostre indi- ressanti: le vostre preoccupazioni sono in- 
Tolmezzo 17 15,9 i: 40% 23 km/h Bruxelles 10 15 Lubiana 3 15 Vienna 6 13° join 8 16° levoleevalelapenadidarsidafare concre- scusse capacità. Rapporti vivaci e stimolan- giustificate. Momenti di grande serenità e 
FornidiSopra ‘2,8 112,4: 34% » 17km/h Budapest __9 15 Madrid 8 18° Zagabia 6 15  Veneia 8 5° tamente.Accettateuninvitoperlasera. ti congli amici. Molte cose da fare. appagamento con la persona amata. 


Con il nuovo climatizzatore MULTI+ non solo raffreschi 
la tua casa ma la riscaldi e ottieni acqua calda sanitaria 
sa in modo efficiente e senza l'utilizzo del gas. 
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Alr 

SCE RV IG E 
AIRTECH SERVICE s.r.l. 
Lavora con noi! 


spedisci il tuo curriculum a cn Vena 
lavoraconnoi@airtechservice.it ( 800129020 

UDINE - Piazzetta Valle del But, 6 « Tel. 0432 543202 

info@airtechservice.it e www.airtechservice.it 


Gestire il tuo sistema è ancora 
più semplice grazie all'APP 
ONECTA RESIDENTIAL 
CONTROLLER o tramite 
controllo vocale. 


| Wpascin 


(®£ 


(O amazon alexa) 


Estensione di garanzia Kizuna 6 anni 
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Non ci siamo mai seduti, 
tranne che a tavola. 


SALMONE AFFUMICATO 


è 
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COSÌ LISCIA E SOTTILE CHE IL RIPIENO SI SENTE DI PIÙ 


x_x0xnc ao o ° mc. -SsMee>-Pry 


Una sfoglia così liscia e sottile 
che il ripieno si sente di più. 


Nuovi Sfogliavelo. Ancora una volta, ancora più buoni. 


